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SPIEGAZIOINE 

Belle citaziofU fatte per abbreviatura con lettere iniziali 

le più usitate in (Questo Terzo Supplemento 

^rlL — denota — Articolo 

C. _ » »~ Grcolare 

di C, *— ' » — Godìoe di Commercio 
DeCm — » — Decisione 

DDm e II* — » — • Dichiarazioni e btrvizioni 

del 9« Novembre 183a. 
II. ^ » _ Legge 

LL, _ » — Leggi 

n *^ Bfotuproprio 
— » — Minisieriale 
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ACCESSO 



Aat. 30& — Jìcg. di Proe. Ci9. 

1. Va ofdioe tif ArU 306. del Reg. di Proe. Gv. V»twm 
Ben può enei efdinato te noli qeittdo ooaptrieca inmiBcieaie 
«oa perisie elle icliiarìnieQto delle ceotiemiie* Corte Rf%ia 
1* Cam. Ci9. del ift 10. Ma^io 1843^ m Cmua Boi»' 
strini e Ma%9tmL 

Abt* S99. 301. 318. e 328. 

3. Le i^rle tatto cbe onerate deVeaticipaziene delle tpeie 
di noe periiia eiesttlte ia nn eceene fiudicialey ooo può etiere 
aetiette dall'altra parte, prima che delta Perixie ao aia fttte il 
depoaito ia Ceacelleiia » <i dell' importare di eaae ae aie cm* 
guiu le gladiciale laaaaxioao» a aoddiffare gli oaerarj dofoti al 
Ponto. SMoado quello che Tiea prescritto dall'Art. 328. del Begi 
di Prec Ckf.ÌA Periaia ordiaata ell'occaaioae di aa acceiw 
giudidalo dere' dal Perito esaer rlmeaia ia Gaaeellerie eatro il 
lermioe an^oatoli dal Giodice per formar parte del Proemia 
verbale deiracceaao medeaimo^ e della ^ aale deve darai copia a 
quella delle parti che lo richiede previo il pagameato dei rela- 
tivi diritti. — GiosU il diapoito dell'Art. 301. di detto Rego- 
Umeato gli ooorarj dovati al Perito debbono esser tassati dopo 
che la Perizia sia stata dal medesimo depositata in Caocelleria, 
e prima però che venga pubblicata , e la parte che ne domaoda 
la copia deve far deposito della somma tassala^ salvo il di lei 
regresso contro Tallra parie a cui spettasse Tanlicipazione. Seb* 
Leae sia vero che lantu ia speia di accesso quaalo quella della 
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AGG ADE AFP AGG 5 
niitin P^zia debbiM di tegsU antìcìpafsi lUlii ^rie «uatft 
per ewcr in dtfiaiiifo a carico di chi di ragione» pure bob ▼! 
ha lef^e che iagiaoga alia parte medetina ili prestarsi a talo^ 
Mtidpaziooe, spBeìaiflieate perciò che CMicerBe la Perisia priva 
fkt qaitta «a peryaauta ia atti, a prima che aiediaate appar- 
laoa tawaiiaae possa esserne conosciuto il gii(sto inpartara» *— 
La parala antieipare di cai la Legge si è Talaa» aaa ha rap* 
porto al tempo ìd cui l' accatta abbia ad aliare eseguita » a ia 
ni Ja Pariaia abbia ad aiiere depositata , ma la ha iavaca al 
tciipo io cui la Seotenaa defioitifa aia per delerminare a 
qiala dalle parti liii|{aiiti le spese di cui trattasi debbano im 
ultima analisi lonaar earioa. €• R. % Cam* Ci9, 36» Marw^ 
1844. Ili emM Panini e Anioni. 

ADESIONE ALL'APPEIXO 

Abt. 708. 

I tenaioi deil'adaiìaaa aon ponaaa verificarsi che fra l'ap- 
piUata e l'appellante, e non già fra persone diterse trattandosi 
ipecialmente di un giodizio di f^radeataria, in cai l'appello in* 
terposto da una delle parti intertenate in caaiat non può esser 
4i profitto a tutte le altre. Da dò ne i^e che all'appello cha 
'a un creditore il interpanga aaa po^ aderirTi quel credi lore, 
che dal medesinia appello naa rlntae investita per il grada la 
CSI la collocatCb Dee. della Carte, séeonda Cam, Cip*, 10. ' 
J§Q$io 1841* iJi cnaia JHeei e Fannueoim 

V* Suc^oinùneé 

AFFITTO DI UN PASGOIiO 

Pm Cauta urgemi* 

AGGIUDICAZIONE PKBLATIVA» COMPENSATIVA 

Amt. i. t % Lag. % MaggUf Wd6. 

Ua aggetto nablla che rimane iavaadato al pnbblica ia- 
canto può essere acgiadicalaprelattTamaale e Gonpensativaaeata 
s fsTaie di' aa sala Gieditare^ in csdaslaae degli altri» saia per- 
chè rivesta la dappiè qualità di Ccedileft seqocitraatoy a di- 
GiedUere i«Uiite per h readiu? 
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6 AGO AGE ALI 

Ne^atÌTamente rispose la Corte Regia confermando li Sco- 
teofa del Tribunale di Prima Istanza di h ìreaze colla sua 
dk 19* Maggio 1844. in causa FinMÌ LL. e CorsinU 

AGE£iT£ AD UN FALUMEISTO 

Art. 485. — Cod* di Cornac 

L'Àgeote di una fiallita Ragione^ c^e sì trova al possesso, 
come giratario della medesima di una lettera di Cambio, eolia 
nel numero dei di lei Creditori y se non attuaii, alaieoo eveo« 
tuali, per cui rimanendo investito dalla lettera, e dallo spi- 
rilo deirArt. 485. del Cod.di Comm. franceue non può pretendere 
per ia sua agenzia alcuna iodeouità. Dtc, della C. B, \,C(UU» 
Civ* 31. Maggio 1841. in causa Ulrich e Gower» 

ALIENANTE ^ ALIENATARIO 
Ipoteca^ 

ALIMENTI 

1. Gli alimenti tassali e convenati fra le parti possoQO 
dairarbitrio del Giudice, e a istanza di una delle parli mede* 
sime, ridursi» sempre che le circostanze di quella cbe li deve 
prestare , o di chi li deve riceverti siano cambiate. Perchè U 
variazione delle circostanze possa somministrare un titolo pUu« 
sibile alla variazione della primitiva tassazione si ricbiede cbe 
la variazione e mutazione delle cose sìa sostanziale o pcrma' 
Dente» e cbe la causa di quella non preesistesse al tempo della 
convenuta tassazione. Dee, della Corte R, % Cam. Civ, 19. 
Settembre 1840. in causa Goti o Lazzerini no* Goti» 

AaT. 43. N.» 4. — Molup. 2. j^gosto 1838. 

2. Le cause alimentarie ritengono l'iodolc di urgenti ancoia 
seconda istanza e ciò per la ragione cbe uno condannato ingiù- 
stanieole a prestar gli alimenti noo sia astretto pendente i'ap* 
pello a pagare una somma cbe per T inopia dell' appellato , c 
nella sua impotenza a restituirla sarebbe irreparabilmente perduta. 

Quegli che comparisce in giudizio a reclamare li alimeott 
Missidiarj dal congiunto è neirobbligo dì concludentemente giu- 
stificare come fondamento della propria intenzione cbe nell'or- 
dine dulie persone per le^ge precedentemente cLlsiigalc non ne 
€situ alciiiM idonea a foiu i^mmuMw ii alutteoU nedciiai» 



ALT ALL ALT AMM 7 
RoL Bom. in JRecent. Pari, 18. T. 1.** Dee. 30. ^V.' 19. 
et segg. et Dee. 330. If.'' 7. Tetar. dei For. Tose. 4% 
Dee. 4. A.» 6, 

L obbligtiioae che i Tribunali hana» per eq«iU fa?vi«itO 
oel Patrao ncco di alimeotare U Nipote povero è Mnidumt • 
riitretta niuaU entro ia mitora di ciò che può etaere rìgem* 
lameute oecessario al Mileiitameoto della vita» » feìta che que- 
gli che ha otieoeco MdiODato il fratello a •ommioiatrargli lire 
reoti al BMte DOQ poi pretewlere obbligato il Patmo io sussi- 
dio che eeme è atato faperiorneDte atfertito, e cone si ha dalU 
Dedsfooe della Hot. Bom. neile Recenz. Pari. 1. inorditm 
la 194. è teottto soltanto per gli alioieoti strettamente necet- 
Mf}. Dee. della Carte A. \. Cam. Civ. 5. Mag^a 1843. 
w crnaa Marraicci a Mommi ma'MarchauL 

ALUV£LLA210N£ DI BENI Di UNA CHIESA 

F. Parroco» 

ALTEAAZlOliE 
F. MivondieasioM di Mard. 

ABIMiNiSTAATQAE AMMUOSTE ATO 

La regela, ia ordine alla qaale aon lì ammlle fra Am» 
nioistratofo ed Amministrato eiieleiin di debito o credito re- 
ipeltiro prima della definitive e completa dispuaiìeiie de'conti, 
non è applicabile al caso in cui TAmminislratefe feMki dehi* 
lore da prospetti, e conteggi da Ini £rmati anno per enne aie* 
come fra socii paò pratìcarai Cotta de Bationo Matae guoiim 

N.* 11.» 'ne può trar profitto delle proprie efcilanxa a pre- 
it'iitire i prospetti degli anni miiflgoenti per esimersi intante 
^àì versare le sottne rìaiaste proMO di lui degli omiì prece- 
<lcoti^ nè dalla pretese eenpensazione degl'utili per ripianare le 
perdite degli ultimi anni, giacché le regela di ragione è prò- 
clamata dal DO, Contro, e non e fiivore degli Amainiatraturiy 

10 quanto presumeti che aiemi pegali con gli assegoamenti am- 
nioistratl finché KOn hanno reso conio , Salgado Labrrintfu 
Cred. Part. 3. Cap. 7. iK* 19. Fomasoim Tom. 1. Dee. 
367. N."" 1« e però reUtiveatente elle enoete per le qaali il 
coalo è già eUto reio e liqeideto» ricene pintteete il diapotto 
<lett*Arl. 51 4. 4eL Reg. di Preced. Giv« it ^ele neii nennetie 
che PAanifnittntere*ritenga pretee di le le leniM delle qneli 

11 è Imo dekteie ielle KOHe djaertreneai dn tau pmenUiA» 
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« AMM ANT ARB APP 
Dee. della C. R. 2. Cam. Civ. del dì 8. Giugno \Ui. 
in causa Lubrano e Sjrdini. 

11 diritto di obiettare all'AmmÌDistratore la mancanza del 
Credito a motivo del cuoto ooa reso, ooo è personale agli am- 
mioiftratori ma è esperibile anco dai Creditori dì questi. Dtc. 
della Corte B. 1. Cam. Civ, 19. Maggio lb4d« in causa 
Dal Piano vedova Guidi e Guidi. 

AMlSimiSTRATORE 
DI \mÌL SOCIETÀ' liS ACCOMAI0)nA 

y. Rendimento di ponti N."* 3» 

AMMI£aSTAATOB£ GIUDIOARIO 

y. Cauzione» ' < 

AMMINISTBATOai GIUDICURJ D' UNA EREDITA 

JAGENTE 

F. Cauzione N.** 1. 

AMMISSIONE AL BENEFIZIO DI MISERABILE 

Il Procuratore destinato ad assistere un Litigante aian.esso 
q\ benefizio di povero, o di miserabile non ha facoltà di esleo* 
dere il suo mandato di fronte a cause diverse, e a persone non 
contemplale sulla primitiva destinazione. iJec, della Corte % 
Cam. Civ» 1^. Lm^Uo in causa Tonti e Bossiaié 

ANTICIPAZIONE DI ONORARJ 
AEBITIUr 

F. Compromesso» 

APPELLATO 

» 

L'Appellato cke si è riservato di dedurre qualunque ec- 
cezione pregiudicìale può anche a lite inoltrata^ e quando anco 
sia siala iUsala la discussione in merito opporre agli appellaoli 

id lili^ifcUttiU di pecMAA » e hs^ lUi ^iudiaio w 
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APP AMM APP 9 
Ina solidale coodaDoa oelle «pese. C. /f. 1. Cam* Civ, 11. 
StttMmbra 1840* in causa Lubrano e Ballano, a Li^ CC* 

AMMISSIBIUTA' D£ APPELLO 

AftptUo amnd$ùhiU* 

APP£LLAI!iX£ 

L'Appellante cke coli'atto d'appello, con quello di prose- 
coziooe d'appello e scrittura di parami attacca la Seuienza ap- 
pellata per li capo soltanto dell'i ogiu stizia, non può con le Scritture 
successive afTacciare Tecceaione della nullità della Seuteoza me- 
desima, dovendosi ritenere che vi abbia reniinaiato. Z^ec. dtila 
C. M. \. Cam. CÌ9. ^.J^té Uììm cauta Mori vedami 
B om aU m a Spagnoli. 

APPELLO 

y. Appello intfflc€u:iu 

Appello valido. 
V. Appello ammissibile. 
V, Appello ìMuuaaàuikiìLem 
F. RilevoMìono. 

APPELLO CSEFFICACE 
AiT« 160. e 168. J)D. a IL 9. Novembre 1838. 

1. L'atto drappello mancante dei motivi deve ritenersi com 
QOQ fatto; egualmente che come oon avvenuto l'atto di prose* 
cuzione d'nppello che noo sia esibito e notificato nel termioo 
di quindici giorni successivi alia notificasione dell' appello tcai« 
Uttdofi di Tribunale di prima istaiiza risedente nel medesimo 
laogo ove risìcffe il Tribunale di appello* C. A 2* Cam. Ci9^ 
i. Giugno 1841. lA eausa Siag^ e Staici, 

2. Egualmente che come non. avvennto si considera ^oel- 
i' appello cbo non specialiaaa i fravami «e notivi per i 4|iuli è 
Mo intorposto, e non essendo perciò permesso di conoscere del 
merito , non è dato neppur di conoscere della pretesa nullitJk , 
fiè delU eccessività della tassaaione delie spese. Carie Ht^tap 
ODm 4, Mano t84St in causa Tamburini e Patria e Tasm^ 



Digitized by Googlc 



10 APP 
hnriìii, 30. Maggio detto in causa Lazzari e Biticelùf \* 
Luglio detto in cauta Pegnm e GiovanaozMim 

Aax. 740. — > JR. di Proc. Ci9. 

L'atto dì appello deve efsere notificato in copia cerlifìcata 
o alla persona o alla casa dell'appellato : Tale ooliiicazioDe e del 
tutto ioeilìcace se vieo fatta ai Procuratore dell'appellato che lo 
ba rappresentato in prima istanza. Corte B. 2. Cam. Civ, % 

Dicembre \%45» in cauta Mindi^ TuU^ LL» CC*e FonUma* 

APPELLO VALIDO 

L'appellante cbe coiratto di prosecuzione d'appello prodace 
una copia della Sentenza appellata autenticata dalla firma del 
Procuratore si uniforma al disposto dell'Art. 168. delle DD. e 
II. del dì 9. Novembre 1338. e perciò non può dirsi nullo nè 
inefficace il suo appello per aver prodotta nou la copia auten- 
tica della Sentenza, nè quella ad esso notiiìcatay ma bensì quella 
rilasciata ad altro coliitigante. C. R, '2, Cam, Civ, 14. Gcn» 
naìo 1843i, in cauta Brucalatti e BetU ne^^Brucalatti* 

APPELLO AMBUSSIBIUB 

Aks. 143. « 1 1 28. — Beg. di Proe. CiV. 

• 144. — Le£. 7. Gennaio 1838. 

1. L' appello ioterpoKo dalle sentenze graduatorie dopa 
Fotta vo giorao loccestiro a ^aeUo deirultìffla iegaie noiificaaiooe 
della Sentenza medesima a tutte le parti interessate è ammis- 
sìbile al solo effetto devoloUfO, Art 1 44. Leg. 7. Geaoajo 1838. 
È peraltro tmmissibi/e anco agli effetti sospensivi quando sia 
interposto prima di detta epoca secondo l'Art. 1128. del Reg. 
di Proccd. Giv. cui si appoggia la giurìspiodeaia de'oostri Tri« 
bunali , a forma dei qnale artìcolo noa ti computa ìl giorno 
della iatimazionc c quello della icadenia. Corte B- 2. Cam. 
Civ. 23. Luglio 1840. in cauta Campioni, Tagiiavinip 
Utigii, e LL. ce. e Coen. 

% Ammiatibile pure è qaeirappelloj te noa agli effetti io* 
•peasivi a qaelli devolalÌTÌ che l'ioterpooga da ona S nteaie» 
che óltre ad airere omologata una perizia ordini che tm proca^ 
dato alla eiecaaione dei pubblici iocaoti» i^aechè In quatto caso 
•ì uatta di Seatentt che ha ooaosdato delle eccetioiii dedotia 
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p«r arrenare la prosecuzione dc^li atti esecutivi. Corte He^ia^x 
17. Settembre 1840. in coma Fanali e Barimi Duti* 

■ 

* 

Art. 39. 94. — Afotup. 2. u4gosto 
e 112(ì. — Meg. di ProG. Civ. 

A forma dell'Art. 39. del Motup. 2. Agosto 1838. quando 
lia slato chiesto tra le medesime persone il pagameoto di più 
deLitt per determioare il merito deiU caiua deT€ iarii la cuntt* 
lixioDe delle diverse somme. 

Dietro uo tal principio non può essere impedito al rea 
coDveDulo da 3ue diversi creditori di due somme che riuoiic 
superano quella di L« 800. di appellarsi dalla Sentenza che 
|li negò il diritto della filetaaioAS jcoaUo il terio da eiM filua** 
nato io prima istanza. 

per impedire di tener riunite , e insiem comulate le 
dae somme, e sostener per ciò inammissibile l'appello può gio« 
tare alli appellati ed intimato io rilevazione la circostanza di 
fico essere atata a questi notificata una delle due domande di 
pagamento, poiché avendo esso dedotte delle eccezioni in merito, 
ha con il suo fatto , e a seconda del disposto dell' Art. 1 1 26. 
del Keg» dà Pxoc Giv. aaaata la nullità della iiotiificaaionc latta 
ti di lui Procuratore^ • non ad esso intimato. 

Nè è data di fiteaen che la compacM io findizio deista» 
timato io rilevazione a dare le tue eccetioni nel merito, no* 
strandosi io tal modo informato di ont domaoda niiJlaPMOt^ 
notificala, sii on aemplice fatto di Procura tore^ per non oooìh 
derare applicabile il diiposto dell'Art, suddetto, lì perchè i Pre- 
curatori baooe il mandato premuto dalla Legge; sì perchè et* 
Modo il loro miniftteie ipdiipfPMbtle per qualsivoglia atto gMi* 
diciale, rinarrebbe senza applicaiione il citato Art. 11^6. ove 
•i luciasse aperto l'adite alla parte di attribuire al latto arbi« 
(mio dei Piocnratore ^nell'aile relative al merito reputalo dalla 
Legge capace ad indirne wut tacito leiuuiiìa alla cem m eM a 
ftoUità. 

si dica che per ritenere di na aerilo inferiore alle Lira 
800. il giudizio di rilevazione, e pretendere per conseguenza 
iaappellabile la Sentenaa debba valotirai la cirooelaaia d'essersi 
UDO cief^ attori nel domandare il pigmento di una notala di 
iuozioni e epete, rimesso alia tafietaa del Tribunale quanta 
alla lìqaidaaionè delle medesime, e che di latto il Tribnnala 
abbia quelle ridotte a minor lomma cbe per quanto coacervata, 
coll'imporure deira(|tra domandò «la minore di L. 800. ^ìaccbè 
|cr mimcara il merito di nna mie ti ailcnd» wmpre qaanie 
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lia st^to domandato, e dod quanto sia stato concesso, Quotìes 
de quantitatae ad jurisdictioneiD pertiaeate , quaeniur semper 
quantum petatur quaereoduni est, etooo quaotum debcatur Leg. 
iy. §. 1. ff.de lurisd. Corte R. 1. Cam. Civ. 2^. Ma^^io 
184i. in causa Papini e Franceschi. 

4. Stabilisce un diritto fra le parti la Senteoza che sem- 
pliceroeote amineUeodo ona perizia generale implicitamcote di- 
chiara competere airistaote non solo il diritto di sottoporre ad 
esame le parziali divisioni, ed assegoe avvenute fra i condomio), 
ma il diritto ancora di estendere le diviiionì stesse ad ogoi ri- 
manente del patrimonio. Nei quali termini la precitata Seoleoza 
d'ammissione di perizia, sebbene pronunciata nella pendenza del 
giudizio tra le parti contestato^ deve ritenersi come detinitiva^ 
0 come avente forza di definitiva nel rapporto degli articoli di 
controversia interessanti una parte sostanziale del pendente già* 
dizio, e come sopra decisi. E conseguentemente l'appello dalla 
medesima, comuBqtte ìoterposto al di ià di dieci giorni dal dì 
della Dottficaiioiie^ non può dichiararsi inammissibile anco al 
defolutivo in ordine all'Art. 714. del Reg. di Proc. Giv. per 
la ragione che detto tp.peiio noB è influito ne dal citato articolo, 
nk daile altre disposiziom concerneali ii appelli dalle SenleoiOj 
Oioramente interlocutorie, siccome è stato io simili casi ripeto^ 
lameote deciso. Tes. del Far. Tose. T. 12. Dee. 79. T. 13. 
Dee. 31. T. 17. Df^c. 54. T. 25. Dee. 27. C. R. 1. Cam. 
Ciy* 3. jiprite 1843. in causa Landi e Idindì. 

5. L'appello ìoterposto oel 181 aesìmo gieroo^ e Dotìficalo 
M ISIaesimo terzo dal dì dell'ultima notifieaiìoDe della Sen- 
tenza non po6 dirsi ioammissilMle riteoeodo cono ritenne U Corto 
R. le doe seguenti regole. 

1. AUorciiè la legge assegnando il termine di uno o pi& 
ÉiOlì indica ìl^taiÉ^;oiiìa il giorno dal quale ÌDComiQciar deb» 
bene la decorrenza , il* nose o mesi del termine medesimo si 
prendono tali quali corrono nel Galeodario MtnOQh de Arhitr. 
LA. % Cent. 1. Cajy. 50. N."" *21. e pih segg. Barbos. de 
mpellat. verber. jurU signifie of^^eUat. 148. N.*" 2. 

2. Qoaodo trattali di temini.coBlìnni doblionti anche 
ik qóoiltt^càso coorontifO i meti cosi come corrono. Anionel 
de temp. Legai ùb. A. Cap. 3. N."" 18. 19. poiché ombodoo 
trovano "iòfèl^i^ii^licisiono trattandosi di lenestra concesso 
dalla Ijkss^ ad appelbre agli eflfotti devololiTi» n decorrendo 
dal di della notificaaione dellt Sentensa. Cosicché calcolando i 
fei mesif e tali tfteali erano decorsi nel caso dal di 7. Giugno 
1841. epoca delrnltima notlficsaiooo delta Sentente al 17. Oen- 
wio 1842. giorno della notificaiione ddrappelio, nino dnUio 
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tteatm die il meci esimo fosse di fatto ioterpostó, e notifietli 
nel temine. C A. 1. Cam, Cip,^»MarMo 1843» io eaitta 
Tognettif 0 LL. CC. e MtatioU. 

Aiv* 94. — Matuju % Jgpito 1838» 

6w Galla Scrìttali, con cai si doMada la nollit^i di ana 
Sentenza cootumacialey emanata all'appoggio di un chirografo 
di deyto di un Capitale di L. 700., di L. 84. par iiaui di 
dM aaoate • di L. 73. 11* 8» a titola di spese vtea patto ia 
aifere una causa di aa sento aaperiore a L. 800. par cai è 
appellabile la Seatenia cha dietro tal doaiaada di pretesa ouU 
iità sia proferita : Mè a rendere inferiore la somma dr Ìm B67. 
11. 8. camposu delli articoli suddetti è data di detraire dalla 
Mdosiaia quella di Lire 109* derivante da ona aaadaaaa di 
spese a favore dell'attori^ ooa potendo aver iaoga par miaiatcìa 
dalla Legge la compeosaiiooe fra il delkite^ a U eredita. qaaada 
eoa certo, aè liqaida è il primo ma del tetta lacerto aella so* 
itaaaa per 1* iaipagaativa dell' obbligazione naKeala dal Cbiro- 
gnfii saddetta. Corte A 1. Cam. Cip. 22. Luglio 1844.MI 
caara Boiotì ne'Coeehi, a Caiavorni neNN. a Pari. 

Aar» 93. 

7. ÌX vera Mrito pecaaiaria di egai giadiaia di Uc|aidauaa9 
di daie^ a avere ia «ai le preteanoai retpettiva delle parti ab- 
biano liaiti deteraiiaati oonaitle, a li aaitaaaia aeUa aaaerìea 
difereaaa fra le atedeaiiBe* Se aa attaia pertaala cai aao Li» 
klla caagnagliaada il tao avere cai laa deia « eiaditore del 

caaveaata di L. 537* e questi caa la aaa Scrittara d'acca^ 
Macj a deateada recoaveaiiaaal^ parUada da dati diverai di» 
nieaeati il aaa dare, e aameataati il aao avara , aaa «ola aa» 
iorbiKe il pretesa eredita deirattete^ m% ù tk altied erediterà 
dal caato aaa di L» 335. vieaa a fernani aa giadiiia di aa 
Mita eaperiolre a L» 800., e pereiò soggetta ad appella avaatt 
b Corta IL C. A 1. Cam. CivAB^MaaM \%4SÌ. ih causm 
Camhini nei Gargani, e Margfuari no Pinù 

8. È pare appellabile quella Seotaaaa eolia qaale li eoa»* 
daaaa li rea ooaveaata a coasegaare all'attere ia aa data tei^ 
iuae la ataaza dal primo promessa per il valora di Seodi , o 
Fraaaaacaai 1QD. circa p e per quel di più cbe sarebbe stata 
Inaiata, giaccbè ia tali termini rimane incerta la somma, la 
^ale può importare un valore maggiore, o minore determina- 
lale dal prudeatc aiLiUio dei Giudice* Barhos. Dìcl ^7. JV»" 



Digitized by Google 



14 APP 
10. Menoch de arhitr, cas. A6. N° 4. RoL Rom. in Recent. 
Fari. 16. Dee. 417. 24. e Pari. 19. /te. 46. 5. 
C« i?. 1* Cam. Ci¥. 17* Maggfo 1B44. m «ottfa Capez^ 
Moli e BwogMà. 

Ara. 94, 

9« Quell'attore cbe dMJBdaodo io genm la nftxione dei 
iiiai pretesi cagionatii^i per ua appo^io di un ano stabile , e 
che a aeconda 4i aoe celaaioiie atra^iudiciale da esso insegaito 
piedotu^ con coi «wigono deteraiaati ia 426b 1 3. 4. potrà 
con dkitlo chiedere y ed ottenere l' inammiiiibililà dell'appello 
del MO avtinario interpoita dalla* Sentooza iocidealala colla 
i|aak vioM risallala la pvova testimoniale diretta a porre, in 
anait' una conveniioM eoa venata firn la parti ed eitataiia ^ 
preionaiofti dell'attore medennio? 

Megativameate fu risposto per i tegnenti fondamenti : 

1. Perchè la donanda ia genere di refezione di danii 
latta dall'attore iafolvefa na oierito pecaaiarìo iadeteraiiaatoi 
ed lacerto. 

2. Perchè a determiaarle^ e eerlificarlo ia aomna infe- 
riore a Lire 800. non era valutabile ia penaa atragiedaMle 
prodotta dall'attore meUeaino che per non eame ooneardata» 
na contradeita dal reo coafeanto riMaefa aa dtfcaaMoto af* 
fitto iiDprovaal^ ed iaattoadibile toalo pib che la carteM-det 
Merito delle caoie deve dimoitrani di par ae MeiM^ e aoa de» 
tiimiaabile da «aa «Uaia di Periti 

3. Pèrcliè ^laa^ae giadiaio ek per ematina il Ione 
velkito eaietterè aal maggiore , e »iaore anmeatore dei pretori 
daaai sarebbe atoto eneaataliaeato pregiedieiale al merito pria- 
cipale della eoatettoaione peadeate tattora , e da risolverli ie 
psiau iètoasa. C. B. % Cmm. Cw. 16. MarMO 1843. in 
cmuta Della Stufa, e CnsciùH iie'iK2V. 

10* Il Motore cbe si rege di aa testaoiento ba va doppio 
ia ter e isa per sosteaere la di lai validità, quatto cioè meraaieato 
pecaaiario di aea aadar soggetto all'obblige della leteieae dei 
4eaai verse le perseae eaorato dal Testatore, e quello plè no- 
raloy ohe pecaaiarie di aoa softìre aa discNdha aell'eseróaie 
della propria prdiHsieae. 

Questo Notare adaaque» o per esse defeato 1 sani Boedt, 
Ila il diritto a potor appellare da qaella Sentonsa che dicbiarò 
anllo il TeiUaMato tatto cbe cotta medesiaia Seatoaaa sia stoto 
lo aiesM Natolo, assebiie dalla pretesa ideiioae dei dauit 
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APP 1 5 

Jt. 1. Cam.\Cim. 19. Giiàffiù 1844» tJt «onta ChM m 



Art. 74Z — JUg. di Proo. CÌ¥. 

11. U Decreto con osi tìom «isegoato an termine ad om 
4eUe parti Ittigaoti ad aver reso conto delle rendite da ett« 
percette da «a dato fondo è na Decreto , ckft lu foraa di da- 
fioitìYO^ e pereìò appeiUlùie^^a mtM cha saa vi ila per parte 
dal fMCtinbenta r^accettaiioiift o liaoo decorsi i termini «la Ila 
Légge prescritti per interpam appello. €• B. % Cam. Ciy, 
19. JFa^&roio 1843. ili emsa Big^oUi e SooUo Corsini. 

Akt. 94. 

12. La domanda diretta^ ad ottener la restitnxione di ui 
fuido di stiora 10., più tutti i frutti sii quello percetti parva 
lasso più che di ^ anni, a da percipersi fino ai «MMola 
dalla restitttiioM^ DOO paa dirsi che ritenga un merito info« 
fiore alla somma determinata dairArU dal MoUp. % Ago* 
sto 18i8* avuto rìgaardo alla etima modica cba ne fu fatta 
all'epoca della aliODazione, ma debbo ritenersi di merito io* 
evio^ e perciò ammissibile l'appallo dalla Saotaaaa cba sù 
onella domanda lia stato emana to, potendo essere il prezzo dal 
fendo medesimo grandemeote aumentato di fronte a sì lungo 
eofM di tempo. C. H. 1. Cam. Ci¥0 \9. FMMÙoU4^im 
Ottusa SotuUni e Vomù^ 

Abt. 696. — R. di P. C. 
» ^1. — MoUdp. 3. Jgosto 1838. 

13. U merito di qualnnqne causa anche all'oggetto di de* 
tominaie F appellabilità, e inappellaliilità della Seotenu di 
prima ittonaa deve par rcfola mimrani non dal Mbietto pe« 
cnaiario della condanna pronunciata colbi lelativa Senteoia, ma 
kaaaì da qeello espresso nella domanda. 

A questa regola proclamata da Ulpiane nella Legge Cum 
quaedam 19. quoiies i.ff. de jarisdieu ba litto eco In 
ginrifpmdenxa del gib Sapremo Consiglio di Ginilitia, iM vi ri 
oppongono lo ano? e diipomsioni cbe ami n quella ri troTano 
co nien ti. 

Sono uni/ormi pure ie dÌTcne Scnienat proferito dilla 
Corte BifU del 35* ^«orio^ 37. Seumibre 1841. e 13. 
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16 APP 
Fehhraio 1f^42. e 9. Maggio detto anno, im emta Magni 

e Sari olmi NN. 

14. Meno pr^rtaolo che la domaoda fatta per ooa lomma 
foperiore a L. 800. uoo sia stata ristretta, o modificata da 
Terun atto è sempre appellabile la Seoleoza tutto che questa 
abbia coodaooato il debitore per una somma ioferiore. Dee, 
delia 6\ B. 1. Cam. Civ. 'là. ^ovtmbra 1642. in cauta 
Goti- a Durantim 

Aht. 705. — di P. C. 
» 144. — Leggfi 7. Gwn. 1838» 

15. La SontCDza d'ordÌDe di palpamento di un Tribunale 
dì prima istanza doq può considerarsi come una Seateoza prò* 
ferita in un Giudizio esecutivo vero e proprio > per cui in or- 
dine al combinato disposto degli Articoli 32. e 3i. della Legge 
del ?• Gennaio 1B38* l'appello da ioterporsi entro il termine 
di giorni 8. dai dì dell'avvenuta ooliiicazione della Sentenza 
medesima non sia ammissibile che al solo effetto devolutivo^ ma 
deve iuvece riteoerti come il compimeoto, e Tapplicazione della 
fiecedeoie leoteBit |;r«daato9a proferita diatro veodiU foloiir 
Uktm susseguiU da purgazione d'ipoteche. 

Che se per ii disposto dell'Art. 1 44 di detta Legge l'ap- 
pello dalla Sentenn graduatoria non aia ammissibile che al solo 
effetto devolutivo qualora venga interposto oUra Tnltavo giorno 
successivo alla legale notificazione della Santaoaa «Mdaiima fatu 
all'ultimo dei GcadiUNri notificati, non ne viene perciò la coa- 
•egaeaza che per quanto iatarpaito dentro li 8* giorni non 
produca l'effetto della sospensione onda paraliatara Faiecuiiooe 
dalla Sentenza di graduatoria^ ravvisandosi chiaramente che 
guanto all'appallo agli effetti devolutivi niuna innovazione è stata 
fatta dalla Legga dal 7. Gennaio 1838. talché l'appallo dalla 
Sentenaa 4i tal natura ai suddetti limitati effetti può esser sem« 
pre interposto purché non sia decorso il termine di sei mesi 
dall'Art. 705. del Reg. di Proc. Civ. stabilito. Dea. delia 
JL 2. Cam. Civ. 1 4. Gennaio \%A^ in em$a Bnte^Und 
e Betti tte'BrueaUutim 

Aav* 93. — ifplM^ 3. AffMe IBM. 

16. Deva rioanaicaiii iodafiaibila» ad incerta la donanla 
di quel debitore condannato al pagananto di L. 466. anco col 
mezzo dell' airaslo panonale » cba coma altara ba avaaiata al 
Tf ilmnalc par caaia|iiaia la soa aGararasìo^a a par allag a la lii 
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mkim a tatti i'daniii e m^th taftrie per em» M wm 
milo# • etrctraikiiM pitteia atbitraria perdiè In caati«Tf«»i* 
Me ti palli Mipiilati coà 11 nui avvenark» creditore. 

Goiicdiè il Iltcìeto eoa coi il Tiibeoaie ha ammeiMi la 
fieva. teitiinoiiiale per porre io eiiere ! fatti cbe itiano a de» 
■oUie arbitiarÌD» illegale e peiciò aolfo. il too arceHo e appoU 
libili^ Dee. della C. R. 3. Cam. Civ. S5. Ma^^io 1841. 
ùi eausa Ughi e Marchi. . . « 

17. Una domaàda appoggiata ad ana tjraDMtioiie diretta 
•d ottener la coiulaiiiu di un terao ckiaoialo a cauta per ot- 
Icaoe da eiio la piena rìlevaaione dì tutti i danni e ipeie 
preienU no merito superiofe a L. 600« » in guisa che là Sen« 
tea» che tù -tale cootestaiione sansiolia il diritto' alla doman- 
dala lilef aaione è appellabifai Dee. Mia Corte M. 2. Cam^ 
pi¥* 33. Giugno 1841. ià eausa Batòacciani e T^ajoiù 

Aar. 33. legge 7. Gennaio 1838.. 

18. Le Sentenze che sì emanano nei Giudizj esecutivi di 
regola sono soggette ad appello, sebbene questo uoo possa es- 
tere iolerposto che al solo ellelto Uuvolutivo. Ogni volta che 1« 
Legge del 7. Gennaio 18Ì8. volle iudurre ecceiiune alla detta 
regola con rendere alcune pronuncie assolutàmente inappella bil? 
0 lo dichiarò espressa oieute, o le qualitico curue mere urdioato<« 
rie. Il Decreto di approvazione di liberazione, di cui parlano 
gii Articoli 1^1. e segg. della Legge ridella non fu da esss^ 
dichiarato inappellabile, ne fu quaiiiicalo per mero ordinatorio.' 
Anzi riilettendo all'indole^ allo scopo ed alla importanza giuri- 
dica del medesimo non può porsi in dubbio che desso rivesta 
il carattere di una Sentenza eminentemente definitiva; Sì per- 
chè niuo' altra pronuncia aspetta dopo di se in quel giudizio 
di espropriazione, in cui forma il compimento, e m perchè à 
io forza dei medesimo che il dominio del fondo espropriato si. 
slacca dal venditore, e sì trasferisce nel compratore, e ci il 
contratto di compra , e vendita viene a ricevere la sua perfe- 
zione. Mè per eisergli stato attribuito dall'Art. 124. della delta 
Legge un eiieito immediato^ ed istantaneo non è un argomento 
neceisario della volutane assoluta esecuzione dal rimedio deil'ap- 
pelle, polendo benissimo slare insieme che desso sorta imme** 
dialo elFctto, e riceva immediata esecuzione^ e che ciò non pei? 
tanto possa esser passibile dell'appello devolutivo. Dee, della 
C, R. 2. Cam. Ciy. de'ÌQ. Ma^^io 1645. in causa Mar 
piajoU e HalL 

\d. La iiìeaVeaxa cbe pronancia dietro ona donaada dr 
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pagamento di L« 66. tedila iopra «a tifob di màhé mfm 
non a 800. ed avente inUo nlteriere^'a dietio rimpugoe» 
tiva per parte del reo conveonlo del titeto iteuo è appetubik^ 
doveodo afersi rigeardb all'in portanga del lilolo tmpogaato, e 
non alla lomoia dooModata. €• i?« 1« Càm» CiW 17. S&h 
Umbre iSii. in causa Fagnueci • CardinaiL 
ihereto crdi»0oriam 
FI JhmieiUo a/einW. 

APPÈLLO INAMMiSSIBILB 

Ara. 161. • 163. tUit DD. • lì. 

1, Per fendere appellabile nat Senteaa elie tigetla l^a^ 
poiiiiane àd on precetto per MUima io&riora a Lira 800. /tok 
giora ti rilevare che 1* opposiaioaa aveva per anice motive la 
■uncania di qualità mercantile Ael precettato^ mentre pià volte 
è stato dai nostri Tribanali deciso che l'arresto personale aalo» 
rifttlo dal Tribonala come semplice memo di eeecaaione della 
Sentensa oonteoenta ia oóndanna del debitore non si ha miaii» 
inamente in consideraiione all'effetto di rèndere incerto il me- 
rito della canea a di attribuire ai Tribunale soperiore qnella 
competensa che non gU atuibairebbe .d'aUronda r importare li* 
mitata della condanna stema. 

Un tal principio adottata anche di £ronte aiPantiiea erga* 
Binasione Tei. dd Faro Ihse. T. 39. Dee. 77., h sUto pih 
costanteesente ritennto dalhi Gìnrispmdenia della Corte Supreom 
di Gaisasion^ e della Corta Regja dopo la «nova Riforma dsi 
Tribanali, e segaatameoie di Ironte al disposto deli' Art. 93. del 
Sovrana Motuproprio del 2. Agosto 1638., ^ceoma na'atlesuoe 
fta le, altre le Decisioni impresse negli ^ Annoti di Giuri' 
spradenta T, 1. P. 2. pa^. 564. e seg», Tom. 3. P« 3. 
pag. 5. e 6., T. 4. P. 1. pag. 162. e T. À. F. 3. pag. \^ 

Neil' ultima delle Decisioni di sopra citate il rilasdo del* 
l'arresto personale fu considerato un mero accessorio della coo-^ 
danna, comunque il Tribunale di prima istanza, rigettando l'oc- 
celione unica dedotta dal debitore^ avesse io quel caso dichia- 
rata per capo separato la di lui qualità mercantile. C -R, 1* 
Cam, Cit^, Dacis* del 28. Aprile 1843. iVs causa Lotti e 
Cirri. 

AmT.161. e ia. 

2. La Sentenza cbe conferma un precetto dal creditore al 
euQ debiuce irasiaesso jier una somma nea superiore a L. 800. è 
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nm ii céoMiitA deckillta la cortp mtui ont m altro imbNo 
Mt cndlloy BiMilè è indhibitAto «ha* l' mtmUn Mie 9mm 
iffòite per Mèo di oompéMMiottt. ni» ii litM in caJ««lo Mi 
irtmiaaie, od auMÉUc» il merito dolio coAw. Corte A. ^ 
GMfMHd iS4X 1^ imfa Severi e ^orii, e 1& Fthhrmm 
ii deUo anno in eauta Ug/nzi 0 CkerùL 

hm. 3S. 9X Ì54. — Jfoft». 3. ^g»i«o 1938. 
m ^ DDie IL 9* ^i'. IdaS. 

3, Li Bsttlà CW PMMBO «mìo fOT Ìl Capa Mia UeoMK 

Itala Mdar aog^eito m Saatooie m qoakm^ Mutra iii«p» 
fdUibiii aoa può ostar dedotta ao per modo d'aaiobe aè fat 
«oda drocoonooo doTondo format mbiotto mìo doi laosai di 
iiMmo la Camaai^y 0 qoiodi iaammiiMl»ilo è T appello dia 
ateo pel dottp capo' di aatlità l'tMefpoosa dallo fleotoaae mo^ 
dimae oTaali la Corto. Regia. C. À. i. Cam. CW.\%.Mmg* 
Ife 1841; ila oaaaa Salvi • Bomneefpd^. ed éOtre moHé ivi 

Ed iaofpdklNfr par aoaa lo S^otoaia dai Triboaali di 
liina iitaaaa piofaiil» liiio al aMitto catto di Ù 808* tornati 
ìktuDecù^ 

Ed àlTofmo di doioaaiaaio U compateami dei TVftiaali 
tao batta clm il marito deUa caaaa apparjica iocorto aolo per* 
chi aaa oaaaciato la «aa aomma carta p ma richiode^ altreil 
che il aMrìla d*l foale aoa li aubUiico i« proclia pecoBìaria 
valataaioao lia iàoltni di falò iaoerleaaa da lasciar doblwo eha 
aamoalai foasa ad àaa somma superiora a qoetta datta Leggo 
fnfiyu alla iaappoUabìtiià dolk Saatoaso^ 0 sia tale che per 
propria aatara rìcor^ «ila possa aaa atima pecoaiatia« ihtut 
ìkoi ed aitre ivi eiiate. ... 

QjiaadQ ii merito della esosa ia hllio bob consiste che 
idia dfmaadata e respeltiTameate impugnata osservanza ed ese* 
caaiaaa dol coairatto d'enfiteusi, alla cui perfeziooe non manchi 
.che 0 il Decreto d'approvazione o ia promessa del Segretaria 
del E* Diritto se si Uratta di fondo non eccedente il valor di 
L 50 {Motup. de'\0, OcBrt. 1784. e Istruzioni del 22. Or- 
kkre 1785.) è applicabile la disposiziooe contenuta nell'ArK 
35. del Motup. dei 2. Agosto 1838. lu ordine alla quale deve 
il falet della causa desumersi dal cumulato ìmpoitare di venti 
aaiute del canone controverso. Detta Decis^ 

• 4. La deduzione di un titolo di credito in linea dì com- 
pensazione Cpotru U dam«^d4 dell' atUtfo» &à risolve ia aaa 
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M(t e piiQfrà «tpeitooe; e ticcome la compemaiioM l oa' 
ìm^ di etiioaMe 4aUa obblisaiioftè ed ani tpecie di paga- 
aaala, così aoA MÒMtltairè elemeot» di mento delia causa 
ia «ggieola a ^|M&ò:^coiliMiiia dalla dmaada detrattore per 
ftodew appettabilik ta caasi medesima quando la domaoda oua 
supera il valore di L. 800. C. % Cmt. €i¥. 25. Gwnaio 
IB42. in causa Setferi 0 ^òrzL 

5. NoQ può essere ammissìbile l'appello che s'ioterpoDe da 
noa .Seiàtèoaa che coodanoi alia feCdaiooe'dei daapl e spese quel 
TeadUare che nei termiee anegoatoli non cenaosai al compra- 
tore il paro manzi da esso vendutigli per il prézio di Se 73^ i 
peichè per quanto si(,Ultti di somma iudetermioata , ^ure per 1 
rendere appeUabiie una taà SeaMiM ncbiedèsi clieii merito sia i 
Uie da iasciar dubbio cke^mmotÉÌar pfNia'ad «ttt somma supe- i 
ffioie a quella dalla Legge stabiliUiipèliatre nel eoaoreto era facile I 
il conrìiieeni che > danni e le spese reclamate Aoa .poteisera i 
oltrepaisare la somma di.JL 800. poiehò qualunque esser po« 1 
teste la iatiiadine della tamaaione dei otedeaìmi, e qualunque I 
9onpa e lai «epe- adottar ai potesse nita amhlìe il iofO^aai* 
montare potuto eccedere il preaao della cesa contrattata* L, wm 1 
Qod, Seni, guae prò eo quod interest profereniur. Fra» | 
nÌhQI9f Jf4 àlQt. Pothier delle Obblig^3Ìoni. T*- 1^* I 

$. 164. T. del F. 2 ose. Dee. 4. Corte R. C. strMr- i 

dinaria^i^tt, 1840. in causa Maroopci e Fabbrini, (7. i 
A. 1 , Cam. Civ. Jfwembre 1840. ila caum faise^ip i 
jf^toli e Daddi, r^rjk«)o I 

^ ^ È inammisaibae i'appciio.che l'ihlerpMe deHaa Sii* i 
teoia ciw conferma un gravamento fatto per una aomma naa 
Jiuperiore e I* 800. tutto che il valore dei mobili gravati so* 
peri detta somma. C A. 1. Cam. Ci¥* 11, Febhrt^i^ M0i 
in colisa Filippini, Biechi c Oocuihtù 

7. E pure inammissibile ancorché sia interpoato pairllca^ 
deUa ^uibtà, An. tffiL.d«tli Oa É IL 9. MofenilMe 1818. 
Bifida Decis, ijtsii^qpa} t)iA'i^^*Ji-»u^|''*T mji^. ^K^- 

8. L' incidente d^emm^aaioM di pÒMOBi/ MÉ 

di regola alia classe dei piiegiodìeiali^ per cui «pMlao^uè sia Ja 
futura del giudiaio. ia cui venga pro m o me » aoo può larai rim- 
provero ai Tribooale di averlo, riunito ài mentè aempiecbi 
delle poiiaìoai eterne non aia atata dalla parte ìsunte doman» 
oaU ja viaiu per i' oggetto di fer conoscere che i fatti giurati 
aon diretti e pocrein eaere la (cova di ua'eeóeaioQe oauiifa 
ftU'ingreiao o al progimo della Ute. v ^ ' 

i: .vAiteo^lo aache ohe iMttiai di un incidente pfe|ìirtiidalfi 
Pguòrft die h cauie«ÌA aecile aia conaléMiilt :4Um perqiimii 
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APP 31 
ìétm e gioiU il disposto dell'Art. 21 . del Rcg. per i TT. di 
Cmnerciò può dai iuedcsimi essere riunito al ■iefilo**Goliccbè 
Fappello che dal Decreto di riunione s'interponga è ioammìt* 
ftbìié. Dee, della C. R. \. Cam. CÌ¥* M. ImgUo 1845; m 
MKfa Michsieui NN. e Fiola^ , ^ • o 

Art. 47. 88. 90. — Leg. J: Gennaio t838, 

9. I Decreti! d'omologaziooe di perisia sono qualificati dalU 
de! 7. Gennaio 1838. come decreti ordioatorj e conse- 

gyeotemeate come inappellabili sono dichiarate le pronuncie ìq« 
eideataii sulla pretesa erroneità della rcKizionc e stima dei pe« 
riti (^rf. 88. detta Le^ge), e qualunque altra pronuncia cho 
iatcrvenga nel corso dei giudizj esecutivi ai termini de li'Art. 47» 
di delta Legge. C. /?. % Cam. Civ, 18. Luglio 1840. ili 
causa Salvi e Nebbiai^ c 26- JÌ^q§to 184^. in €àmsaM^' 
joU e Afarcucci, 

10. E massima incontroversa che dai Decreti o Sentenza 
cbe non hanno arrecato , nò possono arrecar gravame non ^ 
permesio di appellare. K pertanto inappellabile quel Decreto^ 
eoa cui viene assegnato un termine a quel litigante ad avet 
fatti esaminere i testimonj dal medesimo indotti, resultando ma- 
fiiiesla la mancanza in esso d'ogni ioieresse a domandarne ed 
•tteoerne la revoca, dopo che abbia proceduto agli atti cVera 
usto dichiarato d'essere egli in obbligo di fare. C jR, 2. Cohh 
Civ.ìi. SetUmbre 1844* in causa Brandi a SrUaim 

fl 

Art. 63. 9& e 195. 

11. I Decreti che dai Tribunali di prima istanza si prò* 
Dflnciaoo nei giudizi di esecuzione immobiliare sono inappella- 
bili {Art. 63. 76. e 195. ddla Legge 7. Gennaio 1838.) 
tantu rapporto al fondo primieramente investito che rapporta 
ai fondi sopra dei quali abbia il creditore potteriormente di« 
retta h sua azione, per Toltenutane ampliazioae della vendita. 
C\ R. 1. Cam. Civ. 2& iVoF. 1041. in causa Bcrlofichi 
9 Alengozzi. 

12. Uo appello dichiaTato inefficace a tutti gli eHetti di 
ragìooe, non può essere rinnovalo agli effetti devolutivi se sia 
dngfio it terniàa di sei mesi, non rimanendo sospeso detto ter* 
Bine dal «ùidizio d'iMlfifiittiU C B. 2^ ^cU. 1840. sii MUMI 
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Anf. 95. — MoUip. % j^gMCo 1838.' 

13. Noa fono Mceuibili di appello avanti la Corte Regìi ' 
f«o||o Sealooao o Decreti che t Tribunali di prima istanza prò- ' 
nuoctaoo in coofenee o revoca delle Sentenze o Decreti pro- 
feriti dai giudici fiÙDori in matena di ginrisdiiioiie volootaria, ' 
C. R* 16. Lu^U> 1845. in ceuum Tempesti « LomberàL, | 

AMOh 103. — DD. 0 II. 9. Nw. 1836^ ^ ! 

t < 

14. È nell'arbitrio del Giudice il riaoire al merito eoa 
eemplice Decreto tutti gl'incidenti che da qualunque delie parti I 
vengOttO elevati, eccettuati quelli pregiudìcialissimi d'iliegittimità \ 
fU penortM f incompetenza per ragion di materia o ài 
$ùmma^ e detto Decreto che assume il carattere di mero ordì- 
attorie eoa è appellabile che colla definitiva. Quel Decreto ' 
•dBO(|tte che rioottce al merito la domanda incidente di preteM ' 
pendenza di lite non i appellabile che colla definitiva, né per | 
fenderlo tale può giovare la circostanza d'essere stato precedalo I 
da diffusi nolivf. Beo. Mia C. % Civk iik óetu I 

■ 

jljiY, 63. — * Le§. 7. GMifioHr 1838. 

15* Il Decreto interlocatoriamente emantle nei Gladiri 
eiecaiWi eoo cui si ordina il sequestro delle rendite dei beni 
cootro dei ^[mU ti procede è a fomut deUe Legge inappellabile 
Ognora che ai ravviti che il documento, in forza del quale si \ 
agisce^ non poò cooiiderarii della natura di quelli dalia Legge { 
designali, specialmente quando .in quello manchi la obfaiigaziooe ' 
espressa del preteso debiloce» e qnando ^a Senteoaà appellata * 
aon siasi lieiitata al solo sofooitro, na abbia pr^^eednlo ai li* ' 
getto delie eccezioni dal con venuto proposte sella natura dd ' 
giudizio stante il titolo ineiEcace a costituire un giudizio eseco- 

tivn. Dee. deiim C. A. 3. Cam. Civ. 10. Die 1841 ui 
€mta Levati • LovatL, 

Aat. 93. — Motup. 2. jigosto 1 B38. 
a 88. — » légs^ 7. Gemu 1838. 

1d Senza distmrisaé 6a i |indit| ordinari e igiodiaj eis* 
colivi ii merito dotte coese deve misurarsi dall' amtnontare dei 
Riedita iredanute ae» dai mtm^ m cha iafesleae ì beni» m 
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ck ioreiItlKl li penona del debitore praticati per aiiicurare il 
pagamento del credito ttesao. Cosicché quella Seotenza che è 
■tata proferita in un giudizio di esecuzione immobiliare e di* 
tetto ad ottenere il pagamento di na credito di L« 559. 10. 8* 
iirt capitale e frutti è inappellabile. 

17. Come è inappellabile indipendentemente dal subietto 
pecuniario giusta il disposto dell'Art. 187. della Legge del 7. 
Geonaio 1836. per avere rigettate le eccezioni contro la perizia 
dei Beai investiti. Dee, dolla C. R» \. Cam» Civ. del 14. 
Giugno 1843. in causa Gordigiani e lacomtUi^ e 17* 
Qiuffio 1844. in causa Gifirrè e Biagiouù 

Am. 150. 

18. A forma del disposto dell' ArL 150. della Legge del 
7. Gennaio 1838. il creditore non appellante non può gioTarii 
dell'appello interposto da uo altro. Per questa ragione de?e di* 
chiararsi inammissibile quelF appello fatto per adesione , eome 
pare inammissibile quello ex integro subito che è ioterpMUl 
li di là dei termine del semestre concesso dalla Legge. 

Nè per sostenerlo ammissibile può giovare la circostaoya di 
iTere antecedentemente l'appellato proceduto alla nomina del 
tao procuratore, e di non aver contradetto al Decreto con cui 
fa ordinata la riunione di più appelli e di essere stata aggior- 
nata la causa per la discussione volendo dedurre da ciò la con* 
iestatione della lite sul merito , e la tacita renuniia a dedurre 
la detta eccezione , giacché oltre ai riservi salutari che può 
contenere la nomina di Procuratore , si rende la medesima ne* 
cessaria anche all'oggetto di domandare T inammissibilità del* 
^'appeiio^ e per ciò che riguarda il difetto di opposizione alla 
riaoione d^li appelli e aggiornamento per la discussione delia 
causa in merito poco ci vuole a persuadersi che da sì fatto 
contegno negativo, e non del tutto inconciliabile colla successiva 
istanza d' inammissibilità di alcuno degli appelli non può, nè 
deve iodurseoe l'assoluta contestazione della lite sul merito, e 
Bolto meno la tacita renunzia a domandare la rejezione del- 
l'appello, stante la sua serotina Jinterposifione. Dee» della 

1. Cam. Civ. Mario 1841. in coma TognUU LJL 
ce. e MaUioU. 

▲ax. 94. Motup. X jigasto 1838. 

19. La circostanza di avere Fattore cumulate in nn solo 

LiUUo ^ dàUnU dott«a4o coaiio più nì coAffionii^ o .vict* 
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▼élsa, aoD porta io generale alterazione alle regole ordinarlé 
della compcteaza, e perciò non deljhooa cumularsi insieme le 
dfiversc ^omme con detto Libello richieste ogoi qualvolta iosorga 
queslioDG se la Sentenza di prima istanza che vi ha proottn^ 
ciato, sia o no per il ^uo merito pecuniario appellabile. < » 

' Questo principio indistintamente procede, sebbene identico 
o comune sia il titolo da cui deriva l'azione intentata, sempre i 
che l'attore non abbia provocata la condanna solidale dei con- 
venuti, ma siasi invece limitato a richiedere che ciascuno veoga 
condannato al pagamento della sua respettiva quota di debito. 
Dee, della C. Ji, 1 . Cam. Cw. del dì \0. Luglio 1 844. in 
Causa Fun^iini e Funghirli. 

20. Per quanto nei giudi/cj di graduatoria la giurisprodenzl \ 
ritenga in limitazione alla regola generale che il merito della causi i 
aU'eflfetto dell'appellabilità della Sentenza debba misurarsi dall'am- i 
montare del prezzo in distribuzione, sul quale : singoli creditori j 
do! debitore espropriato hanno azione diretta perchè surrogalo al- | 
riinmobiie alFetto alle loro ipoteche, questa regola peraltro non si i 
applica al caso ben diverso in cui è disputa fra il creditore che | 
domanda, ed ha diritto d'essere graduato sul detto prezzo perchè | 
avente sù di esso azione diretta , ed un creditore particolare di ^ 
questo creditore che non potendo esercitare azione diretta sul i 
jprez^o medesimo, richiede semplicemente ed in forza dell'azione i 
personale, che gli compete contro il suo debitore di essere nel | 
di lui grado collocato onde sulla somma a (|uella dovuta conseguir | 
pagamento del proprio credito, li quale essendo inferiore a L* 800. j 
non gli è permesso di appellare da quella Sentenza tutto che | 
emanata io an giudizio di graduatoria. Dee. delia C, R. \ 
Cam, Ci V. del diì.** Maggio \SA4» ia causa Beili, e Bian» i 
cheiU e GradU ' ^ ' 

Aax. 703. — B. di F. C. 

21. Il Tribunale che dopo avere ammessa una cedola di po« 
sizloni, ed ingiunto ai convenuti in quélT incidente di rispon* 
dervi uno immediatamente dopo l'altro, e colT ac^sistcnza del 
Giudice Relatore, non fà che facilitare il mezzo di questa prova^ 
e conciliare l'esecuzione del primo Decreto, se con altro delegò 
a ricevere le risposte il Tribunale del domicilio dei rispondenti 
sulla [giusti dea ta ini potenza d'uno dei medesimi a potersi trasfe- 
rire avaoli il Tribunale ove pende la causa come prescrive 
TArt. 376. del Reg. di Proc, Civ. Il detto Decreto è delU 
categoria de^ii ordin.' torf e preparatori conformemente al dispo- 

•10 aeii'ÀrU dOi» (U4 di Proc» Gr« « perciò «DjpeUaiMU 
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soltanto colia Seateoza definitiva. Dee della C. R, 2. Canu 
Civ» 23. Luf^lio 1844. in causa Folpini e Ginanncschù 

22. Come della stessa natura , e perciò ioappeiULile se 
iioD colla defioìtiva è il Decreto d' omolo(:;azioQe di perizia e 
oràioe di vendita giusta TArt. 90. della Legge del 7. Gennaio 
18j8. sui Giudizi esecutivi. Dee, della C. B, 2, Cam^ Civ% 
Mdi Giugno 1 844» in causa Stefanini e Bianucci»^ . 

Aat, 93. Motap. 3. J gesto A%3S» 

23. Il Decreto clie accoglie la domanda diretta ad otte^ 
nere TineiBcacia di sequestri commessi sul prezzo di nn podere 
perciò che riguarda l'importare delle stime vive e morte e rac« 
colte pendenti ascendente a Se. 99. e cosi inferiore alla somma 
dì L. 800. c inappellabile. Dee, della C, R, 3. Cam» CiV» 
iO. Maggio 1844. in causa Pisani e Baldi, 

24. È pure inammissibile l'appello interposto da un De- 
creto con cui sia ssata dichiarata nulla per mancanza della prò- 
doziooe del titolo la domanda di vendita per un credito di 
L 723. Q, 8. ed autorizzata la contiuuazione della procedura 
esecutiva a favore di altro creditore, perun credito di L. 101. 
6ii 8. giaccbè sia per gii effetti della competenza, sia per quelli 
dell'appellabilità non potendo cumularsi i due distinti crediti*^ 
niuDo di essi separatamente era superiore alla somma per la 
«juale dalla Legge è concesso di appellare. Dee. della C» R, 2. 
Cam. <7iV. del dì 20. Lug/Oo 1644. <is caiUA Guidi, Fof* 
ftnU « Pardini Rossi. 

Aax. 34. e 93. 

25. Quegli che in seguito di una Sentenzi con cui viene 
condannato il suo avversarie alla restituzione dei frutti percettì 
dal di della domanda e percipiendi fino all'eiFetlivo rib&cio del 
fondo medesimo instaura l'opportuno giudizio di liquidazione^ • 
dom^oda io segnilo 1' omologazione della perizia giudiciale eoa 
cui si fa ascendere il fruttato annuo a L. 80. viene a circo- 
scrivere il merito della «ansa che nel coacervato delle annate 
non superano le L. 800. costccbè la Sentenxa che sù quella è 
proferita dÌTÌene inappellabile non potendo tenersi a calcolo per 
formai fMrito della causa grinUfeisi che sul credito reclamato 
iiano per decorrere dopo il giorno della domanda*. /^ec. deila 
C. R. % Cam. Om^ 24. Ginfno m4»i» emum Fmud a 
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• • • 

Art. 703. — R. di P. C. 

4 

26. La proDUDcu ioterlocotorit con la quale il Giodice n1« 
rislaoza di nna delle parti ammette ana Perizia , doo arreca 
all'altra parte uq gravame irreparabile colla Scuteoza definitiva; 
giacche cella risoluzione del merito il Giudice stesso eoa è te- 
nuto a deferire ciecamente ali'opioiooc del Perito, ma valutan- 
dola invece come ogni altro mezzo di prova, può anche noa 
seguitarla ogni qualvolta non la ritrovi appoggiata a buone ra« 
gioci, e non coerente alio slato degli alti. Bota in Fanen di* 
'visionis super relieto 29. Februwj 1828. Cor. Muspoli 
§. 2." et in Tyhurtina Laesionit enormiuimae 10* lunii 
1821. Cor. Bo fondi. 

.Sii questo rellesso poggia noa costante giurisprudenza dei 
Doitrt Tribunali colla quale è tta)p ritenuto esser* ioappella- 
hìli quelle pronuncio interlocutorie con le quali il Giudice si 
limita ad ammettere una Perizia onde poi far della medesima 
quel capitale che sia di ragione. Dee, della C. jR. 1. Cam» 
jCiy» 6» Maggio 1844. m causa ChoUni e Franecschi* 

Aet. 95. — Motup. 2. Agosto tB38. 

27. Le Sentenze del Tribunale di prima iitanza che gio« 
dica come Tribunale di appello^ sono, alla pari di quelle che 
veogon proferite dalla Corte y inappellabili, contro delle quali 
non evvi altro rimedio che il ricorso in Caisazione senza chtt 
'vaglia ad alterare la regola normale sulla competenza la circo* 
stanza di trattarsi di Sentenza proferita dal Tribunale di prima 
istanza sull'eccezione d'incompetenza per la prima volta avanti 
quello dedotta. Dee. della C, B. 2. Coau Ci¥. I.*" jigosto 
1844. iti causa Pieroni e Scior» 

28. Perchè un appello sia operativo anco agli effetti so« 
spensivi fìk d* uopo che sìa nei decendio non solamente inter' 
posto^ ma anco notificato e ciò secondo il litteral disposto del** 
l'Art. 742. del Keg. di Proc. Civ. e coerentemente alle cose 
piU volte decise. E siccome per il caso che l'appellato abbia 
eletto domicìlio nel luogo di residenza del Tribunale che la 
Sentenza appellata pronunziò debbe la uoliiìcazione non tanto 
dell' atto dì appello quanto di quello di prosecuzione farsi al 
domicilio elettivo, cosi divengono inapplicabili le disposiziooi dei 
Reg. di Proc. relative all'aumento del termine io ragione della 
distanza, dovendosi ritenere che quest'aumento del lermioe or- 
dinario fia coac€iM lUkicameAie jmI caio in cui fjaiuttia dal 
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MdeMira • la JitUnta dé'laoghi reo^feitero In^antbilA la no* 
lificiBODe degli atti. Dee delta C. R. \. Cam. Civile \% 
Maglio 1843. in coma WMion « Feronm^ é IL. CC. 

^* L'apfetb da una Sementa emanata ìd vis Giuditit 
eiècntivo debbo ìoterporii eDtro i t^nDÌoi prescritti ilagli Arlt 
33. e 36. della Legge del 7. Gena. 1838.» cioè dentro gli otu 
gjani 4alla notificazione della Seatenia coiiccbe qaeir appello 
ckt aia mìImio al di lì di detto termine è inammiiaibile. Ne 

rir lostttterlo ammissibik giova il dire che al disposto di detti 
rt sa. 6 3& lievi auto defogalo dall'Art. 183^ ddie DD. e 
II. il quaìe prescrive la osservanca nei giadit)- etecutivi delle 
lame di procedara aCabilite netta citata Legge del 7. Gennaio 
1838* iMoo che rapportò al pento di partenti ^ ed al meda 
d'ioterporre l'appello» doveadoti aiitlie ia qaeMi gìadiaf rego- 
ine Tatto deirappello^ e la di lei pteeecoaìeM a noma dcglf 
AfU 160. 168. 172. e segneatì. 

Peiclè chiaro rilevaai che la eeeéaia ^ èeHe limitaiioai 
me ceaMun ai gladia{ eiaoalÌTÌ le forme [ireacriite delTArticela 
per i'eaperineate dèi diritto dell'aprile ano i termini'eii* 
Ua i qaali qaeeW diritta dovete io er4iae all' articolo tMm 
euere eedrcitete» 

Glia aa ai dovèaie fileaera il ceacello che l'Art. rh» 
«liamaiaa aaeo rapporto ai giadiai eieeativi le ditcipliae quanta 
^'teraatai per l'appello preiciìtte del Beg. di Proc.» porterelba 
e dover tiieoere aaeha aei giodia| «ecativi b dtatiaiieiie ira i 
dee elfelli dell'appello^ H aotjpeafivo cioè, e II devolalivoy di* 
iiiaaìoae COM che cenlrarie ella nefpra dei giodi^ • «M^iéii 
li velia aboUta colle Legge ridau 7«Geaa« D^^Mm 
C R. «. Cmm. Civ. FMr. 1843*1» ernia ' Jm/oni ^ 

AÉr. in. • 161 — DD.» tL 

30. Far il ceia¥iDalo AUpoiio degli Anicoli 160. a 161 
ddle DD. • IL aoa' pa^ mai iotèrporai l' appello per il capo 
déBa Bolfità divglaalameaia de qoello per il capo dalf iagiàr 
tliaii^ • 4ft fteau ella diìeraiia della lettera della leg^i kìm^ 
proponibile ogai diatiaiioaa Madeala ed oMMltare ia alcaai 
casi le leoellh di appalleea aeparataoMale per U capo della 
MHftà. Amìv deìU àéèm. Cw* 31. Gennaiù 1843. 

1» COMMI Benucci e Albertù 
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* Art. 24Q. . 

31. L'appello chè sMoterponga da una Senteoza ioappel- 
]al)ile nel merito per il capo della nullità desunta dalia prelesa 
iiiGotnpcteoza del Tribnnaie di prima ìstanaa è ioammiisibilA 
àvànti la Corte Regia, ma può formar sabietto soltaalo di cas- 
tatioD^ Dee. della C. B, 1. Cam, Ctu. 9. AiatMO 1B42. 
fu causa Lanini e Twantì^ e 32» detto if$ emtia Burhen 

# Guadagni» 

Vedi la massima opposta stabilita dalla seconda CamOI 
a 9. Febbraio 1843. in cUtiia FMrìehM • CmkUmtU 
F. Braccio Regio» 
F. Spese .V.» f. 

V* NotìficoMionm di Sóntmta» 

ARRESTÒ P£aSQ»AtK 
legg. 3a Ouehn 1783. • SO. iVm'.v1786L 

1. Om la pitrift Lw de^26L Ottobri 1783. U àMl» 
fa TMca'nt rarresto ' parsomle io materia civile; che te par U 
tttccenivÉ Legg« -d^30.-Novtnilire'1786. è pmeiio al Cied»* 
diiore di conseguire il sfio credito procedente da Vlelttto^ o qnlf» 
delitto^ è; rileooto però dilla medesima l'oMieìiae di um pre- 
cedente condanna emanata dal Triboàale oempeteftle eoo cai 
sia stata riconofciata Yatione delittuosa j -o qnaai dietiltnon» 
Deo. delia C. JR. % Cam» Ciy* 1* Gùtgno 1844. «la «mm 
Perderdex e Magim . 

l^elfipateii ancori cbe noB aia di anokita jnecoaulà nn 

Freeedeate condanna criminale» mo- pnò.il Giàiica aceordaM 
esecnaioiM delia «uà- Sentenxa col jnew» daU^nmeito peraonali 
^r l'esigenza di un credito civite allorché ai tratti di no casa 
in cui non retti proTato^ se il mandatario alasi doloeameote ap« 
propria té 11 danaro del suo mandante an» the di nm losio* 
anta ona ingiusta pretensione. Detta Deeinoneé 

Art. 992. — Reg. di P. C.^ 

3. n limite aégaato dalFArU 993. del R^ di Proc Gn 
all' arresto per debiti citili è di un anno e la doaaattda di li* 
keramono prima di detto termine, mediante la piova dall'ai* 
aeru inopia fatu dal debiWra aneauto è inatteadibila. tkth 
delia C. M.,. Cam. Civ^ Lugfio 1845» ìa mmw iVM 
e Magneiii. 
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■ 

Legge 7. Genn, 1838, 

A«x« ^òU « ^g. di P. C. 

3. Per sospendere una esecuzione ordinata e sanzionaU da| 
Giudice non ^* valevole qualunque opposizione^ ma rendesi io^ 
dispeosaLile uo' appurila Scnlcuza taolu se al Liasi riguardo al 
letterale disposto dell'Art. 13. dei Patrio Editto del 7. Gennaio 
I8i^. e più specialmente se abbiasi riguardo al disposto dei 
Heg. di Proc.9 Art. 951. Nò per andare in un diverso conceltà 
può essere valutabile la circostanza di avere il convenuto ia 
oppnsitione spiegata una difesa^ e contestato giudizio, giacché Sf 
questo bastasse ad operar so^peusione agli atti esecutivi coiiìua- 
qoe dal Giudice ordinali « mai, u quasi mai avverrebbj| c)ie 1^ 
opposizioni dei debitore (cbe pur potrebbero moltiplicarsi aU 
l'ifliìnjto) OOD fossero atte di per se soie a produr quell'^ltetto^ 
peroccbò noa volta spiegate porrebbero sempre il Creditore nella 
dura alteroativa o di dover astenersi da qualunque esercizio del 
Mtfo dicilto della difesa, e eosi dover esporsi a perìcolo di coq* 
danne,» ilt eniiere incontro, difendendosi, a cootinne ed ioda« 
Y^roie foapensiooi della da Jiui intrapresa procedura esecutiva. 
Dea. diUia Cone^2. Cam. Civ..tM di W. Giugno ÌUÌH^ 
in cma Bini 0 Mvoh^UU. 

4» Noo è nulla quell'arresto eièguUo fulla persona dal de* 
btore in seguito dei precetto trasmessogli dal Creditore per H 
Csodamento d'essere stata al precello medesime £iUa op^makoan^ 
•ubilo che non cootta che Tatto dì questa opposisioi^e Venisse 
Botificdto ai Creditore. Dwì. deila (J. Jtt. 2. Cam^ Ci^ Ì6L 
Febbraio 1843* in causa Barlolini e Pistoiesi. 

5. L'arresto peri#feAlo ia. qttal««(|iie 'modo richiesto, ed ia 
^alnoque modo ordinato non altera le regole ordinarie delia 
Mpetenaa dei Tribunali di pomà, e di seconda is^nsa> 

£ qnesta la giurisprudenxa invalsa dopo T attivazione del 
Motuproprio de' 2. Agosto 1838. bome si ha dalle DIX delia 
C, M, del 27. Agosto .1^39. in causa Alancini e Niccoli^ 
6. Novembre 1840. in causa Zucconi e Pieriy 22. Afarzo 
1843. SIS causa Burberi e Guadagni ^ e 23. Luglio 1845» 
in causa Profumo e Pardini i ìa ordine alle quali è stato 
stabihto che è ineppeilahile quella Seotensa cbe condanna eneo 
toQ arresto persoBaio qnAodo il fMtito pecuiuacio noli supera 
JeL.b(H>* , • 
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La dicbiaraziooe di falliiucoto di ooa Società noD it estende 
ai BÌDgoli 80CÌ1 che la compongono, ì quali possono contempo* 
raoearoentc rivestire una duplice ed anco moltiplice personalità 
l'una iodipendent^c dall'altra, ed aver masse di attivi e passivi 
•eparate, ed eccentnrbe fra loro, e cosi non influite nè iofloi- 
l)ili dagli avvenimenti della Società, cui gli individui stessi ap« 
partengooo. Pardessus Curs de Droit Comm, T, 4. iV." 108Ì^. 

Ora quello che per quanto addetto ad una Società ha 
fatto, e far poteva indipendentemente da quella delle specula- 
zioni in proprio non può utilmente allegare lo stato di falli- 
mento della Società medesima per esimersi d'andar soggetto alle 
conseguenze che di ragione per i suoi personali contratti impe* 
gni. />ec? della C. B. 2. Cam. Civ. Luglio 1«45. im 
causa Bicchierai e F^ignozii^ 

Idgge 2a Ottobre 1787. 

SecoDdo le maitime eqaitatÌTe ^elf antica Giunspmdeii» 
il socio per debiti verio Taitro socio era esente dairarreito per- 
■ooale avato riguardo a quel gius di fratellanza che è in certa 
|[»odo inerente alla Società, ma quella dottrina che non poteva 
procedere di fronte alla patria Legge del 26. Ottobre 1782. h 
pure inammissibile ai termini della Legge francese 15. Germi- 
nale aniio 6. vigente attualmente io Toscana come necessario 
complemento del Cod. di Comm. Di fronte perUoto alle diipo- 
•iziooi letterali di dctU Legge è passibile il socio dell'arresta 
I«rsonale. C. B. 2. Cam. Ciy. ÒO. jiigosto 1845» in causa 
Bellini e Barsalim 

r. Inappctlahilità N.^ 1. * 

ARRESTO NULLO 

F. Jppcilo ammissibile 1d 

ASSEGNE PROVVISORIE 
F. jippello ammissibile i\r.** 4. 

ATTORE 

V . Citazioni a discutere» 
V* Donna \. 
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ATTO EffidlTIVO 
Bseention» tt'ImmahiU, 

• # ^ 

AUBIEinaDOTÀLE 

9 

VtwmM» dotale «{nfparati atta 4ot«» • |ode 4i lotti i 
|iifU^ dolftlU OttL quelb doau cba dmtada ed otlteoe la 
Mifeaiioiie della vèodit'a dèi beai det Barilo all'oggetto di po* 
I» coBMgsiffe lofta dei nedeaìaii PaèiicQraiieiie della dbte> e 
fooradote dalla liberalità del Barite dar^iii ai tale dei ftU 
ym^ alla medeuM ioeieeti. ' 

M il capitate caatltiieate'la aopradole peft dM cbe ddL* 
IBMri io lui'aaiegiiamiile e«tradoUle aia per etere il naritè 
■elf atto che il nedeilmo aiiegoò alla «oglle eoa titolo di ao^ 
pndote aggiunto, o eoi» o^td idtro U$olo di iionm%ionp 
Mar nmpHas / sia per avete le parti poiieriomeaie al pebblick 
Mta»eiilo di aaiegluaièiie di aomeiito dolale qoalifieato il me^ 
daiÌM la olii eoo noè diverta deooaiioaaiolie , giacché qoanto 
■KVflSlviila' « di ogQì aitto oMBlior titolo di donaaioae propiier 
e mptiat One è eoaveaieoto aaco alla ^aopradote oc, e 
qaaleoqiie aieao le'dilbIreBae cbe a eecfi effetti peaaaao lalei^ 
larcedere Ira la dote, raaméato dotale e la doaàaiooe propter 
tniptioB peodeale il maMiniODio, questo* iafielr poiaaao oei eoa* 
grai cali aoUa levocabitilà della doaaaloaot o aalla reveriiooo 
del capitale aomeotatOj o doaato^ oon mai soUe prerogative, oè 
Mila totèla e cooaerTaaioao del capitale ateiao fiao al caio pos- 
libile della revoca, o della reveritooe; e quanto alla diversa 
daaomiQazione colla quale è alle parti piaciuto di qualificare 
Panegua mento di lopradote è affatto ioatleodibile ognora che dal 
primo ducumeato resulta palese, e manifesto il titolo di so* 
pradote. 

Da quaoto è stato dì sopra discorso ne segue che alla 
diana ooo è permesso^ seoza essere autorizzala dal Giudice di 
astringere i deteolori della di lei dote e sopradote a pagargliela 
iberameote. CU, 1. Carn, Ciu, 30. Giugno \6'i\, in causa 
Mezzodìnii e Conti negli Smorti, 

L aumeuLo dotale^ egualmeale che Io spillatico della mo« 
glie costituitisi, e dal marito coofessatt pendente matrirooDio ooa 
haooo di froote ai ter^i quel privilegio, che è proprio della dote 
rileacndo il carattere di donazione fra i coniugi. 6, C, di Cas» 
sazione l.'' Maggio 1841. in cauta CenUni negli Albcr* 
S^Ui e Creditori jiiò^rgQUÙ 



.» AUT AVA AW AZI 

4 • 

AUTOIIZZAZipiSE GIUDIQALE 

jiumento Dotalé» . 
Donna N."* 4. 5, 

AVARIE 

■ 

Aax. 403. — - Cod. di Comnu 

• ^ 

I priacip) che regolano U materia delle Àfirie 
ea^rimersi tutti colla seguente formula* 

« I casi fortuiti gravano ciascheduno in particolare, l Ut 
crifiaj voloaurj sono comuni , e ael èmisiro cioè di perdite 
eeparabili, chi salva salva. Morrò, Corso di DiriUo Comm 

jtr. 2. tu. 7. cap' 1. §. 16^^- » .... u' • 

Col principio dominatore delle avarie semplici j il qaaM ■ 
risolve nell'altro principio universale di giustiaia che le coieMM 
a rischio dei loro proprielarj Boulay Futjr , Curs dà lw« 
Comm. Marit. Ut. VL tect. ^. % les avaries simpleiàxn^ 
regolarsi le conseguenze dirette del naufragio dichiarato CMOt» 
Dee. della C. R. % Cam. Civ. 24. SetUnd^re 1841. «4 
fousa Mondet c Morpurfp Tedeschi* • 

AVVOCATO. 

Mandato. 

. AllOm IPOTECARIA 
Art. 797. — Jteg. di Proe. C*V. | 

Di fronte alla connessione che le leggi estimali ^9^. ' 

presso di noi col sistema ipotecario, è incontrattabile che la J 

scrizione dei beni ipotecati esistente nei registri dell* estimo ^ 

conio del debitore è sufficiente a legittimare Tesercizio della » ^ 
lui azione ipotecaria con le forme tracciate dalla I^S6®.P*' 

giudizi esecutivi fino a tanto che il terzo opponendovi»! n . 

dimostri esserne il proprietario o il condomino^ e però e ^ 

dissima resecuzi'oue contro beni che all'estimo appariscon P'^pH ^ 

del debitore comunque si scuoprano successivamente cuinuf^^) ^ 

debba c^uindi dal Giudice ordinarsi la sospensione degl» ^''"^ | 
cutivi per procedere alla divisione indispensabile in ogni 

pei il pcincipio, daiU nodecM l^ilmiftttfl mi m\i9m i^^^^^ 



AZI M 

IHMHimi^ » MU'aito delle diviie i beot IftUuìì t^NlMf 
al coireda • al cooUim&ìao diverto dal debitore astegoate, rijpte 
teca aoD lassifte altrimeoti ; principio di (nnU al quale divIeiHI 
iaproponibile ed ioapplicabiic la teoria detuola d*|U iit|iitMi|k 
Legge MarceUui ^ % ff. ad S. C. Tr^iUmn. io ibrta d^ln 
quale lacerasi loógo nei congrui casi a ioaieoere b..ptfiet«rMis« 
ddi'ipot^ infissa dai coodomiiiOi io quantocbè si riteneva avef 
«NO ialMo d'ii»patar« BdU itta qapla i beni %\ vìaeolii dell' i« 
lUKa tottoposti per i) 109 ddHt^. 

Senza •^«te'Éep pure poMa applicarsi al -coerede, cbe 'fioa ti 
è fitto impostare all' estimo, la penale ditpesiiioo^ delle aoetra* 
UÀyMljìpali anco nell'Isola dell' JUIni «ìftiot*; le diipepiioiie 
én «Moggetta l'aliftaatario il qMle omette le vober^ in propiia, 
CMtte dei beai eeipiiateli ell^ ipoteche aofire i «edMipi ioBiie,;. 
ttco dopo'||^.#fBgBÌte atteaMMoe, dal pieeÌDdfMte^ puo^ìeurìo 
Siacchè al coerede aoa eoaa «yplioebili ,^pMtte . tearie» mà tib- 
beoe il principio topraeooaciato io materia di divise* Dec^ della 
G.R.\. Cam. C^iv. 5. wdf/ififo 1841. m NN. 

1 

AZIONE PAULLUNA AI DUE EFFETTI 

Vttmmm ^alliana paè per oelara aae propria tendere a 
iffina la coea nel pristino stato come le l'elieaesioae cIm ai 
nriica ei^uit^ ia Iroda dei Creditori aoa jeveiM aTuto luogo « 
•fpare faapliceiBeote a ritogliere al terao pòiaewore il lucro eba 
>d eiie jperveaae io lorae^deiroperMitae asaerte ikeadoieate»a 
cbi per' il proprio dolo mancò di pervenirgli. 

Quanto è certo che T azione pealUaa* ave ai aiaMati al 
pMBO dell'indicali elicili è. aaaalcy e deve essere perciò prò* 
posta eatro l'anao utile» eltrittanlo è poiiiiTO che al lecondo, e 
P><> liniteto dfljgli effetti nedeiiini sia perpetaa ael aenae della 
l^KV* peeea qaiadi intentarli finché aoa siano decorsi anni 
^eaia, siccome dopo il Testa adie L, AiU Fraetor. tO. 
ifoec ociio 34. ff. QuOù in fraudmn stabiliscono cornila 
Demente l'ialerpetri^ tra i qaali Mi^ttger SchoL in InstiU 

4. Tiim de Action. §. Itetn si quis Num. 56. Finn^ 
in InsUu Libm 4. Tit. de Action. ^ Item, si guis 6^ N»9k 
^n fin FqU ad Pani. Mh. A% TtU 8. Nam. \X in fin. 
DoneiL da lur. CiviL Tit. De his quae tn fraadem Lib. 

Cap. 18. Nim. 90. Pothier ad Lih. Digest. A% Tiu 
B. An. 5. S« 3» & JUeheri Uaivm. lurispn Jam. il* 

3 



34 un 

La correità • ctmiiiaia hi^icacidtte dd ine col V'mim 
aTeotè daplice scopo Tènoe dirctCa noo cootUuiace ▼ariaiioM 
d'azione, ma aolo tona iMpliee AodifieaaioiM rettifieaiioiM 

dell'azione già intentata permessa all'attore nel medesimo giu- 
dizio io ordine all'Art. 50. del Reg. di Proc. Z^0c. della CU* 
1. Cam. Civ» 19. jÉpriU ièiX in cauèa Mannini • Mi» 
gUorinii 

ALiOm RESgiSSOaiA £ EEIVENDICATOftlA 

•* « ' • • . 

• 

^ Maaetoio la pmvi d«lla eavn di ma ìUmìu mlìdaziooe, 
e tfallaiidofi di distrugger Ja ' ft»?a Brente da un pàbbliei i 
Jilnuneoto le deboliiiime tongetture che dagli atti emergono i 
mo del tutto dbpreaaabìK a inatleodihili. Florenu Fiei fi» i 
sani Praeténsae co f Ins. Istranu iltf'Sd. Aprile 1774. iif. | 
UlivelU $. É basa. Tes. del Far. Tatt. M.Pee. éS. 

N.*" 24. Anmd. di Oiaritpr, anno 4. part. % i 

eoi* M9, a rimaaaado aaclMa la Iaai6iie nafiea il diritto alfa* I 
^ aiaae resdiforia» e reiveadleatoria. Dee. delio Corte % Cm* i 
Ci9. 11. C iugno 1844. ili eù/tga Bruéoiam o BrueaiùtsL I 

r 

AlLOm .EX £MP10 
^. Competenui N.* % 

F. €ompeiéh9a 3. ^ t 

" - i 
AZIONE GOHFESSORU i 

f^. Servitù iV." 1. iV.'^ 3. ' ^ 

' . ' _ i 

A^(»9£ 1«EGAT0RIA ! 

ALLOm P£ASQNàL£ * 
SUidalilà. ' • ! 
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BARGOft mUfORTO 

È di diritto natorale e civile il §m um di^ÌMi' pÉbUiei 
Itti teoir aei medesimi Barche dia traiportOt e eoa pemrrerli 
per meizo di este io (|iMl«Di{ie*Mfo pvrchè aoa Tenga cea ei^ 
ad inpedineoe la libera naTigazioóet 

La pèrcestooe di taisa, tributi ed «MièneiM fef ihtra»- 
àto de'fìami per ftieiao di Barcfcè è taa difìtta di fègalia; e ^per- 
ciò esercibile privatameate o dal ^liadjpef o dal Miei coacea- 
Mooarj. 

lì privilesb M pmipcr' taaae o kééimmt CMItafU coa« 
uno a ttlele oaènlie doo è eatathre di per *e «teaaò Alle aM 
iMde libertà; ad ei eìflle diritta di cai ogava^ è rifcsliia di 
Mke ael liiiM puUilìee Htfi o BatfdM di tnaailo fm ai|» 
fieprio, e dei proprj peaiMil» 

L^aNftcieie di «a ul didtìa aca ptò iMtivMt e tàmm di 
diaae pet il provMaaria egaére che aei» lande ed anrpar^ 
flMe ferioaa delPbcfaiaUte prof caio.^ Hea. déiia CmrtB A3» 
dm. Cw. S7. j4go$9ù 1844^ ih amiam Mmni M <htria 
IL ce* 0 Seccij e Mtuminié 

BRÀCaO REGIQ 

Aizw 4SL ,e 4& Isgp 7. Gmk 1838. 

Ueascaiioae aToata il privilegio del Braccio Regio è fg^ 
mata dalle dìspotizioai speciali coAlenate negli Art. 45. e 46. 
della Legge del 7. Genaaio 183& per cai il Decreto che il 
Gìadice proferiice aoBBaiariameiile e leaia «itaaioae^delle. parti 
di rigetto dell' opposiiièae fatti dM debitore per le leipèasiooa 
proTTisoria dell' eaecaaieoe aiedesime aoa è io Torua modo aa» 
leettlbila del tfiMdio ordiatfìo dell' a^pellé e déte soluato et- 
NT il medeaiaio toiil^dtataiaeiltè aotlfioaio al Creditore nel caio 
che soipeadi^ gli atti eaccativi cade pone qoeali ptoiiedere alle 
proprie ipcoaibenie pidCgoeQdo colle torme proprie dei Giedisj 
ciccativi la caoia evaati qaél Trthaaalo eie 'ila competeate in 
nsioae delle aomma dovuta. 

Dì meaiere che la ecrittara di- appello, e* pròéocamiae di 
appcHo eaibita dal aoccOmbeate^ debbooo cooudcrarai come aott 
avveaute e coaiagteatemealè incapaci a piadurra k lil» pèa« 
deaaa. Dee. ddia C/A 1. Cmu Cw.'lé jigifttù 1844. tm 
mni Paianca, Mhtfit e' U^àsm ' - x - - 
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36 MJO CAM CAM QAA 

BUONA ¥ED& v 

■ ^ 

GAMBI 

31. ^eoffo 1693b < 
28. ilfriggio 1717. 
a7..^«ci#iN&r« 1782. . 

Le fMtrie Leggi sui Gambi del 31. Agosto 1(S93.« 38. 
Xiggio 1717. e 27. Settembre 1782. secondo il preacritto delle 
^■eli ii GiediMm è oeir obbligo d'iaterpeilare il soo debitore 
ogni ietta attui» e gli eredi di qaesto entro l'aono dal di della 
di lui morte y ebbero in mira di porre un riparo alla corrente 
dei frutti, clM Otlefa la studiata oegligenaa dei Creditori nel- 
J^aiigm il pigmento dei medesimi andaTano ad assorbire la 
iostaDijB tutte dei loro debitori ; e le disposidoai delle citate 
li^fgi CMiprOMlMio tanto i cosà lietti cambi io fiera, quanto il 
fftiaptfff mutuo fruttifero, che non difierìioe dai cambio co- 
mune y od ordinario. Quel Creditore adunque che boo si uni- 
forma al prowritto di dette Leggi perde il diritto a conseguirne 
i fmtt^ lOota «ho giovi al modotiaio la ^alità di Pupillo, che 
pnò ioltanto dare «o diritto per onere indennizzato da chi 
aveva la di lui rappretentama. ite. dMa C. R. 1. C«ok 
Ci9» 25»Jlg9no 1845. m etMia Brancaù « Ciwd^ia» 

K Prmerùiùn»* 

GANGfiLUERI GOMUNITATIVI 
F. Metterà JKM. 2. 3. 

CARTELLA DlNCANTl 
A»T. Si. Xk 7« Genn. 18i8. 

Le condiiioni di una vendita registrate nella Cartella d àu« 
canti costituiscono una Legge obbligatoria, ed irretrattabile tanto 
-per gli ao^niroBt^ ^oaato aiiGora poi isUi Gobn mU' isloieiio 
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CAR CAU 37 
lei qiiC §l' ioctnti liessi vengooo eteguiti* GosiccLè quel libe- 
rittrio che trova oelia Cartella dlocanti espreisameote dichia- 
rato che dal giorno deiravyeoota liberazione debba far tue tutte 
k reodite dei Beni, e sopportarne in correspe itivi là le relative 
^aveue hi il diritto di compeosare, per disposizione di Legge, 
con tanta rata del prezzo da esso dovuto il valore di quelle 
reodite che poiia aver percette l'Economo , rendeodoii inappli* 
cabile al caso il disposto dell'Art. 126. della Legge del 7. Gen- 
naio 1838. giacche esso procede nei termini che passano fra 
LilMratario ed Inquilino, e non nei ben diversi rapporti che 
passano fra il Liberatario e la massa dei Creditori del debitore 
espropriato. DD. della C, R. del di 13. Settembre 1843. 
e 31* Maggio 1844. in causa Corridi, Lizzani e Pepi, e 
del dì yo. Giugno 1#44. m cmua BUuU e Graduatoria 

CAUSA ESECUTIVA 

* . . . 

r. JUumona di Cause ilT.» 1 

CAUSE ly ALTA liSDAGQK 
Miumém di Caute N.'' 3. 

é 

CAUSE PENDENTI NEL 1808. 

Li ordine all'Art. 158. del BuIl^tiUo della GiunU dell9. 
Agosto 1B08., tutte le cause pendenti in grado d'appello in 
Toscana doTOvano nel termine di tre mesi riassumersi avanti 
la Corte Suprema di Firenze, ed io mancanza dì una tale rias* 
sunzìone ai faceva luogo a quella perenzione, la quale non si li* 
Dilava a produrre l'annullamento degli alti e della procedura; 
ma operava il ptìi pingue effetto di far acquistare la forza di 
cosa giudicata alla Sentenza da cui sotto la legislazione antece* 
deolemeote era stato interposto Tappello. Tes, del Foro Tose, 7*. 
^i. Dee. 33, pag, 337. cosicché un appello interposto nel 14. 
Novembre 1799. da una Sentenza del 38. Novembre di d.** anno 
rimasto peodeote fino al 1807. e non riassunto in ordine al 
disposto suddetto divenne perento. Dee, della C. i7. 1. Cam* 
Civ. 8. Febbraio 1843, in causa Gelli ne' Cappellini e 
Miag/isù e XX» CCm 

CAUSE PUTILBGIATB 
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, . 'CAUSB^UflGEliTI . ; „ ■ ' . ". . ' 

L« (|aettioBe eleTalin lolh Musimpai» o itmufiitMw:! flrl i 
Paffitu di aa pascolo nella Hareiama 91911 p^6. ftitr CQPiide- 
IMO ^ M d'argenta per doverli « decidttpi Bel 

(erial» ««Un^nale .^fonf^ta^te. le . c i rfi ai f^n |sf..,d^itoto dal l^l»- 
gaate contro cai è tinta difetta yafMsma di danaio date, mli'tt* 
■lineate bisogop di far pascolare ij auo gregge. C. È. Cam/r^ 
dilh F^àme % Ouobrù VàiO^M coma Fiiwdli, JM» 

« 

Mt. 121. — DD. e //. > 

r 

Una velu cbe lia auto leiolte «n Sequestro, cantelttivè 
percliè nalladienlè fajue aopra akone rao^lte » il Sequestrarlo 
diviene aii nudo, e semplice detentore di qaeltò per conte ed 
loterene del Secpiettrato , od a cai ò aell^,ebj^l{|B» di restituirle 
ad of^ai foa richieitay aenaà cbè gli possa etier di legittime osta- 
colo nè la domande filila- dai aeqaettra^ e diretta a rivendi- 
carle^ né qaella diretta ad intbirna^ la rèstitusione poiché quante 
alla prima Paiioae viadicMria^a è.al^ di. per se ft|ssa a 
menomare al reo convenata ia peadeaxa di Lite il comodo, e 
le prerogative del mo poìsesso i^fr qttfintc^ aUf feconda perchè 
una semplice, inibìiione df consegnare ÌPatta da no litigante al 
Iorio materiei d^aalfira. M |uUitla4ii lite, ma ooa t>aociu , 
av?alora|;a dall' aniocità Gii^diciarìa è affatto impi^ieote |d 
•operare ì giuridici «Selli. di on sequ^tro, e può quindi dall'ini* 
bito essere impaiieineate. disprezzata» é la c^usa instaurata ia 
seguito di dette doi^^nde non può ricoopscerii fra le ur^eati 
non avendo ia se ati^a^ e per indole sua propria veruo carat- 
tere che alla categoria delle urgeoli apparteoga. Dee, della C. 
/?. 2. Cam. Ci9m Vfi, , Agosto Aòiim ia causia CkUncom^^ 
MoncioppL 

Il disposto delle nostre Leggi da cui derira il noto pno- 
cipio che l' alto di prosecuzione d'appello sia necessario all'ef- 
fetto d'investire di giurisdizione il Tribunale superiore uon può 
procedere iudistiutdmeate, ma deve limitarsi al caso &eiuplice di 
.^cauie, le quali vadano so^^eUc alle rej^oie della procedura ordi* 
narfa , e non estendersi alle cauac cbe presentioo i caratteri 
della argenta nelle quali l'appellato può provenire 1' appellanLe 
auco prima che siano decorsi i lermioi al medesimo dalla Le.;. e 
concessi e dumafidace U conleriua de^^'^^pel^U SeatCA^^ C\ 
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CAU 39 
1« Cmm Cwm 6b' Agooo 1^45. in §uum Ch^awareuì iVxY« 
^SudammiNN. . , '. -, 

ri AUmenti if. 2. . ' 

... . CAGIONE. 

» • 

' • ^ - 

1«L« prMiwiiin datti teUmie bob • «sf coadiiioae lo- 
MMiile ÌMMiCt •Ua tiUMniiia. degli Anaioisiratori giadtcìili ed 
awi yrtertmeaitt* dipende dal Hvio e prudeote arbitrio del Gia- 
dÌ00 il determioare ae ael patriinoaio delia periooa eletU o anco 
wXk lemyl i e c di lui rictaoiciaU laoraiità debba piattoato averai 
fiJarìa 

L'appello da uà decreto cbe conferma FAmmioislratore giu- 
dietario ad una Eredità giacente cootrastata, e rigetta la pretesa 
di aaioggetlarlo a canzione, deve restriogersi al solo devolutivo^ 
a li abbia riguardo all' iudole del Giudizio di esecuzione del 
Decreto di oomioa primitivo » o si abbia riguardo all' urgenza 
Cbe presenta i'adozioue di una misura per iudole sua provvisio- 
Bile diretta a tutelare la conservazione della Controversa ere- 
dità. C,B, 1. Cam. Civ. in causa Moratti Fed. Clielini^ 
e FivareUi e LU CC. Dùg. MI 19. ^^ato 1B43. 

F, Uéiffnutuàrio. 

Qéjmam per ofiFE^xA di ìoisgaro 

La produzione dei Documeoli gioatificatìvi la idoneità del 
Creditore che domanda la vendita all' Asta del fondo privata- 
Bieote dai suo debitore venduto basta che sia falla nel corso 
del giudizio di approvazione dell'offerta di rincaro, e di ordine 
di vendita^ DD, della C. R._ 2. Maggio 1840 in causa 
Aogni ^ e Gaggi —^12. Marta 1B45. in causa Niccolai , 
e Gherardi Peraccini , — » e 5. Giugno 1845 iti causa 

. ' QAUUOjSE JUDIGATUM SOLVI * ' 

' ^ *• 

4ai»216. ^ A di F. C. 

1. Al contumace non è impedito per i soli effetti della sua 
coQianiacia di dedurre nelfatto della sua opposizione tutte quelle 
eccezioni cbe impediscono T ingresso alla lite, alle quali induce 
soltanto reauazia la propria, e vera coateaiaaùoa.e della lite lao- 
dciioia. 
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' ' Fra le a tire eccecioni può esser dedotti dal contnmee ib« 

cbe queiU della cauzione judicatum solvi noa tanto nell'atto' 
della sua oppoaizicoe avanti il Tribunale di prima Istanza, 
quanto avanti il Tribaoale di Appello. Nè per la circostanza di 
avere l'opponente spiegata la sua difesa nel oterilo può soste- 
nersi avere il medesimo implicitamente renonziato a queiU ec- 
cezione ogQora che nelF alto medesimo dell' opposizione coaie- 
nente i mezi\ di difesa nei merito vi ti legge l'espresso riserfO 
di tale eccezione. Dee* della C, A, 1. Canu Civ» 20* Di' 
cemhre 1844. in causa Stefani, e Danti, ^ 

2. Non è che uua finzione della Legge il passaggio della 
Dote quantitativa nel dominio del marito, che in sostanza ior- 
ma il patrimonio della donna. 'Da questa può con il cooseoso 
del marito^ ed anco in unione di esso essere adito il Tributala 
contro il promissore , o detentore della Dote , ne per la circo* 
stanza di avere sposato un forestiero, ed aver seguitalo il di lai 
domicilio in estero paese può essere tenuta alla cauaiooe di cbc 
all'art. 126 del Regoiaroento di Procedura Civile mentre essi 
non perde il domicilio di origine ed il disposto del ridetto arti^ 
colo non è applicabile égli statisti, i quali comunque conservano 
ciò DOn ostante queiU ^«aliià ^ «a soUnmto ai feri loraitiifi» 
Detta Decisione^ *' ' 

3. Quando la Legge ha stabilito uo termine per resercizio 
di un diritto da esso concesso ad una delle parti litiganti, noo 
può senza manifesta violazione del di lui disposto ammetterli 
nel concessionario la facoltà di esercitarlo illimitatamente rite* 
neudo questo termine come non perentorio, e di rigore. Perciò 
non può esser accolta la domanda di quel Litigante della cau- 
liooe judicatum solici pretesa dall'iotcrveniente fatta dopo de- 
corso il tarmine prescritto dall'art. 21 B del Regolamento di Pro- 
ced ura Civile e dopo esser stata dall'interveniente contestata la 
lite* Dtc. della C, R. \, Cam. Cm22. G^^yo 1845.1» 
tausa U^azzi e GardioL 

4. Quel forostiero che nell'interesse proprio riassume avaoti 
un Tribunale VoiìCino quella causa rimasta sospesa per la morta 
di uno dei litiganti è neirobbligo di dar cauzione subitochè non 
prova di posseder beni in Toscana i oè per esimersene può gio« 
vargli l'as^erta qualità di fìglfo , ed erede del defunto in testa 
del quale sono tuttora i beni da esso lasciati , poiché si rende 
indispensabile che o per il detto titolo ^ o per altri ven^^a giu- 
stificato il trapasso io esso della proprietà , e possesso dei me* 
'desimi beni per farne subietto della cauzione stessa. Dee, delia 
'C, /?. 2. Cam. Civ. 1. Settembre 1844. in ama Mobcriig 
e Mesnik yj^ 
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« t • -, 

f^. Cés$imm di òéni Jf. i. 

. CfiMfiO * 

ìì CcDso è per ioa natura irrepetibile, ma qaaodo si 
rifica la vergeoza all'ioopia , e molto più poi la decoaiooe del 
debitore io questo caso anco i diritti qoq purific;itt ed i credili 
noQ scadati ai coosiderano a tttUi lì eifeUi di ragione, ed afaoti 
tempo purificati e scaduti. Ihc. della C, B, 2. Cam. CtV. 
10. Seamnbr» i%^.in Mw# Bnutmooig Sm^tU M^f.^ m 

. GESSIOM&. ' ' ^' 

a 

I. £ regola testuale ed iaconcassa che ia difetto di espK« 
dia coBveoaìooe^ niun obbligo incombe ai cedente di rispoadecf 
ferio il Gessiooario della esigibilità del nome cedutogli, ma ttoi- 
castente della sua verità. L, Si nomen. 4. ffm de iùmrmIiU 
fvL acttorim vend» Olea de Cessione jur, iit, 7. ' 

Si difappUetmo JUL» M AnatimiQ ^ 
Coi. Mandati. 

Corte Regia % Cam, Civ. Ded$. déU 30» Jfnk 184^ 
m etiasà Teuéinari NN, 0 Pucci. ' *i 

% Non pttè «|ppfM4ersi cotte per ecMtiofttt capacs « » 
•pesdm I' efficacia di mm «Ha th« oel Ma 'aa M p l e w a preiMli 
tatti i carailafi di uoa taia a ^pria catnaoa aiti a tmfefira 
fino dal moinento della dì lei stipalatiooe oalla partaaa dal 
Gessieoarìa iHtilt ^aati i diritti del Gadaalay la canvenaia di» 
l i aia a a al pagMiento dal ralaii dai «one ceduto , la preata» 
Ma di mm mittevadava e l'etpretn flaleiU dei cedeaie di meà 
fttUH aaf>a8<— »'al suoi piiaùliai diritti , ed ai privilegi , ad 
iftlteba ad «M io origioe caiprtealii Me dalla perfesiaua dì 
M OiMWIe atto è dato l' argomestait che il cedeate Mavp 
iBabiUtato ad a^ Mtra il debitor ceduto nel mIo ìateraM 

dift mmàaum$ • miitt Mpik éébmè MHagnj gii «ni 
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calivi in suo nome protesiti, oca csseodo impedito al cedente 
anche io termioi di doa cessione che qoq si risolfa in un sem- 
plice maodato ad esigere, ma che equivalga alla vendita di un 
nome di debitore di associarsi al cessioaario per l'effetto di coa- 
diuvarlo nell'esigibilità di detto nome, quando io specie ooo av- 
venga la formale notificaxioae dell'itto di cessione, e la coese* 
gueote ÌQlimaaiooe al Debitore ceduto di riconoscere per unico 
tuo Creditore il Cessionario , e quando sia stato espressamente 
convenuto fra Cedente, e Cessionario, che il secondo debba t 
tutte sue spese continuare ad agire in nome del primo. C JL 
1. Cam. Civ. 19. Settembre 1845. in causa Scarpaccini § 
Scarpaccinim 

GESSIOiOS DI BENI • 

. f-: 

1. Quegli che domanda essere ammesso ella cessione de* 
Beni a favore de', suoi creditori deve luminosamente provare la 
sua buona fede e gl'inflortuoii dai quali ripete il suo dissesto. Un 
semplice stato attivo e passivo seoza il corredo dei libri di ne* 
gozio, e neli'as^luta maocenzi di ogni schiarimento , e spiega- 
zione opportuna onde conoscere le cause dei debiti indicati nello 
stato^ l'erogazione delle somme coreispondeoti e come siasi reso 
impotente a soJisfare i suoi debiti è del tutto inattendibile. 

£ la circostanza di avere attribuito ai suoi immobili ua 
prezzo molto maggiore di quello che resulta dalla cifra catastale, 
e di quello per cui ne fece acquisto di fronte alla mole dei 
debili anzi che porgere uo riscontro a sostegno della sua buona 
fede eccita piuttosto il sospetto di avere scientemente contratto 
ebbiigaztooi sopra beni già affetti ad altri vincoli ed incapaci a 
soffrirle. Eld io questo caso la mancanza dei libri che non seni* 
|ire è necessario che siano tenuti^ ed esibili, oltre a presentare 
una grave irregolarità nell'Istante, fk mancare il mezzo più na« 
turale, e positioo per conoscere se veramente a disgrazie com- 
merciali o ad altee ìmoo pUatibiii cjMie ddikiii aUFÌbttico m 
Morose; dissesto. 

Nè a questa mancanza può dirsi supplito con altri equi- 
pollenti rrsroQtri per stabilire la buona fede del debitore e la 
verità degr infortunj cioè con dei certificati constatanti i suoi 
buoni costumi , la precedente sua puntualità nei pagameoii, la 
buoDa reputazione di coi ha goduto, e le disgrazie sofferte per 
malattie, poiché i medesimi non sono riscontri tali da porre io 
essere ia prova che per reali iufortunj abbia dovuto mancare al 
suoi impegni, essendo a tal^uopo insufficiente la semplice, e nuda 

«^Me-d^ iéiMMi 4|«il«afM sio.ii msmo-^ e.kr.^piaUt^ 
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di essi , ma esigesi ioTece la proTa tratta da rincontri di fatte 
beo constatati e condacenti allo acopo. Dee, dtlta C, JR. % 
Cam. Civ. 11. Febbrajo 1843. in causa Casagi a^ e. jP«5*f 
e Creditori PugU — iO* Ma§g/uà ld4i« ut coMiaM^rimip 

Aat. 570 Cod^ di Cwmtu Ftan^^ 

3. L'art. 570. del Codice di Gimiiiercio ribicìaodo al pru- 
dente arbitrio del Tribuoale di ordinare la lospensioDe delle 
Boieslie pendente il giadiiìo di ammissicoe al beaefixio di cct- 
liooe di beni impedisce al Tribunale Superiore di revocare U 
delibera zio oi adottate dal Tribunale inferiore a meno che oca 
eoosti evidentemente che quest'ullimo nell' esercitare il proprio 
srbitrio siasi allontanato affatto dalie comuni regole di prudeo* 
za, e saTÌeafa cke dobboM accMpagmi^f Vuta doUWbitfio me? 

À ^aeste regole si aniforma quel Tribunale che rigetta nelU 
stato degli atti la domanda fatta dal Debitore di sospensione di 
esecuzione, non ostante la pendenza del giudizio di cessione di 
hcQif quando in processo manca anco quella meno piena giisatì* 
Azione dei necessari estremi, che pur si esi^e per l'effetto delU 
provvisoria sospensione delle molestie. Dee, della C» R. 
Cam. Civ, 3U M0g§io ìlàAà» m. cauta BaafaUp Gorsitui^ 

■ 

Nulle e del tutto ioefBcaci sono le obbligazioni dai Che- 
ricì contratte a carico del loro patrimoaio. €CCÌeiùifiifi9 a iayfr 
ili essi nelle debite forme costituito. 

Una tal regola è tempre applicabile ; ne soggetta ad 
alcuna limitazione ancorché si TeriHchi che robbligaiicNie è dfi* 
lifata da causa, non necessaria, ma volontaria. 

Quindi è che dovendosi ritener nulla, ed inefficace la ob« 
bligazione fidejussoria da oa Cireneo contratta coll'ipoteca sopra 
il suo patrimonio ecclesiastico, eoo è dato ai Creditore di quello 
perseguitare per «Ner soddisfatto del suo credilo, oè tampoco di 
ouenere che sia vendala, la proprietà del medesimo col riservo 
deiraDmisialraxioney e nsuffutlo a favore del debitore, poiché è 
massima egnalmeale cetU cke. libero ^ ed affatto indipiandente 
deve essere il f^edia^nlo nei Gbefici 4ei beni loro assegoatiija 
titolo di patrimonio ecc|esiailÌM» DeOn della €• ^ Cùm 

Ci¥» 38. MoKMo^^iiitf im Biammip a. MUtfmoéU :j 
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CHIUSUaA DI PROCESSO 

. - ^ Etihizione di Scrittura* 
Sentenza nulla iV. 6. 

CITAZIONE A DiSGUTEfifi 

•* Leg* \^ff. de edenda* • 

Nel caso io cui elerato un iocidente di prort teitimwiiill 

eoo citazione per una adienu certa, e ooo avendo avttto ltt«|» 
in etso U trattaiioDe del relativo incidente ti trasmetta afM 
citazione per altra udienza per discotere sulF incidente Steno III* 
dicandolo erroueameote di posizioni anziché di prova testino- 
siale \ la seo lenza che viene sa que&ia citazione emanata reU* 
tivamente a quesL* ultima prova non è infetta di nullità ptt 
mancanza di citazione tanto più quando nella mattina stessa è 
itata esibita ex adverso una Scrittura di opposizione alla provi 
testimoniale nel quale stato di atti affatto improponibili sono 
i termini di quella nullità che argomentar si volesse dalia L, 1» 
ff. de edendo la quale giustamente richiedendo che l'attore pro* 
vocante al giudizio spiegar debba limpidamente la sua iateo* 
cione onde il convenuto sia cosi reso consapevole di quella per 
poter venir preparato al giadisio, non riscontraci , a dir vero, 
in modo alcuno violata e per la preventiva spiegazione d'animo 
delia patte i:itaote per T ammissione della prova e per la sus- 
•eguenle esplicita intelligenza datali dal contradittore, C. R* 1* 
Cam. Civ^ DiiC. del 28 ApriU ^843 in cauta Taverni é 
Tommasi, 

Vm Etihiùom di Scrittura^ 

COEBEDl 

F. SolidaUtà. 

GOMMERGIANTB . 

GOMPEMSAZIOIiS 

U debitor ceduto può opporre al cessionario non solo tutte 
quelle eccezioni che potrebbero competergli contro la persona 
del cedente ma quelle ancora che gii competono contro lo stesso 

c m iona f M^ n cmì i^m. U ccMftfeiiMiMiie digraditi» Tsàìuaàm 
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M p«6 dai debitocé •pponi le dod in quanto veoga dal me» 
dtmt inconUutenii protata. C i?. !• iJoin. CiV, 18^ Sjtie 
$mhre 1845. in cauta Scarpaccini e S$Mp0Beimi» . 

». 

AiTr 562. e Jtf/ Jteg* di Proc. Ciy, 
Anr. ,43. N. U del HoUpt^ dmL %, Ag^Ho iB38^ 

Le queitiooi di turbatp poneiso della naUrt^ di quelle OOB* 
Mpbte dalli Articoli 563 e legg. del Regolamento di Proco* 
dora Civile sono della compeUeosa dei Giudici Mìoorì^ cioè Qiè* 
èd Ofiiiy Vicaiii • PoteaU» e oo« dei Tribuna ti di prima IiM» 
22, i quali io quoite màlciitt 10^ Tribunali d'ApfMlió, alla co- 
SnixioDe dei quali è permeilo di portare le Sentente proferite dal 
mi Ihc. della C. A. 2. Cam, Ci9. .10. FebkrmjQ 1843. 
19 cauta Fabbrichetiy e Catalani» 

Osando in uo. Giudizio è itata inteoUla l'aaioM ex mnjuà^ 
fklttoito che l'azione redibitoria, o ettiinatoriat</9mftitiì\e,% 
coooicere di quella è il Tribunale di prima Istanza » anci cIm 
il Giudice Citìk, Dee. del T. di pr, Itt. di Pis0. iOt jOÌMm 
llnjo 1843 in causa Carmignanip e Aotatpintu 

3* Qyjgli che fk TacquifM di unn azione, o carato in wm 
UtmMmàùm di «a» de* Sodi aceoniaiidanti del)a niadatUia poat 
IB mmn wk*- atto oneoaialnoiitc connerciale, che se per onera 
Ukoif o' porei^ loiafficieote. a Cirio repatare Gonpaefciaote, ima 
M oTfioM peieiè elM per aitrio^lo eli' onort aoza dei petti 
Mi ia onero «e* potie oner oenveooto avanti i Tribooali di 
Caaweitio» i glieli fono aaal eonpeteoti anco per la co(oiaiooi^ 
t fimloiioM di tali ipiettioni e giudicano competentemente cono 
Fi4 Tederai aa MeUpeyre Traiti de Socieim Ciiap. X Deia 
Sodmè in mewmawL $.138. — • Pardtftut Corto di di^ 
riUo eamamrciaUM num. 1510, Tom» S, pag. 306. — Dai» 
ics, Giwri^rtÈtL dot XIX Secolo, Tom^ ^, p. U\ o 383; 
a.30, m iSk ^ Dm. àoIJia C. A 2. Cam. CiV.31..Go»« 
m/o 1843» ìm cmua MaùotUp o Btmchi. 

Aat. 94« 95« • 105. ~ MoUi§ù % Jgogtù 1845» 

3» Non aooo appellabili atanti la Gortó Kegla^ oèpporo per 
il capo dolio Militi^ quello Senteoie dn il Tcibeoale di Primft, 
Ittaan aUio pidàriite fMO TcUmoofe di appelle» o laoqiM^ 
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te prina tofft m kerito che non supera L. BOO. ZVc. ^étté 
€. n. 1. Cam. €i9. \% DiemtUnrm \U% m cmum Qnfi, • 

JMiegrini. 

4. Ciò che poteise ritenerli in ordine alla giorispndentt 
biTalsa di froole alle ditpoaiatoAi del Ae^. di Proc Gtv. (pianto 
a tagliere al Giudice a quo e radicare nel Giudice ad quem 
1» giQrifdiiiose la tota Materiale prosecuzione dell' appello , è 
certo che per \t nuore disposizioni di Procedura coDtenule ne- 
^ Articoli 172. e 173. delle DD. e IL del di 9. liov.18^ 
gkhiedesi all'elliello che il Giudice ad quem sìa competente a 
ce tt oic er e delle questioni d'inammissibilità, dì reatrisione> o de* 
giritene d'appello che la Scrittura di prosecuzione d'appello sia 
anco notificata nel temine legale» Qnaodo io fttto consta che 
la BOtificitioDe di un atto di prosecuzione drappello è fuori del 
termine, qualora si calcoli come è di regola , non già dal di 
della antificaziooe dell'appello fatta fuori del tempo che la Legge 
designa, ma dal giorae head la cui si aarehbe dovuta effeUnara 
la ridetta netificaaione , ne itogiie che competente sia il pripl 
Giudice a conoscerà deirinefficnda d'appello agli effètti sospea* 
•ivL Dee. della C. M. 1. Cam. Cìu. 12. Maggio 1843. sa 
éausa fFalton, e Verona e LL^CCm 

5. U Tribunale di appella aoa rimaae laTeitita di giaci- 
•diaiooe'M aon'ia forza di un atto di pnliecnàione d'appella 

'lik del qaale 'aoo cada dnblno eha aia iuta esibito, e notiiìcalt 
iatra il tentfiile dalla Legga prescrìtta, aia ognitaka che è qM> 
Aione se Tatto di prosecuzione sia stato, o dò esibito, a aow 
aato dentro il termine ^ ih Tribnoala d'appalla eha aon è p« 
anco inveitila di gioriadiaioaa , Mia aeia poò aaaaoaia l'esaM 
dall'ialerpasla appello, toà nemmeno paò conoscere di an emef'* 
gnala all'appella lalàtiva. Ne è data il distingaera fra la do. 
gMttda di dichiarafiaBa di deieniaaa a la domi ade di dichia* 
Inàiaaa. d'iaèfficatia dairtatarpaala appello mentre l'aaa^ a 1^1* 
tra hA per laadaaMata la circoitaan di fatto d'eaaara stata tar> 
divaittaata dall^ap^lanta aribiu» a aaiifieate la taceasalTa Sctit* 
tara di preteeaiiaaa, aaaai.aha giovi ^lia gir arlicòli aapbettati 
aaètiaipliBa eipiaiaaaiaate la' prima, a aoa là tecoadn dichla* 
mlaae^ poiiliè eateadeadoai ad amhedaa la fagfoaa della Léggs^ 
■al li acgomaateialifaa dal iHaoaia del Legialatara ad non ten- 
trarla di lai .volaath. E per qùaato ila aiaiiima pacifica che 
aoa aia peraiam' all'appallata di pfovacare.la deseraiana di na 
appella iaterpoila ai ioti. effetti detolutivi aoa per quetto ad- 
dlmiaUia iacompeteata il fVibaaala a quo ad eaiattere le di- 
cbiaraiiam eha di giaatiaia al legoita di aaa litlaaa damaada 
appnggiitt mila taidiva aiibita, a «tftifaiaioaa diM'atla di'pfiie* 
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i«ÌM r nipdlt. €. 9. 4. €4tm. Cw. 3/^ KtmAr^ IMI. 
in emù^ Salvèiti e OffwfMim NJk 

. ' ' ' ' 

AM!f. 94. «6. e lai. 

6. I danai che p«MOM Mimmum éopa l^ialradatiooe àA 

Giodiiìo che per la loro o a torà iodo «s accessorio • deirayNHW 
priocipak o Mk a i aai iaa i laa d aati a fefeMaria oob -paitoM 
calcolarsi per determioare Ja coaipalenza, coma per fissai» i littiiti 
deirappeUabililà. Merlin Aeperioir F. Dtmim* M^storU 
11. PaneM des ItàgéitmmU DaHou Inwisprudence Degres de 
hri$dictÌ0n en matiere cibile SeeU %Art* 3. iV.** 1. Dee* 
Mìa C.It.% Cam. Civ. 7« GénnaÌQ\M.in^am9aBrac^ 
etnie Buii» j , . 

7. Goaiccbè neppnitf i danni cIm il canfeiHonprio di pegno 
NduM in d'oiioto èiHtro'fl GiedHore prèltf»! datìfaU dal 
9avaMeat6 ctcgoito ìm tagnito del j^ioceltè u^n entrano in céf- 
Hb per tnordeiv il* aerila' Itopiviere a qiMnto fk caHa demanda 
priocìpaie^ o eolfallo-^di'pnoetto richieste dal erediterò mede» 
Ém. dhum ihéiéiem. 

tBm Itt materia di fallimeoto è competente qnel Tfiimak 
M inefOy. eren il ftlilme^' ama i^ mo. domicilio^ é FeÉiinciv 
ti«a poHa III «nn Bantenaa coft- la fiale ri heé$ demiciKato 
dtmé mm Mm «ha wm lempliee ftmuoAtìe, etoderè ^ 
dma ogni vnlUi cW aia' dMieitrato II' cootrarìe. Me. d^ia tì. 
A Cam. Cw. I.*" M^. t841. Al mam Cmmrini, Se- 
nioHip a C^ a JgiteUi. - • 

9. Uè feMeuia-clm un TVihnnale di printa iMansa prtt^ 
Miilia io ••«gnilo di* demanda fatta da doe inditidii. e dirett* 
^iciteoer'la eoidanni del reo confennte al pagamenter dì I4 
Mid. importare- dì opere,- è ìnappelliliile in qeanto che nòa 
'•«•idó ediidilmeato ma per metà a daieano' degli attori ap» 
f i n an eac In aemma Innechè ricMeita con nn lolo Hhelfo, di» 
«Mie il mÙttto iooiamato diviso in doe a oNtiteire nn merito 
M eccedente il limile della competeoisa ioappetltbilè dei prieil 
iMii. Dèe. della C. i?. 1. Cam. Civ. 13. SeHembre 1844. 

eausa Tànfani e CiuUi. 

10. Le Seoteoze che decidooo della compeleoza dei Tri* 
hnali SODO ioappellabili quaodo riaconi potenza è dedotta per 
Via di semplice eccezione io uua causa , il di cui merito sta 
d'indole tale che i Tribunali medesimi decidano ioapi^cUabil- 
Mote, e viceversa quando sulla dedotta incompetenza sia ele- 
tto un formale incidente, le relative Sentenze sono sempre 

AppeiUliili iadipeodciàtCBcate da ogar conùderazioae sui merito 
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(W l'iadiM fc«ifiipi^le. Dee. della C. A. Céim Cm. idb Oft. 
1645. in causa Ni si e jigimktii» 
r. Cosa giudicata 1. 

Demniome d'appello ìV:M. X S. c 4» . 
NuncÌMÌone di nuova opera N.* 1* 
4 J^^ Tassttsione di t pmit m 
Tarbaio pasmesa. 
V» Sospensione d*eseeitzione prommmrm*f 
V., ^ — Ai aomii Né* ^ 

« 

1» La 'propietà paò da uno ia «a. «ilio .tnét^ 
mnu U faUO dello eieiea proprietario. 

U Gniljrnpriiìtiriiì ha la tua parte nella cosa comuoc, e 
iodiviaa, ragioa per cai fooo nulle e di oiuo valore le aiieDa- 
lioBi fatM im IM p i^d iiia • aii'iiuapiiiA deU'alM coiMwu^t 
jMdomiBOw ^ 

A qaeita re§ela aop è propriameale di tiniUiiooe la heyfi 
Marcellus ^ ^ ««t-rt parla di £nide AdvcuifM, e fi subili* 
MI €hm le cote da ìm alitJÉaie devea» itofttlanì falla qaota 
ad esso dovuta, È vero che i DD« e la gioritpnidtasa baooo 
da dalla diepoiiaioiie tratto per analogia Fe^uitativo riaicdio d»* 
«alta a totteaere le alienaaiooi fatte dal aacii^ .a€attdo»iiio> ri^ 
teaeodo che «hi . veade por l' iatiero e in ploprio aove qual- 
che fooda dipaca piaiìaira i non divjn aUiia iiMaio di pie» 
liUlWk». caa liciu aieaMa dal caadantaa» ia conto di fvelli 
quota che gli larabba toccala al « awaala della diviiione,. e cii 
airafiblla di allonUaaf l'idea dell'atto colposo,. a deUa dolosa 
aUaaaaiaaa, aha lala far Muoia h quella delle cote che non ci 
ppparteaiaaa^ aa questo afailaliva lìMdiatM iiaàla a enti 
dalaoaiaatì caai nei qaalj aaacefra 

1. Gha raliaoaoia avoae, a pelane avere l'intenziooe di 
alieaàra ia propria caMi a cena caia paapiia la taialità.del 
leada caaiaaa. 

% Gha abbia jNffaiiiM divalla di am aoa alla «ki 
k^parii aiia^aaiaBa» 

X Cha vi ila baaaa Ma «al caalvaaiiU, a 

4. Gha il foada |HtaaMlla aaa da U migbora fra i co* 
wuà^l, a àia aKlaaa ajpi daSM per parta dal ca adtW Mi» ^ 
ialanaanitt aU'aliaMaMMk - 
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Quegli pertanto che faltobi acquireole di un lì»ado da mf 
cooJoDiioo noa giustifica io eaiK> il coocorio degli eitremi sud* 
detti noD può invocare il rimedio equitativo desonto dalla Lef^ 
Marcellus, Dee, della C, R, 2. Cam^ Civm 10* Settcmbré 
1844. in causa Fi esoli e Simoneschi, « 

2. 11 chirografo eoo cui uu Compratore dichiara di andar 
debitore del Venditore del prezzo convenuto sul suhietto cadalo 
io contrattazione y e promette di pagar la Bomma m rate^ noa 
ha caratteri di un contratto bilaterale importante vendila pct 
lato^ e compra per l'altro, senza menzione dell' attaate Ire* 
dizione delia cosa venduta, e respettivaoiMla comprata, ma è uà 
Ilio unilaterale tièù cui il compraUre coafena i'acqiiitto già 
fatto, ed in modo implicito la conaegM rtcevnta ia viau 
di chef prooMita »i..faaiiiiw pataatiala» e ataipyowaàaf il juifa» 
■Malo del prezaow 

li Veo4it«re pirtaaio che sì vale in giadiiia éi '\m tal 
ihiipinib vieaa a coavaaita cIm la veadiU » a reipettiva c^ai* 
pri' avesse «vota ormai U aoa patfeaiaa» practdantaaMDla al 
chìngrafo stesso che le cose vendute, a laipettifaaKiite comprata 
fNNr §ià paaMla ael dominio del Compratore, e che il vaadU 
tace atesse avuto velia il BMdeMaa piena fede del pnaia. Al 
aedesimq^ tà agual concetto aandaca il cbiiagralo caa cai qaagK 
die fu maaaaao al partito clie sepia dichiara f iam r a alala la aaia 
ttdaCa ia apaiiraUaii^ne depositate dal coaiprelara ia aae wmài 
■ailamente per gaiaatica il veuJitofa» J)iè par aver qoeati alte^ 
Itala cIm .Ja firaui ap^sta dal Geapiaiaia jmI primo chirofMii 
«a aKiftta 4l,iBaaa del. Gooiffatara aan alire ebblisactone eia 
venuto a4 aaiattaia fuori di quella di faraaliie il Teadltofa 
della sinceilitk Mal^tiala di detta firma» a aon altrimenli^/lea, 
deiia C<in0 jt' 2. Canu i^i^ 34* ^^t» 1844. im emem 
Coirnelison e De Franeegefù. 

ìS: QafUdo dld iIeUV é dai latti raaalla ia aa aiolo aaa 
•ywvaao la valanià dai,«falraaaU di recedete dai palli fra 16rà 
«Mvajaati,- ai leada :iaiiUla l^iatarvaaaio del |ladica il qaele eoa 
44mti'npa >i4.c]ia pteacrivace l madi^fcr i qaali debba 
nndani aarU la tarla iai Gaalsdli al^i taf foili dalla fera aN- 
caseaa. ^ . ' 

Qaal Vaadilara periamo c|ia dopa aVera «Miirili latti i 
■cut itragiiidìciaU per rickìemara il Compratore degli oggetti 
coatraltali a riceverne la coaiegaa ed ese|ttirBa il pafanealoi a 
4>pa"4i: aiergli giadiéiahaaaia : MieBBata aa i t am iae , devieaa 
ttte* veaéiu dai «édasioà eoa altra aeqairaafe^ aaaicìia aa di* 
■ititt dilla aaTa^lihdrd «alealii'aiaaa cbè vi ai oppongaaa i ria^df 
equilalivi cIm la Le^^e accorda per aavvéalra alla - baaaa*Ma^ 
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■a ftoo qyaiido quetti osar si dovrebbero i riguardo di chi ht 
allusalo delU buokia fede altrui. Dee. delia C, B, % Cam$ 
(Up* \jL Gi^^^ 1841. in cuusa Santi e Ceceki. 

4* La conpra e vendita di beni posta io estere Della peo- 
deoxa di uo giudiaio esecutivo immobiliare a carico del Veodi* 
ture, come che fatta ia naoifeste spreto e violazione del diipo- 
ito oeir Art. 6ìK della Legge del 7. Gennaio è nulla. 

Dee. delia €. Jl. 2. Cam. Ciy, ij* JÈpriie 1845* tméMé 
Crossi^ e Soffi ne* Fiaschi. 

5. La ooffiina di due Periti concorde meo te fatta dal V«a- 
ditore, e Compratore at duplice oggetto e di delermicare^ e tta* 
lùlire il prezzo della casa veuJuta, e respetti va mente comprala, 
è di conoscere e giudicare se la medesima che doveva essera 
cntlffttiU e regola d'arie e atabiiith, fosse o nò tale da potein 
ficevere dal Compratore rende perfetto il ConUatto di compra 
^ «fidila» ne al Venditore che dichiara di non voler querelare i 
jonM MA fallo di lesione il giudiaio dei due Periti è permesso t 
-ili trinprai da qnello col ricorrerà ni MCiiÉMliy di Viriti di* 

▼erai fmhà col diasenio del Compraiore, rtnMm a maosart i 
ilaAto in rappnela alia certesza dei preiM^ -«Ili in ripporlo alla I 

— iBfiale cogo#8Ì0M dello fUi« della cosa mmj^i$ 41 cooseofo i 
JìImv» del Coapnton, per tni k di lai piMeia» Yiene a risol- 
frerri. Texi in Ltg» ultim. Cod» dà eontràheuda Empiiont i 

§. 1. InsUtUi» ZVl* de Emption et F'endit, Finn* in d»^^* i 
M^^^Bnmman in d. Leg. ultim, N.* UPotìiìer del Co**' < 
^traito di ammra e mnditm ^an. i. M. 2. ^rl. X $» ^ > 

if.* 24. ^ 1 

Pai è vaw morrersi aH'a^là dai TftbiBali fi» Vémm*' < 

littm di «aa auaifa Pernia ^uaado far altro qlMlUr t aat^»»* < 
'Mia aattpariaca MMtemeote ioiqua a lesiva , e per come tale ( 

ilUMUla. Dm. dMa C. M. % Cum. Ckn i6w FM. , 
*ÌM. amM .Jbmteam a • iMÉrhini 

' ri 
« I • 

Aax. 69. ,.-"..) 

Ai am§n^ da'teù è pamaiia di dedurre la naIliU del i 
fatto acquisto coerentemente al disposto dell'Art. 69. delU i 
da7. Gennaio 1B38. Dee. d^ C. M. Xl. Mn^^i^^^ 
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Cwnpra e vtadiim N.^ 4^ 

chiaro di«pMto dei Tetti della Le^. Dnm f^tijftrrm 
^ 1« e IMtfA -Le^-ms^t interpellator £»' de recepì, arbitr. 
et in casm Mm- J^iarhitrU paura ékm ì ^elti e le ftipnia» 
mai relaiiVe ai Qmftim^fA M^rl«and« aìU eJeiM éeUefw» 
looali ai riiuifooo oofkfMM^dei |Moi|^iif wk *fumm 
firedi ove dì fMIti boo oe lia stata fitta etpteiia nieaueo« 
perciò che avvertono Voet ad Pandtct^ Lth. 4. TU. 8. 
90. Donell Coin. Jur. Cw. Tom. d p0g. Al4. §. 9» Tom. 
11. col. 932. Swjch Tom. Dùpmu 1. Cap. 5. N.^ 90. 
Blane de Comptom.fasiend. quaest. 7. N."* 1« Kot. Rom. 
m R4Qm9^»JRan, 1» Mte. -PmrU \\. i^. N^ tt* 

Uè può àim àm tUe diapoiniom deUe iodkate i«f|^ Iri 
dN auto dero^to M*ÀiK iW. del JU|^ di Pnoc Gi«w «vè è 
ÀMi^xCh^ ittl «Ha di.Mtft!4i-Al«m dtt CMpfiMUteBiiii 
coaprosieaao boa il rÌMd«e, ne solo ii leapeade.^ib oeiii^4dtfi* 
Usua Mi Medi preécrHti sei Giadiii Ordiaeri/in (|«eplo eh* 

ii niefa, cka atanda iL.ks^WtaiardÌBau sai «aateaiple^ 
aua ddla iBotia di alaaaa dei eeaiprefliillcali le soipeBaiaBa dal 
amo daU'iiUaa» ^aoM aai Giudl^' orliBar}, ìaihia 4i iisMm 
■M ifk riguarda ai eanplici pelU a itipulaiieai laletiVa ai Gen- 
pfoMieiy alM anando AereaMBle penoaeli pardaaa essi laro 
fiarìdica a£b^ aalle marta dai pesdceBli^ ma e ri^aeida tèi* 
toato dei vari» a proprj «laditj «eooiprvaiieiarj già ioitaiiiati a 
le* ^Ba li là iileaaa della perla et eiMi Avata \il saa «aita» 

fi all'appoggia di <^tt priacipi che la Coite il. 1. Cam. 
Cifu mal «a SJL Gmmaio 1843. a laHa aaachMioai caoftrad 
da: PabUìco Mìoiileio «e? aaeire ^a Seateaa Hai Tnik di prìaut 
.■fauw ili Fiiaaaa dal di e. Giogoo 1842. colla ^aala areil dt- 
a hi e i a t o imeemfaieale e conoscere della domanda detrattore di* 
-laWa lal oneaMia dal reo convenuto il pagamento di no MO 
awdila ailoaaado une tale questione della competenza degli ar* 
latri avjilo riguardo ad un Comprooiesso avvenuto fra gli autori 
dei Litigagli. Dee. della C, jR. \. Cam. Civ. 25. Gennaio 
ld43w in gaiua CantagaiU e Canta^alli* 
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GOMPAOII£SSI NECESSARI 
V. ^ndimento di Conti iV.*" 5. 

GOMPBOMESSQ 

^ La promessa di compromettere mancante della nomina de- 
.gli arhilri è inefficace 5 nè per non ravvisarla tale giova il dire 
<ékt l'Articolo 1097. conierapli il conUatto di compromesso e 
Wb^ già la promessa di stipularlo , giacche la promessa è ob« 
yigatori« i|l p^ri del contrailo solo quando abbia ì requisiti so» 
MtoiiajH dei medesimo, e contenga tutti gli elementi che lo co- 
fiÌliiifG«lso> cosicché la promessa di compromettere può vincolare 
le parti compromitlenti oi^nora cbe contenga la nomina degli ar- 

• ]Hirì flie è ii f«quifiito necessario del contratto dì compromesso 
.i»*f|ttelta guisa appunto cUe la promessa di vendere vincola le 

éirti quando esista certezza di cosa, e di prezzo e concorrano io 
tal modo i soatailiialr attributi del coolratto di compra e veo- 

• dita ; tome «00 può giovare neppure per rendere efficace uQ 
.simil patto la circostanza di aver rimesso io un terzo la nomioa 
I degli vaffbitrt. Dee. ^Ma. C. M. V ^§^9 ^^^^ 

CONCORDATO . 

• • • 

La Qollilci di una transazione nclU qaale siasi verificato 
l'ii^|t6ffiteoj;o del dolo può esser dedotta tanto per via d' azione, 
quanto per via d^ eccezione, e ciò procede tanto ai termini del 
iUiritto romano, quanto ai termini del Diritto francese, per cui 
, aoltffàto è stabilito che le convenzioni informate da dolo ooo 

.sono nulle ipso jure ma debbono essere dichiarate tali giodi- 
cialiiie0te. D<«l Creditore pertanto di un Fallito non coocorso alla 
formaxiooa del concordato fra esso, e i suoi creditori, può aC- 

. facciarsì la nuli Ili d.el^ a|edeiiaio ^he.tì diurna dali'. iotervenio 
del dolo/ ignoralo a prÌAcIfìo^ 0 col 4p ptimipiie doauio- 
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di, 0 per TÌa di replica ogoì volta che la di lui materiale eti« 
fteoza gli veoga ìq liaej d' ecceiiooe opposta dal fallito ioti- 
mito giuJicidImcote a p^igire l'intiero suo debito, seaza che sia 
oLliltgato ad agere contro del medesimo crimioalmeote, potendo 
adire direltameate il Tribunale Civile, e senza che giovi al fal- 
lito la circostanza d' essere stalo precedentemente sottoposto ad 
uoa Procedura Criminale risoluta per la veriiicalasi prescrizione 
dell'azione penale, e non altrimenti. ' 

Ma II Concordato annullato per interesse del creditore non ìq« 
tervcnuto alla stipulazione di quello, resta fermo, ed ha il suo 
figore di fronte a tutti li altri Creditori che a quello accede- 
rono. Dee, della C, R, 1. Cam, Civ, 20. Giugno 1845. in 
causa Luzzatiy e Frullini, -r«i.^ 

Il Concordato posto io essere fra il fallito, e i suoi credi- 
tori non preceduto dairadempimenlo delle forme presciilte dal- 
l'art 519. del Codice di Commercio, ed in specie per quello 
riguarda la veriticazione dei crediti e la gestione dei beni cotti- 
tiieali il patrimonio del debitore^ è nullo. 

L'irregolarità della Scrittura tenuta dal fallito autorizza a 
presumere che concorrano gli estremi della banca rotta sem- 
plice, uelfesislenza della quale è vietato dalla Legge sotto pena 
di nullità di procedere alla concordia. Dee, della C, B, 2. 
Cam, Civ, 8. Aprile 1845. ir^ causa Sgarallino NN, e 
Tace àia, e Creditori Tao càia» 



. CONDOmjSIO 
Economo — Inibitoria. 

• « 

CONDUTTORE 



I 



CON TITOLO TRASLATIVO DI DOMINIO UTILE .1 

• . .- .V . • » 

L'obbligazione dModicare con preciiìone il fondo designan- 
done i confini, e in difetto di surrogarne altro capace di som-, 
ministrare una rendita annua equivalente alla responsione do- 
vala è comune a qualunque conduttore con titolo traslativo di 
Dominio utile. Pacion , de Locat, , eap* ultim, y num, 124. 
e seg, — Dee. della C. R, 1. Cam, di'. 12. Agosto 1844. 
m causa Tommasi NN, e Santerelli Ducei» 

COiNDUTTOilE A BREVE TEMPO , . . 

y» Nuneiaiiono di nuova opera N» % s * * 
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CQIiOUZIONE 
OCMWUBMik. EX BONO JUME^ 

. y«ftk 466» dette DD. e IL A 9. Nftvmbre 1 838 ooo 
h». parili» "wiiM ailMMoae ÀIU r^goU cbe iratUii<iosi di doU 
litàp fa q««b ioveslè BOtt Uato U Seateosa, qaiiio 41 <vtttd»ì« 
Ml-XMÌ §é'ftoMX% Mi piA !• fllMlaéima confermarsi 9X bom 
jv^^ poiché il dello ■rticolo ooo parla 'della ottl^tà eittesa aoce 
•fl« fCQfMdert» ed H téle debMe MHa coneabae d«Ua detta re* 
gela e fili» eeeme pmleia ioidelle' del bidello articolo è coe- 
irtle ttotifo perfkè il Giàdìce. d'AppèUe ti étieoga dalla cagai- 
Me del oerìle valeodeaì deU'arbitrie ceMe^elogli dairartkola 
medeÀno. C. R. \. Cam. €m % Giugno \M. in 
Giorgi, e- Jhmini ne* Migna-ki. 

GOaFESttOfiTAEIO DI ' 
r^X, di Proe. Ci^. 

n GedeiiiMMrie di «a pegno ba per len^o Tobbligo di rap- 
preiontife ad egot ricbieiu del Creditore i mobili oppigoo"^ » 
e alU raa ewtodia effigici , pè gli pe6 eaMr perdiéaio dì eti- 
Meraeee col pretesto di m, le^ettro fallo da ee tene io di lai 
Mai, « iebitameiite cooferoUlo dal T^bobale; riinaoeDdo di- 
fOBorate da egoi reapooiabilità colla Ltuno deoooaia giediciali 
coMOgaaodo al pebblico Depositatie* I óiobiti oppigoorati» e se- 
aeoilraU atua oppam. wciftaottie al Qrcèiiore pigooraiario 
roeucolo del aoqiieatro , ed af Creditore teiiae^traDte f otucolo 
del pegno. aeltm^C. A. \. Oi^. 9k Uì^^é Ui\* 

. F. Sp9§9. jr. a, 

GODGETTUBE 

Pagwnmtù* 

CONSEGNA DB' BSIIÌ DI GHffiSA MUOVO EETTOU 

Rettore ivi Si 
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CONSENSO: PÀIUIMO 
' tOmOUO m FàMIGLI a 

• ■ ' < 

II CQOsiglio di Fmiì^IU che coatoctiè fir Mdiae ilei Gié» 
dÌM Civile' ili (treciio oK^et^o, cke émm^ «Ik .toill» éi Mi 
Ciral^ tptCMlory li rifiaU di ala^lifi jqiiefto Curatore qoali^ 
(ktado pran^tora , ed ialtnfMìm U domafllda futtaiM 
poMdf. la, modo irregolwf ». f pfl^Qlt. tib i^m * fo^M 
■a» ad ma il Gìadtce appaftitM di comom dell» caè- 
fuiaaip • della congruiiii della oomiM p. coiicchè il provvedi* 
MIO pmecato d4ft P«bbllM Mioittefo,. e.dal Tribanilo adeli» 
lato delie aciosUveele di ^(let Conlislìo di Famìglia deve rico- 
MMeni tavio^ e gieate» Dm. dtlla C. M. 1. Cam. Cw. 39. 

184i* in caum PubbUco Minittorm f LoMa^rini, 
6etf« e Baeioeehi. 

Noo preieola però i caratteri di «jeel^ eoliótioiie iira la Tu» 
tftce^ e^tl GÓDiiglìè di Fàni^ > e & quella jwrbkiaaa cooor* 
vena tké a tele elStto ridiiedea dògli art eJJO del^ PO» 
elL di^ SL ffevembra tB38.V e che dofeodo'eiim io formata 
di deb MM pdò Mi limemmii» Uà 4mi emtnf cMlèMeoif 
Mpte.fiesau per ikt lane alb .leaara'* detvmlaÌH^fètM Miri 
del detm dei .Qm^jtm^ il* GeM||li«' di Femtiilli dilla diiie» 
Ueoe del medeiime» "k mtee m —a di aver ^aèaa edtf olla 
Mde deliJbMaaìMe , preMi» se» liaM .delle «ée ktlttesléad^^ 
mmm «Ua TmHee «ni proroga di altri fiaiM ^ e éòtti' 
filiM nmaUm M patiimeab papiUdrm valiitiÉNlo' li lee* 
M49tt« alalia Tolriee «tema per gmnìÉcrneii leteglÌMi dèI 
■i^e de»aie dilla fanitl, e lmliviiieordél paiiilidìite»«èiii 
mia di poca lalatt di ama» devdedo ià lai eaie il Giedie» 

femnlogameee dalla delfli*affiètae,to edeilimi dell# mìfeete 
|ìà cattvemeaa per nchiamire k IWìqb alK adèiIrpìMM» dm 
Miì doteri. Dtc, deiù C. B. U Càm.i€hK^^. S^mdfH 
t84S. in ,c4mm Lo»éì, » PMU^o ifimmef^ 

GOMSyfiTÙIWJIK 

DUdmuu 



88 OM 

OONTRATTO 

r. Tutore. 

^ONTiUTTO DI SP0NS4LI 

MJI rBMMd DE FUTUnO » 

Le etm eke kaaao per lolMtlo la .provi 4i «a Gontratto 
41 SpwAtaK per ^01^^11(9 Juturò devono trattarsi anziché in 
CtnKra di doaf%lio dia pubblica Udteaia in ordine al dièpotto 
deU'arU tUt Motuprapié ilei 3. Agoito 1838. cone the in- 
liieiMiiti la fiuriidlaieoe conletttioii'ilei Trihuaiiib Dee. Mia 
A i& DiemtJbré 184^ in^ùmua NecM, e Necehi;^ 



GONTBATK) NULLO DI COSIITUZilKRfi 
; m BOTO « •* ' 



* » 



'' L*atlo di costituzione di dote stipulalo dalla donna nell'elf 
sua minore e sotto lo statuto che dà al marito il lucro dotale 
'e perciò importante alicoazioae })arziale della Dole stessa, leo^ 
alcuna speciale autorizzazione del Giudice competenie è nullo 
àao dalla sua origine. De Lficjn , de p<0é Disc. 136, N^lf 

£ recceiÌMM. di. «lUlè te fiA «Nr «dliMilta Mvàù" 
fitftat tiogdate fHéhh non* preparata !iÌal'hitf'*if«loi«p«ft p^Ml^ 
«oe 4adMi dàil'aMle^'Jk ilipeitNi MMé i«Ékrt<a «Alla Légge ^ 
U^9T della donna éen jMmmtl Mymwrt^miéMti fdbfttixìitè 
i|(.erdioe «l ^Tdrtù ketlà. Le g. fimi' tìodi^^'Miiorfim 
ùm MKiqre^ m aoéo p6r:i('kflb-^t> €Ìii*i{a^ aitfFM 
dHli«>iì|«Ui MMli f e.i£iie:eya me "mótn fca^ «MeéCb (léduHà 
jlHie^viiidi^ ùkM firopflailo.va prette liliMìb^lSAhft^cSè-jiWvft 
^ìk diif cbe. par. inderre. qMf<a ratUica - al rlèMoéa' d<dibtti^tl 
jBiill»,ido«MiJa..ifiietai :ÌAdiv«kia; cMtaj « pdéMtr dellil'lktméè 
;Mf|i>teim ap«iia «piaiido il oomiIiii 'diriito preaama' imA« ^Maa 
r%Qor^BM dalU Legga^ mékin à UiU ignor^pia ooH «Mèktfeur 
jda^ «^«/aqiilhaUA'lA ttiè «ha è di giai volgare, e notiwiii^'B^ 
come lo h il .diapoato ìBhe>aDaolla*le obbligaàioM' eentrkiite 
minori aenta il piébedante Docreto del Gìndica* Dee. delia 
A. X Cam. Cw. 15* Aprile 1845. fu eouia CapUani, e 
JgnuMti* ... ». 
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L9 perfenoaa di «o Gootraito coottmoale itti fèKlcttoft 

jino de^ laoi tottaotìali requisili doo esclude la ioteoiioott 

M ContrieolS di voler la Serìttitra ahneoo per ffi efietti dell* 
prov^ se*eliiad6 loro l'adito a reela maria Bao a cli« -il Cén^ 
Vitto tMbad Aoa ibbh Vicernla piér ^dibe l« |^rtfi la m ieM 

caiiODQt ^ . 

' £ itf dò ptotodé 'ee«eralttelit«» tanttf pHi dete procAdcrt 
lpmd0' tratta^ di' mi eotttrarltd di locaziooe, che a?eùdd tram 
«ecea^^ può offrire ri|«tttté oecanonl di dover fatue lii préVi^ 
Ila io rapporto alla atta aoeUota e sotatatMiza, aia io rabptfrto 
aMi wó dnratà/da ili'rÉppDrt« et patti àdletti, ed accideouli 
^li « miàcipio'iia àuto aecumpagoato. Jhc, delia €^ 
* i C7i«fc" ir^ggio m5. in y^$a jàUiMH è 

•CONTIOPIIOVA * ' 



' D'*reò coft^M nèllNiifeideote d'ammisiiooo di prova Uh 
Mio ilitflé' Ila, 'iMrta 1iiio|;ùo dèMji dichloraaipoè del Giudice, il 
feiìte Mfiki eoiiuoprof ai Deire per alito porioft Wiaio ^j- 
«l^'MO'diriilo Hat 'teHttine di «fciriil ett^*ittCceMivi a^a. «otti- 
'^«iooe 'tfel Del^eto d'asnUMéfttdl pròva tettlmooìa le conforme 
-«Mkoii^'PArt 3411 M' Rei^; di Phie. Giv. ihp. éeéia C. Ji. 
a Ciati, ««fc* Gennaio «43; #» M$m ;Gwr gètti e 
WffiUàhef'^' - • • • • ' » 

' mir Maàte^'il detono del lensite è rmeno aol prodettH 
Mliri* M'dinilce ^ àttmdtteM la profia ckneotata dal veo 
Weottto , qoaliaque Ut ^Uìi^U deóoMiiMialooe dal medeainlo 
^ cblb «ira SkvKlofa di dowin^ap ^ rfcèiie* «dotti 
yolij come oùoH 8empi*è>4m6'tt')fopMtè d«|l&';#llti^«««'in 
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COSA. QUDIGATÀ 

: ìm. 701. . . . 

» ■ 

1. AU^appellaote dalla Seoteoza ad es»o ^otraria oel m»* 
rito BOQ è dato dì riproporre ia appello la (^aestiooe dell^com* 
|i0teaz« nel Tribunale di Prima Luoza da esso eoa preTentif^ 
e diftioto Decreto risoluta, quando anzi che da quella proooiH 
eia esserli appellato continua a contestar la lite sol merito^ ac« 
Gettando in tal guisa la Sf^oienza medesima per cui Tiene a sta- 
bilirsi sali' articolo della competeiixa iioa vera e propria cosa 
giudicata» 

Nè per evitare T ostacolo della cosa giudicata giova il dire 
clie trattandosi d'incompetenza per ragion di Duteria oel Tri- 
bunale di prima Istanza debba dalla Corte dichiararti tale iocooi- 
petenza anco d'ufficio, portala che sia alla di lei cogniziooe una 
causa di cui la Legge non gii accorda la facoltà di conoscere} 
poiché quando io fatto il Tribunale di prim^ Istanza si è di- 
chiarato competente non io aperta violaziope della Legge, os 
unicamente perchè ha opinato che i termini del fatto ooo ti 
pestassero ad applicare il disposto della Legge stessa, non à 
ragione perchè il Tribunal superiore debba considerare come ine* 
iistenie la dichiarazione emessa sulla propria competeuza dal 
Tribunale inferiore, la qual dichiarazione, se pure è erronea | 
oflende soltanto un interesse meramente privato, e dod attacca 
.cosa che direttamente, o iodirettameote riguardi l'ordine pubblicOf 

Come inattendibile al detto oggetto è pure la pretesa inao* 
inissibtltlà dell'azione ex empio all'effetto di far dichiarare coioe 
Don avvenuta, o di far rescindere una contrattazione di bestiaoi 
e ciò in ordine alle disposizioni speciali che in deroga a quelle 
del diritto cornane si contengono nella patria Legge del 6, I^O" 
▼embre 1773.» poiché quand'anche per mera ipotesi ciò luMÌ* 
•teste non per questo ne avverrebbe che l'attore a vette adito uà 
Tribunale incompetente, ma ne conteguirebba tuU'^ii più che ina- 
goiarmeoto Mette intentata 1' azione che non era oel diritto dì 
eitreitare, e con i'iaproponibilità di tale mimm^ dell'aaioM citi 
0js' empio attii che quella di redibitoria t o ettimatoriaf ct- 
ftituirebbe un gravane d'ingiustizia» e non mai un mezzo di 
BttlliM^ della Sentenza proltrHa. Dee» delim €• im Cam. 
Civ. 3. Febbraio 1843. in causa Mo$4Ufnnd€ Carmi gnani, 

!2. Goatip la cota giudicata cIm' caMoiiia «a credito re- 
•allama da so pobblieo ittramalo iioa aooQ iMMbìli che 
k «ecmeni ■edificiiift cbt am ImmImo a anHniH Vi^jMlà- 
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m, • k avIRU della Seatenia , mn aott oft 
poogoQo la piena diadi all'epoca j» elfi A> eanaoata • «m» 
Uata WD diretta a taipedirae la eieeaiioaa io viita di latti aa« 
piTf^ati, , ^ 

La ecceiiooi di faìto e di nailita dedette oel giiidiaie cae^ 
eitiva castrò Io Steno contratta aoai cbe mottfieative aóoo di* 
Uratthra della Sentenaa nedei ima » e perciò ioapmiiiibfii ; wk 
|ian il dire elie tali eeeeaioai non fer^o* dadotiè. ilei ^indille 
a cai diede iioe la Seoteoia paiuta oaiai w èaiv fiéMicatat 
poiché ce tali ccceaioai preetittevaoo alln Seateesa , potè eoi 
caagrai cali aoluaté farsi laogd Élla rittaitatiène »• se sooe aa- 
prarveoote eoo poisoiio essoM annesse sa noe io i|flatttosia«è 
•edificative della cosa giudicai) MI maggior -foaianedW po4 
liotare PeccesioQe della nancsDsa d'ipoteca nei Gredttori per 
aina ealTaaioiie reale, ^aaodo riècritiooe pibsà'iii'orillflll» alf^ 
MmeM riaaMva cosse FistrOBseato iatedésinio iai letta la àm 
citaen aalto la tttiala delta cosa giodlea|a« Dhe. dèiia Ci H» 

I Cam. Civ^ 19. SeiUmhre 1844. im ^ùuuHit Suàlkef» é 

713, • • . . . 

3. La Seèleoaa «ha annette fil dtrillè id«ft* attere ciefwii 
ad eb^ tenpo qaetta del ita coevoMlo, Ori, ifilaédo Hi tiB^Oi»^ 
diso Tìsolutp eoa dee coefomi <fSeoteaaé^ il foadasmtv deliba* 
ilooe fa Ij soeceniooe cootrstteile. e la 'caasa 'di escrpefe coa- 
ifkk nella Sttcceuiooe testameotaria , e due Seoteoae coofomi 
eiclasero l^aziooc» la iéecetsioBe' tetta laeota ria ^ ooo è altrieieoti 
data al succombeote di riproporle io via d'atiooe la succestione 
teitaeieaiaria che formò titolo alla tda eccezione ostaodogli la 
cosa giudicata. Dee, della C, R, 2. Ccun. CÌ9* M. Marno 
1842. in causa Sannini e Zangheri, 

Nè giova che oel giudizio suddetto ooo fosM impugna u 

II etiiteoza deitci porzione eoBteutica, e che veoisse uoìcameoie 
allegata la remissiuoc del vincolo iodotto dal pattOj giacché ae- 
celtaodo il reo codvcduIo di sperimentare contro il titolo pro- 
posto dal! attore lutti quei mezzi di difesa che avessero potuto 
competergli per escludere la successione contrattuale deve neces- 
■ariameote sopportare le conseguenze della propria negl'igeoza , 
ne gli è permesso di riproporre io via di azione un diritto che 
per modo dì eccexioae trascuiò di dedurre. Z)ef (a Decisioneé 

y. Cause pendenti nel 1808, * ^ 
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§è CUM GBR €UR DAN 

•I - ^ GUiHJLàMOm ;D1 

' CREDITORI 

.... 

< FallUo A,* 3. 

* • GREiHTaRE IPOTECARIO 

• ' . •. 

Aat. 64 Xi 7> GAfiif, 1838. 

■ ^ 

V « 

li Creditore Ipotecario che penefe^U eieaiti?eiMife M 
^odo affeUo alla lua i|)Oleca, ed aeeesa aireitieie ia mio 
0Klaii?o dei eoo debitere ooo può esser tMtteiMito ael giediiio 
fte^UTO da uoa oppottiioQe fondata in pretesi dtivttì di eoe* 
dominio sul fondo Steno, giaccliè i'eitimo Ibraiice del piOTBir 
del fonde aei debitore qaeila pro?a, che meno la' rfHik dioM* 
«trota ia eootrario è stata sempre ▼aiutata oell^niiai giorispro-' 
4eD«i > e cbe dalla moderaa LefiS^ aui giadiij eseeotivi del 7. 
Gean. 1838. Art* 64. vìeiie reputata sufficiente per anloriittie 

3aesto giodiciale procediménto. Dee. della Càm. Cw. 

» Settembre 1840* m Qétua Stimi m Pà$^mnL 
. .• . Lodo, 

]j . CREDITORE DI UNAEREUTA' JAGENTE 
g;, , Stqmitro ili» i. 

CURATORE 

I» 

. .V* SottoposUu 

r. MMidimmUo di Conti ff.^ 4. 

ó DAJUa 

y Aax. 508* -7 Jtef» di Proc. Ci¥. 

1. A determinare eatro qntli confini ed a qaale epededi 
danni res|fiii|er debbaii la dovuta refeiione dei medesimi, oltre 
> Fìaàpj fanenU^i seoMierìe ceaepe^ a iitale e k caeia 
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DAN 6% 
che alla domaodaU refezione servoao dì foodameoto : imperai- 
cbè altre sono le norme direttive la prudenza dei Giudice, aU . 
Cri i diritti e gli obblighi delle parti , lecoadochè o dalla loro 
conTeozione , o dal fatto illecito e colposo, o da speciale dÌ8p4>» 
siziooe di legge derifi 1' azione e ri>bbligaxioDe dei daooì, iar 
4eo<leodo8Ì da lutti ooo potersi amipettere parità di effetti dove 
MÌile (liirormità di cause. Ciò preoiesio se il dubbio sulle cause 
deiriavesumento o abbordaggio di due savi o paranzelle escluda 
il caso puramente fortuito, perche fu cessare la presuazioue 
cLe per regola di gius commerciale marittimo alia forza mag" 
giore attribuisce tale avveuimeoto, esclude dei pari la colpa 
dell'uno e dell'altro capitano, perchè la colpa non si presume 
Del dubbio ma deesi coucludentemente provare , e cosi è forza 
ammettere clie il caso del dubbio piuttosto al caso fortuito 
che al caso della colpa delibasi ravvi eia a re ed assimilare lel^ 
Lene per una regola d'equità e per rendere pm diligenti i ca* 
pitani di Dave, le leggi marittime, facendo anche io questo caso 
iCfifaÌ5»ue alle leggi civili, assoggettano le due navi ad una eguai 
difiiioBe idei danno cagionato e sofferto \ per conseguenza ia 
tfl caso è d' uopo restringete , anzicbè con le teorie ioappli- 
4aàvXè «I C4io della colpa ampliare la relativa mutu^ obhji* 
igl/à§i^.-4éi due padroni delle paranzelle e dei ioroiespeltivi pre* 
jfineBtì» e quindi restano esclusi dalla categoria dei danni re- 
JUlP^m^^, lucri, sperati dalla pesca, e i noli pjMtihili della pau- 
Irafala parasaella per la itgola che non sooo dovuti i lucfì dei 
fHali* non sia certa la causa produttrice u iu prova, e che nella 
categurìa dei danni refettibili nup «atrano 1 obli ponihili della 
nave come nella aiima dei danni recati senza '«ol|^ .àUe rati 
per quanto disposte lialle tonaarf ^ altre chiose ipecial* 
Dente dcatioate alla pesca nel mare non fi calcola il prodotto 
dei pesci che ai sarebbero petpli pieiidere, meno il caso della 
compra e vendita aleatoria del getto della rete di che nella 
L. si Jactum Jf, de action» emptfXwàiU DeCé MlasC, R, 
1. Cam. Civ, 5. Maggio I84l. in cétuta Lubrano e Bal^ 
unto e LlnCCf,; ^ . , : ... ^ . 

AnT« 598. 

r « 

2L La lincialla tradita dallo sposo nella fede soffre nella 
Ma coadint^iie n|i^ deteriorazione di fronte at^ ■ sfiinio^e degli 
■omni p e cosi un danno che rientra nella classe dei danni 
pstrinsed, e che e tMito repotato di non lieve importanaa^ in 
qnanto clin .la somma nella quale venga liquidalo sta \h luogo 
qnell'attsnnntp di dote di coi abbiscgot le lincittUa abban- 
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^Mtta onde trovare altro conveuieute coUocameoto. la ptìp «Ili 
è tUlo giudicalo leiettibile quest* arlicolo di daoooy come pur* 
dk^Mii i flutti dal dì delia mossa lite sulla somma liquidata, esseodo 
flati fuosiderati i fiotti recompeosaiiYi sul valore del danno iogia- 
ftameolo alimi arrecato come parte del daoao stetto » e cuoti- 
^eralo cUe la Seotcota di . liquidazione li rétrotrae al giorno 

Ittita domanda , meDlre essa io soitaoza altro non che 
fcfciiTirn ciò che agli occhi della Legge^ era certo fino da prin- 
«ifM. Dee. Mia C. R. 1.< Cam. Gi». %^.Maf^ \^M 
##M»fii Ceilai 0 Fabbri. 

3;' Perchè posM ammettersi ^na^doDanda di refeiioM ài 
^Mii d'uopo cke la medesima sia appoggiata ad una eoa* 
^ttilMla §Histific«aione che il fatto da cni vuoisi derivato il 
^•00 sia iofoNinla da dolo o da colpa. Quegli adunque ohe 
Mr %aM tedlaneoto della ina domaoda^ e e giuitificasione dei 
4bÙ* df&DOSO, le delU colft oke lo informò si limila ad alle- 
fM gW «ili mùl della preodlura erimineie iairuiu coalfe il ifi 
^•&Mere non edefiple a quante ad esw ineottlie per Mt et* 
4ere sibilo il pieemp erìninale tfoceie e efMd^ del ffociiii 
iifilev^* fer ooo umm eUM ja ^pieib iater^enutOy ne «terfi 
presa perle Teine > e S,* fm mon essere stau decreuu eottMe 
•IfeéhMllw alcettt €f«4eane« me tesi le 4k Ui assoluiiete p« 
•MMamÉtL ài privata querela atteso avere agito l'offensore eoe 
Mfà kwe. Dee. della C. JL IL 42mm. dv. 5. Jtprih 
'in tausa BiffttMBi 4 Andreina " * 

Sf quesito iVl» 7. a» • > 

r. Spem a:* 1. 3. 

f^i à9lM9 if.*" \. % X 

MUVOBE SanVAGElYARIO 

DEBIlOia KEGOZIAJSII 
F. Primkfjjio d'emnsiom dalia catmiv» 

DECRETO D APPKOVAZIOiSE DI LIBERAZIONE 

« 

F. JpfMa mmmiuiòUa Jf.- %%, 

' ..li*'*' 
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DEC DEL DEN DEF ld 

DECRETO OEDiNÀTORiO 

U Dacrato che ordioa al CMipr«tore il deposito del prècaO 
aao è tto mero ordÌMiorio ma è uà Decreto ¥eraBeata ÌAlar«< 
iDcutorio aveote forza di defioitivo e perciò di laa satura ap^ 
peUabilo. Jhc^ della C. R. 1. Cinit. Ci9. 5* Gingilo XZÙ. 

DSJCM&TO AVENTE FOBIA BI DESWmNO 

« 

DEUEGAZiOfiiE 

■ 

D£^Ui^ZIA FATTA AL VENDITORE 
BELLA JPi^OCEDURA ESECUTIVA GOlìiXEO 

1 fiENl VEWUTI 

^« Jfi^Qiatirgiì 

DEPOSITI . 

Amw 88^ &i 3. ~ ^ Ordine e DiteipUm dd 

TtibmaU TosemmL 

.1 Depoiiti coQtemplati dall' Articolo 98. $. 3. del Regala* 
Mito d'Or^iftt « DàcipUua dei Tribunali Toicaaii^. KoTea« 
In IBI 4« poatono me^ìtm wdiétiotamente, cioè teoza che siano 
Muniti dalla forme cba par |U alti citili mbjeàùmì dalla Lfl0Ì 
lai bollo e sul registro* 

Cosi la Le R. Coosolta opinò riipoodeodo colla ina Mi* 
aistaniitt dal dk 20. Mario 1834. a diversi quesiti fatti dalla 
E. Atfiaiiaistrasione del Refìdia» Dee. della C. R. % Cam. 
dm* a& dCaftta 1846» in mmut PìmM m Chm-ieL 

é 

, DHPOOTO 
Amw 154 — £. 7« Cam» 1838. 

I, Il XrihMftli^ m lo fapMi coofcnieatat paò aacha sa* 
fra atta aaaipttot nuaia di qaalaivq(lia dugU iaaaBaNal^.ad aa* 
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64 DEP 
clie prima che fi faccia fuogo alla Sentenza graduatoria non cbe 
alla di lei esecuzione ^ assegoare al iiberatarìo del fondo espro- 
priato un termine a depositare il prezzo, o parte del prezzo da 
^0 dovuto sulla cassa dei depositi giudiciali coereniemeoie al 
disposto deir Articolo 144. della Legge de' 7. Gennaio 1818« 
che allieoe e nella sua materialità > e nella sua sostanza alU 
procedura dei giudizio d' ordine. Per \ù disposizioni transitorie 
della stessa Legge, e segnatamente per gli Articoli 205. e 209. 
ed anco sui principi di ragion notissimi in materia U procedura 
da ossisrYarsi nei giudizj d ordine incoati sotto l'impero di detta 
Legge non altra esser deve che quella tracciaU e aulMliU dalla 
tregge medesima. 

N(ìl concordo di quanto sopra ne consegue 1' applicazione 
dell'Art. 154. di detta Legge, nè per fare tacere il disposto del 
medesimo può esser valutabile la circostanza di essere stato fis« 
aato, e stabilito nel quaderno di oneri che l'aggiudicatalo dei 
fondi esposti in vendita dovesse poi pagarne il prezzo con or- 
dine di Graduatoria , giacché còl pienissimo adempimento di 
questa condizione niuna incompatibilità si preseata di fronte al- 
i obbligo che a seconda delle circostanze può trovarsi opportuno 
d^ogiuDgere al liberatario di fare il deposito totale, o parziale 
del prezzo che ritiene in mano prima GÌM«aia.lMQO aU'efiieUiva 
Materiale dirlrìbuziooe di esso. 

Questo provvedimento noa • ìli soBtaosa ebe vaa misura 
assicurativa immaginata, ed au|ariiiata dall» Lem a maggior 
jcàutela dell'interesse dei Creditori. eVdr-fecft«fi|rt^tolUiito fino 
a che la Sentenza Graduatorb^nÓB sia pervenuta io alato di 
esecuzione; nel qual caso il prezzo depositato deve appaato es- 
tere distribuito sefiondo l'ordine della Gradiiaterìa^ e cèti fa con- 
-Aiaiooe antedetta riceve il suo pieno adempimentOb-l^éc; dMi 
C, % Cam. Ciu. 12. SeUembf^ \%i4j in ^UUM Fméi 

• ikT. mi - M. ài P, <7, • ; • • 

t • ' . ••; • ' • *. 1*1.» t «. 

3.11 Deposito in coot^ latta dal CDnaegnatario » ^ 
fessionarìo del pegno nella pendenza del giudizio di appello oas 
libera il cooaegnatario medesimo dall' obbligo di rappreaeotare i 
nobili oppignorati perchè rittrelto al solo capitale, e non con* 
preosiTo dei frutti e delle spese aeUe^qàali sia. listate' ADodaa* 
nato il debitore^ nè è atto ad estinguere la lite, ma c anzi su- 
bordinalo alle dickiaratìoni del Triboaale. Due, della C. i?« 
1« Cam* €ivu.9é fkgUa. iUi^ in ùau$m Eim # Cmidìn ^ 
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Aat. 999. 

» U^. 161. ~ Lóg. 7. Gsitn. 18i8. 

3. Quelli cbo pcooeda al depotilo ha il diritto di prelevare 
medesimo le spese occorresti per il deposito ftesto* Fìmno 
qaeiL Scoile cap, 51. Ne rileva l'obietto che le dette spese aoB 
poHooo costitaire titolo di credito al depositante fioebè il depo* 
tite m dichiarato Talìdo, poiché coBaideraodo il caio coolrario^ 
liccome il debito rimane intiero qual era fnmM, ed indipeodeiH 
teneaie affatto dal depoiito che ai lia cene boq avvenuto^ cosi 
nluo pfegiodiaH» ai Creditore p4iè ameaie la pfelaaìpM delle 
dette speMw Una piccola differenza che pani Ira aomiiia depo« 
àtata e qaelU che a rigore dovrebbe -mèm nei eoaiMioìsUi 
motivo per dichiarare nullo » ed ioeiHcace so deposito mentre 
trattasi di somma illiquida , e che il depoeiUiite -ha dic|liarato 
aairatto deireffettuazione del deposito d'esser proato a aitpplìre 
a qualunque deficienza si fosfO vertfieata«iior. /?om. co/ am Lance 
«tta Dee. 1 86. N.*' Ile cor. Rezzonieo ihe. %i^ Jffj^ il» 
T$t, del F. Tose. Tom. 4. Dee. 3« pag. 54. 

L'incMpletana del depoailo «ni peòdedersi dal non «vere 
il depeailaiiU a§gÌMBto al avo dare una settna che stasse a rap- 
pmentar le spese commesse da chi lo aveva eccitato all' effel» 
littioae del deposito» giaechà qoesto aotki'pjto rimborso di cui 
pvla TArU lardella del 3. Gennaio 183a. è richiesto 

il caie aollaolo io csi il liberatario voglia aiMSiare gli 
delia rìveedita già ordinata e non da ordinerai. S)§c. delia 
C. B, 2. Certi. Civ. 23. Ciuffto 1844. ik causa NìcéoUU 

Air. 154. 

• 

Secondo il dispailo dell'Art; 354. della. Lflgge del ?.Gen« 
Baio 1S38. può dai Tribenali aneho iopra nna sempliee iHanaa 
4i qoalsiveglia interèsaato^ trovandola flonvaoienle« assegnare en 
Imioe al lihenitario a.depoaKara il peaao da esso dovnto an* 
«or prioM che ai laoein Inegn eUe Senlenaa gradnalorb^ non che 
>Ha di lei «Mcnaione» 

Se 0n Tribunale rigettasse nna tal domanda alante la sol-* 
veateaia del liberatario non è però che poma venir revocato il 

Deerato a meno ohe jhw sin tnminoaamente gtosiilìcato 
d'aver devialo da quelle regole di savleasa e di prudeora che 
4evono aeeompagoaré il ano arbi(rio> cbe in tali materie la l^tfj^e 
fili aecoidn di frr nio^ Ifee. deUa €. JL 1. Cam. CiV. 18; 

5 
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66 DEP DES 

Settembre 1844. in causa Siefanopaii LL. CC.^SeimnUi 

DEPOSITO DEL PEfiZZO 

» Decreto Ordinatorio» 
Esecuzione provvisoria» 
f^m Liberatario, 
V» Seqae^ro N."" 5* 

DESEazlONE D» APPELLO 

ÉMs. 168. MX • 173. — DD. a //. 

QuaDdo ha luogo la deseriiooe d'appello per mioiatero della . 
Legge due dishoti casi cootemplaao gli art. 168. e 173. dellt 
DD. e II. quello cioè ia cui T appellante non abbia esibita » e 
notiiicata la scrittura di protecuzione d'appello dentro U termine 
di 1 5 giorni da aumentarti ìm prapmione doik diitnan» • l*a^ 
tre in cui la scrittura di pnwaaiiiMM^ lebbnot «ìbiU » e noli- 
ficata dentro l'enunciato termiM^ non si riscontri potò fatta n>» 
golarmente mediante la prodoiione della Sentensa appellata , e 
la riprodttsioiM dei àntammA itati prodotti wA giodiiio di fè^ 
ma Isunza. 

Se si tratta del primo caso» ieeiiido il disposto dell'art» 
173, la scrittoffa con cui rappellaole dichiara di volere appro- 
£ture delFaTTennU deierzione défe esibirsi negli atti del Tri" 
Imnale oIm la Sealeaia pvaM^ a m1 TribiUMla d'appaUo aal^ 
l'altro caso» 

Ora eletaodesi la questione te sia o di latto aTvenata 
la deserzione ne' termini indicati nel caio primo non la Gorti^ 
na il Triimaale di prima ittaoza che proferì ia Seqtattaa è com- 
poteste a conoscema. Dot. della C. R. % Cam. Ciy. 10. 
jt§Hto 1841« MS MM Miodf o Fannini. 

Gema pare deve conoscème il TrilMaala a qa& tatto cka 
ratto di prosecuzione d'appello sia stato esibito avanti il Tri- 
bunale d'appello. Dee. della C, R. 3. Cam. Civ. do* 15. 
Gonnajo 1842 m cmata NeHi IL» CC. a BanchelU e 26 
Amno 1844 iH causa Daddi^ BaUassim,o Fiali rsa* Air- 

Aar. 173. a sag§. dalla DD. a //. 

^. Una volu che per parte dell'appellato «a itala ia féma 
Irtaaia diduaiato di Telar pcofillma deOa DmeraiMa MI' ap- 
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fék nella fMlft prUeiide enm ioeofiii II atto ttniMilt por li 
ngioBe d'estm stato esibito Folto di proseconooo d' oppotto Imi 
èif terniol» non h dato olPoppollanto di osinorii dallo ^orisdi* 
rieoo di jqooUo sol foodanoato olie V appollato che per la sso 
Moesdora si k oeeapato del merito della caosà io appéUo» ob* 
M reooodato al diritto di giovani degli effetti della deseraiooó^ 
psiehè mentre non h permesso di procedete in appello sol me* 
rito lino a che sia esaurito f ineidento della desersione» non spetto 
die al Tribunale o quò di esaminare , e risolvere T eceeiioan 
avaosata dail'appeibnte solfa pretOM lenonsio tacita dell' ap* 
psilato alla domandata desersiooo. Dee. delia C* A 9. Cam 
Cifv 9» Luglio 1B44. in causa Ciarpi, e GmimoIIì» 

Aar. 166. — DA e ÌL 

* * 

4. PW la massimo ta più oasi odonoto doio Cotto Xogio 
9 Isrmino dei 15 giorni snecessivi allo notiicafìono detratto di 
appello èsoegnato per h aotifieaaiom dell' otto di presecnsiooo 
d'appello dove estondofil mi treou giorni» ognivolli che 11 TVi- 
mslo a ^uò non lisiodo nel Inogo medésimo in eni risiedo il 
Tlriboaalo ad quem. Dee. della C. JL i. Cam. Ci9. tk 
logito 1844. w em$a Mosatìmi CoeeM, a CaUwermNN. 
e iPené 

Aut. f 71 • 173. ^DD.»IL 

5. Per evitato lo dosonioM doli' appello à nosesseils Ao 
fatto di prosecosiooo sio non solamente esibito» ma aacbo noti* 
ieato entro il termino dalla Legge prescritto, . A oonossbr poi 
dsUa contestasione cbo aosoo soUa deseriione incorso è comno» 
tsole il THbnooh a mò non ostante ol|0 Petto di prosocusioa 
d'appello sia suto erfbito dentro il terminai Dot. della C. Jt 
1 Cam. Civ* 11. SeUénA^ 1844. in eaoia Laeeerini , a 
Mainardi* , 

& Perchè l'atto d*appetìo aoa vado poggetto a desenloaa 
il d'uopo eie 'sia interposto entro il termino di dieci giorni s 
Gosiccbè quello interposto nei g^ioroo undecimo cade in deser* 
sione. Dee. della C. 1» Cam, Civ. 18. Settembre 1844» 
in causa Fagnucci, e Cardinali. 

9, L'appellante che ha l'obbligo di far notificare all'ap- 
pellalo Fatto di prosecoaione d' appello entro il termine dalla 
Leg^e prescritto^ non può allegare utilmente scusa venioo» per» 
cbè l'appello non sia dichiarato deserto , ao avendo esso inda- 
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giato per radempiiacoto di ulc obUigo, che l' assegna togli ter- 
mine i^iuugcsse ai suoi ultimi periodi , la oolifìcaziooe del luo 
atiu di prosecuzione d' appella fu cilcttuata fuori del termine. 
A c. doUa C. Ji. \. Cam. Ciy. ÌS. Giugno in cmsa 
Gi^glieiinif e Saneetm 

Ajix. i&i. e 173« ^ DD. 0 II. 

8. È per il chiaro disposto delfart. 172. delle DD. e II. 
de* 9. Novembre 1838. che quando la Scrittura di prosecuziooe 
drappello benché esibita ia tempo debito, non sia stata accom<- 
pa<^Q:ìta dei Ila riproduzione dei documenti voluta dall' articolo 
preceiieote 168. 1' appello deve iateodersi per ministero della 
legge deserto, e che quest' efifetlo rimane fermo , ed invariabile 
ogni qual volta per parte dell'appellato sia stato dichiarato nelle 
iiormc prescritte dalFart. 173. di voler profittare del beaefixio 
dalla Legge concessogli. AU'ap plica ziooe di dette disposioni non 
può essere d'ostacolo alcuno il trattarsi lU^dooinenli , aozicbè 
prodotti y stati depositati Ad Corso del primo giodizio, imperoc* 
^hè non è dato di (m, nella vadala del legUlatore diretta alla 
più pronta. a regolala aompletaiiona dai prooeiao^ alcaoa distia- 
zione dalla produzione ai deposito , come noa rilava che V ap« 
pellato siasi limitato di dedurrà la daaaraiooe in linea di Mffl* 
plice , ma perentoria eccezione senit appant alla desliiutiiaaa 
del giorno par la diicttsiiaaa dalla causa in merito» a di aver- 
la implorata a quella udienza nella quale la ditcufsione suddetta 
era stau fiiMU. Dee. della C. 2. Cam. Gi¥. 2& luglio 
4d4S, Ili emua Pieaint, 0 Càmici. 

Per la mancanza della produzione della Sententa appellata 
richiaiu dall'art. 168. delle DD. e II. de' 9 jNo?eaibra 1SÌd 
non può decretarsi la Deterzione dell'appeilo quaudo per parte 
di altri appellanti sia slato di già adempito al voto della Leggfl^ 
Dee. della C. B, 2. Cam. Civ. % Dicembre id45. in causa 
JUndi, Tiui LI. ce. e FonUma. 

DIFESA 

f^. Lodo. 

DIFENSORI I4EGÀI4 
V. Privilegio^oi medesimi. 
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DIFFAMAZIONE 

Qaando il diffamaote dietro riotimazione del diffamato ha 
fatta la giufllificaziooe della servitù da lui pretesa sopra uo dato 
foodo coi mezzo della produzione di uo pubblico Istrurocoto 
noQ può esser costretto ad ulteriori giustiGcaziooi sia sull'impu- 
goata ideotilii del foodo iosscrvieote per parte del difiamato, sia 
sulla pretesa prescrizione della servitù medesima , veneodo così 
Ad esser costituito nel coeguale obbligo di altra corrispondente 
giustificazione giacche istitueodo esso fazione negatoria preordi- 
nata alla dichiaraziooe della libertà del fondo, assume il dove- 
re, comune ad ogoi attore^ di fornir la prova, ed i fondamenti 
della sua intimazione. Testus in Leg. 1 5. ff, de ?fou. Opc 
ris, Nunciat, — Merlin j Reportoir Universal de Jurispnt- 
dence Mot, Servitude , §. 33, num, \, ^ ed il CoepoU* 
Servii, ruttic, praedior, Cap, 1, num, 37. 

C, R. \. Cam. Ciu. Morto 1841 in causa Ma- 
retata, e LenMÌ. 

DlLMApm 

V. Protetto. 

OIMISSIONC 
F', Procuratore Legale» 

DIMOSTKAZ,ION& 
Rendimento di conti iV. 1. . 

DISDETTA 

Akt. 623. e segg.-^Reg. di P. e Zeg. %, Agosto 1785. 

Per determinare il tempo della disdetta di un' affitto a 
terratìco nella mancanza di uo patto espresso per parte dei con- 
traeoti, e nella deficieoza di uoa Legge speciale, debbo aversi 
ricorso alla consuetudine locale, che è obbligatoria al pari della 
Legge scritta. Leg, 32. in principio , e nel §. 1. de Legib^ 
Legs^i 33. 35. 38.^ ed, tic, , e Leggi 1. 2. e 3. Cod, guae 
sic longa consueta — Ruota Fior. cor. Vernacùmi Tm 3., 
Dee. 164., N.\. 

P« ia coauieuidioe iafaiia ia OrbeteUa^ e negl'tliri Ino- 
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limitrofi la disdetta degli afBtti a lerratico deve precedere 
di sei mesi il principio delle nuove lavorazioni che incomin- 
ciano al 17. Gennaio di ciascun' anno. Per porre in essere la 
consuetudine può aversi ricorso alla prova testimoniale , e dieci 
testimoni , dei^oi di fede e ffA e»si coacocdi SOOO wifficiCnti t 
•Ubilire la consuetudine. 

La disdetta data fuori di tempo fà sì che prosegua la lo- 
cazione, e si ritenga per rinnovato l'ail&tlo» Dee, della C* A 
2. Cam. Civi^ 2\. FMn^Q 1843 in Monudbano , e 

DlSPOSim^QlI GOM£TTOEI£ DEL GIUS GOMUKB 

DIVISIDHB 

F. Jpp0Ìio N 9. 

DIZIO£i£ DI NULLITÀ' 

fr. Dònna N. U 

DOCUiVIENTI OJUÓINÀU , £ IN COPIA 
, F» Pi odMione» 

DOCUMENTO 
^, Feri/ictuion» di CaratUri Jf. 1. 

. DO(£ttTS 

Testimonj N. 2. , . 

DOMANDA D'OaDINE DI PAGAMENTO 

A&T* 151. Leg* 7. GennajQ 1838. 

Mentre pende appello da un Giudizio di Graduatoria non 
possono pronauoversi domande d'ordine di pagamento se non da 
^uei creditori il grado de' t^uali non sìa investito dall' appello» 
e contro i eguali non sia io aecofida itiaoM Ì4iia ^iietiiooe «ulU 
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Ne giova al creditore coliocato che limiti la sua domaDdt 
ordioe di pagamento per quei crediti soltanto , secondo esso , 
non investiti dairappello^ giacché la Legge in questo caso richia- 
ma il Tribunale soltanto a verificare ia fatto se di fronte aU 
l'appellata Sentenza di Graduatoria sia possibile la sopra vve- 
DÌeoza di altri appelli^ e se quelli f;ià interposti percuotino o nò 
aella loro materialità i gradi, le somme de' quali vogliooo enti- 
eipatameate elicsi dai fiftuo do' beai tliiteate in mano dei 
Ùeratario. 

Ma quand' anche il Tribunale volesse conoscere se 1' ap« 
pello interposto investisse materialmente il grado di cui si richiede 
il pagamento parziale dai creditore in esso collocato converrebbe 
che prendeste in accurato etané il processo per accertarsi se ii 
parziale pagamento folte o nò per trrificar danno al creditore 
«ppeiUote : e questo «urne oltre al non estere conciliabile con 
la procadart tpediu^ « soamiaiia che dalla Legge per modo di 
iMplice provvisione & autorizzato obbiigberebbe con inutile di- 
spendio £é^lè parti ii TrilNUinio ad ocmpani d«* volte dello 
■adetima caasa. 

£ iadipendentemaato dalle OMarraiieu raperiori, e ritenuto 
che il Tribunale poteiie prendere in esame le lewltanze proceteali 
sarebbe iadifpeiisabile noe solo la notificazione della domanda 
al Liberatario ma aaco la citazione del medesimo per rendere 
il Giudizio regolare» e contradittorio» <ie/^ C, R* 1. Canu 
Civ. 16w Gennajo 1843» m eauia Laurier, e UaghUla ne 

DOfiiANOA ADDiZIONALS 
y* Na^icanóne di dormmda. 

DOMAIiDA GIUDiCaiAI«£ 
y. Imnanaiwm Ipateoariéh 

DOSUkmà. REGOLÀRE 

y. SoiiOpOHQ» 

DOMIGiUO 

ÀiT. 45. e — jReg, di Proc* Civ, 

AaT. 8& e 87. — JUg. d'Ordita e DisaipUna dm Tri- 
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Non è ti donkiUo di origioe che dfhbooo aoliicàrsi gfì 
atlif e rilstciiii» le ciuziooi ma Lenii al luogo di wa^ abitnalft 
e costante dimora del notificando secondo il tenore, e lo spirito 
degli articoli 45. del Regolamento di Procedura Civile e arlìo» 
96* e 87. del Regolameeto di Disciplina dei Tribunali. 

Lia notificazione pertanto dì un alto di rilevaeione ec. fatta 
net luogo di domicilio dWif^ioéy e rifasciata in mano deli' A|;eAte 
dei beni' del reo cooveoitto è ttolle tobito ehe l'attoie non igmn 
che la costante, e permanente dimora del medesimo reo conve- 
Dòlo è fuori di-Stato^ ebe al suo domicilio di origine non vi ha 
famiglia nè casa aperta» e che Pageoto dei beni che ivi possiede 
non è nò il suo Procuratore generala nè ii suo Domiciliatanob 
fiè la comparsa in giudizio del reo cooTonnto pad dirti atet 
•anaia la inefficacia della notilicanooe fatta ni luogo di non sua 
dinom ognora che la di Ini comparsa sulla ftragittdiciale noliiìn 
ricevuta si limitÀ a cnnfnrarc d'irre^^olarità, e d'inefficacia la no- 
tificazione che sopra. Dee, delia C, 1, Cam, Ci9. 3^ AfiriU 
I84t» in cauia BarhaDcianii e MofoU ne* LantinocL 

DOMIGIUp £I£TTlVO 

li doaidlio. elettivo si ha per surrogato all'nbititnbs dìM» 
della parte che |o elesse per la legittima notifieaaiom di tntti 

gli alti giudiciarj relativi alla causa per cui venne eletlew Tei* 
del Foro Tose, Tom, 26> Dee. 61. num* 3« e 4. 

Per la Giurisprudenza invalsa di fronte alle dbpoiitìoBÌ 
del Regolamento di Proceditira ti considera legittima e regolai* 
la notificaiione Udito dell' atto d' appello , ({tfanto dell' atto di 
Iprosecuziooe del medesimo fatta al domicìlio eletto dall' appel« 
lato nel luogo di resideniè del Tribunale che proferì Tappellata , 
Sentenza attesa la perseveranza del mandato che si contiene 
nella eiezione del domicilio fino alla ootifinaiione dell* atto dr 
prosecuiione inclusive » come seguitando le massime fissata dal 
Supremo Consiglio nella Dee. 6Ì , T. A,, del Tesorm del 
Foro Tose, e nella Dee, 56, T, 3., Giom. PraU Im. 
ritenne la Corte Regia nella Dee. in coem JFidthon e Fé» 
rona del 12. Maggio del corrente, anno. 

Dee. della C, R. 1. Cam, Ciìf. 5. Gimgno 1843. im 
eausn Grnf e ÌValscr e Montebruno» 

F. Appello N. 27. - 

DOMIfilO 

y. Sx'fuestro N. % 
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* 1 • • • 

DONATARIO 
MemdmetUo di conti N. 4» 

* * 

DONNA 

Art. 31. e 13. ^ àfotupr. 30. Ifovemhn 1838. 

I.Non può cader dubhìo ia astratto cbe la doMa Ja quale 
tlooianda la dichiaraziune delia oullità d* uaa sua obliligaziooe 
perchè qoo consentita dai marito a forma degli art. 21. e 22. 
dei Motuproprio de' 20. NovemÌKe 1838., sia teouta a provare 
ii foodameoto della sua azione sia per la regola geoerale cbe 
rifonde in qualunque attore l'onere della prova , sia per ia re- 
gola speciale che colui il quale, aocbe come reo ccoveouto, op- 
pone in i;iudÌ2Ìo V eccc/ìune della Dullilà della propria obbliga- 
zione riesLt meodola da uoa qualità personale di cui asserisce cs- 
s-jr rivestito, deve giusiitìcare concludentemente cbc una tal qua- 
lità di fiiito io lui si verificki. MoL Flotm in TJws» Ombnu^ 
Tom. 7., Dee. 16., A^. 5. 

Le semplici enunciative non stabiliscono alcuna presunzione 
favorevole o quando sicno meramente perfuntorre e non propur<- 
Zionale* Inoliti de Success, DisserU 3., iV, 12. c se^^, o 
quando principalmente occorre di disputare della verità del iati« 
eaunciato. Politi de MiiceilaneiSf et pr(teteriììÌ5sis, Diuert, 
5,, N, \2» — Fiorentina Jactatìones super praetentis sport» 
saUbuM 28. Fehrnarii 1777. co^. Fcrnaccmi §. 8., comun- 
que noo vengano obiettate ad un terzo non intervenuto ali'aU% 
ma da aoè dei contraenti all'altro contraente, Getmad^Emm» 
ùatiyis verbis Lib. 3., QuaosU 8., N, 3. e 4. 

È per lo meno molto disputabile se il quasi possesso 4eU« 
^aalità di fi^io debba parificarsi al quasi possesso della qualità 
di coniufse all'effetto di csCoodere ia chi impugna quest' nUàaui 
qoalitÀ é^men dille preti ae|a(ifa diiificiUiiiaa e^eaiiiepei'» 
sibile por toa eatnra a compirti \ giacché i coniegì , ne» mmm 
aai dUpeaseti deil'eUdige di eiibira ii iere atto di eialrimeaM^ 
•e eoa eke nel case^ ia cui ne siano deperitil o mancati i re- 
gistri ; ei^eade k iere eoadisieoe bea diversa de 4|eette dei fi- 
giij i qeeU foMoao por tfop^ sgaorefe ii4a«!go^ ia oei sia state 
contralto il matrimonio dai respeltivi loro geaiteri. Toullier^ . 
Le. Drott Civii Ft ancms LÌ^* i. de Pcrsonn, Titr. 5. de 

4 
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denta del Decimonono Secolo, Parola Matrimonio ^ Set, 
B., Kl. e 5. 

P«r 1* applicazione congraa della regola che colui il quale 
contralta con altri in una certa e determinata qualità non è 
a 01 messo in seguito ad impugnarla , bisogna disttaguere ti caso 
in cui senza una tal qualità il contratto non avrebbe potuto 
assolutamente stipularsi, dal caso^ io cui la qualità annunziata 
da uno dei cooiracnli sia per la sussisicoza giuridica del con- 
trailo stesso una circostanza del tutto indifferente. Nel primo 
caso è giusta e ragionevole la regola di sopra acceaoaU ed è in 
questo seoìio che procedono le autorità invocate. loopportuoa- 
mcnie per altro se ne allegherebbe l' applicazioae nel secondo 
caso, mentre allora l'asserta qualità si risolve in un' eounciativa 
meramente perfuntoria , non ponderata ^ e non avvertita dalle 
parti contraenti, che i Dottori, e le Decisioni dei Tribunali rav- 
risano come incapace ad invertire Tonere della prova, ed a sta** 
bilire una presunzione favorevole per la verità dei fatto enun- 
ciato. Doc. della C, R, 1. Cam, CLvm in causa AUtgroUi 
e Muzzarein 1. Aprile 1843. 

% Da ciò consegue, che dalla sola circostanza di essere al- 
cuna slata denominata moglie di Tizio , non nasce la presun- 
zione deiresisteoza del vincolo del matrimonio fra loro, siccome 
opina io slesso Genna, do Enanc. v^H^. L. QaaosL 31^ 
^ttffi. 29. e 30. 

In conferma del principio di sopra esposto , che le sem* 
pUci enunciative iaserite in un atto perfuntoria mente , e seiua 
che le parli contraenti abbiaao potuto, o dovuto arrestarvi U 
loro speciale considerazione ^ siano insufficienti a rifoadere ÌQ 
quella di esse, che in seguito ne impugna la verità, ToDere della 
prova, ancorché dette enunciative ^i riferiscano allo stato delia 
loro persona, è veramente preciso il Testo nella Legge qui* 
dain \S, Jf, de probationibut, et pracMumptionibus , in cui 
fi propone al Giureconsulto il dubbio, se i fratelli di Gajo Sejo^ 
defunto, ricevendo dei particolari fìdecommissi da un tale , cbe 
il defunto stesso teneva come avuti da Scjo, e qualifìcando nelU 
loro quietanza come figlio di Gajo Sejo , potesse in seguito im* 
pugnarli la qualità di figlio, onde agire per la rivendica zioae 
della eredità del fratello \ e sebbene il Giureconsulto risponda, 
che V onere della prova in questo caso incombe ai fratelli di 
Gajo Sejo, ciò stabilisce non perchè i fratelli si fossero pregia- 
. dicati qualificando nella quièlliQza quel tale come figlio di Gajo 
Sejo, ma perchè quesf ultimo si trovava nel quasi possesso della 
filiazione. Dee. della C. R, 1. Canu Ci¥* l« GOUSa AUM' 

ff^oui ù diauarM 7. ApriU 1843. 
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Aut. 27. e 28. — Motup. 20. Nov. 183$. 

3, Nei casi contemplati dagli Art. 27. e 28. del Molnpro- 
prio del di 20. Novembre 1838. la legge allribuisce ai Vicar^, 
Giadicì Civili e Potestà la facoltà di autorizzare a distrarre, col 
cooseASo del marito, tutta o parte delia dote della moglie aem- 
prechè si veri fichi uoa caasa giusta , e coogrua ad uo tal atl« 
con aver rilasciato al loro prudente arbitrio e disceroimeeto la 
cogDizioiie lieiU si^stijùi della causa e deli' utiiiU deli' o])blj^ 
aioiie. 

Quando dal Decreto con cai viene autorizzata la Donaa 
i prendere in affitto una Tenuta e a rilasciare nelle mani dell'af- 
fittante proprietaria di quella la sua dote per garanzìa deU 
F affitto medesimo, ed apparisce che il Giudice si è mosso ad 
emettere la domandatagli autorìzione nella convinzione che la 
dote non possa essere minimamente compromessa , mostra che 
egK ha proceduto ad un tal atto con pienissima cognizione di 
causa, e dietro tutte quelle verificazioni per le quali iodipendeu- 
temente » ncora da una giudiciaie perizia , potevasi giungere a 
conoscere dell' utilità dell'affitto. Così che dì fronte a tale pre- 
sanzione quegli che pretende di sostenere il contrario è nelloh- 
bligo di concludentemenre giustifìcarlo* Con stanti n, ad Statuì 
tirb. Adnot 44. A.^ 206. Mascard do Prohat. Coni. 487, 
Num.° 1. e 2. Za Fiorenti a Commendar, De Coccinis 13. 
Settembre 1715. cor. F^asoli- Piccinini §. generaliter, e la 
Fiorentina Fidejutsionts àfulieris 29. Novembre 1750. 
Miszarrini §. cresceva poi la difficoltà. Dee. della C R. 
1 Coi»» Civ* 30u Qmnaiù 1843. in causa Càisriconi « fk» 
§liom, 

4. La domanda della donna diretta ad essere autorizzata a 
fsrantire colle sue doti i' offerta fatta da un terzo dei Bcoi da 
Ctta ritenuti io a(Htto non può dal Tribunale di prima istanza 
essere rigettata ogDoracbè chiara si manifesta l'utilità delL di lei 
garanzia per la ragione d'essere stata dichiarata ioatteodilnle 
l'offerta nedesÌM. C4IM «e ^leUaCtalùk doteife jLÌUmmù Uk 
gronuneia* 

Ma essendo subordinata alFappelIo ed al caso possibile d'es« 
sere accolta TofTerta doveva autorizzarsi la dooaa subordinando 
l'autorizzazione alla condizione che veoìsse in appello ammessa 
Is detta offerta di rincaro. Dee. della C. R. 1. Cam% Olfm 
lo. Febbraio 1843. in causa Brunelli negli ZoppL 

5. Per r efficacia di una transazione o contratto posto ìm 

«Httt io Toicaiui da ima dMioa kmtm diaiwaiito ig Fraaeit 
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col proprio marito dod fa d'uopo di precedente autorizzazione, 
poiché per le Leggi francesi basta per la validità della obbliga- 
xionc della doooa il concorso all'atto del marito. Dee, della C. 
H. 1. Cain» Civ. 4. Settembre )844» in causa Fournier^.e 
loubert* 

U % Maggio 18% 

6. L« Donna che nell'aito della celebrazione del Contratto 
matrimoniale riporta dallo sposo una promessa che riveste il 
carattere di una vera, e propria largizione sponsalizia, o do- 
natiotm propter nuptias, come è quella di dover ricevere li 
donna in caso di premorienza del marito Scudi 80. dai di lui 
ereili, non acquista la piena assoluta proprietà del capitale ne- 
ce$!i,trio a produrre Taonua determinata prestazione ma soltanto 
il diritto a conseguire quest'ultima nella veri6cazione del caio 
contemplato^ e siccome un tal diritto assume fino dal suo prin- 
cipio Tindole di un diritto irretraltabile, come quello che emana 
da una convenriooe matrimoniale influenzata dalle regole delle 
donazioni fra i vivi differite nella loro esecoziono a dopo la 
morie del donante, così la donna è auiorizzata ad assicurarsene 
i vantaggi nella pendenza del matrimonio mediante ipoteca, es- 
sendo favorite tali convenzioni tanto dalla Legge patria 3* Ma^" 
già 1BÌ6. Art. 64. quanto dalla francese legislazione. 

Non per questo può la donna pretendere nella pendenza 
del suo matrimonio, che sia staccato dalla massa distribuibile ai 
Creditori del marito il capitale necessario a far fronte alla pre- 
stazione alla medesima dovuta solo dopo la morte del maritOf 
e sempre che avvenga di questo la premorienza; senza che gio- 
var possa l'osservazione I che la moglie, cui il marito ha costi* 
tuiló uoa rendita da coQsep;uirsi nel caso di sua vedovanza possa 
nella pcrseverd nza Hcl matrimonio e nel caso di vergenza all'i* 
ijopia dei marito olLcnerla per via d'assicurazione dappoiché per 
la Lcj;ge del 2. Maggio 1836. è stata abolita l'assicurazione 
delle doli tanto sui tnubili che sugl'immobili, e dopo che per la 
giurisprudenza è slata sanzionata tale iiìnvlizione anche di fronte 
alle (ioli anteriori alla suddetta Legge, meno clic per questo noa 
preesiblcsse un Decreto inibitorialc. Dee, della C. Ji, 2. Cniiu 
Cn\ i. Luglio 1845. in coma Maggi e Mosi ne MatwÌM , 
e GnuluaUìna Mancini^ 

F* Aumento Datate. 
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1. Il patto stipulato dal padre dotante del cauto rinvestir 
mento della dote costituita alla figlia deve intendersi diretto a 
garantirsi dai gaso di noQ trovarsi esposto alla ridolazione. Da 
questo pericolo và escote tanto esso che i suoi eredi ogni volta 
che il Giudice competente autorizzaado la doQQa oelP ioteréMfi 
della medesima ha ricoaosciuto cauto il pj^ameuto dclja duie, ii| 
guisa che viene a cessare oel debitore e pagatore della duie me- 
desima qualunque interesse^ e qualunque diritto per ricusarsi dal 
pagamento sul pretesto della mancanza delle pattuite cauteler 
Dee, della C. B, 1. Cam» Civ* ^» QpnnaiQ 1643,. iis ca^tm 
ChUricom • Giglione 

£.6. Maggio 183^ 

% Colla Legge del 6. Maggio 1836, fa reso a tutte le 
donne iodistintamente il privilegio per le loro doti lulla tolaiUà 
dei mobili dei loro mariti ed in virtù di quella cessò li miri* 
lione di che all'Art. 554. del Codice di Comnittcio liraaceie M 
frìrilegio àMà doti delle mogli dei Mercanti. 

La dooD» pecUoto che prova la JegiUiiiu coiti|a«ione della 
fot dote latta prioii del suo matrimonio con no uomo addette 
al commercio» e avanti la ouova Legge del 6. Maggio l^iti» • 
che prima della dichiarazione dei di lai fallimeoto aveva do- 
mandato e otteputo la legale amicaraziope della sua dote aei 
mobili e mercanzie del tuu marito bà^ e goder deve di eo tal 
privilegio. Dee, della C, 17. Giugno 1840. in causa Ma»m 
sani ne' Poli, e P§tri JNJH., e IZ.Novemkro 1841, ìli eatàia 
Sindaci Fontana e Besxi nè'Fontanam 

3* Per le antiche Leggi era permesso di giestificare con 
ogni me^zo di prova la coftilo«ioBe , ed il telatifo pagameoto 
delia dote. Quella donna che iotto l'impero di quelle contrasse 
malrimooto ha diritto di poffare ,col meno dei testimoni dal 
rnspetto di antidaU» o di palliata donazione fra coniugi la aaa 
icrittn nuziale lenza che questo diritto sia rimasto paralizzato o 
distrutto dai Decreti della Giunta del 23. Novembre e 19. Di- 
cembre 1808.J nè dalla successiva Legge de'30. Dicembre 1814, 
colla quale fu ordinata la formalità del registro, come meiio 
unico per fare acqiiistare al dirimpetto dei terzi la data certa 
agii atti privati, potendo le Leggi pùtteriori iuTestire soltanto t 
diritti merameate eventuali ed incerti, ma non togliere senza 
l'odioso difetto della fetroattiiità i diritti già radiati e quesiti^ 
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ihe. della C. B. %. Cam. Ci¥. M. DòQmhre \U% in 
ttuaa Matassi e yarrocchi^ 

A* Tiiito che per re§oU b CQiifesiNiie fetta dal aerilo co- 
etastt il matrimoaio di aier rlceTUla la dota naa eia aniaÌMi- 
Ikile per il duplice lospetto di vietate elargliiona coniagele«a 
di eimubsiaoe in frode dei di lui ereditari» pm noo proceda 
faaado la medeeiBia aia anmeoaicolata da uo compiano dì pia- 
auaziooì» a coó|^toia molto significanti , nel quel caso la detta 
coalaieioiie de recijpto dote ù rapata 'bastante a far prora 
daMa caitiiaaìoiie^ a del palpamento della dote tanto di froota al 
marito, ^aaoto a pregiudizio dei di lui Creditori come avvertono 
Bossio de Dote Gap. 10. jlT.» 121. Mot. Ronu Cor. Ludom 
Dee. 188. N.*" 8. Cor. Faiét^ de DoU Dee. 14. iVl» 4. et 
Mot- Fioren» Cor. Fernaceini Dee. 94. jK"" 18. Dee. deUé 
C. R. 1. Cam. Cw* 3. Mano 1843. in causa Palmieri 
me' NN. e CappetU, a Foiterrani ne' Mari ^ e 11. £m^ 
1845. in causa CasaUni Paianea nd NN. e Bave^gU 

5. Le doti davate in ordine agli antichi alatoti eadoiifi 
delle donne poléf ano nella lor taiMsione venir determinata tal» 
l'ammoaUre dalla qnota ksittìmn coiiecliè ali* erede del padiOi 
• debitor coniagttentemeiite della dote non è dato di oppone 
né il difetto d*iicflÌione tpotècaria« né l'eoeetione della praicci- 
ciooa di trenta anni ilante la mancanaa in Ini di bnona feda» 
Dee, della C. R. 1. Cm .Civ. 7. Agosto 1844. if^ cauta 
Fedeli e Ftfdeii. 

Ca»« 4. Ih*. & Ia 3.— Codice dei FraneetL 

& A dei Beni donati cell'atte di malrimenio n dne apejé 
•otto il regime Francale eoi patio che la proprietà di qnelli na 
in tameng ed. indiviittile fra lofo» e da caniiderarai come io- 
mohile dolale qnanlo alU Jow alieniiione^ non jfuò aeconda il 
diapoito dal Codice frànceie Cap. 3. tit. 5* libh attribnìni il 
carattere di fendi dotali» né frodare del privilegio della inaila* 
nabililà che par le disposìciani del Codice toddeilo godono ial« 
tanto i aoU immobili dolali* L'emere italo itipnlato nel con* 
tratto fra il- donante» e i coniogi donaurj che i Beni doniti 
coniiderar li dovauaro come immobili dolali » e che durante il 
matrimonio non poiemaro emer venduti né ipolacati^ doq porta 
alla aomagnenaa che i donatari che hanno contravvennio al 
patto itipulalo ipoiacando i medaiimi aia ad ami permemo» àn» 
aichè al' donante» di dedurre l'eccenone della contro rvenaione al 
patto medeiìmo^ coiicchè efficace deve riguardarti 1* obbligazione 
caniralia e canlebta con ipoleca dei beni come aopm donali. 
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Dee. della C. B.i. Cam. S^tteuAre 1844. in carnsa 

Fournier e jQuh^rU 

V. Fruiti l 

EGGEZ^iONE DEL NON OOHTATO {NOfARO 
F. MecaiHtò Meremndté. 

ECGEUOiifi DI NUIXITA' 
F. Donna A t 

ECONOBIO 

U diritto di condomiiiio è per m wb mi titolo tufBeieote 
• lesittimre la domanda avaouU da uno M OoodoifriM nella 
fendeoia del Giadizio di divise per U depaUiiooe di on eco- 
aoaio che ne anmioìitrì le reodite fino a r<8Ì0B ooaotcima nel 
detto Giadùmv tooia che ti sia dì bìéo^o di giutUfietre alciiaa 
di focile cifcooUnae, che in difetto di detta piova ^ al eilgoiio 
ODde autorizzare riovocata depntaiiooe di no EcoDoaiow DeOm 
della C. UCanuCiv. 31. Giugno 1843. incmuaJf09* 
Moni e MoMMonim 

ELEDONE CONTRATTUALE DI DOMIGILIO 
F. Semata Mtlùlis N,% 

ERRUITA' lAGEMTft 

F', s^quiuiro ir. 1. 

E&fiOÉ 

U Tolgato emiomà /iiiui m'go Aoewf proce^ fdtaato in 
favorabilibut, ragioe per cui ooo terre per dirai va figlio eiOde 
•ole perchè cene avente il medeiiaio dirilto aUa Icgittlna lolle 
potcrea eredità ehbia.la medesioia conaageiu per tettarlo oliMi* 
gito al pagameoto di ae debito pateroo. La legittima i eoa 
poraiooe di beni al netto dei debiti atata introdotta a favore dei 
figli che QOQ pai nver ritorta io toro pregiudtcio. Log, guod 
favore 61. Cod. de Legib. — Leg, 25. ff. eodem. 

Dee. Mia C. R. % Cam. Cw. 24. Settembre 1840. 
Mi cnwra Momaffwii e Panini ntT Bocchini. 
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EREDE VERO — EREDE PUTATIVO 

È masiina certa in diritto , che meoo il eaie di movatt 
ottotioMb U tnoMsioBt ilipaUie Erede pttUlivo e le Sea- 
teoie contro €iio pxoottociate intorno alle cote ereditaria ioao 
▼alide , ed hioiio Iona di cosa giudicata aocke contro il vero 
Erede ed io favore del terao II qnale io simili casi aoa sola 
MQ k dalla I^egge obbligalo ad Investigasione veruna sulla sns« 
iislensa della qualità tredìiaria assunta dall'erede apparente, ma 
Bon po& nemmeno ad esso obiettaffsene 11 diCatto. Ac. delia 
C^AU Cam. Ci9,^ loglio 1844. in causa Dori, a DorU 

EREDITA* 

ERRORE NELL'OGGETTO DELLA CITAZIONE 
V* Citaziam^ a discutere* 

ERRORE 
Rendimanto di conti iV. 2* 

ESECUZIONE IV mMOMLI 

Air. 51. 64. a tW. — . Leg. 7. Gennajo 1838. 

L* atto esecutivo che dall'art. 51. della I^we dal 7 Geo* 
aajo 1 838 si richiede ali' oggetto che éA creditore possa prò* 
cedersi alla esecuzione degl'Immobili del sae debitore che ai 
termioi dell'art. 64 di detta Legge deve esser prodotto eoa U 
Scrittura d'istansa per la elesioBe dei Periti stimatori e pana di 
Mllità ; non può- esser lapplito da na atto privato di ceaaioaa 
ncognito da Notare, non facendo prova questi del credito con- 
tro il deLiteie né bastando la scieou di queste del suo debito. 
JDeo. dr/ia C. A 2. Cam..Ciy. 12. Sottondk^ 1840. mi 
aausa Franetotini, a BartatettL 

ESEGUffliOME 

Spese N. 5. 
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ESECUZIONE DI S£NTE]»il 

Alla efocufiona di aoa Seoteau colla quale veoeodo ri* 
gettata om opposizione si ordina la prosecaziooe degli atti eM> 
mÈm'ì ooQ può essere di ettacolo rtlt» di «ppdio q^àlttoqne lia 
li fliMralità .dei ternioi coi quali esser possa COACepìto, meiilM 
per Pan. ift2. delU Legge del 7 Agosto 1838. s& i Giudizj «M- 
iBlifi 000 aiere efficacia che per li effetti dtti^iifcifU 

Pei !• cose ripetutamente decìse la detta Legge odo soiTr) 
«ilM Amm d•^'«r^ 183. delle DO. e IL del 9. Novembra 1838. 

rapporto ol piMito 4i putooM tormiai » • ro^porto ol 
«odo d'iftterpoiTi tt imritM Patto di appello e lo ^e seqoelo» 
0 M 000 poò coQgnitiieote applicarsi alla eiecqxioDe dei Doco* 
Beoti, o recepiti «oMflMroiali perchè rogolato da Le{!;gi partico- 
lari è parò pionaoMOto applicabile alla oiocoaioo^ dorilo SoatcìiMi» ' 
k quii comunque OMoate io cauto di conmercio non possono 
al certo dalla saviezza del Legislatore » oiaorsì vololo iodica ro 
latto la deoooDioazicoe di documenti e recapiti comaorcialf» 
Dee, della C. R. 2. Cam. Cw. 11. GìMno 1844. in ommoi 

• ESEGUZIOISE PROWISOftU 
Motuproprio 23. Novembre 1818, 

• 

1. Il convemito che richiamato al pagamento delPimportaiO 
di aot conbiale come girante della medesima» oppone d essere 
lUto estraneo alia gira di- qn e ib l cambiale iofiaie altitodioo, 
• Pofficacia legale del documento da cui Tattore dei«M> lo ine 
Mioao da impedire .ebo aia dal Trihenaio emanata Sentenza 
Mtio del coOfomito.ii^ rilascio dell'eseemlone provfitoiiaff .Mè 
tkpo ayer l'attore replica^ io prima Istanza ali'eeceziooe ccime 
•opra dedmu dal coovennK^.^ in. appello ricbimto la. conformo 
della Sentenza che detta ecefetiooe aveva rigettata era al mede? 
•imo dato l'invocaio il diipoito del MotnpiQopfio dol23*^«em* 
i^e 1818» ohe aeaza il previo deposito ooo permétto di opporre 
^ttttioni meno qnoUa del difetto della qualità mercaolite poiché 
ìvpVisove coQtradiaione il demandare, il ricetto delle oocoaioni 
^al preleior debitore dedotle e il aostenere e on tempo at a mo 
^ Peoeeiioni modeaioM non anno deducibili 4eou il profio de- 
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posilo. £hc. della C. R. \. Cam. Chf. 32. M»9ù 1844* 
in causa Delia Sadia, a PtatU 

AiT. flM. — Jtas. di Frac. Cip. 
Art. m d3. a II. 

2. L'eccezione paramenti estrinseca ooo deionta dal vea- 
tre del documeato stesso è ioatteadibiie per oca rilasciare Tese* 
CDziooe provvisoria di una Seoteaza che vieDe emanata dìetn 
on' aiiooe appoggiata ad un documento non impugnato ; ne vient 
certamente impugnata Fiotrinseca attitudine dei documento quando 
con reccezione voglia stabilirti l'esistenza di un fattò posteriore 
alla stipulazione del documento medesimo per cui razione stetu 
sarebbe ri matta paraliifeaU oel ano esercitio. Dee. daiUl^ G»JÌ* 
J: Agosto 1841. I/» causa Sonetti e Guidetti. 

3. L' esecuzione pM? ?ii*k di un Stteipi difo mm 
Sindicialmente richiesta. 

Un chirografo di venditi di mobili» t di bealiaBe, esistenti 
in Olia Tewta, e due Seatem lelative a defta compra e vea« 
dita non tono titoli abili per oCtaMié cMn il lilieratario delk 
iteiaa TennU T «miiOM pievvi|effia per U cooaegaa di detti 
DobìH, e bestiame, aliordiè • il GhifOgrafo, o le S ea t eaa m soUi 
qaali l'attore fonda le aaa azione tono affatto estranee al tibe« 
ratario medesimo contro coi si agpaofl^ Dee. della C* 1* CoM; 

Civ. 15. Fehbraja I843f. ut eauia Tannis • fkrmcnnh 

m * 

Art. 688. — Be^. di Proe. Qiv. 
Art. ih — DD,e //• . 

4k II beaefiaio defia eielmtioM pmviaim di mi Settima 
i ne' MMi cMi|nu eaii dalle Legge concetto ad» a «alai ìM 

esercita una azione , e oon a quegli che spiega una eoceriiMb 
Dee. della C. R. \. Cam. Cii^ 2. Dieemitm iM. im omm 
Doranti, e Goti, 

11 deHo beaefiiia M pa6 estere aeeaiéale iiappm a fW- 
gli die ai faadi aepni ana tea oUdigasione emetta a favole di 
aa terso e iopn una relative neetata. Detta Decieiatmé 

Per ditaegife Tesecuzione provvisoria di aaa Saétaaaa tatti 
^ il titolo o titoli all'appoggia da' qaeli é ttata intenuu Ta- 
tioaa «aaa Impagoati nella loia tettanza cioè nella loro forza gie* 
ridica atta a prodar \* effetto a cai ^ mila. JÉH, ISd. dell» 
DD. a //. ^ Dona Deetnone, 
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Air. 951. # d53.C«^ Meg. di Proc. CiV. 

Ainr. 31. ^ i?^^. IWòmniIì di Conmmrcto. 

5. La dUpotixione degli irU 951. e 952. del RegolaacDtd 
di Procedoin Civile è relativa ài Tridattili di piiiia Istanu, co- 
iaàk moti i IMbMMli d' appello' M può eiaere linitaU la- 
f f tf M B e ilfeiame te l'etecuzioDd pttvtiforia ila Httt 0 ttft !•» 
lUtlMiettia fikfCMU dalla SeBieon apptfiala* 

IXaltroode ^ndo la calia è eoiDmerciaiei « cba l'aaìttid 
promoiM dall' ìitiM è a]ppeggiati a SeatMiaa paiiita in cola 
giadicaU 1' esecasione provvisoria è bene » • ttf^lannente rila- 
iciata ai termini deUfart. 31» del Regolaaettto pei Tribooali di 
Commercio oè può aver luogo il dispoito dell' art. 128 delle 
DicbiarazioDt ed Iftruxioni del 9. Novembre 1l^« Dee, delia 
C. R. 1. Cam. <rir. 3. DìiamiArm 1844. th eaitm Aiojio^ 
im* e SaU. 

ESIBIZIONE DI SGRITTUAA 

i La icrittara di aoBiaa di Pmcuratora ciilnU nello stelli * 
i lioino In «al è alata ricavata FisUnta per la ipcdixiooe di atta 
I Ciua ia coalomacia, quando dalPatto di Guneve Cttnilu aMeic 
I Hata ttoiifieaU atta one dna potMtidlaiia al BMentatolrt a'tvef* 
Hik^ è fona ritenere cbe aia stata presentata, e notificata dopa 
tUaai U proceaw. Oée. dMa ^. A iO. Rbbmjù in 

BBOnZlOME m BOGUMBOn 

' I 

I • ' 

Quelli cIm pretende la «etittraitone di «a &tliÉteàto è 
nell*obbli|j» di caiiMittjtoM la pma degli eafteari telativi, -^la 
diritto la ceiiatfeaa dei papamti^ eKlaaivameala da agni al* 
Ito ritGoatia dlatelveateMy ceatitalice il cemaMceiaata ia atata 
^ iil K me al ew «— Piar alno aea e^ai amacaaaa di pafamealo 
|M li enaae la canaaieiM ari leaio delb Leice» cIm aaa dava 
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coafoniìersì colla sospensione temperarla e passeggicra. » Per 
(Iistioguere la prima dalla secooda fa d'uopo considerare il eoo- 
legno dei creditori, non meno cbe quello successivo del debitore. 
Nelle retrotrazioni dei fallimenti raccomandano li scrittori di 
esser cauti, e riservati per non compromettere gli interessi di 
chi contrattò con buona fede e non diede importanza a delli 
antichi protesti cbe non ebbero seguito alcuno a carico del de- 
bitore e molto più poi deve ciò ritenersi laddove riman giusti- 
ficato che il negoziante non abbia abbandonato il suo commer- 
cio per gl' incagli sofferti dieci anni antecedenti la giudicialc di- 
chiarazione del di lui fallimento. Dee, della C, R, 2. Canu 
Civ, 23. Luglio 1B44. in causa Santini e Tedesco, 
^ F. Competenza N. 7, ^^^ii^ 

:\ . ... FALLITO 

* • 

Art. 444. Codp di Cormn. Fratu^* 

1. Il Fallito rimane di pieno diritto fino dal giorno della 
dichiarazione del silo fallimento privato delf ammioistraziooe e 
della disponibilità de' suoi beni che divengono proprietà de' suoi 

^ creditori come quegli che gli si devolvono dopo il fallimento lià 
per succesioDCy donazione e legato Boulajf Paty dei Falli» 
menti Tit, 1.% iSes. 5.^ N* 66. per cui rimane non solamente 
inabilitato a repudiare in danno dei creditori una successiooe 
cui egli sia chiamato, ma nulla e senz'effetto addiviene anco U 
repudia ad una successione che possa avere emessa nei dieci 
giorni precedenti all'apertura del suo fallimento andando soggetto 
UQ tale atto alla censura dell'art. 444 del Codice di Commer* 
ciò Dalloz, G'urisprudensa del XIX Secolo ^ Parola Fai' 
litnenti, Cap, Sez, Art, 2., N. 8. 

2. Per quanto sia vero che i creditori rapprefle^tanp il 
lito per il di lui fatto valido anteriore al fallimento nella gais^ 
stessa che quando una vendita di ipercanzie fatta io frode dei 
creditori è risoluta e vengono ricondotte la mercaoxie medesime 
nell'attivo del fallito, i creditori non son tenuti a restituire il 
prezzo incassato, e consunto d^i loro debitore siccome sulla scorta 
del Testo nella Leg, 7, Jf, quae in fraudem Credit, inse- 
gna il Dallot, loc. cit, N,M, — » Dee. della C, Cam, 
Civ, Maggio in causa Bigi NN,e Giorgi. ,x 

FALSITÀ' ' . 

Transa^ion^r . 
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FàNGkVLLÉk 

* 

r« lìanni £f.% 

* 4 

FfiUE AUTUNNAU 
Art. dS. — Zii^. 1. Gtmnajo iB38. 

Nel termioe dei 90 gioroi che Part 65 della Lq^e 4d 7. 
Geniujo 1838. aiaegM al creditofn eipropriante, da decoriate 
dal dì delU tpirazioiie del mese tecordito al debitore, alla pre« 
leounoa^ e aotificaxioae deU'iiUttM ^ la «ietioM dei Periii/ 
MB devono eompmdersi i gionii qtaraotuoo coetitaeotì le ferie 
«itiiaiitU» peickè tarebbe uà amrdo il ritenere che io quealo 
caio ooa dofene dettarsi il feriate meotre la tteua Legge al- 
ftrt» 2K dispone ^he il termine dei giedìxj esecutivi resti so* 
speso per tutu la durata delle ferie autunnali. Jhc» Mia €• 
2. Cam, Cw, 17. SMemàr& 1840. in causa FanMi, • 
Barioni Dini* - 

FIGU DI famìglia . 
iàg. \S. Namnkra 1814. ^ 

* ' ' . ' 

Fier !• ebUiBwioni « e contraiti di figli di lamiglta mineri 
H egmate {paterno si richiede per fMsa loataiiiiale dell' attOb 
la qaeate easo la implicita approvazioiie dell'atto noto lÌMtay me 
è necessario che il padre ipiegaedo la rappretmitaoEa coeferi- 
Ugli dalla Legge dia espreiaameate il suo cÓMeaie air egietle* 
diehiliure^ ed intogceie la persona 4el figlio. 

Nè fMto eodiOBSo ancorché preitale nei modi «he sopra 
è'effieace quando twuiti di aoteiiiiare «a figlio per eWigarn 
a fiiTera del Padre. 

Che se all^eifelt» di Miteoer valide le ohbligaxioni dei fi* 
gli di Àaiglia contratte sensa le focmaliUi dalla Legge ricUeile' 
pei ttlilmeole affaceiani Tatilità di esse , fà d'uopo che questa 
lia leale^ e perseveranta; Dee** dcUm €• A % Cam. Ci9. 2S* 
NwnJbra 1842. in daasa ji fossi, e Simoncetli, 

A MHO dm iion si verifichi alcuna delli fimitasioni in« 
dotte della Le^^e del dì 15. Noraike 1814. art. 23.» robUi-' 
gazioiM dct figlio di' toiglia mancante delle 'formalità da delle' 
Ugge pragenlle (art. 1% e. 30.) è mila. — 11 fijslio di fami- 
g|Ua fello nuggjece po^ domaBdarg'fe reMtlaiioQe in ifitifreai. 
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contro le proprie obLiigaziooi deatro il quadrieooio, come può 
intorgere contro l'avvenuta alienazione dei beai fatta senza de- 
creto di Giudice deatro il quinquennio dal dì io cui diveaoe 
maggiore ma non lo può altrimenti dopo di avere in qualche 
modo ratificata la sua obbligazione. Dro, delta C, R.\» Cam* 
Ciy* 1. Setiembrù 1845« |A causa B^oattinif e AotU 
V. PupilU. 

FIGUO 

Padre. 

FIUBO 

VOlESTifiaO 
F. Cmmm IndiciUin Soiti 

FAA&l 

Le seguenti frasi dirette dal Procuratore ad litis al no 
Cliente per calmarne Tanime agita|^ d Si acquieti : che ha paura 
« che non gii ammeltiao la prova testimoniale in questa causa ? 
« Se non l'ammetlono ion qua Ì9, » non sono sufficienti a far 
contrarre al curiale nè Tobbligazione di non richiedere il paga- 
mento delie lue funzioni e spese fatte io detto incidente oè 
quella esorbiUnte di rtlevAfio ìodiMie MU'«f auto leìeiioae 
ddi'iocideote medesimo. 

La semplice promessa infatti non assume il carattere di 
«fla propria • vera convenzione se non quando sia stata fatta 
con rinten^ione di obbligarsi Pothier, Traitè des OhUgations 
nunu 3. '-m TouUier, Droit Civii 7". 3., pag, 315. e 
di fnesta inteniiobe dee giudicarsi dai termini deiia promessa 
ttoa meno che delle circostanze nelle quali è la promessa in* 
terrena ta Toullier , loc. cit. N. 9. ite, della C. M. 1* 
Cmn. Ci¥. 10. ^prilm in ùtmm Jb$H 0 PmcUuUù 

FRUTTI 

1. È massima ornai stabilita che nel caio di MlilisiDne di 
dote domandata dalli eredi della moglie i frutti aoo sono do« 
voli «he dal giorno della gindiciaie iMrpelianoiie. Tes, dd 
Fùfo Tate, Tom. i6, Dee. 2ò, mim. ^ AnaaU di Qia^ 
ri^nuL jitma col. 639. 
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tono dovati ooo ottaote li atti di pnrgaitone, giacche 
per il lasso dei termioi utili per offrire il riacaro nelle vea« 
dite volontarie i creditori acquistano il diritto di conseguire coi 
grado stesso del capitale i frutti decorsi posterioroieate senza ìi 
i)i:iogao di accenderne una speciale iscrizione quando però ì ti- 
toli dei crediti siano di loro natura fruttiferi. Dee» della C. 
B, 10. Giugno 1843. in causa Cecconi e CoppeUi ne 

2. Non dai giorno della domanda di cotlocaHonej non es- 
sendo diretta a porre in mora il debitore, ma dal giorno deU 
lotleouta coUocazioae il Ceditore che soflre un ritardo al pa- 
gamento a suo favore ordinato dalla Sentenza ha diritto agii 
ioteressi moratorj. Dee. della C. R. \. Cam. Civ. 15. Ini • 
§Uo 1844. in causa Graduatoria, e Creditori Boti. 

d. Per la regola astratta la Dote quantitativa a matrimo- 
nio risoluto Don diviene fruttifera a favor della vedova , o dei 
di lei eredi se non dai giorno della domandatane rettitucione ; 
Qaesta regola diviene inapplicabile ognora che si tratti di uq 
caso in cui i frutti alia vedova fossero stati accordati con De* 
crcto emanato con tutte le forme giudiciaii in contradittorio dei 
fittimi rappretenUnti i figli ed eredi del defunto marito, e 
della madre vedova accetuto dalle parti e per loago tratto di 
tempo eseguito e costituente per ciò quanto alle im dichiara- 
zioni una definitiva cola giudicata • an%iado che non contei^ 
una espressa pronuncia Mila dichiara zioiM del diritto alk per* 
cezione dei fratti deve le medesima ritenerBÌ compràMTi impU- 
ciUmente e come necessario antecedeoto delle dichiarazioni pk 
emesse e comprovate dai fatto d' essere itoti fcr iua^iiifsiBO 
tempo pagati gl'interessi dotali» nel quai caio noa occorre il bi* 
Mgoo della costitoiione in mora poiché è pretrate ItiamMmtù 
delia ioterpeilaziooe agli eredi del Marito, è pià aooore che i 
medesimi ne rimetteMere l'obbligo » t «i i%MÌrdas«ero come in- 
terpellati , ed unà volta che sia coniegttito aa Ui diritto dalla 
vedova oiaa dubbio cke tilt di lei morte li trasferisca nelle 
°ftl*e, tale essendo la comiOfMUi del geóertlo principio di di- 
ritto per cai l'erede che Modo aoU' «nirerso gÌM dM defunto 
esercita liberaMite «otto ^nante le tnoiil td omo om volto 
competenti, la qaali passano io lui lenaa soffrir caoshìtmento di 
•otte. Dee. deUa C. R. \. Cam. Civ. 2. Gimmi90 IBiS. in 

FUliZiOiU fi SPfiSE 

» 
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GARÀ^ZIA 
GIRATARIO V 

■ * 

Il giratario dì aoa lettera di cambio, coosiderato oe'sDOt 
rtpporti col girante, sebbene prima della acadenza della cam- 
biale Qoo possa dirsi di lui creditore indiretto , ed eventuale, 
poicbè fino dal momento della gira egli acquista contro il me- 
desimo un'azione di regresso, che comunque subordinata nel di 
lei esercizio ad una eventualiità , che è quella del non paga- 
mento per parte dell'accettante, non manca però di avere a fronte 
fino da principio, una correlativa obbligazione, i cui effetti ove 
r evento si verifichi, retrotraggonsi al giorno del di lei oasci- 
rnento. Dee. Jella C. B, 1. Cam, Civ. 31. Maggio 1841. 
ili cauia Ulrich e Gower. 

GIUDIZI DI CONCORSO 

F* Giudiitj di purgazione d'ipouche. 

G1U0I2J DI GKADUATORIA 

, F* Ordine di pagamento» 

GIUDIZJ DI PURGAZIONE D'IPOTECHE 

Amr^ 631. — DD. e IL 9. Nov. 1838. 

L'Art« 6S0. delle DD. e IL del di 9. Novembre 1838. 
dispone iraositoriamente che i Giudizj di purgazione d'ipoteche, 
quelli di rivendila, e quelli di graduatoria pendenti oeì Tribu- 
nali fino allora competenti, e purché in quelli di graduatoria 
fosse stato presentalo il progetto, rimanessero ai Tribunali che 
n'erano iovesliti, o a quelli che fossero stati sostituiti io loro 
luogo e vece, senza riguardo alla fatta, o non fatta discussione. 

La lettera del citato articolo referendosi a quelle gradua* 
torie che sono sequela, e compimento degli atti di purgazione, 
o del giudizio di espropriazione^ non prende di mira le gradua^ 
loiie dipeudenti da un giudizio universale di concorso. 

Ora non trovandosi contemplati io detto articolo i Giudizj 
di concorso deve pei necessità riUnersi che neppure fosaero in 
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qoello comprese le ^tdnatorie che formano parte ed arcetsofto' 
dei Gìudizj iDedeaimi. DD» della C, 9. Luglio 184t« in* 
causa Brividi e Andrei ni^ 0 3. Gl'agno 1844. ineaìù$a Co* 

Aet. U%^Im% Maggio im 

La dichiarazione con la quale il naovo proprietario iùizra 
la procedura di porgaiione d'ipoteche giuiu il preicritlo neU' 
Vkrì. 162. delia Legge 2. Maggio 18Ì6. deve contenere qoiikto 
dal medesimo ricbiedesi, oltre ad esser corredata delle ahle Ibr* 
miliià ¥01016 dal successivo Art. 154* E qoilora non presenti 
io tennioi chiari e positivi tutte le eoodisieni dalla Legge ri«* 
ebieste non può etier atte a spiegare a Icona giuridica efficacia • 
deve riguardarsi siccome del tutto inattendibile. 

Nullo adunque è quell'alto con cai vuoisi* pBoeedero" alla 
purgazione delio ipoioelie^ eho oltro od estere eoocépllo con tel-u 
miai affatto OMOri ^ ambigiri» iftooerentlf 0 io uo modo Tersi' 
meato strano^ od inetto, maoea di esprimere /a determinazione 
di sodisfare immediatamente gli oneri , e debiti eiigibièim ' 
ed inesigibili^ 0 lo citaziono ai Greditoii m rieevotè Ù pàga%^, 
mento dei loro crediti noo potendo supplire l'espresiìooo , * 
comparire nel termino di nn moio agli effetti di ragione, o4' 
omette di significare nella loro foaotilè od importanza peco- 
B»ria gli oneri che eoi Contratto dì acquisto erasi accollali H' 
Compratofo» JOecis. della C, i?. 2. Cam. Ci9* jfyriU * 
M45. Ili ooM Groui 0 3^ ne Fiaschi. \ 

GIUINZIO ESfiCimVO 

Atti. 1S» Xof» .7.n Gowf» 1830; 

1 • Quegli dm in «n fMWo oseootbo oppono contro Tat- * 
tore Creditore un dooomoAto firmato di- propria mano del mo- 
desiao cho età a dioMitrare reseguito pagamento dolano dobito 
pone in essere una di quelle ecceiioni elie seno ammesso dalla 
Leg^ do7. Gonna jo 1838. Nò Timpognativa olheeiaU dal Cro* 
ditore contro un ule atto pel capo della simniaiiono è cepaco 
per aè aola ad HiYalidarlo^ od a priTarlo della forza provaoto» 
che aan dove ritenersi come vero e sincero finché l'aueita si* 
Qulaztone non sia dloUgnli dal Tribonalo^ in quelli gaisa ap- 
punto cim il docnmento attaccato di nnlHtà, 0 con ottro similo^ 
«cceziono pendente l'eiamo* doUe medesima, rìmàoo nel suo im- 
fUciu mio di oiÌMin o di foliditk. Beeie. della e. i7. 9.' 
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Cam. CiV. 3. Gi*kgno 1841. in cfMiM Anìchini , e Da 
Montelatico» 

% L'aLtore che domanda al Tribunale la canoni^zariooe di 
no credito retultaote da ua documeoto rivestito delie forme per 
coi viene annoverato fra i titoli esecutori^ e la coQdaooa al 
pagamento del medesimo del tuo debitore non introduce un già- 
dizio merameate esecutivo, ma agisce io tal guisa eoa le vie or* 
dinarie^ di modo che tutte le eccezioni cUe il giudice può ere* 
dere meritevoli &ouo ammissibili, e non già quelle toiecke co»* 
t«mpU l'Art. 15. della Legge 7. Geonajo 1838. 

L'eccezione d'altronde della mancanza di giudiciale auto* 
rizzazioae, come che riguardante la legittimaaione della persona 
è ammissibile in ogni giudizio benché sommarissimo ed esecutivo. 
Dee. della <7. R. 1. Cwn^ Gi¥* 30* GU^no 1841. causa 
McBsedimi e Smorti, 

3. Non può agere io tÌ4 esecnliva quegli ebe ti appoggia 
a un documento da cui non resulta letteralmente ivi contenuta 
la obbligazione espressa dal suo preteso debitore. Decis, della 
C. R. X Qaau Civ. DiGmbt% 1842. in amisa Lovari 
e JLovarì 

4. Quel Creditore che Yttole agere esecatìvameote cootr» 
il suo debitore deve iofiomiociare dal fargli trasmetter precetto 
code sodisfaccia al suo debito per liberarsi» se vuole, dalla mi« 
nacctata esecazione, ed iocontr^do dei Beni mobili o immobili| 
posseduti indivisi fra il debitore ed altri non Arrei dei dehiUV 
Offe il Greditor medesimo farne es^oir la divisìoDe. 

Il Creditore pertanto che dopo aver trasmesso precetto ai 
foo debitore per mezzo del Giudice Civile, ed inteso dalla dh* 
chiarazione dello steiio debitore cM i di lui beni erano in co* 
mune di altri non correi del debito , convola al Tribunale di 
prima istanu per ottener la divisione di essi, agisce regolar- 
mente, e non ha obbligo alcuno né di reonnziare in prevenzione) 
nè di far terminare il giudixio iocòato col precetto. Dac. della 
Corte R. % Cam. Gi¥^ 24* SmmAf 1844. «a «ma Cu^ 
ntUi e RMni. 

• * 

. Aat. 8. e 12. 

5. P^r introdurre un giudizio esecutivo non basta che Ta* 
tiooe promossa dall'attore derivi da uq documento di esecuzione 
parata^ ma di più si richiede che MAO pretifiate le iiecM dallA 
l4esge per tali giudizj ordinate. 

Il giudizio esecutivo^ eccettuati i casi per i quali il Rege* 

kneaio di Pfeeeduie. ha «Uhiliie mw^ ìc^ìia ifeo^ie ^ec le ie« 
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spetiive esecrazioni, deve iniziarli col precetto da notìficarsi al 
coDTenuto obbligato al pagamento di uua gomma o alia preila- 
zioDe di uo fatto, colla differenza soltaolo che trattandosi della 
prestazione di un fatto l'eseciuione deve esaer preceduta dalfat- 
segoazione di un tenaioe da piefioirti dai Giudice .a fireaUM 
il fatta prometso. 

Il Giodizio adunque instaurato con noa Scrittura colla qual» 
altro non si domanda che l'aisegnaiione di uo termine al eoo* 
venuto di consegnare ec ooo può essere qualificato per e^eeii* 
tifo, ed il cooveouto può eaaere anniesao a provare per mezzo 
di teitimooj di avere adempito alla »ua obbligaiioue* Dee. della 
C, R. 1, Cam Oèi^,^ Gm^ %^ im éoum €apmMMU 

K Fah0 Jkmmmlu 

GIDDQIO DI GMJJM^TOm 
JUtudmm di Moib 

a 

GnjaAMENTO estìmàtobio 

Aet. 393. A 4« P. C. 

Il Qìttfameuto io ììitm, oaiia eitimatorio bob faè mm de* 
IbìIo • qaei elM bob ba una Mìeoza proprie degli oggetti sol^ 
unii, e cÌM ae depeae eoteiBlo per auditum et famam. Que* 
•te priBcifie penllfo bob è applicabile al caao la cui reltene 
abbia coaiiciuta e rìteanta la roateriele eaiaieMe deglr e^^eHl 
ieveleti, e lob aUbie igaeielo il loro yieeiie valore per eeae» 
Mere il quale i ricorso al gÌBdiiie di penoBe dell'eieeb 

Lb fvalità di MuMuImBo oon è di oaiaoeèe nat eccordar^ 
fff la pronazione del giiniBieote im liàm leoiprecllè egli giuri 
ileoodo il rito della tua religioue a mente dei diepoato. airAfl. 
361, del iUg« di Frocb Giv. davaeli il Giadice a ciò delegate 
dalla Seuleaza che ammette il giuramento assistilo dal Cancel- 
fiM Dee. dMia C. 1. Cam. Ci¥. \% Dhpmkre 1843. 
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GIUMMENTO 6UPPLETOAIO 

aet. m 

■ 

È ammisiibile il giaratnento suppletorio quel iitigaote ognora 
cbe concorri Qo nel caso gii estremi a quest'oggetto richiesli cioè 
prova seiuipieoa del fatto da certificaiM coi giuramento; Spec- 
chiata probità nella parto ciie domaada d"esiere acametfaj Goa- 
tegoo doloso nella parto arversa cbe rende pià JiiSicile U prota 
del fatto allegato. 

r- Verificandosi UU eitremi nella cauta Diddi contro UH 
la C, R. % Cam* Civ. con sua decisione confermò git $ iÌQ 
del Tribunale^ di Prima Istanza di Siena del dì \* FA» 
hrajo detto anno eoa ciù era aUto anraeaao il Diddi ai git" 
lamento tuppletorio. 

GIUS m BBTBNSiORB 
J>l9» 93i de acu «f hmerod^^endii^ 

« * 

U Tonditon paò riieam la cosa vedlata te ifamdi éà 
preaao conveneta^ e oaa pagato qvattdo aas M ak aTfaoato It 
Uadisiaiia^ ^«cliè ìm qaeito oaaa il Mbitito dalla veadlto ma 
piaaio di lai come die gli fona. oUiliiito e ISMaiaiie aiatoria di 
«tt pegno ia pròpri^ a aoa fiivore eattiuiito. Paò «eercitaca il 
giai di^ retoorieDe ance qoando la ma lia itota iim]iolieam«ata 
coaiegaau al Goai|^atofe» m cIm ae «ia itaU dìferìto b coa> < 
aagaa aatoriale per folootà delle partii mi qaall teraiini U 
latto 11 f«Aditoie clie ba dintto.di etigara il piena per éiier i 
veiMito il giofiie del mo pagUMito» 9 eba leaM di perdete il 1 
proprio credito non peranche esigplMle. a ipirflto delle eanveaneMi 
perchè lieae variato I(B circoiUnae emmiidM M ceaipfaloMf 
ptofiita del p a nana io cui è rimasto» e eoBierYa le cote fiouo- 
locbè aee rimanga lodìsfatto d'ogni ano a?afe: Ghe aa dopo la 
vendiu tratlaliva del dominio ael Gooipiatora» la cosa leitii • 
fitorni ntelle mani dì chi T ha veftdaU per an titola eiiniòet ! 
alla vendìto- il giva di retoiMione per garanzìa dèi prezzo ooa è 
eiercibiie perchè manca uno de' aaei reiii oliali eitremi cioè ia 
ceoeeiiióne tra il subietto che da un lato li vocio ritooaroi 0 
q^Uo che dall'altro colla domanda si vuole oaoicgoìn. 

Dietro quatti principi 000 è dato. di ticeMìearo il gioì à\ 
letoniioae io qod vooditero cbo da «ft aito roio lla avere alto* 
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onta dal conpratore la dichiarazione dal ricevimeoto degli o^^ 
getti veoduti e la confcssiooe del debito del prezzo non pagato, 
e da altro atto separato la dichiarazione dello stesso venditore 
di ritenere gli oggetti di proprietà del compratore nella sua qua> 
liU di artefice. Dee, delia C. Jt, % Cam. Cim. StUem^ 
hre 1844. in causa CorneiUon 0 Corsini» 

GRADUATORIE 
^ I Giudisj di purgatione d'ip^tMdw* • 

GRAVAMI. 
F. Appello inefficace iV.' 2. 

GRAVAMENTO 
AiT< 9* — JC 7; Gw». 1838» 

Comateatnta al difpa»to dalla Legge dal 7.' Geno. 1838. 
b appaiiiiona blu al pracaUo arresta gli atti awcatit i fino a 
ragb» conaiciau lalla aeceiiooì proposta dal fao conveouto 
di auaìara cha sa aaoasUata ropposin^aa ti proceda ai .grava* 
menta U loadafiao è nallo par dìfatto di iolms} Né a bòd ran» 
darla loggatto a onllità pai giama cba il tradita ila appog* 
giato a della dicbisrasiod , liiidìdaR par cai sia data iavacarail 
dispotta dall'Art* 13. dalla citata Ugge poicbi dalla orticaia 
P»fi «ailla«pli che Ja opposioiam.all^ tem» -alba qaaaya alla 
laro m9a$mn^ ikhio^ lawaaia wliatiaid('a» <CMitia-cliaA 
rimatto nltimato eoo proouucia cba ordiai a laaciaai la assti 
jioae asadcNPina^ Asa. 4ii//a C. R. h Cààk 0^\%.4prih 
1843* in 0mm. Sommi 9 SGardSHU^' ^ 
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.. A«r.^.44> « e«l. w A A A a : 

I mobili di piapriatà daU'iaquilioo introdotti aal laaala ad 
«••0 oAllalo restano taciUmeota obbligati a favara dal locàtora 
per il suo eredita dalla pigioni si per il diipoito dalla LL, % 
ff. in quib* caut. pigm et hjpothp contrahiu e^ Jjeg, 5^ Cod. 
de locata et condut , e del vegliante Reg. di Pioc* CiT« a il 
propriatafio di fondi rostici a arbaai pad par il saa cradila di 
pigione o affitti scadati pignorare seiicà piaveoiivo precotta i 
nobili « affetti e frutti esisteati aalla ctaa» fabbriche e terrea! 
kcàii, awaodo dei iwila ctUaaaa la lo^la i U M ito -daiyArticala 
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839. di detto KegoUmento che vìeu di grivaro gli iitrumcnù 
occorrenti sd uo'arte o mestienew Dee* della CU, 1. Cam» 
Ct9. 30. Maggio 1845. in cauta Miod e Ambra, 

Fé Sequestro iy.*" 4. 

r.jippaUù Nj* % 

INAMMISSIBILITÀ' D'APP£XLO 

V, Appello inammissibile» 
F. CompeteoMa iV*"* 4. • 

IMPUGNATIVA DI Ca£DITO B lyiPQlSCA 

F. Surro§a, - 

■ 

r* 4n>^ mmmiuiM* IT,* X 

' Fé Sequestro Né'' 6- . " 

• • • I. .* ■ " 

IMDBUrO 

uwmM'ism fiiiit^ cià «te am 4tiM% • M tm 

More. 

E U piòva dttUe eliete A lisfidi t A «tiiMitoia «Ri- 
dere fioaoto il poMibiie di* li Mima pagata pMMwerede* 

Ttttft in qualche modo, in mancanza di che è inattendibile U 
toanda deirindabìta. .i]^c. deUa C. A l. Opilli- Or* SB* 
Jfa^ mi. 1» MM Gerii a PiaatìmU 

INDENNITÀ* . 
F% AgeìUa àd Ilo fOUn^aUh 

INFOETUM 
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»u> un BiQ ois -as 

Aax. 523, — il. di P, C. 

Se è lecito ai coodomino di valerti della cosa cornane per 
quelPuso a cai è etata deitinata, seoaa interpellare Faltro coo- 
domioe, Brunemann in Leg, Sahinus 28. j^. Communi di' 
indando N,'' 6. Spéreilo Dee. 56. N."" 20. 21. 22. non gli i 
permesao peraltro di Taleriene ad on tuo diveriOy e molto méùo 
ài alterare la forma ^ comunque ciò accada in meglio senza il 
pennliiso dell'altro condomino Bruneman loc. cit» N.** 1. e 2. 
Foet ad Pandect. L. 1 0. Tiu 3. iV,*» 9. Felicio de Societ. 
Cap. 28. iV.» 7.^6.^7.e n. Michalor de Fratribas i>.3. 
Cap, 35. iV.* 5. in fine. Zanchio de Soeiet, Part.X. Cap. 
4. N.^ «4. a 69. Tesaur. Dee. 41. iV.« 20. Sperello loc. cit. 

3. 17. Hot. cor. Faiconier Tit. de servii. Dee. 1 3. 5. 

Ora le da questi vien Iraametsa un'inibitoria non può dal- 
l'altro inibito pretendersene la revoca per la ragione d'esier con- 
domino della Cosa qoando di questa ne ha fatto o far ne vuole 
ttn oso diferso da quello a cui è destinata. Dee. della C. B. 
1. Camera Ciyilù 12. Maggiq 1843. in (ausa ìVùlton e 
(jrummm. 

' Nuneiaùon» di nuova oppra^ * - 

«QUIUMO 

mSCBmOKB IfOTECABIA ' 

hk i M MÌit i É > ^MBMlt aeoM il les^ii» di m ^Mttttfi 
#tMnl# fnvaM te m m m gwMi i dkM vmméiì k i«« 
MMMfttM* e MNÌ6 foniti ^ <M tadiAti. éèUa G. 
M. X Cmm. Civ. & Bi9. IMI. tu f«M e dtfbK. - 

f^* yaadi^faf'i$B 
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mSCRKIONE IN FALSO 
GONTAO UN TESTAMENTO NUNCUPATIVO 

F. Tetiimani iVlMI. 

INTERDIZIONE 

Art. 34. e 35. — Z. IS* N^. 1814. * 
» 101. e 117. — Moiup. % A^o^ 1838. 

. 3. , 4 CÓffM di qntiito ditene P Art, Si.'ddia Li0a M 
Ai. fi«T«nM 1814. ìiaiiiio-d villo di piOTOC^MkioltopoiiiìMM» 
./mira no Ainwte # iokfcecilla» o.Mm • osto» o prodigo» 
tmUi ODim dÌ0 ìuoBO PobUìfi^ di «nr ^arii dellt peuoM 44 
9ollopmiido» .0 cba vanUno na ii^t«f«Nf lul ||ittoi»0M0 di 

. Far i'ArU à5.>did«luL0|l^l'jQterdiii^Q#^p/iot 
fptèi^ ÌA tutti i j^ii.» e i0m disii«iìoii0 m» .ppmctu dak^ 
i'Arf9<i«tà Bfl0K».| ed ti praieóte io m« • luogo di dtito At» 
*!vìin|to\R«Kw secottilp il oiaptflo dtll'AiU 10Ì# del Motupropri» 
'4el i)ì 1< A«oiÌ» 1828. 'dii Pr^cmMfi. ìl^B&raiiiido pò* 
fiUfo a 4i(itte allo Jff^«; acq^ia^! dall* ^.fscp 4|l 

• t 4. anddutlpi. . . . « 'j. i| .. • » • . .... » 
. , .Fra le .{enoDe ormle Jaaiie .o^ mtfirt>|pii mi pat» 
.maio deirùiierdiecfido 9 cbe per4)i&.iii ar4iiii,4^ li(^riUl Artir 
>b|Sl4...^ Um ai|dde|t^ foiie ,e«ltona«iÌMi /,aUa paó di 
aV^M.fM l'ebbUgft di e?er torà deifà (1^ peramiLeili 
pieìereua eadoaiTa lei VSL PlroeDratori • pratocare li iiileBl^ 
«iene detono «aMveraiM i .di Ji|i Eiedi pcfHiBlivIi PÉiebè ioIk 
Wm aia vere che i diritti ttie (oro céoipeloaai lu dellò di lei 
patriMoaie aaiieU eaier oertii preaentaiiei; attuili a ^aaiili, ilaae 
iaccrt^ latar^ eveataaU e queréadi, «oa è mm vaio per4'^ 
eerte^ preaeataaeo^ ettaala a difetta è l'iatare«a cIm daaoi fcaaao 
che o par aiak CMaiiaistnaieaa a pet' taproflda di tta aieiii» a 
per iaeooMderata a carpite elargìaioai il' patrinaaia OMdeaiBa 
ftoa vada diapencr c^ida'.qael dirfUo potepiiafcu oiaavvaro quella 
aperaaia che io ior provteaè dalla Legge ^ e cha aan paò kfo 
esser tolta cha a dall' eveata feUlaito della hto .yreaienaasa » a 
dalla libera mataii» ed iategra voloaià del proprietaria^ aoo ri- 
amala iooiMwl: taalpo 4'rallrata 4a »al poodorate dispoiìahkai di 
.mia foloaià^ aefl .perfetta^ di «M' volonlà ìiracioiiale, di una vo* 
loQtà ooQ aita a resistere agli assalti CMilftiplici» ed iosidiosi del* 
folUui ai%liiu^iadt avidità.' Nà; il lwr?eglia re alla toiela di qua- 
tta loto toteroMe eoa pravecara all'aopo i'ialegdiéaaa dali'iodi* 
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vi()uo cui siao chiamati a succedere ba in te nnila oè d'imnio^ 
tale aè di pericoloso. Non d' immorale poiché ooo può esservi 
immoralitìi oel tutelare un interesse che promana dalla Legge ^ 
e specialmeote da una Legge quaTè quella che regola le sue- 
cesiioni, legge savissirm , e provvidissima perchè dettata e sug- 
gerita presso tutte le Nazioni civilizzate dai naturali sentimenti 
(ielle umane affezioni conciliate al possibile col beo essere gene* 
r^le della società, E neppure di pericoloso perchè i prorvedi- 
meoti da adibirsi a tutela , e salvaguardia di un tale interesse 
non forono già rilasciali alla volontà, ed airarbitrio delle parti 
ioteressate, ma furono bens) preBoiti con norme [previdcntissime 
ed invariabili dal savio disposto della slessa Legge, ed affidati 
nella loro applicazione alla prudenza e giustizia dei Tribunali^ 
si quali d'altronde non fu dato adibirli se ouu previa pienissima 
« maturitsima cognizione di Caosa^ io conferma di ciò si Teda 
V^i n nel suo Repertorio alla parola InterdUion ^ 4« iV**" 
vers, En enjan, ' 

Giudizio di liberazione oltre a poter promuoversi dall'io* 
terdetto , può esser promosso anco da quelli individui che Ja 
Legge autorizza a provocare Tioterdizione Art. 111. Motup, 
1. Agosto 1838. cosicché l'obbligato ad aver Cora dilla per- 
sona dell'interdicendo, o deiriaterdetto, o l'atente oa iotoram 
oel di lui patrimonio può formar parte, e parte diretla» ed at- 
tiva sì nell'uno che nell'allro di tali Giudizj. Ora M puè for- 
mar parte per V elFetto di agire cioè per profocaro li- in^rdi- 
lioQe, o respettivamente per domandare la liberaiiona^ perchè 
non potrà formarne parte per TelTetto di escipere eìoè pir #p- 
porsi nei congrui casi o all'una o alPallra La Le^e io«- 
mioistra uo'azioae, seoxa sommioitUare nel tempo ittM It cor* 
fiJitira eccezione. i -^i * 

' Quegli pertanto che ritiene la qualiU Ooa "MO ^MilWilO 
Bai patriraooio dell'interdicendo, ma di parente^ e di proprietà» 
rio, e che nel concorso di una soltanto di delle qualità, laidlll*: 
Mail aitiorizzato per disposto esplicitò della Iiegge, aftclie ia 
pMiMfà eiclusiva del Pubblico Ministero a -lini lOltOI* Mi 
Gìaaixio d'Ioterdizione, non può non essero UltoritHU dal pftrf 
i farsi interveoiente ed opponente nel Oindliio' di fileiaiioMé 
Dee, della Corte R. 2. Cam. Civ. 7. SeUenAt^ 1844. in 
eausa Giuli e Nord, e Pubblico Ministerc^ ^ y ^' ■ ' 

ILsiÌUt. 99, — Mofiup. % Asosto 1838. . 
139, • seig. 'i DD. .e IL 9. Ji^y. 1838., . 



La'-iuMaaaa di ìmm liolb paraoit ooUtro k qttala vai^sa 
domidtte 'U di lei tollo^oiiaNiDO im è ciMoitattia vahMakilo 
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per sosteocre inammissìMlc la domanda medesima rome che 
maocaote di subietlo; puicbè giustificaDdosi le cause per le quali 
sia stata reclamata la di lei iaterdiziooe il Tribunale non può 
astcocrsi dal ricouoscerla, e saozioaarla sia sul reilcsso della so- 
pravveoieoza di possessi^ sia per la erogazione della propria &u&- 
sislcoza dei lucri suoi personali, o d'altra iodipeodenle ri&ursa 
alHacUè e di questa e di quelli ne sia fatto quel prudente uso, 
e oc sia impedita un'indebita dispersione. Come non può trat- 
tenere il Giudice, nel concorso delle cause dalla Leg^e richieste 
dal sanzionare l'interdizione, il rilievo che per quello che può 
iateressnre la cura della persona vi abbiano abbastanza provvi- 
sto le Leggi , deferendo la cura e vigilanza di una Gglia alla 
madre, poich« comunque questa possa per naturale ailczione consi- 
derarsi predisposta all'amorevole tutela dei figli, specialmcole 
perciò che riguarda la cura della loro persona , non per questo 
ore la tutela non sia stata ad essi affidata nel caso dì vedo- 
vanza di fronte a quelli che fossero costituiti in eth minore, 
quanto ai iìgli maggiori di età non ponno considerarsi disone- 
rati i Tribunali dal provvedere all'amministrazione de'Ioro beai, 
ed alla custodia della loro persona ove ne venisse giustificato il 
bisogno. Dee. della C\ H, 1. Catn. Civ. 10. Fehbr.*' 1843, 
in causa Pubblico Ministero e Senno. 

i*« * * . . •* . ' * . ■•/ . i« 

* . • • . ' . 

INTERVENTO A CAUSA 
' , Art. 229. e 231. — B. di P. C. 

• • • • • « • 

1. Il Regolamento di Proc Civile air'Art 228. e segtteot. 
contemplando unicamente l'intervento volontario , hi. omesso di 
prescrivere delle forme quanto all'intervento coatto» 

Ora quegli eh' e intimato a intervenire in una caosa DOO 
può invocare il disposto degli Art. 229. e 231. dei RegoL di 
Proc. per eccezionare la forma con la quale vien tradotto in 
giudizio, poiché quando l'attore ha colla sua domanda d'inter* 
▼ento, e colle successive indicato al convenuto il subietto della 
causa nella quale era richiamato ad intervenire, e fatte cono- 
scere le conseguenze che in ordine alla sua intenzione potevano 
in seguito derivargli, ed allegati gli atti che avevano avuto luogo 
in causa si è uniformato alla Legge^ ed ha regolarmente inten* 
tata la sua azione di domanda d'intervento. Dee, della C. 
2. Cam» Civ. 30. Sett. 1844. in causa Bar ni c Borni. 
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Aaz. m 2^. e 23^. , ^ 

3. Per il combinalo dispetto degli Art. 228. 229. e 233. 
del Re^. di Proc. Civ. oon sempre si rende oecesiario che Tio* 
tervento a cauta veoga araiDcsso eoa Seoteoza del Tribaoale , 
ma solo si fh luogo ad uoa disputa iocideote da risolversi oei 
modi ordinar) quaado l' ij^UMrveoio stesso . abbia iacoatraU una 
^Uhe opposizione. 

La Sentenza con la quale alcuno interviene in un giudizio 
pendente fra terze persone, non deve di necessità essere uoiiti- 
CàU alle parti j comunque delta ScriUura abbia le slesse forme 
delia domanda principale, ma può anche semplicemente notiiì* 
car^i ai Pro<;ur4ioii ie^U cbe dalie pmU sUtte uauo ttaii.CO* 
Ititaitì. 

L'intervento a causa può essere determinalo o dall'oggetto 
di assi:>terc al giudizio, o dall'oggetto di coadìovare la vittoria 
della causa, o dall'oggetto ancbe di assumere sopra di te la lite 
per averne Tintervenieote il principale interesse. 

Questa tersa specie d'intervento si verifica segnatamente 
aUoraquaiido i'ioterveniente al giudizio sostiene , che la cosa , o 
Fatsegoamealo litigioso spetta a lui, anziché all'attore, o reo 
coaveoute, e cbiede ai tempo tteno che quett' ulliano veo§a goa* 
dajmato a ftigliAiie la cost^gnat 

L'iaUVfetto che iioq tia alato eaercitato selk pendensa del 
giadtiio ùi prim ittaosa^ può «ver Ìu^q nel gindlzie di appello^ 
td w qaetlo caso mb è peraiMio di obiettare all'intervèsieBlo 
(he le di lai pieleeo ma h e i PO fcone il primo gradbdtgiu- 

La hm^ ««onda tlI'iatirfiiiieBie il. diritto 4oy'of pollo, 
Mdo oMMor rìpoio iU fooUo proMam oko H TrìnmmIo di 
jnM jfOUMt MHt otoOM to pregiudieio dot di . lai ialoMUfw 
Mi è .4a codoni te aéHa peadeeia avna il Trìbaaib d)^pMM 
hlmm di na gijillìoio- oteoalivo ai doaiaadi da aa* iorao parla 
àti cradilo por Ur^aalo eià Mata traaaioiio doU'atloia aa pio- 
diOa al aottoaBaa^ a ^aeou «aa doaiaado* coia Sooteaaa «boat 
pnmaacio aià aoa carata» abbia' rinterfoaieata cono mm di- 
titla-jb appeUaia da qaellaf La Jt* coUm mm (iìam. 33. 
Jmdio 1B44* \^ Cam, Civ. in eamm FMM a Mmmmi, 

Abt. 371. 

^ Nella ij^igboM dio io il alatilo 40i^ dii»tc^>di^dy 
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avvi UD ioteresee diretto, e può essere astretta e sottopoita a 
rispondere ad uaa cedola di posizioni se riguardaoo il fatto prò» 
prio, e 000 il fatto altrui. Dee. della C. Ji. 1. Cam. Civ, 
16. Dicembre 1842. in eausa Casalinip Giannini, Tigli, 9 
MenichelU. 

\j% donna che si trova perseguitata nei proprj beoi dai 
Creditori del di lei marito può ioterveoire in quel giudiiio per 
repellere la domanda degli attori Creditori per la regola che 
chiunque aver possa uo ioteretse qualunque anco secoadario ha 
diritto dMoterveoire in una causa fra terze persooe vertenti. 
Cessa peraltro in essa questo diritto al momento che gli attori 
Creditori restringbino U loro domanda ai soli beni dei marìtOi 
poicbè in ttl Cèm viene a mancare riotmMé uè pnò essere tt* 
fan k di Iti domanda di radiaiione d' iseriaìone in nn giudisio 
d'ioMmatc^ « io oa giadisio esecutiTo. Dee. della C. M, 1» 
Cmn. Ci». 4. Bi^tg^io 1841* in causa Eredi Taddti , $ 

INVEROSIMILB 

LIWMilIMlil W M«tM di ft k MMMlM Mi kgge» 

per cai può icindcni ddk cnifcMioM k qMfilà «A cm if 
ptaXk quando Ik qoaltlà ttOM lepugni ad wmk->' ftmwku» 
giondin» o ad onà regola di raiioM» ihc. éMa Cori» Regia 
1. Cmn. Ciu. 4. &ummbr9 1844* im 0mm fìmmeUi, 

» 

IPOTECA. 

La aaa latta vdltm dal fondo ipotécato ia larto dal ea* 
. atitHttla oo' ipoteca, non la randa ÌBaffiaaiwfc «Uk bmiìp^ì di 

pi& certo che V omissiaM della Toltofa non arrosta ii trapaoi 
.del dominio delTalienaote nell'aliena tario Tes, del Far. ioHh 
Tm 3^ Dee. 56. N, 4. tk» FalienaUrio poò qoilidi liberamente 
diiporre del fondo non voltato io di lui conto} E dm fra i 
modi kgitiiaù di dispom vi è poff footto dalk oaatiluiaBO dal- 
l'ipoteca. 

Ed invano si pretenderebbe cim questi principj fosse» 
vasti modificali dalle. Leggi ipotecarie pubblicate in Toscana, 
paicbè aa dispongono k accaooata Laggr cho debba cposidaiaiii 
non trapassato il dominio nel nuovo acquirente fino alk aia* 
guita voltura i ciò è peraltro al solo effetto di ritanoffO OipailO 
il fondo non voltato alle obbligazioni ed ipoteche postenormeote 
«»atraita dall' aliaoaiila rimaalo daacritto mék campoai oaCiaMlii 
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e come oorrettoria del giot confone aos poi ^o^a diipoiisioM 
etteodersi a casi dÌYerti da quelli in essa conteaplali» Dedi^, 
deUa C. Ji.\. Cam. Cig». 3« FMr. 1843. w mhm AlU 
miri 9 Paeinim 
V' Lodo. 

IPOTECA TAQTA LEGALE . 

Akt. 3101. 2106^ 2134. e 2135« Cod^Nap. 

La ipoteca tacita legale che per il disposto delle Leggi co- 
mani compete alla nuora sopra i Beni del suocero doveva es- 
tere iniciitta ai momento dell' attivaaione fra noi del sistema 
ipotecario. Dee. della C. J?. 1. Cam. CiV. 24. iVaggiO 1844. 
in causa PapaiUi Graduatoria ^ Marcueci, Antonacci , e 
Cekiia^ 

IPOTECA GIUDICIALE 

La reonniia agli atti, tuttoché susseguita dall' accettazione, 
non dà ipoteca giudiciale, ma evvi necessaria una Sentenza che 
condanni. Dee. della C. Jl. 1. Cam. Civ. 29. Not'. 1841 
in causa Lorensi e, Panosi. 

L'eseoiioiie dalla formalità deir iscrizione » di cai a tenore 
Mie hefgji francesi goderà no le doti, non si eeteadeva n 
qiéllo che li nferivano e matrimoni disciolti preeedealMMitt 
alla Ioi0 pmiàlgnaioiM Ira aoi. Dee. delia C. % Cam. 
Cw. 10* Aprila 1S45. ili eausa MugnairU UL CC a Gr^ 
iuaiwrùi Gemeeié 

LlMoci chft le leggi mèèma.MtmiÈwm^ «Ib sopra 
i hmà lek kta m^U, m si einadm pat aiUn eepr^ i beni 
M Mocmi Detta Oeeidmm. 

ISTAUZB PBBGIDUGIAU 

Qeettiem pre^MUeiaU. 

ISTRUZIONI AI PERITI 

Seme iBBninibili le isttnaioBi pei Periti e quando sono 
leelili e qaando sono opposte alla massima ricevuta che debba 
rilasciarsi ai periti una perfetta libertà di segsire le r^le del- 
l'arte e 1 dettami della loro coscienia. Dee, della C, R, % 
Gaee. Ciy» 26w Ma^g/ÌQ 1840. in eaa§a Bracci e Bracci. 
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LfiGITTlMITÀ' DI PERSONA 

Contro quegli che è stato coattÌTaroeote chiamato a eaosa 
oca è permesso altrimenti dall' attore di affacciare T eccezione 
sulla di lui legittimità di persona, molto meno poi dopo averla 
giudicialmeole riconosciuta ed approvata colla contestazioni della 
lite. Dee. della C \. Cam, Civ. 23. Luglio 1845. in 
causa GarulUen, Corsini e Cecchim, 

L£GGI. IPOTECARIE TOSCANfi 
^ . F'- Ipoteca* 

UBGITTIMA 

f^. Erede. 

LESIONE 

iPl Aùona rescissoria e reivendicatoria, 

UBMATAMQ 
Àmtk U& ^1,7. Gmm. 1838. 

Al UbaraUfio, cui U legge accorda la laetlA A àwotì/OM 
il prem , decoriì tei mesi dal di dell' appmidoM de8«tifa 

"^"ll? uu.' ""^^^ * ^ «tottoario- io pam, na è 

neUobbljfQf di m^mlo .oai suo complena^ iM aMkui tài lala* 
retti d«oar«. Dee. deU^ €. R. 1. Cam. Cèm Gmtmsh 
1o4i. in causa Laurier e Ma^heiia néMaUura* 

Il liberatario morosa al paganeat» coqu» cui ai donanda 
la rivendita del fondo k lanata alla refeziooa dei danni ad In* 
terressi nei quali 4gari anca ì^anMnto .dal $teXWf ed^ Moda- 
Simo è passibile non tanto per il preaao, che per i danni me- 
desimi deir'arreito pemaala. ^Dee.^Ua C. £t. % Cam. €Ì9. 
sf. Mtf. 1841. m causa Lampronii a Fei. 

V I Cartella cVInccmtiU * 
V. Deposito N," \. ^ ' 

V. Esecuzione prmmeoHa N.'^ 3. 
y. Spese JH.'^ ^ 
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UQUlDAZiONB DI OAAE B AVERE 
Appèllo ammisnhUe if.» ?• 

USTE DEI SENSAU DELLA QTTA' Di UVOilNO 
r. Sensaii N.^ % 

UTIGANTI AMMESSI AL BENEFIZIO WJL POVERO 

E DEL MISERABILE 

I Litiganti tutto che ammessi al beoefizio di ^ero» o di 
mnerabile, hanno diritto di domandare e di ottenere che dil 
luo avversario gli fia fommiDistrata una somma nei casi di ra« 
gione per meglio provvedere alfa propri* difesa. Dec^ dmlla C. 

Cam. Ciu, 26. Maggio 1845, m coma Bfciàiani , 0 
dedetehi ì^edom Gantba, e FwiaHi. ' 

LmS PENDENZA 
V. Braccio Aegio^ - * 

LIVELLO EREDITARIO 

&JI che stipula, ed accetta per se, e per i suoi 

gi« 4«fewidenti maschi di maschio, e cosi per sua linea e 
mascolina legittima e naturale in infinito, pone ia 
mm livello ereditario, e perciò liberamente disponibile dai 
«ri étti medesimo essendo costante in giurisprudenza che 
faaiiéo mI^ cootratto di coucessione la mentiooe dei ii^li e di- 
•MènU fi unicamente dal Conduttore, amiche vi coucorra 
• contemplaiiooe del Concèdente si presume fatta 
- ^litÀ di Eredi^ e non in quella di figli, ed al solo 
^»^«tonnw«re la durata del livello. La clausola ad ha- 
u piUa nella parte* dispositiva del Contratto stli ad esclu* 
Anto U pretesa pazione. Dee, della C. B. \, Cam. Civ. 
Moggio 1845. in causa Tarchiani e Tofchianù 

. ' ■ 

LIVELLO FAZIONATO 

SebbeM sia un principio riconosciuto dalij Giurisprudenza 
dtt deve te^uiiirtti paaiooato il. Livello cuucc^so «d alcuno e 
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•ooi diiceodenti watt eoo tempia zioae nei ine<1esimi delU qtilttà 
ereditaria^ questo priacipio però procede nei caso eht i corapreti 
ripetano il vaalag^io della loro vocazione dalle coocurdi voluutà 
dei concedente e dei coucessionariu, ravvisaoJoii nella prima di 
queste volontà quella provvidenza e ueila secoada quel patto che 
di queite due denominazioni rivestono il contraito e clie aiiri- 
buiscono quel complesso di diritti ceni e incommutabili che in- 
duce il vincolo dei beni per la dorata dcUc; linee contemplate. 
— — Laddove poi la concessione sia fatta al lolo conduttore, e i 
di lui disceudenti non ripetano la loro vocazione clie dalla di 
lui accettazione e itipulazione doveadoBÌ in questo caso preia- 
aere che esso li abbia considerati nella qualità di suoi eredi e 
•uccessori la loro menzione oca sta che a circoscrivere il pos* 
sesto e la durata del Livello conforme avvertiva la Ruota Ro" 
mana in Sutrina pur^ationis morao 13. MarLii cor. Par» 
racciano §. 4, in nullius seu PergulenM manutentionis seu 
reintegrationis 15. Junii 1804. cor, Tassoni e la Ruota 
di Firenze nella Dee, in causa Romanini e Donati delM* 
Luglio 1836.» e in eausa Vivarelli Colonna e Baroni dd, 
30. Settembre 1838. Tesor. del foro Tose. Tom. 43., Dee. 
105*9 e la Corte Regia nella Deois. i» causa Manno%ù 
vedova MéeUmi e Restoni , ed in . eauià Garbini e Gar» 
gini , Annali di Giurispr. Anno i.% Parie X eoL 675., • 
Anno 3.% Parto % co/. 623. 

La conceNitiio «afiiMltai fflilÉMo rigutria Ja mh pn i ia 
M caocaisloiiario quando abbia éem di accattata «. t? i a per 
«Me woi fiffi e proni peti aiaKbt di ■aachic a oeà à lana 
« di Joi linea maicttltiìa e . in defette delia niedeiiau par il di 
« Itti frauile 9 per i Mici figli , oipoii e pronipoti aa awhi di 
e ouicbio lagitcìail e «tturali ed e ana laraa gene raai aaa di li* 
« aea maacnlina erebue- aa«pre le tfawijt a daiBBMtanii dalla 
« medeiin* » e %Mftda inoltre ne- le oirfé<taiBi pi éa e daiti al 
cnauaito nè; i paUi nel contratte ateaae atipnialì aoailnìttiMiMa 
f ììcoolUì aciffidenti e dimaatraw con quelle cbtareeaa ebe ea^ 
rebbe aacaraaria par argomeotane ■apeale'oft' vintaele ebe la kt» 
VttU délU conccMone eadade^ cbe km felent> del eanen 
denle d'inveatire ancbe I figli e daacendaMi 4el arearwieeaila 
di diritti pari£mnl a quelU de qeeit' tfltiM aeqnìaleii. Qbe «a 
d'altronde nn debbio di vobita ptiiHte piiaiaa itMar^ara da al- 
enne di detti patti*' sarebbe renono dalla claaaeU ad kaàen" 
dam cbe li troraaN ìniariu jiairiitniinante di coneaaiionet la 
qnale^ se importa facoltà di alienare aiccooie OMorveva U 
lata Omione dalla Anela di Fsronae nella canaa Vivaralli G«- 
lonna e fiaseni; ae, quando k posta nella pafte.di^fMiiiin dll 
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coatrfttto può Ulvolta senoodo V opioione deli^ A|ioU RonaM 
rendere ereditano un livello che tale oon fo»ie di ma ottura. 
Hot* Jiom, in Recenl. Dee, 438,, N, 11., Par, 1., « DeCm 
322., N. B.^ 19., n, 1. ^ se a ieotiniealo dei C^rdioal Oo 
Luca DiSC, 35, n, 4 e segg. seguitato dal chiarissimo Auditor 
Poggi nel suo Trattato dei Livelli Fot, 3., §. 454 , ba tale 
efhcacia da permettere i'alieoaziooe oei Livelli sebbene d'iadola 
paziooata ; ooo potrebbe ooo confermare la clauiula atewii sei 
Lvello la qualità ereditaria che gli atUibui»se la coaceatìoM 
Iellata direttamente alla sola persona del conducente. 

E lungi dal distruggere convaliderebbe anzi la forza della 
eauociata claasula la proibizione di alienare che si leggesse nel- 
Fistrumento mentre anxicbè per intereise dei chiamati sarebbe 
apposta semplicemente per interesse del padrone diretto. DttCm 
<Utlia C, R, 3. Febbrajo id4i«. in coma jflìnmi c facim* 

LEsions * 

f^. Azione reseiisoriom , 

LOCAZIOr^E 

Egli è notissimo che il patto de non expetlendo adieilo 
ad una locazione temporaria non può mai operare T effetto di 
convertirla ia una locazione perpetua. Talché, morto Tafiìttua- 
rio, il di lui figlio ed erede è impedito di profittare di una con- 
cessione meramente personale fa tu al dì kli autore, estendo qae* 
Ha per sua natnra incapace ad operar! ikmi effetto oltre la 
persona limitata del concettiooario. Dtc* Mlm C* Jt.\. Cam^ 
Civ, 3. AftrUe 184^. in Qtmm Monaci f^aUombrosani, o 
Orioni, 

K Diidotia. . 

1-ODO . 

n bdo eòa «li a UwOi à*tmo dm cUmiIì mà mm Màà 
oà • iinrioo dtU'nlUttato pofiMNM pw fl«tt«imi àviitJiM dai 
prioM c oad ll^ r t f venne dickiànle piiieaete II pvi^ 
tele Uw9lU e MMipiealeaeale luilie le pieciUU doMioM^ 
aon può fere itele ceMe il «foditere ipoiecarìe M predelle 
pretmmu spogliato , qu^ode mb aie giatltfieate cIm il ceglee^ 
veiee JUedo , fosse precedete da- Tidie dite, e Vf*^^ ^ leBeaw 
Uftle eaaichè appellace» M abbia eee^ltUie le atc hiyii iwi i : — 
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imperocchi dl^ cbe debbt dirsi te nn lodo prottuoiiato io cod« 
traditlorio di ^uotlo cIm ha il ^oeipale iateresM possa, egual- 
Éleote che una seatoMp , pregindicare al torto dod ioterveauio 
al gìadiiio il quale non abbia éhe ao interesse seconda rio e 
coosecatiiro ; è certo però che estendo mancata net sopra espressi 
termini la virile difesa, nella stessa guisa cbe non avrebbe uaa 
sentenza potuto in questi termini affliggere il di lui creditore , 
così non poteva fare stato di ffOQte ad esso il surriferito lodo: 
De Luca Montìs, Dee, 34,, /t. Il»,^ ^ Judic. MartiU 
Med, Dee. 64., n. 13. Fiorentina praetensi FideìeommUsi 
38* Settembre 1770. av, AfeoU e Finci pag, 14. 

Ed anzi bastava che mancasse come mancava nel caso la 
prova della scienza nel creditore della pendenza della lite avanti 
TArbiiro, perchè non potesse essere pregiudicata la di lui ipo- 
teca dal lodo emanato posteriormente alla costituzione deli'ipo* 
teca medesima in ordine al disposto della Legge Si Superatus 
ff. de Ftgnon Cujac. in Lib. 20., Quaest. Papiniani ad 
Legem St Superatus, — > Martii^Med, dict. Dee, 64., n, 3. 

Dee. della C. R. \. Cam. CiU^. 3. FMrajQ iB43.*» 
causa AUnari o Pacini. 



LODO — SUA PUBBUGAZIOME 

' À&T. 1116. ó 1117. ^ JReg. di Proc. Ciy. 

'. , • . . . • 

La pubblicazione di coi parlano gli art. 1116. e 1119* M 
Regolamento di Procedura Civile imprimendo al lodo il aWl*' 
tere di ' una vera , e propria seateosa , e rivestendolo dati' ÓB* 
pronta dell'autorità giudìciaria viene a porre io essere a^caM 
della parte succumbente , ed a favore della parte vi^citrict M 
titolo esecutorio a cui le Leggi vegliaoti attribuiscono ana 
ridica importaoxa^ per evi rtaa può ritenersi cbe tal pubblica* 
aione non arrecU vacua danno alla parte cbe ne allega la 
IHlUilà. ' . . . , • 

Ora pér riparara al dauta' della provvisoria aMuailW IP^ 
aialMAta quando dai eomprotf^tlaàti sia stato raiHittijal»albi^ 
Bflfitio Mf appallo oao poè ooo acaordalrti l' opposkloae pi^ 
parta di quella eha loitieoa la ftoftia M lodò , e praiwMitf 
etane piiiÉa di _pebllKeaie H 'Iodo «ledaMo f «coéMoo^a delkl 
pretM Mitttà. Dee. Mia C. R. 1. Cam. Cèif. ^ SéUm^ 
hra iH4« <it cauta 'JhbuJ/ut, e Baeci. 
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MàLLEVADOfiB 

Il mallevadore ba diritto di agere per la sua rivalsa ooo- 
tro il debftor priocipale per cui prestò la sua fidejussiooe, quaodtf 
io fra i molti altri casi, di cai presto il Marsilio nel suo Trai» 
talo di Fidejussioni al iV. 216. gli siano state già inferite 
dal creditore tali molestie da fargli temere una prossima coa- 
daooa, o esecuzione. SabelL, in Summ» §. Fidejussor% iV. 29« 
Tetor. del For, Tose. Tom. 3., Dee, 50., if. 12. 

Uo atto di precetto dal creditore trasmesto al malleTadore 
piena prora delle molestie dell'indole di quelle sopraindicate, 
e dk diritto al convenuto di agere per la sua rivalsa contro il 
debitor principale^ e tanto basta che le molestie siano state al 
medesimo notificate, perchè leoz'altra intimazione assuma sopra 
di se la difesa della causa. Dee, della C. jR. % Cam* Civ* 
12. ApriU 1845* in eauia Bellotti, e Sutgù 

MANDATO 

Per regola il mandato deve provarsT concludentemente da 
cbl l'allega, e nei solo dubbio si risponde per la di lui esclu- 
sione. Quel Procuratore, o Avvocato che ha sostenuta una causa 
per interesse di un figlio non può rivolgersi contro la madre 
per il pagamento dei suoi onorar] colla presunzione dì avere da 
questa ricevuto il mandato, desumendolo da alcune lettere da 
e&aa al Difensore scritte, quando da queste, e dalle resultanzo 
processali dog resulta cbe per nulla si obbligasse, ma che si li* 
mitasse a usare delle pretàure, e diligenze, ed assistesse il figlio 
Dal sano di mente, e di corpo perchè la difesa della di lui 
causa sortisse favorevole effetto. Dee, della C, B. 1. (Jo/is. 
CiV. io. Novembre 1842. in €ausa D'HeiUiu^r ^ e Casa* 
^liOf e Bocci. 

MARITO 

r. Dote N. \. 

MEDICO ESTERO . 

Per quinto il medie» eitefo hod aUltUto ad. esercitare It 
tua ptofeMioue in tTetisane non. pom pelendere^ ne godere dai 
Fìvilegj ditto Leggi coneeiii ai nediei niUlcolati io T«- 
•cana^ e coii neppure della prova priTÌlegiati 'Ciree il niiiMve 
diUe viiitn medicbe deicrìit» nelle kie notnle^ nen per ^pMìm 
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i impedito al Tribuoal compeleate di taitare secondo il tao pro- 
deote arbitrio, e secondo le regole di ragione queironorario che 
il medico domaodi coatro la persona che lo richiese dell'opera 
•ua. Dee, della C. 1. Cam* Ci¥* 31« Maggio 1845. in 
causa GernUer, e Richard* # 

MEZZAi^O LIVORNESE ^ 

F. TeiUmnj N. 9. 

MEZZANO 

n matM d» Ila i^roposUy e preptràU m coafniìlaiim 

E Inda cimdiiii • pfrf«n«iaU dalto farti (MUitiiti aeMi fl^ 
ialemato 9 lui il dirilio di eoMgiiinift 1* inlleni Meede 
proiMMtica. Dee. deiìa C. A 1. Cam, C«v« 1t« Ingfi» 
1843. i» eaum Toggio, e Bastogi e C 

n vwulttQPD ch9 f ìett €0adiaBÉl» ^ li ani parte ti pa* 
faMBla della aeaaefia a lafan dèi aaiaifto, seo può pneiae» 
dm fibfaaiaM cantVQ il canpiatare già eeodaoaate mm paia 
per b au farti al paganMa del y eM ei i eUce t eai ea de Mpa 
eie ae ai t aie ohe quegli elw viea eeeianeate «I pagaoMite di aa 
4alMlo per profrii coIm cantratta^ non può prelMdafe che atiaae 
a caiiee di «a fané le ceangieaae ehe leae del ttitte ed ^ 
tmufA ikua IkcUioaa» 

MDOST&BO PUBBUCO 
F* Teaimamj Jf. & 

UUiOU 

MOOIFIGAZiOKE DEL LIBELLO 

< 

, F^ AMona PaiUliana* 
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MOGUB 

R40FIUCI0 

Avarie. 

NAVI 
Bofck^ da TratpoHQ» 

* * 

Art* 1« ^ CodL <2i Conun, 

1. Quegli che ti è dedicato illa ipeculazione della lavora* 
fiooe delle Doghe ^ e della Potaua ooa poò ooo eisere coosì'- 
derato come oegoziante, e soggetto alle discipline del Tribunale 
di Commercio. Dee, della C. R, \, Cam» CiV* $• Diecmbra 
ia causa Sadhun ed EgistU 

Aat. i948. ^ JUg. di Frac. Cty^ 



% Ua'ftllo iioltto di commercio, come è quello dell' asso* 
IM ad aceoiiaadiu» o dell'acquisto di un'aiione, o ca- 
nta io utf 99cmMwMtM , M non è sufficiente a far repntara 
MnutMBta rinocitlo» o acquirente per astringerlo alla sodi- 
mmm mm lflìpe|;ai anco col mezzo dell'arresto personale» 
è per quatta ato'MB vanga soggetta alta giurisdizione, e 
fioMofa M THlMwali di Gknnercio la cognizione , e risolo- 
«••• dalla qaaMiatta hmnn Ira il cedente o acquirente, ed il 
MNttaria. D$o. detta C. Jt 2. Cam. Civ. 21. Ccnnaio 
ISO. t'it «M« MaaMm, e Banchi. ^ 

i^ada raiu prarata per aoa lunga serie di operazioni 
Maavciall a madiaolé n allattata di aotorietà omesso da dei 
«iBMmU cW mu iadividaa liatl a wclU la in speculazioni com- 

•^t^^UTS.*^ » ■Pwiw in esso la 

qMlità di NmoMaiite, qoalla ben divanà di NoUio o di Regio 

Mpi^iala^ MUaa l'aieNiaja di altre profesiioiu, a fuosiooi non 
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liatta a paralizzare le coQsegueoze assaote per cauta di com- 
mercio, che tutto al più verrà a renderlo patsibile delle coerci- 
zioni commiuale a trasgresiori dei regolamenti dell' ordine al 
quale esso appartiene. Dee. della C % Cam» Cii*t 
Mag^iq 184^. I» eaiaa DalfOrso NN. e Frulloni. 

SGOMINA DI PEOCUaATOR£ 

■ 

Esibizione 4i Scrittura* 

NOMI 01 DEBITORI . 

IKITARO 

NOTIFIGAZION£ DI DOMANDA 
Art* 718. -r? J^ef. 4* f^f^* Ci^» 

La domanda addizionale fatta dall'attore per la condanna 

del reo convenuto al pagamento di nuovi canoni scaduti pen* 
diente lite e come osserva anco Delaporte, Commentaire sur 
le Code de Procedure Civile §. Des Demandes ìncidentes 
forma un incidente che non è punto delia sostanza della causa> 
ma che si propone soltanto come una sequela necessaria della 
(lomaucia principale e per cui può senza andare incontro a nai- 
lità , e»«er notificata al Procuratore piuttosto che alla parte ia 
persona. Dee. della C, R, 2. Caos. Civ. 11. Luglio 1840. 
M» coma Busatu, e Borri* » " ■ - 

Akt. 5X «— jRag* di ^99* Qv* 

Li notificazione di una Sentenza fatta per meuo di itfi" 
sione .ftlU porta del Tribunale è regolare e iegitUgui n meno 
che non si provi la falsità del referto del , Cursore eoo f«i dice 
di aver proceduto alla notificazione di quella Sentenza per meizo 
di affissione perchè dopo avere inutilmente liaitaU» più volte 
alla casa del notificando nessuno vi ha trovato per poterla ivi 
«eSiutfl^ coi4c«|iè il tocioiae ad a^neiUc^i iiifOfii«ci« dai di dal- 
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iaffisfiooe e I ipptììo addivieoe ioanminibile ognora che sia io* 
terpoito al di U de' termioi. Dee. della C. B. 2. Can^ Cm 
4» Giugno. 1844. in Qoma I^ieraccimi « Saméuciam. 

]SOXIfICAZiO^£ 
. F. Appello N. IB. ' 

NOTIFICA Z\Om JM£GOLAfl£ 
J^. DomiiUiù. 

Tsoftmoàjxom di atti GìUUIGUU 

Domicilio ^Imiifù. 
y. EsibisiofM di SeriiiHnté 

NOVAZKMIB BSmrnVA» 0 GiniULàTIVA 
. E SPPPLETIVA 

F. m^Uo impUaUo . 

F* Jppellà ifummimhilè N. 7. 

syr^Guzio^fi DI miovA omA 

Aaar* &2h r^' j^ di PrfCs Qi^ . 

• * « • 

1. SoQo di competeim M TniNtaall di ptina Iitaait i 
(jittdiii 4f muiùaaioiie di oaoTa opera. La donaoda di puiga- 
«ime dì atteotati cqm incidtttta del Giodiait dr NttMìaiiOMdl 
B«of a opera^ è dalla C 0 B ^pe H|na dfti^ Umìmìiiiì. 

Kella mancanza di Moa chiaf* • fono»!» .iailwnoM ! In* 
wiem Mediaol^ U via €Midiciak .« sei nodi M^ilaft boa è dal» 
di ftrim di porganone di attenuti» ' 

La dooiAiida d'inibitoria deve essere diretta al Gisdict air 
Bara ìb iOBifMft dell' af t. t$L d«Ua Miuiioni e DichiaraaMl 
che B« •ritÌM» lii.«wve|tB^ Al» a che non ti elevi fra le parti 
cooiastaaiBUi^ ^1 i|^lLMao |i ptrta l'afiait al TribBaale di pei*, 
ma U^iifai ai quale pure può pHpooHiji aMa dnaaaiiila di 
ioiliiloria (|ttando «fiaia lira la parti oBa 



■ 
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•oggetto (Iella prima ioibitoria. Dee, della C, R. % Cam* Cìv* 
16» Lti^Uo 1844* in causa Snli>ucci e Afosi. 

2. Il diritto io gea^re di Duociare ia nuutra opera compete 

rio ili noi anche al cooduttore a breve teiopOé Dee, 6.^ T, 
Tat. del For, Tjtc, 

Non evvi luogo a confermare oaa inibitoria ognora che 
la medetima essetiUo stata tratmessa per il caso che fossero dei 
bTori air inibente pregiudiceyoli, non sia itata per la parte deU 
Piaibito oè eoa parole, oè con fatti manifestata la tua iotea- 
MM di portare ad effetto la tariaaiooe •oapelUta totto cbe 
m aUia millaotato il diritto. 

Uè ad emettere prooancia per capo separato fulla loin* 
ataaa dal .trattala dintlo; qaando oettana* Ornale con reataaione 
Mie parti ha riebiaMatofla giuritdiiioae del Tribunale. Dtfc. 
Mlm C. M. \. eàm. Cii\ 31. Luglio 1844. in causa Kinéi 
na PfmUimp • Macini, • Banchi^ 

r 

' * . 

Qaallo cIm lotta il aadoiiM atto^ per la ■adoiioia aMoaa 
• nei nadeaiail toroMai par i qaalì il debitor principaia ai ab* 
Idiga fona II mw creditore appoae la aaa firaM calla dicbiara- 
aiooe di a iiamora l'obbligaiboe fida|aiioria a di atara i«aieaM^ 
ad in soliffum abfaligata col dalùtor priacipala paaa la aataia 
«oa abblìfàsione egualoiaaia. ffineipalak La aola dttaataon di 
anaia iUU dal «ctaditore ancordaU al, mallevadora «aa dila- 
liooe al pagéoMoto maggioia dì guelia caavaaiita tpl dabitoia 
piacipale non eaclude cbe ambedaa aiaao caadebitad aalidali» 
a correi del medeaiaM -debita. CooM M tioft it'diito cÌm aaa» 
cbi la dicbiaraiioaa aapraiu d di principal dabitdra o di pria* 
dpalmeote obblifato a baiuado ixt mvuti ala. ila mnita la 
alawaU « wàmb^ ad in $ùUdmm 'a ala per ia regala di la* 
giooe produce 1* «fTatta cIm fotte |e peirMiaa obbligate ia Ibraa 
di qaeiU ti abbiano coaie principali debitori» e a ii l l^ ài a dopa II 
Tettd nella Lee, 2. /. duoh. rH» ù^muend. oubìliioo 
Barbosa de Clautul. Claut. 71 , n, 3. — £a JlbC Mòm 
nelle Recent. Fan* 13.» Dee. 80 » /f.6. cor, RaUa. Dae. 
113., jfc.8w oorv Olwatio. 7W 1^ Dee. 105., n. 23. e Dee. 
109.^ n, 27, e neWAnconiuma^eemniarta de Fef^ i2. /«H» 
1801, cor. Priola ^ 3. ragioo per eoi non può aver luogo la 
prarentifa OMcaziooe , ed il beaefiiio dell' ordiaai Aie. deiU 
C. R. % Canu CitK h Smtambt^ itdé. to oaaem Ùmeti 
aia* NN.a KaH. 
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OMOUXiAZIONE DI FmUX_ '.' . 

, * OMoaAftJ DI p&ftiTi . : " , , ' 

AIU tassazione dell' onora rio del perito istrifUOffe accordato 
colia sentenza ma non compreso nella tassaiìÓBe con quella falU 
può esservi supplito dal medesimo Triliuóala dielcf» ilomao4a 
della parie, servendo a quest' oijgetto li» ■ci'utioae del Procura* 
tore che ha rappresentato la parte tenuta «1 paga meato di detto 
onorario. Dee. delia C. R. 2. Cam. Ge^najo Ì84Ì 

in causa Lorenzif Jacomctti^ e LIh CCx • 

La tassazione degli onorarj ietriid ai PfefUI eletti dal Trf-^ 
banale a forma della risoluzione della R. Goofulta 18» Lsgllo 
1839. deve farsi dal Giudice della cattSa. ' • ^ V 

La circostanza di essere stat^> medeiimà traniatte fra le 
parti, e la piccola somma reclamata pW*^* dof«ti ODorarj ioao 
motivi insufficieoti per rendere quel Gittdice iocompeteote, /Ice. 
delia C. R. 2. Cam. Civ. i7, Ma^^io 1845. tii CQUia 
Rindi e Pasquini, e LucarM* ' > ' 
Accesso N, 2. , ^' , 

Ab». 88. ^ Bag. di Pw*. JCi9. 

Kc» k eiiiQuillibUe ropposiaione .ad. una Sentenza emanata 
in o» QitdieSo. di grjiduBtefffa. D^c. Mia C. R. %, Cam. Cw* 
%\ Novembre in cauta BonfigUM è Poriinarj. 

F. jirreHù jhrwtuUe. 

V. Br4ueio Regie. 

V. GrayamentOm. . 



IHUNDfi 



. NiHI dopandarsi l'ordine di pagamento con effetto le. 
IKVI M di^ ìpmj c|e4Ucfi.ia «ui ceUoi:aaione nella Seoteoza gra- 
dealoria non lia tuia menomamente investita dall' ioierposto ap- 
pello, e ri»petto ai quali la Senlenia abbia fatto passaggio in 
ftate di eieciatieiie. Ora «ebUne uà appello da um Semema 

• 8 
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graduatorU non ioyeita ti ogolar mento oeMOiu delle collocixioili 
di che nella Seoteoxa medesima pure essendo esso preordioato a 

far coQseguìre all'appellaate i gradi di ragione venendo ad io* 
vestire, e ad attaccare la Sentenza stessa io tutta la sua esteo- 
siooe, e non permetteodo di precisare in quello stato di atti, e 
prima che abbiano avuto il oecessario sviluppo quali esser pos- 
sioo i gradi, specialmente ipotecar] , che fossero in ultima ana- 
lisi per risentirne una qualche alterazione è perciò che dal Giu- 
dice non può esser decretato l'ordine di pagamento per alcuno 
dei creditori appellati» Dee, della C, R. 2. Cam, Civ. 10. 
Settembre 1844. iVi causa Zoppini e LL* CC. e Gradua' 
tona Beli ucci. 

OSCITANZA 

F. tenditore. 

* PADRE 

Per regola il padre non è civilmente tenuto alla refezione 
dei danni dal ù^ììo cagionati per un commesso delitto, meno i 
casi 0 di avere io qualche modo cooperato al fatto delittuoso o 
di avere da quello ricavato un utile. 

La responsabilità di un padre agli effetti della refezione 
dei danni cagionati dal proprio figlio non può desumersi dalla 
circostanza d'essere il figlio sotto la di lui patria potesti, né 
dall'altra di aver emessa la sua cauzione a favore del figlio ne- 
desimo per conseguir questi il porto delle armi. Dee della C» 
' fi, 2. Cam* Cif. 19. Gennajo in càuta Testa, e Par 
yolini* ' ] 

• . • 

Leg, 10. ffm de transact, 
. ' ■ ' . 

Il padre nella qualità di usufruttuario , e legittimo amni* 
DÌstrator del tìglio sotto la sua potestà costitnito ha facoltà di 
liquidare anco per via di transazione , e stralcio i debiti gra- 
vanti il peculio avventizio del fìgKo medesimo, e la transaziooe 
si ritiene accompagnata dalla presunzione di giustizia, e di uti« 
lità attesa la fiducia che la legge ripone nel paterno giudizio. 
Drc, della C, fi, 1. Cam^Cit^i 9. Settembre 1844. ia causa 
Parigi, e Tortelli, 

É 

• r. Dote N. \, . 
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PAGAMENTO 

Sebbene sia fero che il pagameoto pu& profarsi per inezio 
di coQgeltare » esse debboo però esser gravi ed univoche per 
nodo da prodarre la certezia morale della estiozioae del debito» 
AndreoU Contrai/* 136. ^ iV. 1. 2. — Condola AUeg» 
iir.22. — Rota DecA&l.^ N. 14., cor.Lud. 

La congettura che si desume dal silenzio del creditore è di 
per se sola irrilevante, (quando può congruameote riguardarsi come 
uQà coosegueaxa delle condizioni economiche dei debitori, 0 quan- 
do sebben tratli&i di debitore solvente , il denaro non rimanga 
iterile nelle sne maoi Paima Cofu» 4,^ N, 17« 18. ^ Con, 
ciol. AllcE, 2òm ^ ,CoasUmp» ad stai» urb» AnnoL 

4a^ A^. 293. ' 

I tentativi fatti dal debitore per nascondere 1' acquisto di 
uQo stabile son conge^tore ^ escludere il pagamento dei suoi 
debili. 

II pagamento ha contro di se qqs presunzione urgentissima 
fiaiido il debitore pagando una parte del debito abbia ripurtata 
quietaoia per la ragione che e&so verosimilmente sarebbe stato 
cauto di procurarsi la prova lìtterale della sua liberazione se 
stesse pagato il rimanente* Andreol» Conlrov* 1 35 , N.l,-^ 
Pmt. kesol. 50., N. 17. — Concio!., jiUegat. 8. , N. 23. 
^ Mot. Decis. 721., N. 22. cor^ Penia. et PosU Da, Luca 
Dee. 38., Lib.Q., N. 18. 

Dee. della C. A. 2. Cam. C v. 11« JpriU 1843. M 
urna Liccioli 9 Merlai. - 

PAGAMENTO PRESUNTO 
♦ ' • • , 

Bar Hlagm nt jìreiaQto pafipp^jM mmm mto poò 
aar fatto di «m qoieùm foita. w cale» di sa cmIìqhi mIì^ 
tifo ad istMiifti Militi fra dot liti|a»ti« ^mdo m k dolo di 
a o i tic et i M Ini 1 di lui «leiMftti » ai quali per regola ìMà* 
tiU di dirillo drar wt*iii ^ fiii|im» hm compilo il cm- 
Ato \m ^MatiMO. llbe. deUa C.MA. Cam. Civ. ^ Diurna 

PAMOGO 

• * • • ' " * . • 

U Psmot per procedaitt olTaHiviliMiiMM di «à.lMÒÙte 
apparlttBiBttt eilft.iGliiaaa di IbaUM li* UiOgBO di «A Ko- 
acritt* S^viasa^ • cIm H — dleaian aia^Molaiel» dfeiTfil«Baii» 
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Dall'aver domandato , ed ottenuto consìmile Rescrìtto ooq 
ne nasce la conseguenza che sìa rimasto perfezionato il coalratlo 
di Livello quando le trattative cbc per quest'oggetto ha uuo aviflo 
Juogo fra esso ed il terzo^ altro non indicano che un semplice 
e mero preparatorio progetto. 

Nò a riconoscere perfezionato un tal contratto è valutabile 
la circostanza d'essere stata domandata, per parte della persona 
con cui ha trattato di formare il livello, a Monsignor Vicario 
la relativa approvazione; nè quella di aver supplito alle spese 
occorse per ottenere il Rescritto -, nè fioalraenle Taltra di essere 
stata da un Procuratore legale domandata al Tribunale in nome 
di ambe le parti l'emanazione del Decreto con cui venisse or- 
dinata l'esecuzione del Rescritto d'autorizzazione di allivellaziooe *, 
per la ragione quanto alla prima , che dalle stesse espressioni 
colle quali era concepita la domanda chiaro appariva che fra le 
parti non esisteva che un mero trattalo; quanto alla seconda: 
che l'anticipazione delle spese per i' oggetto indicalo non è in- 
compatibile nel concetto di un semplice trattato , ma beasi re- 
lativa a ciò che doveva precedere e preparare il contratto t e 
finalmente quanto alla terza che niuaa considerazione merii<ir 
poteva la domanda fatta come sopra sia perchè il Procuratore 
avrebbe dovuto avere 11 mandato espresso del Parroco, sia per* 
~ìchè questi venuto in cognizione di tal domanda proLeslò io atti 
Contro della medesima. Dee, della Ruota Fiorentina 16. Gm- 
^gno 1829. in causa Benclli, e Pucci, 
_ Rettore jy. "ì. 

PARTI LITIGANTI ' \.:l.hi^ui 
V, Verificazione di caratteri ìf. 1.'^ • 
-Ili c:;.j r . PATRIMONIO ECGLESIAOTIGO^ 

• M. i. o :>,vt PATRIA POTESTÀ' » • ^ 

•4-r:»VV .a .j J .V. . .1 '^ •. ... .-..VI .• cc.;.:&ur. ai « 
Art. 6. — Leg, 15. No\^etnhre AHM» * 4^• .4.'» '■>-'^ 

Secondo il disposto deiràrt. 6. della Tregge del 15. Novem" 
bre 1814. le femmine erano soggette alla patria potestà fino 
agli anài' 40. compiti e tanto per il diritto comune thef per li 
detta Lc^ge patria il matrimonio non sciogHevà' la doooa dalla 
•j>itna plote<tà«- '5** •*'*' ^ ' • • . Il y ».!/♦ •* t<- •* 
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PAT PEG PER 11» 
ÀUt f^niioìoa pertanto che alPepoca d«IUr.mofte 4ell# prò» 
furia iBa4ce è subietU al «incoio delia patria polMlik» tpatU.U 
proprÌ9là| « «I di lei genitore 1' usiiicttUa» • i' ammioittraMOQ» 
lui pecalìo avveotizio, che tale étfnr« ravvisarti il diriUo o i|ziooe 
a coQsuccedere nella quota non disponibile del patriìnonio relitto 
dall'avo suo inaterno. Dee, della C, H. 1. C«m« Ci'Vm \% 
Ma^§io lài45* in .ernia- BuQoig e. Bel Buona* . 

PATKUO 

PA'rn 

I patti debbono di regola aversi per circoscritti a ciò che 
eiiiteva ed appariva allorquando furono stipulati j e quando sono 
di loro natura riservativi e limitativi degli altrui diritti , non 
coQvieoe attribuir loro tanta estensione da distruggere indiret- 
tameate quasi per l'intiero i diritti stessi. È preciso io questo 
rapporto il Testo nella Leg,n,Jf, de contrai, emption, ove 
sì parla di riservo cadente sopra il diritto di scavar pietre nel 
foudu ad altri venduto. Dee, della C, B. 1. Cam. CiUm 8« 
Hfa^io 1843. Il» causa Sitali e LL» CC» e Walioruy 

PATTO DE NON EXPELLENDO 
F'*LoenMMn^ - 

PEGNO " ' 

f 

r t 

Sensa la miei ed effettiTa consegna dei tìtoli non può darsi 
gifli dì pegno •& i nomi dei debitori ceduti. Dee» della C, B, 
% CanBm CiVm 30. Aprile 1843. in causa FrancesohL Ueazzi . 

tT&erim. - ■ ' » . ' 

nB^FBBIOlIO 

Fm jtcemo JT* % 

FEUZU 

* 1 

1« Genico li neerete lAterlocntorlo clie 'nelPcsisleoaa di «aa^ 
liiU censorde ae taaiette eoa BMve» non è propooibile il dvbbie 
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talli di lai tppelbUKUy poiché ii parte che trova neifeéaluU 
delle oparaiiooi da prì«i Periti il fondaneoto della ma axiooe 
liené a rìseotire ao gravaoie irreparabile dalla Seoteoaa che li. 
privi dd favore detraotecedeote perina e la lelteponga all' io- 
Ertezza, ed alla eveotoalitik di «w ouova perizia. Dee. ddia 
C. B, 18. Aprile 1845. in emusa B ardirti , é IheoiHn ^ « 
35. Luglio detto im cauta Canini NN. e Tohler, 

2. Le perigfemeordi dei Periti coDcordemeole eletti equi vai* 
gene io fostanzi a giodicati arbitra meo tali, talché per recedere 
dal coocorde g!adizio dei Periti arbìtratori é necessaria la prora 
manifesta deirerrore di fatto^ o della letiooe secondo la misura 
nei diversi casi assegnata dai DD. ed ancorché si tratti di espfo* 
priaziooe per causa di pabblica aeceMitL Dee* suddoUn 25« 
JMgiio 1845. \ 

3. Quando H Giudice ammette una gindiciale Perizia diretta 
tanto alla revisione di fatte assegne provvisorie^ e parziali onde 
statuire sulla loro giustizia ed eguaglianza^ quanto a completare 
la divisione del rimanente del patrimonio comune ti uoiforroa 
alle regole di ragione, e A prudente uso di queir arbitrio che 
ia simili cootiogeoze concede ad esso la Legge. Dee, della C, 
jRm 1. Cam, Civ, 3. Aprile 1843. in causa Landi, e Landi* 

4. La domanda di uoa comunicazione di una Perizia istrut- 
toria dell'animo dei Giudici resa necessaria dal contegno delie 
parti, che si sodo oslinatamente ricusate dal domandare una Pe- 
rizia giudiciale , od un accesso è inammissibile , inattendibile. 
Dee. della C. A 2^. SeiUmbra i840. ifi eausa Antoir, a 
léondor, 

5. Ua ragionato sospetto che insorger possa sulla erroneità di 
fatto di uoa Perixia qualunque dod può restare iodiffereote nel- 
Taoimo dei Giudice, ed icopooe alla sua religione l' indispensa- 
bile dovere di meglio assicurarsi della verità facendo uso di quel« 
l'arbitrio che la Legge gli accorda onde accogliere le istaoze di 
una delle parti litiganti per l'ammissione di uoa nuova perizii. 
Dac. della C. R.% Cam. Civ. 20. Magf^o 1B4S. iis causn 
Fabroni NN. a SetUni* ' . 

PRMSJiBKWB 
- F. Cause pendenti ne/ 1 808. 

PORTATORE DI LEtFERA DI CAIVIBIO 

... 

Protesto, - ' 



POS . 
POSUUQM 

1. Quando nel decreta che «mmette le poiixìoni noo è 
itato aMegoaio il termìae a ritpoodenj, oè ò itala dal ponente 
f«tta al rispoadeote iatiaiasioae a riipoadere oel termi d e della 
Legge oon è dato al ponente di provocare uo ultimo^ e peren- 
torio tertnioe. Dóc, della C. R. 1. Cam» Cty* 18* Geftnajo 
Id42«i>i causa SpiyolOf e Uermiit, 

% La qualità aggiunta dai rispoadeote alle poiiiiooi deve 
leiaderfi, e rigettarti quaodo è tmeattU dai deposto dei testi- 
mooj, e 6tà in cootradiziooe colle cote allegate io upa Scrittura 
dB oc US. Dee. della C. M. 2. Canu Ci^^ \\. Ma^^io 1841. 
in cauta Tasi e fiiondi» - . 

Art. 371. et segg. — Bcg. di Proe. Civ, 

3. Allorché le posiaìoni prodotte io un Giudizio eiecutivo 
non lODO dirette a porre io estere alcuna di quelle ecceaiooi 
per le quali la Legge del 7. Geonajd 1838. accorda il privile-- 
gio delia loro atteudibilità noo tono ainaiitsii)ili. Dee. della 
C, R. \. Cam. Ciy* Luglio 1844. «Vi cauta Moratti a 
Fabbrinim 

4. Le posizioni «Tendo in oggetto di rilevare il ponente 
dair onere della prova debbono le risposte alle medetioie e»ser 
chiare e precise, devono esser cioè date io modo da non lasciar 
dui>bio sulla confessione del ritpondeote o sulla di lui oegativa. 

Quindi se le risposte siano evasive ed incerte o con esse 
li pretenda di rifondere nei ponente l' onere della prova come 
sarebbe la risposta « lo giustìJìcìU » , può il rispondente esser 
richiamato a dar risposte più adequate e precìse. Voet. ec, 
Dee. della C.RA. Cam.Ciì^. 5. Gennajo 1843. in cauta 
fubrom e Beilotti» . > 

Art. 375. — Reg, di Proc. Civ. • ^ . \ 

5. La regola per U quale ; Ma è jfWtMm «1 potente di 
ertaieere per neoo Mie. peiìiiMii dal mo •mntrie la iHiefiat-, 
Mene della propria turpitiidiae deve enere Jfttefta io pMido 
Me f eng^ «ella generalità dei eiii ed eicMe^fi raaiiiiiipieiie 4{ 
ee ■eite di.pcpfi piiYÌii(iatÌMÌme come è quelle delle npsi'^^ 
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lioni. La detta regola procede e sì applica nel caso clie colle 
posizioQÌ bì richiami il rispondeQle a coafjssare uq fitto turpe 
occulto, che divenuto poscia palese possa nocergli e compromet- 
terlo di fronte alta pubblica opinione, ma non quando il rispon- 
dente sìa richiamato unicamente e sotto l'importanza del giura- 
mento io opposizione alle cose da esso nella difesa della causa 
sostenute, giacché è appunto nella mancanza di altri mezzi che 
una delle parti litiganti si appiglia a questo per sperimentare la 
coscienza del suo avversario onde porre in essere dei fatti che 
stiano a distruggere i fondamenti della di lui azione. 

Ed è sotto questa veduta che i Tribunali hanno sempre 
ammesse le posizioni ^ tutto che dirette a porre in essere h si- 
mulazione illecita di un contratto. Dee, della C R, *2. Cam»' 
Civ, 18. Maggio 1841. in causa SpUvolo, ed Hermitt, 

6. Le posizioni non possono darsi a chi non fa parte del 
Giudizio se prima dal ponente non venga richiesto il coattivo 
intervento del medesimo e dal Tribunale sia conceduto. Delta 
Decisione» • . * 

Come pure non sono ammissiLili ognora che visitate rimanga 
il Giudice convinto della loro irrilevanza. Dee, della C. R, 
1. Cam. Civ. l'i. Aprile 1841. in causa JSecci, Tartini^e 
Sereni NN. . . 

7. Quegli che ha contratto matrimonio sotto Tinflueoza del 
Codice Civile Francese, e per conseguenza sotto il regime della 
comunione, meno una convenzione in contrario, può essere astretto 
a rispondere ad una cedola di posizioni prodotte d^ali' avversaria 
di sua moglie in una causa Ira essi vertente dovendo ritenersi 
aver esso in quel giudizio un interesse diretto, o ai diretto equi- 
valente. Dee, delia C. R. 2. Cam, Civ. \% Settembre 1840. 
in causa Carrai, e Criachetti, 

Ciascuno dei litiganti ha diritto di cspcrimentare l'altro, e 
reciproca meo le col mezzo di posizioni sopra fatti, e circostanze 
alla causa relative, potendo essere allontanato qualunque incoa- 
venieote colla visita delle posizioni. Detta Decisione, , 

8. Non può esser ricevuto quel litigante nella sua istanza 
con cui domanda d' esser rimesso in buon giorno a rispondere 
ad una cedola di posizioni, quando, dopo aver lasciato scorrere 
il termine assegnatoli nel decreto d'ammissione di posizioni, stii 
in silenzio non tanto alia notifìc;izione fattagli dal suo avversa- 
rio della domanda diretta ad ottenere la pubblicazione delle 
posizioni perchè fossero considerate come confessate a suo van- 
taggio, quanto ancora alia citazione per sentir pronunciare eoo- 
formemenle alla domanda ed emanazione del decreto medesiuio 
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cìie lascia passare in cosa giudicala. Dee, della C, RA, Caiiu 
Civ, 5. Marzo 1841. in causa Favi^ e Barlani Dini, 

Né è (ialo al cootumace a rispondere ad uoa cedola di 
posiziooi, dichiarate con opportuno decreto pubblicale a prò del 
ponente, di sottoporre il suo avversario a rispondere a delle po- 
sizioni quando con queste venga a riprodursi quei medesimi falli 
sostanziali ed ioiluenti alla causa contenuti in quelle medeiime 
posizioni rese pubbliche e dichiarate come confessale a vantag- 
gio del suo avversario sul redesso che non può esser tenuto que- 
gli che ha giurato una volta un fatto a nuovamente giurarne U 
verità con pericolo d'incorrere nello spergiuro. Detta Decisione. 

Le posizioni giuridicamente pubblicate per la contumacia 
del rispondente hanno giuridico etfetto come se fossero state eoa* 
cordate dalU viva voce del rispondente. Delta Decisione, 

9. Un atto d'intimazione fatto per gli atti di un Tribunale^ 
che non contiene alcuna speciale istanza, ma soltanto un riservo 
d'invocare in seguito dal Tribunale quelle dichiarazioni, che fos- 
sero di ragione, non può apprendersi per una regolare domanda 
introduttiva di un giudizio. Può soltanto dirsi esistere legittimo 
libello, quando l'atto da cui vuoisi desumere contenga speciale 
petizione colla contemporanea istanza al Giudice per la relativa 
pronuncia. Fani, de nullitat ex deject, Proc, N, — 
Guill, Observat. 66., N,\. ^ 

Non essendovi fra le parti legittimo giudizio, non può nep* 
pure sussistere giuridicamente il giudizio incidentale d'ammissione 
di posizioai. 

Coereote alle regole di ragione pertanto è quel decreto che 
dichiara irregolare e come tate irrecevibile la domanda d'aaiais^ 
siooe di posizioni, che non si raggirano sopra cose di fatto eoa- 
tenute, o nel libello dell'attore, o nella scrittura d'eccezioni del 
convenuto. Dee, della C,R, 1. Cam. Civ. Luglio UiS'. 
in causa Cherici, e Giorgi, 

V. Intervento N, \, 



\ * : I . . . • ■ • .' 

PRESCRIZIONE 



Contro il figlio di famiglia anche maggiore non corre U 
prescrizione quanto ai beni avfenti^j ordinar) per la ragione che 
i usufrutto, e l'amministrazione non ad esso, ma al padre ap- 
partengono e che lenza il di lui consenso non può promuovere 
•ziooi a quelli relative, nè presentarsi in giudizio. Dee, delta 
C.R \ , Cam, Civ, 19. Maggio 1845. in causa Buoni , « 
Del Buono. 
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àtat. lia ^ cu, di Cmmm 

Per Boitenere la prescriiiooe di aoa cambiale ooo |iota 
che sia stata accettata da ioddito estero , ed io ubo Stato nei 
quale è coDierTata nella aaa iategrità la ditpoiiitone del Codice 
di Commercio Fraocese che preicriTe nel eorto dì cioqae aou 
le lettere di cambio^ e gli atU di commercio , senza dittiasione 
della qualità della persona che li ha sottoscritti, giacché la pre» 
scrizione delibazione pertoDale^ e consegueo temente dell" azione 
nascente da uaa cambiale deve ra^^axii HtCftadft kà Legfft del 
laogo destinato al pagamento. 

A forma della Legge del dì 5. Settembre 1814. le cam- 
biali firmi te da persone non negozianti ti risolvono in Toscana 
a semplici obbligazioni civili ^ non colpite da nllni pMtcrìiÌMe 
che da quella itabilita dal gius comune. 

La preterizione indotta dall'art. 189. del Codice di Com- 
mercio è fondata falla presunzione di pagamento , pretunzione 
che cede alla prova che deriva dalla con fettione del debitore di 
non aver pagato : e questa prova può dedurti da qnalnnqae 
mezzo che emani dal debitore ed anco dalla corrispondenza fra 
ettoj ed il suo creditore^ specialmente te il primo non ha ditap- 
provato il contenuto di una lettera tcrittagli dal secondo, es- 
tendo un principio stabilito dalU buona fede commerciale» che 
retti accettato e ratificato quanto nella lettera è stato scritto in 
mancanza di una disapprovazione, o protesta. Z^ac. d0Ua CIL 
1. Cam. Ci9. 9. DiGtmbré in cmua Sadàun, ed 

F.DoteN.S. 

PAESIDENIE DELLA GOaT£ REGLi 

F» Rogatorie all' Estoro. 

PRUSaPIO DI PROVA I?| SCRITTO 

F. Testimonj 1. 

PRIVILEGIO ' 

♦ 

An. 19. S> 1- — ^ ,3. Maggio i83& 

VmM perni amedeffei il prifilegio Ài evi pub FAfUl9. 
$. 1. ddb Lìn» % Magg 0 lalS. dì MuiittiitritiMÌ CaiMi m 
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fn«it • l«fliirì la ém Itnt per li e^lti f t ii tw ^ iBwWla erae^* 
calta di uà laitesa» coaTiene cht iiaaa rtccoaielote, ed apff»-' 
?ate dal aoTTeoato, o ttatoite in cootradittorio giudiiio dal M> 
datimo. Coru J^. % Cmm. &¥• ^jOiugnQ iUU in emm$m 

Cecchini B Varila. 

PEIYILEGK) DEI lÀEmum LEGAU 

Non ii di privilegio per V opera moltiplicata dei difeotori 

e neppure quando la difesa eoo ha apportato al patrimoDÌo del 
debitore quella utilità permaoeote che deve concorrere affi.icbè 
posta oascere a favore dei difeosore quel privilegio cbè è espe- 
ribile sul subietto difeso. Dee. della C. E. 3. Cam^ Cw. 22» 
GtnmuQ 1842é in caust^ Creditori Catei e Baroni. 

Art. 990. e 991. — A di P. C. 

Oitobr^ 1781 a i4. Ma^io 1793. 

Il privilegio dell'eieozioDe dalla carcere conceduto al debi- 
tore leltaageoario, ciò che fosse prima della promulgazione delU 
Legge del 26. Ottobre 1782. è certo che dopo la medesima 
non è stato mai etteto a debiti e debitori per causa di merca- 
torà. Si veda a questo proposito la dotta ed elaborata Decisa 
ddla C. A. \^ Morto 1843. m caMn /^a/'ou/ a ^oc- 
cellato* ' 

PROCURATOaE KEGIO GEiSERALE 

■ 

Rogatario for (§turo* : . . 
PROCURATORE LEGALE ^ SUA DIVIISSIONE 

Aat. 98. S- 6. — B, di JP. C. 

^ 13. — Circ. 12. Genn. 1818. 

\ 

« La di miitiana del PiMuralir kg^li JaUa Mm 4m mm 
cani opera alcoo efiélta fifttantacU il TH^pate aoa 
te ta cooformità^ di quanto preMfiva la Giieabfa dal 12. Gaiak' 
1818 $.13^ proauQciato il Daaaio ooo où feiHsa anaMiaa* 
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della C,R, % Cam, Clv, 19. Giugfto \&4ì.iiè caiUfi 
tolinif Chiaromanni e Serneri. 

La dichiaraziooe emessa dat Procuratore clic ha firmato 
Fatto di prosecQzìoDe d'appello d'essergJi itata cooferita dall'ap* 
pellaote la comtDÌssiooe soltaoto per quell* atto è ìnaitendi- 
bile. Dee. della C. A 1. Cam. Civ. 21. Mu^^ìq 184$. in 
cauta Madian NN. e Fcnturip ù Qhòrardi iViV. 

^ AmmisiioM al benefizio di muerabile. 

Frasi» 
V* Mandato» 

F. Notificazione di domanda» . 

F* Privilegio» 

y. ForificoMno di caraum 1» . 

* • • 

PEOGDlUlTOai AEGJ 
F* Interdizione. 

\ * 

a • . « 

/ PROGUIATOIU 

I Procuratori fono responsabili pei loro clienti dei diritti 
da quecti dovuti alia CanceUerU. CC. W. Die» 1816. e 17. 
i^a^io 1821. 

II solo Procuratore tenuto di colpa lata e di dolo, e non 
il Procuratore teouto di colpa leve, perde il credito delle sad 
funiioni. Sup. C. di Cass. 18. Dicembre 1810. iV« causa 
Pini Cerboncelli e Ifardi, e jireispedale di i^. M. Jfuovtu 

■ 

« 

% 

Abt. 38^ 69. 18t. e 1131. ^ di P. C. 

.. > 

■ . • 

II prodaceate docaMenti ia copia ww retta dlspeonto dal* 
r obbligo di etibirae gli orìgiaili alla gttiia Heua di quelli ori- 
gioali che prodelti e. ^aiiidi riliiati,, è taimta a ripcodiirli alla 
neliietta delb parte avveria, e Unto neoo pa& rìciiaanà e fi* 
maner dispeuuto dall* esibire an docMMSto aèl Mo origioale 
quegli che col lao libello principale ne avea fatta Pófota. JEhCm 
della C» R:\. Cam» CiVé 9. fUa. 1843.-1*11 «wjp Faram 
^ GaimL ...» 
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♦ 

. PRODUZIONE DELLA SENTENZ4 

V 

PROTESTO SUik SiOTIFXCÀZIOKfi 

, a 

•. Axi. lai. 16B. i;8. -!» C<MÌ. i2i CofiMn. 

10 ardine al combioiClo disposto degli Àrt« 165. 168. e 170. 
del Codice Ui Commercio, ove il protesto non sia notificato eiH 
4ra i ({u indici giorai succeeivi alla data del Prot^to medesimo^ 
rimane perenta Inazione ia garanzia non solo contro i giranti 
ma anche cunlro il traente ove questi giastifichi di aver fatta 
la provvista alia scadenza della Lettera di Cambio. E in ordine 
;»U'Ari. 116. dello stesso Codice la provvista esiste quando al 
giuro<> dèlia scadenza il traente sia creditore del Uattaffio di lUM 
sMmta*. eguale all'importare della cambiale. 

i" Ed anco independen temente dalla omissione della saddetta 
ibrmatitk^ all'effetto che il portatore della lettera di cambio 
perda il diritto di rivalsa basta o che. egli si contenti di una 
nuova obbligazione sottoscritta dall'accettante Marrò Corso di 
Diritto Commerciale Pari. 1. §. 15. N. 586. o che anche 
semplicemente accordi una dilazione al pagamento Pardessus ^ 
delle Lettere di Cambio JV. 320., al che equivale la renun- 
zia del portatore al sequestro commesso a carico dell'accettante 
per dependenia degli scaduti recapiti col riservo delle ragioni 
nnicameote cootio di lui per il caso che si rendano inesigibili 
le Duove cambiali rilasciate dal debitore medesimo. Dee* della 
C, B, X.'^Cnm* Cii^. 3. ApHle 1843. in causa Banti e Ta* 
rubuMà ^ f^anneUi e TAMini vedova Cannelli* ' ' ' 

«aOWISTA 
.J^,- JrtUrta.:- • . 

11 nwirnitinwii érfrun 'hn iìUm 41 atHuaw infiirtntfte 



Digitizca by Coogle 



«5 PRO. PUR 

ancorché i beni espropriati liino rimasti lofeDdati, e liaoo lii* 
tece itati aggindicati in natura ai Creditori Ipotecar). 

Le ipese di subasta e di aggiudicazione di fì >qì sodo com- 
prese fra le ipese di vendita e di aggiudicazione ^ come quelle 
che 8000 iodispeosabili alla realizzazione e distribuzione del pe- 
goo comune, e debbuao essere prelevate come debiti dal valore 
dei Beai venduti o aggiudicali per la ragione che tali spese oe- 
cessarie sono commesse per interesse e vantaggio di tutti i Cre- 
ditori , i quali avrebbero dovuto del proprio anticiparle ^ talché 
colui che le abbia sosteoute ha diritto di ripeterle dai Creditori 
in virtù di un'utile gestione di nego'/j. Cuoseguenza di tali 
principi si è quella che il Proventuario dell'Asta può rivolgerli 
contro i sìngoli aggiudicatarj con un'azione personale analoga al- 
l'azione contraria negotìorurn gestorum la quale avendo la sua 
base neir equità naturale ond' alcuno non si arricchisca a pre- 
dizio altrui^ ed essendo di un' indole meramente sussidiaria uoo 
può essere esercitala oltre i limiti dell'utilità procurata ai Cre- 
ditori singoli , perciò gli aggiudicatarj non possono essere perso- 
nalmente tenuti al pagamento dei diritti d' incanto se non per 
la rata proporzionale al valore delle respettive aggiudicazioni e 
corrispondente alla quota dello prelevazioni fattane sulla slima 
de' singoli fondi, e salvo l'esperimento dell'azione reale solidal- 
mente esercibile sopra ciascuno degli Stabili aggiudicati nel caso 
di collocazione privilegiata concessa al Proventuario. Dee. della 
C. H. 1. Cam. Civ. 28. Luglio 1845. i/s causa Luigi ^ t 
Graduatoria Mariani, 

PURGAZIONE IPOTECHE ' 

.. . • • • • • I 

• ■ • . . . I 

Art. 151. e legg. — £. 3. Maggio 1836u | 

I 

V ' . • I 

Qualunque acquirente , in fona delle Leggi che governalo i 

la materia , ha il diritto di procedere al giudiaio di purgazione | 

per liberare il fondo dalle ipoteche^ a meno che non esista no i 

patto cstativo a questo rimedio liberatorio. l 

Le spese derivanti dal gindiiio di purgaaione debbano es- | 

sere sopportate dal venditore, poiché egli è vincolato dall' oh- | 

bligo 'indecUnaile di consegnare la cosa libera da ogni onere ipo- | 

tecario, e deve quindi somministrare i mezzi necessari affinchè | 

il compratore possa conseguire quella libertà in tutta U sua | 
picanua secnado che stab.iiacoau anco le re^e della Legge co- 
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muMf cbe autorbiano a denuostart dopo la Tendita l'esbteaia 
Mo ipoloeke aototto iti kmè^^ «d • cttatoiipr i'tlinaai* ad 

aitiogoerle. 

Dali'eitersi no coMpptore anocggetuto ad erogare una parte 
del prozio nella dimisftione di alcuni creditori ipotecar] nomi- 
oatameote indicati nel contratto, ed a pagare ogni resìduo li- 
berameote nelle mani del venditore non ne deriva la necessaria 
coQseguenza che siagli impedilo di procedere alla purgazione dei 
fondo ognora cbe non resta provata la KÌenza nei compratore 
deiretiateoia di tutte le ipoteche cbe gravano il fondo venduto 
oltre quelle enumerate oel cootratto di vendita. Che il compra- 
tore ignorar dovesse l'esistenza di altre ipoteche olire quelle 
enuocìate dal venditore deve ritenersi: ^° Dalla presunzione di ra- 
gione per la quale vuoisi ammettere fino alla prova del fatto 
contrario il concetto cbe una delle parti abbia inteso di vendere 
e Paltra respetti vamente di comprare la cosa libera^ e non vin- 
colata Bald, in Leg» ex ìis praedis Cod, de evit, 2.° Ddii 
patto deiraccollo e di pagamento del prezzo in quanto cbe com- 
parisce sommamente inverosimile ebe uo compratore essendo 
sciente deila ebistenza d'ipoteche speciali a carico del fondo io- 
dipendenti da quelle nel contratto enunciate avesse voluto at- 
aoggefttarai al pericolo d'iterare il pagamento del prezzo a favore 
dei creditori, quando il venditore non garantiva neppor con ipo* 
teca Ja promessa evizione. Io cooiimile fattispecie è vanità l'ar- 
gomentar dal patto una rennnaia al diritto di procedere alla 
purgazione del fondo, la qual renoozia potrebbe dirsi nel caso 
ebe il compratore avesse coooscipta desistenza degli oneri ipo- 
tecari , poiché allora si ravviserebbe on' assoluta incompatibità 
trli 1 esercizio del diritto preindicato, e l'eiecozione del patto, 
non essendo conciliabile il pagamento del prezzo ai termini del- 
l'accollo nella sua erogazione secondo i principi di ragione. Né 
può dirsi intempestiva T azione che promoove il compratore 
quanto alla purgazione del fondo, giacche se è vero che ooo è 
dato di agere per l'evizione prima che la cosa sia evitta è pure 
innegabile che quando si abbia la prova ìodobitata degli oneri 
che gravano la cosa venduta, il compratore non è obbligalo ad 
attendere le molestie per conseguire la liberazione del fondo ^ 
ma può tosto costrìngere il Tenditore a redimerlo dai vincoli 
che oe diminuiscono il ralore Talendoti di qnel rimedio libera* 
Urie che la Legge gli comparte, quando il fobietto della ven- 
dita Doo è atato consegnato come doveraiì, lìbero e sciolto da 
qualunque obbligazione. Dee. della C, R* % Cam* Ci%^* 28. 
lìcnnaio 1845. in causa Grtffoli e Capei, ■ ■ . . > 

f^» Giudizi di pur Inazione d'ipotecìie* 
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Xeg. 15. 1814, 

Le cootrattaiioni fatte eoo un oiioore seoza le formaliik 
volute dalle ACMUe patrie L^g^ 90^ nullo > .e come A«a avi> 
¥daule. •» ' 

La giufttiiicazione fatta d«U'^ niporenDe per mezzo della 
fede di aaicita qod peò rinaMit .eentradette. da quella delia 
alato deli' anine della PurcMcliùi #oa esfenfU <|iieUo il mea» 
Jegale per atteitare dell'età di uiti individuOi per aoiUiMi 
valido ua coatfatto Hépulato.cpa m mlaa/n, €i aeo» le kmiÈF 
«liie- rìdiieitt fl^vaf può l' eeceuoiM del dofo per^aviert anelilo 
M iniBore d'eaiem .ia eltà maggiore ^ pflirpU. di .ie|oU il dele 
«M ai preMioM. ée dm eime , rifceroiemetfli ^-.«oMled»»! 
.•teqaeQle provata 4* cl|i lo allega, J?o|. JZofli».ija.i700«iV0^»1& 

J hvm^ fB 170(L ^ort.fiK!isì'JK^* 36., pera4 ii^.. femplice .di> 
jélmmmM m»w^, M «tà emeiM da, iui..jnkiofe aet- 

4'etlo d'el»bM|«cli M .è di ffr ae. foU ifufficieate a :pfoteii il 
•deW libile MN mittom* « edi eicUder .U colpi| di f nella cte 
.eti|»ala> aoii lai s^nm. TinlArrM^ della lolaaaiU; dAUa Iteggetrip 
.cUeMaJo mievipiia di .dm è ife^iM «mei riceìrau la manin; 
ahaj. fisti. di fokifiii* miifHi|ite.l*>foie SHNoaU m a r fi a i w ^ 
.aver lìberi da|fai pettia pataitl^ toiie iltt|aaMi a piovana il eaor 
•lwi«^ a. pomo io ùi oiiq ippugoara ù.-validilà dalla .oldili- 
.umm da ani aaoiratta^ Qt^» C9ntw^$ÌU X,''.9X^Cath 

.^dlnwToivt. ^ea. Jimtm dO». if.* # «ega^ AfA9aii% Z3too..?l 
JfA ini. Jig« . Gi^yKuii» ZM« 4&rc^ ÌH^JfA & .Oft^.at» 
Aoi.A>»* iNwv OuhoBoai Dùt. 1& iK*» 5*.«( iOg« lift «Mj» 
.Jirai;/i4U-^«i% 4* o 5. ! . .... « . . 

y,.» J^.dieMiMi'amoi tfruo da un nìMa d'aaier mac^ioc^i^ due 
.aaioradi Tooo alToltto pcaMÌpidi:|o«iM m poMn« 
.liaflia^ta ligoardtfii o««o dolofp ji^ieavAo ìanakioaMca L'òSbUo 
\ di .naa noBo laUta apiiiioBa di mkni giallo atf'^mww 
..a.aeaipier la po^ tei^ «li inttlb A «anpoahoi 000^ aia» 
-Mm mdara «aiipofyi ooo iwliti^fo flBeodaoio» .a.fur.aa^o 4i 
.AliiedoiHioaBti jial foal caso ao» può impoKoar^ iiilooilvltii nei 
quali eoo /qiMalii.4oda aUiia iaq^aia iyialdiè..<pori«aa.$. iVU 
ttaHaadoai d| jemplioo aiMraiooo dal niaoca il faaloo aàiifc di- 
abiarato «aggpoia di Olà il eredttoreidoH ifli|^oM«t. a. oa.alOMo 
la tua nappo liNsik OMsdnliU^ od al «ipafH pott^f tobe. il bo« 
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oefisio della restituiìone io intiero. Leg^ 2. • 3. Cod, ti mi' 
nor se major cUcerit Domai Leg, Civ, Itb, 4. TU, 6. set, 
% N/" 11. Chardon. del dolo e della frode, FoL 1. §• 78. 
Oddo de restii, in integrum guest. 24, Art, 1. iV.° 1. 

Nè per sosteoer valido uo coolratto fatto come sopra può 
giovare al compratore il dire che il prezzo della vendita fosse 
erogato quasi per T intero nella dimissione di varj debiti al pa- 
gamento de'quali il minore era stato condannato con altrettante 
sentenze ^ quando i debiti dimessi come contratti nella minore 
età andavano soggetti alla medesima eccezione, e le sentenze 
erano state proferite in contumacia del debitore indifeso, e man- 
cante perfino dell' assistenza di un tutore, per cui gli rima- 
neva sempre aperto T adito d'impugnare quelle sentenze contu^ 
maciali o in via d'opposizione, o per mezzo di appello : Che se 
possono nei congrui casi sostenersi talvolta i contratti fatti dai 
minori senza le formalità richieste quando consta della loro uti- 
lità, questa peraltro deve essere evidente, ed incontrovertibile^ 
come con i concordanti stabiliscono Constant, ad StatuU (Jrb, 
Annot, 44. Art, 5. N,° 518, J0VÌ04 , da Contrai, Minor 
Glos. 16. §. 7. N.^ 71. ' ' " '^'^ ' ' 

Come non giova neppure il dire che fosse il minore neU 
1 opinione comune reputato maggiore. La pubblica reputazione 
ed una giusta credulità può talvolta essere ammessa quando si 
tratta di tacita emancipazione^ nel qual caso manca il modo di 
ottenerne la sicurezza e conviene astenersi ai fatti , e perciò 
ninna colpa è imputabile al creditore^ ma bensì al padre che 
ha dissimulato le obbligazioni contratte dal figlio di famiglia, 0 
ha trascurato d'informarsi delle di lui operaaioai Tes, Ombr, 
Tom, 7. Dee, 40. iV," 5. ma quanto al minore vi è il modo 
facile di assicurarsi della di lui età , e quaod'anco potesse valu- 
tarsi la pubblica opinione e che fossero applicabili le regole sta- 
bilite per i iigli di famiglia^ in questo caso converrebbe dimo- 
sUare una giusta credulità fondata sopra plausibili ragioni se- 
condo rinsegnamcato di Ulpiano nella Leg, 3. ff, di Senat, 
Consuli, Macedon. Dee, della C, R, 2. Cani, Civ, 24. 
Luglio I844. in causa Ficini e Turi. ' 

F» Cambi, 
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QUfiSTIDNI^PREClUDlGIALI ! 

È facoUà dei Tribuoali il risolvere separatamente dal 

merito le istante pregiudiciali di dichiarazione d' ioappelUbiliU 
e d'incompetenza comunque ooa elevate a pruprj e veri inci* 
deuLu D'C. della C*Ii, 2. Cam, CiV. 16. Marzo 184i, in 
causa MtìUa St^/a e CresfioU NN. v 
•»••«,. ( ■ • * 

" • " QUIETAIiZB DI P^^GAMeim PAR%IAU 

. ... 

Pagamento. • • «« 

■ 

iAmmo»E DiSCBIZIOm ipoteg^ue . 

' ÌM. 1i5r Moùffi, % Maggio 1.83& 

. La prondsa fatta da due pannutaDti di riportar* la if» 
ditfìoÉf 4ftU* ioscrìfÌQiM ipolecarUi poaaoti lopra i bau pnpaltr 
lìf auriBpia pirMt|itì » ^ucapita con. esprenioai MiatìM e 
dafoilf^ leWmtt iw>n aifcompagoata da al(caoa diiiont uitMiiW 
fttoapMttdfi taftU» Ifi. ipoteche iicritte per* titoli etigiìiUI^ qpnii 
^itf* ìmitt% per ùioli coadiaiapaii ed eventuali, « ooo ptlidbht 
|iilriilpn| ir^t iscrizìooi per tìtoli elìcili seo« inpropriamf 
il ii|ti»ral figaificat^ delle parole Z. luUanut 66. J!, de> Jh^gùUi» 
La .qnaU ^propnaaìpiie delle parolo aliofa ^aolta«la fi* 
jddtw, eifarf anmeiia ff^^'^iido il i^nàcatp propria fim» ia «at- 
4flidiaìo9« epa la Ba^me.clitt animò la volootj^ d#i iMHUaaat^l 
Ave flit li propalerò, a coiriodole della coaTtMifM «. ' 
.Ala fuaadb i coatra/eati, vollero nel loro concetto ima fkaà 
ii^Caciooc dei fondi peraiitiili.f la radiazione dello iiericiaBi 
.evealvali, ìove^e di cooCradire, corriapoado pieoaneM aUa 
tenzione delle partl^ fiacche anche l^^po^cha evmtMli 9ilùo 
affeaioni' reali che gravaiM» i /opdi e oe sceinf^o . la liberti ad 
il p^iOy come per Tcflletto appunto di dicbiafar comprese le ipote* 
che condizionali ed eventuali , e quelle pur anche derivanti da 
jpossibili evizioni y nell' obbligo di iféi^daf liberi i beat abeoatì 
pimiderò l# Sacra ^uota ec. 

Tanto piii quando non coita esi^re accese su detti feadi 
altro che iscciaioni d'ipoteche eventuali, poiché sarebbe stato inu- 
tile il detto patto inteso delle mie iscrixiooìy di titoli esigibili 
p fiella ioterpreMiaioQe delle. peAvepaieoi dee pierfliie ^eiria* 
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teillgeoza per coi poston produrre uo effetto Z. 86. 1/0 i^r5» 

obligut. L. ^% Jf. de reb, dubiis. 

Nè il regreiso stipala to respetti vameote alle proprie ragioni 
oel caso di evizione 0 moleslia dei fuodi permutali è buona ra- 
gione per esimere dall' obbligo di procurare la radiazione delle 
iscrizioni eventuali, mentre le parli vollero Puoa e l'altra cau- 
tela, e niuoo può esser tenuto ad aspettare il caso dell'evizione 
e rimaner frattanto esposto ad un pericolo di molestia tollerando 
la perseverante esistenza d'ipoteche eventuali. 

Neppure è buona ragione per esimersi da detto obbligo U 
pretesa impossibilità di eseguire la radiazione di delle iscrizioni, 
poiché l'adibizione dei diversi mezzi apprestali dalla Legge può 
renderla gravosa si, ma non impossibile, e l'assoluta soltanto non 
' la relativa impossibilità può per regola generale disimpegnare 
dalla prestazione del fatto promesso essendo imputabile al pro- 
nilteote se prima di obbligarsi noa calcolò U discolia di pre* 
starlo L, 83. de regul. juris, *'* ' • 

Qualunque poi esser possono le conseguenze dell' inadempi- 
mento della sopravverlila obbligazione certo è che il prominente 
I è per lo meno tenuto ad usar frattanto in un termine discreto 
I da assegnarseli dal Tribunale tutte le possibili diligenze per ot- 
I tener la radiazione delle inscrizioni eventuali ; e T indole e il 
I resultalo delle diligenze che Sarà per adibire e la gravità degli 
I ostacoli che potesse incontrare potranno servir di norma per di- 
i chiarare in appresso od a quali mezzi di coazione esso debba 
I andar soggetto, 0 se piuttosto ottener possa l'assoluzione da ogni 
i ulteriore responsabilità. Dee, delia C. /f, 1. Cam* Cmle % 
f Giugno 1841. Ili causa Braccini e Faelli. 

/ F", Venditore, > 

• ' F, Intervento a causa* ' . • * ^ . ' • 

1 • »e;capito mercantile; ^ « 

I ' L'eccezione del non contato danaro c inammissibile contro 
I un recapito mercantile nel quale liano state usale l'espressioni 
I •« Per valuta ricevuta io contanti » che per fóro stesse cosiitui- 
I scono la prova dell'avvenuto pagamento A zumi , Dizion, di 
■Giurispr. Mercant, pag, 438. §. 9. — Persil, Tratt, sutte 
Lettere di Cambio pag» 93. A^.* 8. » ..... 

* • E quando fion è ainmissibile una tale eccezione, neppure 
la prova tetti moni a le può essere ammessa. Dee. delia C. H. 
1. Cam» 22. Luglio 1844. in causa Piacentini -e 

• Berti, J .. A . t'% : 
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REFE2U0NE DI DANNI 

• - . li 

1. QmkU pcodaM k Atti ìm dwmtriiitM è nglTA» 
idUa ffiduHto dell' altra parlt di itibim l docMMMi li 
de*qa«li è •ppocgialA* , 

.. QMado Mit» la piova cIm da «è ialo piattaito cIm da 
-anMaa-t lìi%aati Imm taiuiu l'apuiuMiiniiMM dai )mk tmuk 
«awM la. lésaH aba «aa de'aocti a candamii noto faàiatiM 
r aìtfd'laoia a^aaadaniiia a raadar caalo agaaca dia aataa a 
laeipraa aia auu la loro ammìoistracìaMt Dee» deiia €• A 
\. Cmù Cw. 13. Xag^ 184(1 M a«ma.4Bttaiu« « Jfil- 

1. Par Ntùia (laasli aka «aa vdu ka ana caslo» Mi^k 
-vanM ahMìtn di reoderlo BaotaMaata* Qaeita regala afta iiiair 
taaiMia agaiqaalvaHa ai travi il .aama reso iolaua di «a faaklk 
arrore. la ^aaifa caaa paratila dete qn^lì dM vaglia aatriifWi 

•i'aiaaùiiittratora te* a naovo readimento di coati grnffritffaff aaHr 
«ladaBlMMata l'errore che aliala» ipeficaodo le partita ahaaoitiMi 
iaklii^ a aan liaitare la aua rida^ aUa lafiaiapa di faeUe; 
.fadaiaoa «ha «aa pa^ altroada aian« aaineiaa taa l'aaaeilaàA 
alkfaio errore noa veaga in preTeqziooe luminosa maoie dtiaa* 
atrata. Ihc. della C E. 1. Cam. Cùh 31. Métgfio 184i 
ili causa Conti e ffieeolaj^ ^ 

3. y Araoiiaiatralofa di una Sociatà ia Accomaaditi è te- 
Mia di farà il aaa randittaoto di coati avaali il Tribattala di 
fnm iauaia a-paa aVaali f|i arbitrj, léiiaa cba giovar gB 
potta la circollania d' enere itati fiaa dd 1833» Dominati 
ariiilri^ ftkàk riaMita iautila qaaita oomina noa è altrimeoti 
permeilo di procedere alla aarroga di altri arbitri dà fronte al- 
rAffl» 117. ddk DP. a IL in ordiae al qaale aono aboliti i 
aonpfaoMMi neceMarj prescritti dall'Art. 51. del Cod. di Gooiak 
«raaccM^ Dee. della C. B. % Cam, CiV. 1^1^.1844 
Ili causa Fannueci e Piacenti» 

4. Qaiado il patrimonio di ao donataria lattspaito è 
matto ael possesie e godiaieolo dal doaaote per tutto il corso 
della Sila vita» «ia per gli effetti della doDaaioaa laedadma, cbe 

fm il fatta lanèMaM d4>« «Mi» a cba la owataia è coviU 
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fnm Mb mmì% dal teaiite wuiààtmm^ il qwib ìmm padre 
« dooaote eoa tktvro d'uialraito ama.amto alcasolMlf^ 

di render conto oè al figlio né par eMo al di kù tmnfion, mi 
ka il doMtorio difillo alcrao di lasare <ìftVlinfo q«e|li cbe gli 
fa coratore per favvenala dimiMiiooe dei cottiUli* DfC^ delia 

C. R. % Cam. Civ. 30. 1844 im MHM QmaaMi 

m * 



Aut. 157& ~ Cod, mmUfimm m 

, 1.S« oella libera accettazicoe cbeona doooa maritata fìi nel 
di un legato a di lei faTore aerìtto nel tettarne oto pateroo 
rayfitar si dovesse una renuotia ai diritti lopra la quota dispo* 
Dibile del patrimoDio del padre suo sarebbe la medesima iafetta 
di ouiliU per la maocanaa dei coaieaao del marito, che come 
imporlaote alienazione di un aisegoamento parafernale dalla 
Legge allora figeale a pena di nullità richiedevasi. Dee, della 
C, R.\, Cam. Civ. 39. 1845* ia causa Suoni e 

Del Buono. 

3.L'ifttao2a di collocazione presentata in od giadiiio di gra* 
doatoria costitoiice ilaa vera e propria domanda gìDdiciale, ed 
ogni Tolta che queita esista^ e che sia stata dagli altri Creditori 
concorrenti contradetta^ ooo può il Tribunale dispensarti dal 
prononciarYÌ, se ooo quando tì sia dal creditore comparto a 
chieder collocazione renunziato nei modi e forme dalla Les(0 
prescritte, al che non può esservi supplito con una scrittura teni« 
plice colla quale si dichiari di anoullare T istanza fatta di col* 
locazione , ed il Tribunale non è tenuto di attendervi ognora 
che la medesima è mancante delle formalità dal Aeg. di Proc. 
ordinate. Z>ec. della C. RA. Cam, Civ. 21. Maggio 1845. 
in ^ausa CanceUieri, Peroni e Graduatoria Peroni. 

JOUinOU ALLA U» 

F'. Tassazione di spese. 



tWKtt4^ ALL' ESAME 01 .TESTIMONI INDOTTI 
F. TMimonj N.' 6. 
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. . ». ' , • . ,^ » 

AGU ATTI 

I^E^UNZIA AL SBQU£STfiO 
^» Proteico. 

EEO GONVfiJ^iUTO 

Citazione a disQiiiCt$m ( ' . T • '. 

Dùnna \. 

BfirosmOiNfi DA UNA S£NTEr«2A EjfiFINiTIVA 
PER FALSO SUPPOSTO . 

ioModiì di reposiiioae dà niui Sentèoia definì tifa raf 
$P9d«néiito del ftliò supposta al coof conto del ^rocetid aulica 
i^Q può fatta «aTaoti H ibedaiiaia Giudice che quella pio-' 
CbcI,, ma pa^ lolUatò aa tal fi^adameòto nei congrai casi sott- 
. t^paislfafa va OMiaa di ricona io Gassaaiaoef esseodo* del tetta 
ipMpplicabile il disposto dell'Art. '791* del RegotameQto di Pro* 
qadura lelatif o al giadiiio di ritrattaaioae. Ùtci della C. 
^^.Cam* Civ* 33« S^umtAr^ iB4S. in causa Da Gnfgorie 
tamiardim. ^ 

AfiSTEIZIONE DI DOMANDA 

AbSì 60,e 74L — P. C 

Veruoa forna. iacrameotale Tiea preicritta dalla vLe^e per 
le restrizicoe di una domanda, o di un atto di appello* 

Ne per i' efficacia di ainili atti di Procuratore è ricliietta 
la firma dei coannittenie, come si richiede per l'atto di reouB- 
aia alla lite e sua accétta aioté» giacché marèa tissima e sostao- 
tiaiiasima è la difTereoza che passa fra i detti primi atti» ed i 
•ecoadi. Dee. della C. i?. 2. Cam* Ctv. 39. iVorso )84l. 
Ila eauM Tonerini e Fieri* 

KÈSTBIZrbNE DRAPPELLO 
F'f Competenwà if.* 4. ^ • ' 
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RETTORE ! 

« 

1. Il oiNnNi «6Ìtore^ .p«r tenere obUigati gli eredi o puilliy^i 
tadori del suo y»jlec<HMg al rifacimento dei danni ritr^VAtt- 
Mflt effetti e oggetti coai6SDatili> dere eotro il termìae di q«a«' 
raota giorni dal dì deUa compitaziote .deirinventario e eoMCKna^ 
iatinare i iMdMMii io C0MÌiÌMÌMie afMHi ii CamUim 
Mnitativo* 

Quel rettele «he inreee di pie ule ioiimeieèe etikitet i» 

atti entro il temine che ipfn «oe Mfiltefi mm la quale pro« 
teiU eoairo l'Erede del suo predeceisore» • coetfé i di lui aoal* 
kraderì eo&ideli che ieileiHie di iperinentare i tool diriitid'ia- 
deoo^tk per le mancanae, e deterioraeienti tfetelt eaitteie non 
per quetle decade dai aoo^ diritto \ poiché nea' rem impedilà 
all'erede e mallevadori di aperimeotare una conciliaaione. Dùt* 
della C. B. i. Cam. Ci9. 9. Die 1«f42. in catua Bruni 
NN. m MariQUi. 

• 

ce. 36. Set»0nbr9 1*788. 
m 35. SetUmhtB 1819» 

i 

2. Non paò negarsi al oaovo Rettore di un benefizio Tesarne 
del Cancellier Gomunitativo per cooslatare i reclami delle man- 
canze da lui avanzate e l'intimazione ìq codciliaiiò^lB agli eredi 
del defunto Rettore da lui trasmessa. 

Le Sovrane disposizioni contenute nelle Circolari de' 26. 
Settembre 1788., e 25. Settembre 1819. mentre assegnarono ai 
nuovi Parrochi il termine perentorio di quaranta giorai dal iì\ 
della ricevuta consegna ad aver reclamato contro rantecessore, 
ed eredi per le mancanze, e deterioramenti, e ad aver presen- 
tate le loro istanze presso i Cancellieri Comunitativi per com<« 
porre si fatte vertenze^ non imposero a questi ultimi l'obbligo 
di redigere alcun atto onde far constare dei £atU ndiuui, deU 
l'avvenuta, o non avvenuta conciliazione. ! 

Nel silenzio delle predelle Circolari resta inTuloerato il di* 
ritto ai nuovi Parrochi di valersi di tutti i mezzi di prova per* 
messi dalla Legge all'effello di giustificare i fatti reclami, e le 
vie conciliatorie praticate dai respetlivi Cancellieri Comunitativi 
col precedente Rettore^ e raoi eredi nel termine preacritto dalie 
circeleri |icedeUe« . . . . 
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£ irtlltaM di vo pubblico fuoiionari* cktoatd ■ éi- 
font sopra coi^ fiittt al di ku mf&no ioereoti, il di lot eitiiM 
è asttsiito dalU prefuozicoe della verità. />«c. Mia C, B. 1. 
Cam, Ci99 96 Aprila 1843. in causa Magni e Cammelli 
3*- Lo aperimento della coaciliaitoM avaati i Ctacellierì 
GMHUUtativi lulU liquidaaioQe dei da ani che i onovi Parrochi 
tìtffOYaao sugli effetti ed ogf^tti delia loro Chiesa dalla Cino» 
lare de' 25. Settembri 181S^. iadicatio aon c desigaato COMO oa 
obbl^;o impresciodibile, ma vioM M^nfVtto ad assi co«a aa-di* 
ritta faeoltativo. Ora qoel Parroco che dopo aver preso il pos- 
Misa laato spiritaale che teopofale della Chiesa in .asgaila di. 
an ioreotario djsgli ofgeHt talli a faella apfarlaaaati a di re- 
golari penna jMNè le faali era vaoala a cooosàaM.aoa taoto 
ì daaoi ia fgmèn che in specie oegli onpetti riicootrati ialeata 
il ^ttdisio coatro il oMiUevadofa del precedeala Aaltasa per b 
lafeiione dei daoai aaa -pdi esser redarguì bile pier avere omessa 
la aotfciliaaiooe, a per avere piaitoila cha ffodolti, allegati i 
documeoti su dei quali fbada la sua aiiiaa. Dee. delia C.R, 
\. Canu dv. U Lugfio in arnuà GiulianMpB 

Tasi. 

4* U tenoiiie dei 40 giorai di che in delta Circolare prìo^ 
cipia a decorrere noa dal giorao del possesso spirituale e caoo- 
oico, ma dal dì della coosegoa dei beai della Chiesa data dal- 
l'Àotorilà Ammì Distra tiva al nuovo Rettore. Dee, della C,R» 
1. Cam, Civ. % Giu(^ao 1843. MB €au$a Catsi, e Bcrulii 
a Lucherinim 

fi£TROTRAZIOriE DI FAl4LIM£»X0 

RIASSUNZIONE 

1. La pretesa nolliià di una transazione fondata sulla lesiooe 
non è titolo sufficiente per riassumere la lite estinta con la me* 
desima giacché la transaaione produce la novazione delle prì* 
marie ragioni^ opera l^estinzione della lite, ed ha fra le parti 
la medesima forza della cosa giudicata , ed è soltanto permesso 
dì sperimentare nel suo congruo giudizio 1' azione della pretesa 
lesiooe. Dee, della C, R, 2. Cam. CiV« 34» Ab t^em^re iS40« 
Sis CMLsa Beccari e Menicliellù 

2. L'attore nella riassunzione di un nuovo giudizio in seguito 
dell'ottenuta cassazione della Sentenza a lui contraria ha l' ob- 
bligo di citare ìa <|ueiÌ9 il suo vero avversario^ e aon quelli che 
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WUL ne UT' 139^ 
a ifMill poM fatunm ém aiiaè «Utarib ai «■•' 

oom «M totitan B tndnli^ia 'gid|laj»> «4 m ymg è 
«N Mfohffe il Mipaitot U tetinaiiDM Mh ^mmìmm 4«fh 

cansa per dare teapo» e kiofa tlla aiterràri ciluiom» A«a ditite 
C. 2. Cam. CiV. 3a iforco 1841. ilt-MUÉ iKmilift// 
Ji^erti, e BdU Mena magPErcolm^ 

• r. C^ÈM$€ pmdmH mi iWè. 

BIASSUNZIOiiR DRAPPELLO 
739. Jbg» di Am» <^ 

Anche l'atto di thmtatkàt à\ appello dott. «vm Èrma to 
ai dalla parta» o dal Procaratote che Tappellaote rappretaotè im* 
fàmà iftanaa, ni è attendibile la fireia che al nedeiiaM paaHi 
afiffo appoata il Preiideoie del Goati^io di Famiglia per iato* 
reste del sottoposto appellante « nè la ratifica che il Guratoi» 
abbia emessa per la validità dell' atto soddetlo di rìastvosioaa 
d'appallo, quando questa è avvenuta dopo il lasso dei tanaiai.- 
Dee. delia C. R. \. Cam. Civ. 30. Giamo \M. im €émm 
MifrM, Moff^ e Fwmm m' 

BlCaaSO IM CASSAZIQNS 

Art. 26. a 29. — Reg. di Proc. Ci\^. 
Art. 1 47. — Motupr, 2. Agofto 1 B58. 
Aat. 192. ^45. 54& • J)D^ e II. 

Come ogni domanda iatrodotliva di uo giudicioj cos) anca 
il ricorso in Cassazione in materia civile^ agli effetti della sua 
ammissibilità ed efficacia, basta che sia firmato dal Procuratore 
Legale del ricorrente ; nè occorre la produzione del mandato a 
ricorrere, il quale dalle Dicbiarasioni e Istruiioni del 9. Novem- 
lye 18i8. è solamente richiesto nel caso che ua esUaueo non 
avente la sopraccennata qualità di Procuratore Legale voglia 
presentare il ricorso col carattere di mandatario oel riccorrente. 
Dee. della C. Supr. di Cassos» 22. Giugno 184l.i/i coa/a 
FelWorU e Arriguecim 

W^mom DI DAMMI 

« 

Il seqaestro ingiusto è on atto per sua natura ingiarioso 
per cui viene rappreieotato il debitore sequestrato agli occhi 
del pubblico cooia na^caate a di mesii, o dì v.akiAtà a todi- 
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ftmà iifi iiopei^Qi contrtUi^ e coti émm^.m «tltif» ptsiloiw, 
QiWiU.* an>hi4 fall» alla di lui fadu, « |Mr cui fiéoe •ftw»' 
e roenomato il di lÉì- mtàìÈm • di «iiesU, e di tolveofMi i»* 
finitCtt in qualcht ffod* ABCO a daaoo delle di lui risorse pecof-* 
QiarM^ W .è ia fsetto oiM «h» i dovala la rifaaioiie dei atnai 
CAB ^ella fliisara alla quale può dar oonna la qualità , pi»-- 
fefsiooe, e coadiiione dell' orna. ÌUe* della C, R. % Cam, 
Civ. 29. Marzo 1841 «m eaium Tonmrini, m Fimi* 
F. Padre. 

lUG&TIO IMPLICITO 

NoQ è necessario che il Tirìfionale a quo espreinneote 
rigetti ua offerta j'eale fatta dal debitor soccum beate ogni qual- 
volta dai moti?! si raccoglie implicito questo rigetto e d'altroode 
non è stato ricbiaaau» ad .aaeUere lopra di ciò una tpeoilt 
diahiaraziooe. 

La novasioDe definita da Ufpiano nella Leg* i, ff, de 
Novat. la trasfusione di uoa obbligazione in un' altra mediante 
l'estiozione della prima, di regola non si presume, ma deve re* 
ioltare chrarameote dalla espressa dichiarazione delle Parti con* 
traenti , o da argomeati tali che dimostrino evideatemeote la 
volontà di recedere dal primo Contratto. Fmcbè sussiste sempre 
la stessa causa, lo stesso titolo del debito, tutto ciò che s\a stato 
fatto posteriormente per l'oggetto di facilitare al creditore l esa- 
cuzione del Contratto debbe intendersi posto in essere cumula- 
tivamente, e non estintivamente^ colla precedente obbligazione^ 
uè può trarsi ad un effetto diverso qual sarebbe quello di no- 
vario, ed estinguerlo, come opportunamente distinguendo la no- 
vazione che riguarda la sostanza del contratto, e che dicesi prò* 
priameote esiintwa dall'altra che cade intorno gli acci<ientati 
del medesimo, e che si chiama cumnlntwa , e suppletiva av- 
verte fra gli altri il Marti-Medie, Examen, 41. , N, 1. et 
Decis, Senen. 67., N,\Q. et seg, cor arti eod, — Dee, della 
C, J{, 1. Cam, Ci9, 12. Giugno 1843» in eatua Tutori 
MatUvlU e Tarchiani» , ' 

* 

■ 

Art. 754. — Jieg. di Proc Civ. 

La domanda di rilevazione fatta in appello è ioammissibìle, 
IMn potendMì ritenere che per una domanda affatto nuova. E 
vietato ai GiudiGi d'appello sia per la fecola gener^iie, :»ia per ii 
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Aiporiii^ éeU' art. 754. del fit^okoMoto di 'PMhinr .Ci^ifo m 
^noscere di domande cbc ooo abbiano sulri^ ìt MriiDo grad^ # 
Giarisdizrone. Merlin, QuaesU de DtùiU jÉri^ Tt^ihuit^m 
Appetì, §. 2. cosicché con è lofo pemeiio di CMnii^é- df vtàà 
domanda di rilevazione fatta per'k prìoia Tolta fiappaUdai^ 
terdÀ vi fosse l'adesione delle parti non essendo ad elle par- 
aietio d'iovertìre i gradi gittriidiaime ìm ^«roga ad no pria» 
Ctpio dì ordine pobblico^ : - ^ 

^ hi seiBpiite deoaoii)i folta dal M tonreoota degli atti 
aiéfeitffi contro ì beni da tno aocpiittati al Tenditore dei ne» 
desimi non ttà in laogo della «liiaiiiata in rilevazione. Dee. dèlta 
C, R 10. Ztt^/<o 1841. in causa Perieeioii, e Slaecioiu 
• (^. Appèllo amàUuibiU N. a. 

RIPE0DU210NE IH (DOCUMEMTI 

ProduMÌone* • ' * 

• ' • ■ • , . i* 

Fp Società. ' . 

ESPOSTE EVASIVE 

' • • * • ' 
^ Fm Posisioni iV, 3. « . - • 

AIUKK^E DI CAUSE 

Aut. 229. — H. di P, C. 
Il 51. e 16. — i;. 1. Gena. 1838. 

1. L'interveniente in un giudizio esecutivo non può domali' 
dare ed ottenere la riunione di due cause non tanto perebè ro^ 
Qe soggetto alle disposizioni speciali contenute nella Le};^e del 
7« Gennaio 1838. deve considerarsi esecutivo fra tutte le parti; 
^acto perchè l'intervento di uo terzo a causa, qualunque si« 
lo scopo a cui vien diretto non fa cambiar mai natura al giti-^ 
Mo do vendo l'interveniente accettarlo come è stato conlestatOj 
•4 in quella posizione di atti in cui si ritrova, senza che gio- 
Ht possa per reiisiere inapplicabile il disposto deila Legge sud' 
detta la massima altre volte staLilita che il terzo non tuvettit« 
^•1 titolo esecutorio lioq vada soggetto nello «perimento de' »tioi 
^itli alla procedura pru|iria dei Giudizj esecutivi, giacché convieni 
^iilÌAgaara il cdbo lu cui tcr^u int^cvan^ ti giudiiio aii^cf- 
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fetto d'impedire TesecozloDe , allegando cbe i bcoi^ o gli aiie- 
goameati iovesUli dall' esecuzione medesima spellano a lui anzi 
che al debitore, dal caso in cui un terzo intervenga al giudizio 
per il diverso oggetto di associarsi alfintrapresa esecuzione onde 
poi raccogliere il frutto in esclusione del creditore. Nel primo 
caso sopra contemplato , essendo l'interveniente aflfatto estraneo 
al titolo esecutorio può con giustizia ammettersi che le disposi* 
ziooi eccezionali delia Legge del 7. Gennaio 1838. non lo ri« 
guardino allorché richiede al Giudice la dichiarazione del suo 
diritto. Nel secondo caso però volendo profittare a suo favore^ 
ed in esclusione del creditore del titolo esecutorio conviene che 
oel far dichiarare il suo diritto soggiaccia necessariamente a tutto 
le forme proprie dei Giudizj esecutivi. Dee, della C, R» 1. 
Cam. Ciy. 29. Luglio 1844. in causa Moratti e Fabbrini. 

2. Non è luogo alla riunione di due cause, quando noa 
■ODO fia le stesse persone e quando una ha i caratteri e 1 io* 
dole di causa esecutiva comecché appoggiata ad una sentenza 
passata in stato di legittima esecuzione, e l'altra è di alta e 
complicata indagine^ e non ha nemmeno esaurito un primo 
grado di giurisdizione. Dee, della C, R. 2. Cam, Civ» 4. 
Maggio 1843. in causa Monselles e Panchetti, 

3. Deve procedersi alla riunione delle cause qaaodo ia« 
reLLe opponibile la eccezione (v Ne contioentia causae dividetur 0 
Carleval do Judic, Tit. 2.' DispuU 2. iV.« 3. e 5. e può 
procedersi quando non disconvenendone le parti geoza alierare 
l'ordine dei Giudizj si ottenga economia di tempo e di spese. 

TratUndosi però di appello da un Decreto eoo cui viene 
nominato un perito a liquidare le spese occorse per il recupero 
dei carico, e dei bastimento in conseguenza di naufragio e di 
avaria dichiarata particolare, e di altro appello da una senleoxa 
eoo cui si condanna i debitori del nolo per il trasporto del ca- 
rico al pagamento di quello, non evvi quella connessila fra 1^ 
due cause che obblighi la parte renitente a sottostare alla riU' 
Dione domandata, e mancherebbe inoltre la congruità di proce- 
dere a tale riunione, riguardante uno di detti appelli il mento, 
e concernente l'altro un incidente del quale potrebbe anco av- 
venire il rinvio al Tribunale di prima istanza per il corso ul" 
ter'iorc per cui non potrebbe ottenersi di dare sfogo a lutic da 
le cause con una sola sentenza. Dee, della C. R* 2. CafT^* 
Civ, 27. Jgosto 1844. in causa Mondet, e Morpurgo, « 
Tedeschi, 

4. Quando una sentenza emanata io contumacia del reo coa^ 
venuto si appoggia a titoli identici cioè a due pagherò wscn 
dal reo coaveoulo mi de' quali è appoggialo no sequesUo u 
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iMediaUmaite òùfo affesaiiasiMe della fentensa ttetsa hà 
àmiio lo ateiao rea eoaTenato ed opponeota clie dedm l'eccff» 
liaM d' ineffiiijcìa dei dtte pagherò perchè da etto firoiatl oelbi 
yeodensa della loa mìooritli che le dae quettionl o gindiaii litoé 
riaoiti fra loro. Dee, della C. R. 1. Cam^ Cif^ ÌG^ Magglik 
t845« m caoita Brunaeei è Ghelardi» ' 

BIUÌaO]!9ft IVINCZDBim 

f^. Appello inammiisihile ilT,* 14* ' 
f^. SmUMsa valida \. 

Eiy£NDiGÀ:;;ior^ di Mfiaa 

Abx. W^* Cod* di Comm» 

Il veaditore che tsiciita l'atione della riveDdicaiione delle 
merci da e&so vendale , prescindendo dille questioni di diritto 
•e e quando possa tale axione intentare , deve rigettarsi io ooa 
prova rideolilà delle merci da esso vcodute con quelle che io- 
lende di rivendicare come vien prescritto in leUera dall' Art* 
del Codice di Commercio* 

Ogoi ideDtilè rimane distrutta ^ ed impossibile diviene la 
rivendica^^ioDe ogoi qual volu le balle formate dal venditore 
abbiano sofferta alterazione anco per opera del commissionario 
del compratore incaricalo di spedire ad un torto le merci com- 
prate, e consegnate Dalloz de$ faillites et banqueroutes 
Chap. 1. SecU 13. Art. 1. Subdivis. 4.ÌV.'* 5. 

J}ec. della €• JL 1. Cam* Cìv. 1> Mags.o 1843* in 
coma Ibath Far» e e Tassinari e LL» CC. 

AaT* Mk ^ Meg. Jtùrdina e dMM^ da TT. dd 

tJé. 3i Gmmajo 1838^ 
lo» Giugno det^ 

Ami V5. pr f //• 9. Ni^ 18S8. 

Il» K i HUfi t fm i Trìbaoili Esteri fi ffi i n d ia » MMe m- 
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crimiQàli .d«l|l9gÌQ Procur«l4)c Gea^ie» (UUs DD. 

e IL 

Le Rogatorie ia affari civili si. otteogooo inediaote islaou 
icrittai dtreUa al Presideate di detU Corte Regia e firmaU.da 
pa Procura Lore addetlo alla Corte medesima. 

Dette Rogatorie sono rilaaciate per le citaziooi, iotìmazìooi, 
e DOtilìcasioai di atti e uuu per le esecuzioni di leateoze a 
neoo che non sussista un Trattato fra i due stali. * 

A quesi' oggetto esiste speciale trattalo eoa Parma del 2. 
Agosto 1817,, eoo la Sardegqà del 5. Gennaio 1818.» e eoa 
l«ucca del 24. Genoaio 1840» pabblicato nei 6» Marx» detto. 

SARDEGNA 

F'ra il Governo della Sardegna, e quello di Toscana esista 
jl tfattalo di reciprocansa per Tesecosione delle sentenze del dì 
,.5. Gea^io 1818. ed il coocerto della TÌcendevole comuoica* 
^M^e delle senteuie ecÌMioali ohe possono essere proferite a 
4ÌCO de'iudditi di oiatiiuo governo. t » • < r ' • 

r. jl TrmtQto del 5l GemmajQ^ M%. e la MinUu dd 
Proc. Gen. 6. Fcbbr. 1*844. • . il» s - , * • • 

, SGRITIK ik CàkkTTORE INDUBITATO 

. SOUICCHIO . i 

-m^ im Miap^m^^ » , i .1 . 

Vfiemm di acrcf^cli^ :d«|Ì<ittÉ drf V^fttiMQUto ooatn» 
docaneotl pfoaotti daJfattore in una cam eUril^« e che tron 
«• ^Iphf .flpe^o^ negli atti del pouM il ftiodice 

a toapendeffe il Spiidìlio .àviW^ ed iofiare al Tribnoale oriDÌnale 
il docamento contro cai fecce^ioaq ai* "Mata eppAata . per' la ve* 
rifìcazione di essa in conformiià del diipoiCn «del l'Art. 84. della 
Legge del 30. Novembre 178ft /)ec. deiia' CJL %.€am> 
Civ. \ U Febòn 1 84a.. in eqtua ;Broù$m ó JUm<' * 

SENSAU . 

LL. 21. JYou. 1?58, e 24. Genn. 1769.*''* * 

I.Gli £4iUi del 31. NiiveAbre • ^4. Génn. 1769. 
fe(aiiv> ai Senili aatou tiHUm fìf^ fttm di «dì. Ite -^i 
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disposto di questi Editti qod solo sono nulli i partiti posti ia 
essere colia mediazione di sensali non approvati, ma è nullo 
egualmente iL Contratto^ ed i Contraenti soo posti ncIP arbitrio 
di recedere dal medesimo ove non l'abbiano pieoancnte ese- 
guilo. DD, del Trib, di 1. istanza di Livorno del 6. Ago- 
sto 1841., delia C. B, «/e*23. Seti. 1842. in causa Mauro 
e Bustogi, e della C, di Cass. Annali di G.urisprudenza 
Anno 5. Parte 1. col, 374. e segg, 

2. Il partito di quegli che non si trova coD^preso nelle li- 
ste dei sensali che si stampano annualmente in Livorno in ese- 
cuzione degli Editti suddetti è nullo, come nullo il contratto, 
nè per renderlo valido può giovare l'opinione che quel sensale 
fosse fra gli approvati. Dee. della C, /?, 2. Cam, Civ, 8, 
Giugno 1844. in causa Fiori e Bonnin. 

Art. 8. — EdittQ de'^i. Genn. 176S(. 

Secondo il disposto dell'Art. 8. dell' Editto sopra i Sensali 
di Livorno del 24. Gennaio 1769* per le contrattazioni minori 
di pcxze 1000.il libro del mezzano non fh prova, e la contrat- 
tazione non s' intende stabilita , nè il sensale può pretenderle 
mercede fìnchè dai contraenti non sia apposta la loro firma ib 
detto libro sotto la partita , o sotto la copia in foglio separato, 
almeno coirimbrevialura solita usarsi dai Degozianti neli' accet- 
cetta2iooe delle cambiali, " 

La mancanza della firma dei contraenti nel libro del sen- 
sale in cui è stato trascritto il contratto, e la inesistenza delta 
«opia ÌD foglio separalo dalle parti firmato può dar diritto alla 
parte che sostiene il partito concluso a giustificarlo eoo altri 
Bezzi di prova, ossivvero deve considerarsi la mancanza della 
forma dalla Legge richiesta ostativa alla perfezione del con- 
iralro? È questa la questione che decisa' in prima istanza per 
■ k inefficacia del contralto , fu portata alla cognizione della CoriVi 
Regia la quale revocando la Se'ùteoza appellata, ammesse la 
prova testimoniale diretta a giustificare il contratto perfetto fra 
le parti. • •:..».. . • : » 

Il fondamento di questa tua risoluzione fu l' aver ritenuto 
che r£ditto del 1679. suddetto anziché dare al contralto di ven- 
dita un requisito sostanziale diverso da quelli derivanti dal co- 
muo diritto, volle soltanto stabilire una forma per l'inadempimento 
della quale non tiene influito ai termini dell' Editto medesimo 
•uir efficacia del contratto qualora per mezzo di altre prove se 
ne accerti l'esislenza. Dee. della C. Regia 2. Cam» Civ, 10. 
ikiUetnbie 1844* m causa Pietaltini e Donegafiin' 

% 
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. . SKNTElfZà PAETESA. NULLà 

sEmENZà Hinuu 

Ai^. 718. ^ Adi P.C. 

1. Lt SMiflwa profèriU leim cìùiìmi^ eiam oht aia diM» 
il tmma$ dalb a lu g ut» •! no esiifwilp diNnipliftU il 
d|i là ddli f90ti niglia dal Jiuci» di raidMM dd XriUukad 
•ter fotlif Ite Procuriteli ma che «d av0f date la opporiuoQ 
«ceaoottit'è ndkalamte nu^i. A». delU 1^ Cìm». 31. 
Gmgmi 1843» ui 'e«icia Mamd • MamtL 

An^ 160. 161. 162. a 434. ^. di P. C. 

3» U Decrete iatedocaterio eoo cai vien fìgallala li doi- 
i|Mda Mwi d apte ii it calla, qaala laalva ii^hmtHt^ th^ n» Pania 
oomioato jar ipafiadere ad ona' oaèraiiaaa aamarka teaafse ia 
dalMto conte. *tta ^colo ed uà ittita cliirografo |;ià awtaali 
io alti» a aan il qaal Decrete viene anco condannate l'iiUflaa 
^elle tpete^ non è della natera di qoelli d«UkJ^reti di GìQt' 
naieito .alia per la giuridica loro affiaa^ mia di altra fenna 
abbiiogoano che di estere proferiti in udiarna pubblica* e unto 
inserili ia dette Giornalette» Jt* di Prol^ Ci¥*.fart. 1. TiU 
8.% ma invece dell'indole e natora dai {tafrji a vari .giudicali 
contradiltorj che per la estrinteca loro paffiaioae oltca.a datar 
estera aaitti e motivati, oltre a dover aner letti tanto nella 
parte motiva che nella parte deliberativa alla pubblica udieon» 
oltre al dover esser io queat'ultima parte traaciilli al PlotecalK 
ossia giornaletto d'Udieaxa, debbono altresì aliar redatti ia CQHh 
pleto originale composto di narrativa, motivi a daUbera ti va, ao- 
compagoato dalla meozione nominale dei Giudici edelAelatore 
munito entro le ore 'i4. delle firme del Proiidaate e dal Cao- 
cell.ere, e finalmente depositato io Caocelleria ia filaa di laar 
tenxe, tanto disponeodo gii Art. 47 3« a aogg» 4il Hifr di Pw» 
Civ. e 12Ì.124. e 125. delle DD. e II. 

Destiiuti di giuridica sussistenza adua^aa aaao i Deaeti 
della natura ed indole sopra desi^aate che mancano delia forina 
iottanaialissim«i, d'esser cioè redatti ia maialata a<%iaal% aMii' 
Tati, firMMtt a def^itali ia CaagaUiiia» 
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I Decreti poi di riunione d' iocidente al merito oel mo- 
derno sistema di procedura sono decreti ordioalorj, o come dir 
si vogliono Decreti di Giornaletto dei quali non redigesi altro 
originale che quello inserito nel Protocollo d'Udienza. 

Questa inserzione però, come quella d'ogni altra pronunzia 
emanata nell'Udienza stessa, debhe esservi fatta immediatamente 
ed autenticata entro le 24. ore dalla firma del Presidente. Chiuso 
che sia con questa firma e con quella pure del Cancelliere il 
verbale d'udienza non resta giurisdizione in alcuno per alte- 
rarlo o rettificarlo, sia pur anco per motivo di errore, e tanto 
meno resta giurisdizione per inserirvi decreti che non vi esi- 
stono, 0 per sostituirne ai giìi esistenti altri nuovi e sostanzial- 
mente diversi; se cos'i non fosse la sorte dei litiganti resterebbe 
sempre abbandonata alle incertezze, e la inviolabilità delle giu- 
diciali pronuncie verrebbe a perdere la migliore garanzia. 

Di ninna sussistenza ed eflicacia legale è quel Decreto che 
io sostituzione ad altro , asserto trascritto per errore , e come 
proferito in quella medesima udienza vien .riportato in margine 
del Protocollo medesimo. Se in seguito di decreti di tal natura 
inejQìcaci ed insussistenti nel senso legale vien proferita la sen- 
tenza in merito non può ravvisarsi questa non infetta del vizio 
di nullità perchè proferita mentre perseverava la sospensione 
operata dalla domanda incidentale Leg. Prolatam 4. Cod, de 
Sentente, e per aver deciso l'incidente ed il merito senza un 
preventivo le[;ale Decreto di riunione. Dee, della C, R, 1, 
Cam, Civ. 11. Fvbbrajo 1842. in causa Mancini e Gian* 
nelU. 

Art. 76. e segg. — DD. e IL . ' 

» 14. — 7. Genn. 1838. . • 



'3. Quegli che introduce un giudizio per mezzo di domanda't 
piuttostochè con precetto, tuttoché la sua azione sia fondata so- 
pra un titolo esecutorio è nell' obbligo di osservare le formalità 
che per i giudizi ordinari sono prescritte dagli Art. 76. e segg. 
delle DD. e II. 

I*)ella violazione delle quali forme, e nella mancanza di 
adesione per parte del Procuratore dei rei convenuti è nulla la 
Sea'enza che si proferisce; nè per sostenerla valida può giovare 
il ricorso a quanto dispone l'Art. 14. delta Legge del 7. Geno. 
1838.^ non potendo essere applicabile al raso premesso. Dee, 
dt Ila C, B, 7. Agosto Idìl. in causa Saneiti e Guigoni. 

10 
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Art. 71B. — Jf. di froe. Ciy» 

'4. La Seateou che alla richiesta del Pubblico MinisUl» 
ammette dei tesiimooj da eso indotti ia appoggio della tua do- 
miioda diretta ad otteoer TiaterdizioDe di ua iodi? iduo è QttUt 
ogoorachè si verifichi che la re(£UÌsitoria del medesimo Pubblio^ 
Ministero ooo sia stdta ootificata alla parte, e che la medclUBf 
difetti deirarticolazioDC dei fatti sopra de'quali molai liiBO Mi- 
liti i tesiimooj. Dee, della C, R. 1. Cam. Civ, Zi. Genn,* 
1842. in causa Pubblico Ministero e jilfani^ e lOL JPM4« 
1343. in causa Pubblico Afinistero e Senno* 

AtLfm S62. é segg. — >?. di P. C. 

S. E anIU «gaalmeiite ^aella wiilCBaa cbji próosiicìa •^ 
TrilwoclA di prima isuaia talU q^neflioiie di tarbaiita di po>- 
MUo eneodo competenti- io òrdioe «I dispost» dell'Art* 4Ì.'Nt* 
t. de! Motup. % Ageelo 1838. i Giudici Girili, ì Ticar} e I 
^oleilà diveoenfio i TVibuttafi, di prima iitaasa giudici di ao* 
pellò im Uli Daterie, /te. d^iìa C. A % Cam. C<i^« 9- 
FMrmo 1943. .ia eaHtm 

Aut. 98. ^ ÙD. e II. 

d» Non è per i e l io .alhi . parti di aperianMitare ooofi menj 
di difeaa, o di darò fliaggiofe sviluppo a quelli già cimenUti 
aeil'iotervallo che intercede tra rUdiÀnai in cui è richiamato 
il Pobldìco Ministero ad ioterlo^airo», f quella in cui esso ^ 

10 soo copdoaioni; se ciò fosse ammeaio ii fino dol L^islatoie 
non ai otìsnebbo fatilo cioè che in ua periodo dol giudisìo 
debba averti per compiuto ogni giudieiale procedimento affiocbè 
tutti gli elementi ti di fatto che di diritto i quali nel loro «»■ 

5 letto cottitoiicono la difesa delJe parti possano foroiar Valeria 
i diacntsione, e influire talif risoluzione della causa ^ dopoché 
clatCnno dei litiganti abbia avuto il afelio di^ richiiniaiM ad 
esame la la tussistenaa. ed efficacia. 

E mentre le nub^^ deduzioni doteaionali non diverrebbero 
inbietto di discussione^ to|;lierobber9 anco al iPubblico Ministero 

11 inezzo di esaminerò coaapiiita mento la canta, o di presure il 
proprio ufficio in no te^éf alilo è coaic^aaoo. olP.iiidolo dalM 
ina ittiuiaiònOi - - . « 
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questi incoDveoienti potiebLero evitarsi col ricbiairare 
le parti a discutere ouovamente la causa preodecdoiie l' occa- 
sione dalle Duove loro deduzioni, giacche oltre che taie|rocedi- 
meoto vioIereLLe T oidiue dei giudi?) , secondo che è staLilito 
dalle Leggi vigenti, per le quali non può* aver luogo io un giu- 
dizio che una sola discussione ogni volta che il Trihuoale non 
proceda a comunicazione di dulbj, le discussioni si moltipliche- 
rebbero a beneplacito delle parli, e la durata del gi^difl0 sa- 
rebbe determinata soltanto dal loro arbitrio. " ^ 
Nè vale il dire che la lettera dell'Art. 98. delle DD. e II. 
dispone che il compimento dei procedimenti giudiciali avviene 
solo quando è fissata la spedizione della causa poiché deve ri- 
tenersi secondo le massime stabilite dalla Corte Suprema che la 
deliberazione di spedire la causa senza comunicazione di dubbj 
sia presa implicitamente dal Tribunale colla pronunzia che ri- 
chiama il Pubblico Ministero a dare le sue conclusioni e che 
in sequela di questo Decreto come è vietato il procedere a nuove 
discussiooi, così rimanga impedito di variare lo stato degli alti 
colla esibizione di nuove scritture. Nè rileva in contrario che 
le parti siano ammesse a presentare delle osservazioni per T or- 
gano dei Joro difensori sulle conclusioni del Pubblico Ministero, 
poiché 1' esercizio di questo diritto non altera menomamente le 
resullaoze del Processo secondo le quali il Tribunale deve for- 
mulare il proprio giudizio. Ne il contegno delle parti può attri- 
buire validità alla Sentenza emanata in seguito di una coosimii 
procedura, io quanto che esse siano state concordi oel dare am- 
pliaziooe alle prove, e oell' impegnarsi io nuove discussiooi do- 
pochè il Pubblico Ministero è stato richiamato a prendere con- 
clusiooi, imperocché il concordato dei litiganti non è efficace ad 
alterare 1' ordine dei giudizj stabilito dalla Legge per interesse 
pubblico. Dee. della C. B. 2. Cam, Civ. I^. Agosto 1844. 
in causa datti ^ Diai nel^apini, e jyiccoUni. 

Art. 102. e 262. - . . - • ^ . 

7. Dai TriboDali ooo possono esaminarsi e deciderti con» 
giuotameole al merito principale della causa gli iocideoti pregin- 
diciali di competenza e di legittimazione di persona su de' quali 
occorre UDa preventiva e separata pronunzia. 

Ora quel Tribunale che non ostante la protesta del reo 
convenuto di non voler contestar lite sul merito della dominda 
dell'attore, deduceodo la mancanza in esso attore d''ogoi specie 
d' azione a tradurlo in giudizio , e sostenendo non aver esso la 
qualità di legittimo coatra4iltore, pronancia tanto lul neiito che 
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sulle questioni pregiudicialì giudica nullameote io ordine al di- 
sposto degli ÀrU 102. e 162. delle DD. e II. Dee, della C. 
Begia 1. Cam. Civ^ 25. Jl^osio 1B45* in causa Bocci c 
Fiermei* • * - 

Art. 98. ' ' ■ 

■ » ' • • . ' 

8. Il Tribunale che io segalto delh diicmione della caaia 
fatta dalle parli, e delle conclusiom prese dal Pubblico Mioi« 
stero fissa per una data udieota la spedizione, ed invece di 
procedere alla decisione della causa assegna eoo Decreto un ler« 
ttine «Ila parte che ha domandata la cessione de'benì di dUM 
tnui i tuoi Creditori, tìoU il disposto dell'Art. 98. delle DD, 
• n. 0 la SootOMt die io seguito, di Ciè aima è infetu ii 
MliitK lonaa cin'^vi ebé litsi rioootata la dlmMìoneoMaa^ 
ripetuto' le eoeeluBiOei per parte M Kliliblioo liioiatero, qdaodo 
a -ciò fili» «oft %i Ì9m fioca 'eitMIle da «im 'pKciaa «écewiì 
oBide min tender priva d'elbtlo la leilteoia alte avrelihe oel A 
filiate dovete protteoeiate» il ébè mm li verifica deveedeà 
tettóie aaeeftde le diipoiitiom del Codice di Gonereio, eoe €f> 
eer panlò aoca ia a rie la eitaatOM peiooàale dei Creditori^ esigeo« 
diDii aellaoie fm Ì4 leap^wope j^vvkNiele delle «iNuiìeei € 
f9t h leileraibM della • eenioàe, tasto pià- pel «he.Ml teioli 
dtaoioM era epmeMila eolia Scritter» di deeumda ^- e efee itt 
qualunque ipoteal la Senleiiaè. anobbe prodotti i*.iaei efiriUi- di 
fteete eWattoie. é iUctedttom eoiepenei Carf& JL^ik3tì$f 
Md» nella la Sedleom di prina litapae la., coiicrinè embmi» 
ite quanto al aierito aotcor ^ft .^. Maggio f 845/ ii» ««ane 
Wérini a Pellegrin^ui. 

' Là Septenii che nia À e^prefie' moniiene^ é||ii etti iii^ 
Miiati la fiiolniione dell» èanaa die dedde è' nella, iklo* della 
C. B. % Cam. Cip. X LagUo 1845» im amua PampaMé 
jPierom e Prato. - \ 
V% Tnr^nla poseefsei* 

. iegà Logie nriue %Jf. do Legfb. 

i< Kon può dirai eolla quella Sentenaa che dedde il ve- 
fite» lenza far nenaione nella sua diipotitiva ddPioddcnte, eoe 
pcoyeiitif o DecfOie rienita^ al mèrito, poiché V avere colla Sen- 
tenaa medesima etpoite .|e ragioni par, le qnali ha eieduto ioiei- 
ii|ÌNì|ylo il ptopeale Ineidenip tonte acfie p«e «dfveni leg|eiii 



Dìgitized by Google 



SE». 149 
oelU stessa teoleDia^ se non ^festo, necessariameote impiicito 
il rigellu di imeiriociaeote , giusta U r^oU di CUI il Tetta ÌA 
Leg, Legit ifirtuf Ì. ff, de Légihus, 

DD. della C. R, \. Cam. Cit^. 1. FMwo 1843. in 
causa Ruini e Raini, 9. Settembre 1844. in eaU'sà Rebuffat 
e Sani, e 30. Ma^o 1845» lift cmua , Mofmi Fatlombro* 
sani ó Grifoni» 

% La eieaìooe contrattuale del domicilio conserva tutta la 
sua forza, sia aireffelto di determiuare il luo^o ia cui defe es- 
sere eseguito il contratto sia all'effetto della ootiiìcazione al do« 
micilio eletto degli atti necessarj per la di lui esecuzione. Go« 
sicché se una domanda di pagamento di una cambiale viene ri» 
lasciata al domicilio in quella eletto, non può dir»i irregolare 
da render nulla la sentensa che al seguito di tale ootiiìcazione 
sia stata pronunciata. Dee, della C, R. 1. Caiiè» Civ» JJi" 
cembro 1842* in causa Sadhun ed Egisti. 

3. La Legge <:he ordina che la Dotificazione degli atti ai 
militari debba farsi col mezzo dell'autorità militare non commina 
nullità se vien fatta ai medesimi dai Cursori dei Tribunali or- 
dinar)^ nel qual caso non può esser considerata che come una 
semplice irregolarità di forma, ia quale resta sanata ognora che 
la parte anzi che affacciarla al comparire in giudizio procede 
senz'altro in merito. Cosicché non può dirsi nulla quella sen- 
tenza emanala coairo un militare Tenente di Cacciatori volon- 
tari per essergli slato il precetto a pagare notitìcalo da un Cur- 
sore del Tribunale ordinario anzi che da quello addetto all'au- 
lorilà miliUre. />©c. della C. R. 2. Cam* Civ. 17. Settetf^* 
bre 1840. in causa Gojsrani e Betti. 

t 

• • • 

* 

è 

■ 

Qaegli thti. li oppoae ta mi MqMitro a no daimo cott* 
ÈOm per gli atti di ao. Giudice mliìore^ e per una aoniiia aug- 
jpofe di L. 400. viene con ul fatto a spogliare ipso jure il 
Tribooaie aedeiiaio d' ogni giiiri«disiooe aopra la cama di Tati* 
dità o atilltk del ioqaesira^ e il Tribuihale di prima itUnaa di* 
TjieQ competente ijBnaa bifogno di Ùecreto di rinvìo » e studìcn 
y^iidaaieote lalla coateitaaiooe iuorU fra le parti. Dee. sitila 
C. £L 1; C^ift. C1V..2I* Maggio 1845. in causa Mamrì 
NBt. é Fmaanì, a GWardpfN. 
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SENTENZA DEFINITIVA 
O AVENTE FOKZA DI DEFINITIVA 

SENTENZA INTERLOCUTO&IA 

^ • i ' . 

Fn Appello amaUiiibiU 4. 18; 

. ' . SENTENZA^ 

' * ^ ' ' ' » *• 

F. Lodo. 

..'*.••' • •. • . • 

SEQUESTRO 

AaT. 645, — R, di P. C. . ' 

1. Nella peodeoza degli atti diretti alla realìzzaaiooe di 
tutti gli assegoamenti di uua Eredità j^iceote^ praticati a cura 
dell' Ammioistratore a quella oooiinato giudicialmeote , ooo è 
percne^iso ad alcua creditore della luedesima di procedere ad alti 
esecutivi, e cosi ad uq sequestro qualunque. F> la ^gg^ 
15. No9. 1814. al Tu, delt* Amministrazione e Rendimento 
di conti dei Tatari e Curatori, e la Log&e de'7* Agosto 
1823. 

Dee. della C. R. 2. Cam. Civ. 1.» Adotto 1844r i/i 
cauia Stefanini NN, e Piacentini, 

2. È regola di diritto comuoe sancita dalla costante unifor^ 
mità dei nostri giudicati che il sequestro comunque confermato, 
inducendo soltanto un pegno pretorio, non ha efficacia di pri- 
Tare il debitore del dominio, e neppure del possesso della cosa 
lequcstrata, sia sequestro di mobili o di pecunia^ per cui è dato 
ad altri creditori di fare altri sequestri sopra gli oggetti mede- 
fimi. Dee. delia C, R. 2. Cam. Civ, 30. Settembre 1844. 
in causa Busnach ne*Nt*J\alj e Busnach negli Amar, 

3. È irregolare il sequestro assicurativo commesso dal cei- 
^ tioaario a carico del cedente prima d'escutere il dcbitor ceduto, 

•Chusa che giovi che nell'atto di cessiooc sia stata stipulata la 
promessa deiresigibilità, mentre la rivalsa contro il cedeute non 
di viene eserci bile se non dopo la iaulilmeote sperimeot.! la escus- 
sone centro ti debitor ceduto Dee, della C. R. 2. Cam. Civ. 
28.iVov. 1840* in causa Piombanti e Ntiucci, 
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An. 6iS. ^ a. di P. C. ' 

4. NoQ per modo di caasione^ ma fatto ad fiffectum sòl" 
Vendi deve riconoscersi quel sequestro quaodo colla dotnaoda di 
coofieroia è stato dal creditore «equestraote richiesto Timmediato 
pagameoto dei credito. Dee. delia C, jR, % Cam» Civile 9« 
Fùbhr, 1843. in causa Benucci e Alberti* 

5. Secondo quello li dispooe dal Reg. di Proc. Civ. T.t. X. 
parte 1 . reUiivameote al lequestro etecutivo è permesso al cre« 
ditore di sequestrare gli atsegoameoti del suo debitore esistenti 
peraltro presso uq terzo, e così esclude che sia ammissiLile so* 
pra oggetti de-^uali ii terxo soa abbia la deteoiioiM. X^sUa 
eisione. 

Sodo concordi Del riteoere quanto sopra è stato detto, tanto 
gli Scrittori j che i Trtbuoali francesi nelPinterpretare ed appli- 
care le disposizioni di un Codiqe conforme nella soggetta ma- 
teria al Keg. di Proc. Civ. toscano , poiché hanno stabilito che 
«a sequestro non può efficacemente commettersi ove gli oggetti 
del debitore qod si ritengano da chi rivetta di fronte ad esso 
il carattere di terzo detentore, Pigeau Proeed, Civ. Liv. 2.* 
Pan. 5. Tit. 4. Cap. 1. §. 1. X--^ Moger de la Saisié 
Arret Liv. 1. ChofH 1. N.° 16. 

Z>A della Corte di Bordeaux 10* Die» 1834*0 della 
Corte di Parigi 8. Aprile 1836. 

Nullo pertanto è quel sequestro cbe è stato commesso sopra 
cose di proprietà del debitore ma non in possesso di on terzo 
ed esistenti in luoghi aperti e tenia cbo alcuno ne abbia la 
custodia. Detta Decisione, 

Nè un sequestro come sopra commesso può totteoersi tU 
Tappoggio del disposto dell'Art. 651. del Reg. di Proced. come 
che avente i caratteri del sequestro improprio dall' articolo me- 
desimo contemplato y giacché il detto Art. 651. che parla del 
sequestro dei frutti pendenti , prevede un caso in cui gli og- 
getti sequestrati siano posseduti e detenuti dal debitore cbe 
deve farne la consegna ai sequestrarlo, laddove nel cato che gli 
oggetti sequestrati esistano all'aperta campagna o nella via pub' 
biica noa ^mò ammettersi che siano materialmente e di latto 
posseduti dal debitore. Cbe se l'Art. 651. permette il sequestro 
improprio sui frutti pendenti lo permette in quanto che parte- 
cipando detti assegnamenti della natura dell'immobile a cui sono 
idetì y oca possono essere investiti dal creditore con il grava- 
mento. Ed è ciò tanto vero che la staggina non si ammeile so^ 
pra i frutti dopo cbe abbiano acquittata la natura di mobili 
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mediante la loro separaiiooe dal suolo come viene avvertito suU 
l'identico modo di f^r sequestri Pi^oau Proced, Civ. Liv. 2, 
Pan. 5. Tic, i. Cfuip, 10. 11. — Borriat S. Prix Cours 
de Procedure Civile Part. 2. Lh\ 3. Tit, 4. 

La cosa peraltro del debitore^ che aou e matcriàhneale poi^ 
seduta da alcuno^ se qoq può andar soggetta a kci^uebUo petcbès 
Don esisteute presso un terzo, può essere investita col grata» 
meato, che è un mezzo di esecuzioDc Icj^iUimamente espeiibilè 
anco qu iodo gli oggetti non si Irovmo nella casa del debitoie. 

XJ&Ua Decisione, • • * 

6. Perche possa procedersi ad un sequestro ad effedSm 
solyendi per ritirare un deposito esigibile a , piacimento «dd crer 
ditore non basta che il titolo su cui q^iesti o chi par M> il 
appoggia Don sia impugnato, poiché deve prima di tatto il cn* 
ditore manifestare la sua intenzione al debltote di ToliBr iHinn 
ii deposito, e costituirlo in mora perchè possa li cfadito Mcn^ 
riiaiieni eome scaduto. Dee^ della, C. A SU Coni* . Civ*.-9f 
Giuato 1 844. in cauta Maffantmi, b iduami. - ^ . 

j. Noi Mqaieitro caotèlativo P^tromo dal Imoii {ini 
•lisi «aa prova piana a rìgoffitiay ma baita icka.'aia poito kair 
toro co^ Bosio di ginndioàa pMfujunoai qaaado ìa ipacia eoa* 
fjofro J'i|ltr9vastreBi# aocor più lostniaialo dal périeolo di diipir* 
IMO d^i'^astefpoiaaiaoti aequaftrati^ o del coinegoeiitfi paricatjl 
cfaó^ il wrioala giudiaio' da? iBiiltiiiiiì io i marito , boa. lia ia'-al* j 
/dM^ÉBàiiii par rettdarit fnirtrasao od iìlitiorio. i 
Io guaito ttMvil dm. aliai picioatioiie dal lifooo gius ili i 
maggioro o Binar TalotasipiM# a.di nieoli rìoioiao nel raita.ar- } 

Ìitrio dei Trilmiiali, Ora jioo pu& dini cIb 11 ÌVilmiiale. che i 
a permoiio e eonfarmalo ua lequeitio caoUlativo per aHica* ( 
mai dol|iilaciaie^to.dai daiioì.oaaaati da iaaaodio, abbia abo» 
aato di qooil^aibitnp diioraaiooale eba la. Legge a k. Qmì»fi*f i 
dooaa gii accorda, qoaado ohie la presaoaiooo |;iaridica ÌBbafia- i 
«oadip di ttaai at^bìii locato ai. rapata e vveaato^ fico a .pfoM | 
.contraria, par opera dall'inquilino, coacorraao altra ciicostaoie 41 \ 
fétìo, cornai io speda quella d'aMora quegli, a daoao dal qaala. 

italo^atlo'il laqiiaitroi daiigoato dèlia pubblica fana^cooia | 
^mimi4''^^^ aairiotaato di cooicgoiro iLpreaio | 

ttt aii^^B^ d ^Mare itato pafci^ lottopoito a crinifliie ^ 
)procoilora $ d'apieìPa stato eoa formala D^ato iavialo.al Giv || 
djaifl^ dal^ C^le Mia iodiriato d'iocaadio daloio,.diraircn i 
fAààlU caosa poHpbila dall' iataadio impala^ «oa cir^ i 
^oitaaaa 4*eato ofcloaiva dal dolo • o^ftaèguaotamaoia ddja pe- { 
^putìtlh, alM&ifM^ dalla colpa/ a..coaie(iiaoteaiaota del* 

|'obbli0O;4'«ì|l^^ dal d«««i&eip} dW ftwfMrp^.^ « 
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non possedere ìd Toscana Beoi stabili, di aver perduto per l'io- 
ceodio il proprio traffico ÌBduitriale, di aver sofferto anco il di- 
sastro della CrimiDaie Procedura da dover eoa tutta coqvìozìoqq 
apprendere il pericolo certo di ooo trovar subietto d' esercitare 
la propria azione t>G {^11 oggetti sequestrati fossero rimasti nella 
lilera di lui disposizione. Dee. della C, Ii,jt» Cam^ Cii^» 30. 
Luglio 1 844. in causa CvccÌllul e Montecchi, 

' iV. B. La suddetta Decisione fu per parte del Succambeato 
denunziata alla Suprema Curie di Cassazione dalla quale venoe 
cassata sui ioudameoto che anco per la cunferma del sequestro 
assicurativo si richieda la piena o ni;orosa prova della certezza 
dei credito, o del diritto in goucre^ seLbcne non corto in specie. 

Rinviala la causa avanti la \ mà Camera Civile della Corte 
Regia, questa^ uoiformasdosi alla massima come &opra stabilita, 
« ravvisando il Cecchini sprovvisto di un titolo ciie Ktasse a 
provare il suo credito certo in genere, dichiarò nullo il sequestro 
fatto a carico del Moatecchi con Seoleoia del dì 24. Dicem* 
J)rd I845r r:. >> ^ • :.' ^, I- 

A&T» 645. ♦ . • . 

... , . • 

8w Pmhè pòcft aipaietleMi aii «e^tttni cnàdalivo o nel 
priiicipié 4» in peodeiiM di imft .Ute, è iodwpoiiMliye il lirnuU 
laaio ceticorio dei dag. ettreniì cioè, premMMfie. del buon di- 
iitte in faTora dì. du a tale alto donanda piacederey e del pe« 
>j€ol# inaiene della occiiUaaione, o disperiioM della «au dispn* 
tata cbe eoBiiuii|àe Jl giadiato vada a reoderii-elaiene pel ve-» 
fiato, alato « e per la creseeoto «lia^yria d*l. itraaaoto debitore, e 
catieo del «taale.vaole pra licerli». 

. , Nella a^aocanaa adooqàe della prava di deili doé eatraait^ 
dava ricoftoicerM arbitrarie, à tenatorio tfo aa^estre , e aièrito* 
fole perciò d'etiere aetolto e laoAto al rifaciiseato dai daooi«ft 
laqoettreiite,- Deci$ione «fa/lat % Cam. , CiV, 3^ ùiugm 

lS4t» in causa Sanesi* 

9. Alla nedeataa coas^aenia ai eipana quegli- che com- 
mette an sequestro esecutivo eoa titoli ooo «hiarl , loggeuj ad 
acaaiioiii di a4to iftdagì^e e feadatomeote dedetto dal aeqaestrato 
par, Atti ai ìk luago alla revoca del- se^uestro^ ed al riavio deUé 
parti el'Giòdiiio ordinarie» Pisana seu JUburnw réuocatiamg. 
sequestri 15. lulii 178(K corooi.' Fhrnaeeìni §. J^' pur vero 
4in ec» Te^.'dei Fon Tose. tlam. 5; Dee. ASk N."" % SI. 
4. 5. 'e tom, 37. Dee. !Ò.:N.*,% , i 

Dee. della Cam» t9« Giu^jio f844. im 
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10. Gli alimenti dovuti ai figli dal padre clic p«rcip« 
raiofrutto de' loro beni avventiz) costiluiscoDO od onere , e oca 
oaa propria e vera compartecipazione dell' usufratto medesimo y 
e ciò ooQ tanto per le regole di ragione > che per la speciale 
dìspoaizioae delia Legge de^\5, Nos^, 181 4. a/ Tit. della Po.'- 
tria Potestà Aru 10. Di maniera che la circoatanza di essere 
tale uaiifrutto gravato dell'onere iurriferito Don paò ne deve im- 
pedire ai creditori deli'utufrnttuario di fare sopra di quello de* 
gli atti di ftsecuzione onde conseguire pagamento decloro credili^ 
poiché gli oneri ed i privilegj grairanti un immobile non ne pa« 
raliazauo l' espropriazione^ salva la preferenza de'cndiUiffi ait0* 
liori e privilegiati nella distribuzione del prezzo. 

Quel creditore pertanto che in forza di sentenza porta al* 
l'esercizio i suoi diritti mediante sequestro sull'usufrutto legale 
che gode il suo debitore sui peculio avventizio de^suoi figli non 
può essere rigettato, tanto meno poi quando il sequestrante abbia 
dichiaralo doversi la conferma del sequestro restringere a quella 
porzione di rendile che sopravanzasse agli oneri di cui esse tro« 
Vinsi gravale. Dee. della C, R, 1. Cam, Civ, \^ Sellem' 
hre 1844. in causa Galli go o Samminiatelli, 

Per poter procedere ad un sequestro anco seaipiìcemente 
assicurativo è assolutamente necessario che il sequestrante abbia 
un credito almeno io genere, sempre richiesto ogniqualvolta il 
•equestro investe non la cosa litigiosa ma altri assegnamenti 
della persona contro la quale è diretto. 

Manca di diritto pertanto quegli che nella pendenza di aa 
giudizio di prelesa refezione di danni commette un sequestro 
jbenchè assicurativo a danno del suo avversario e fondato sulla ' 
povertà del racdesiroo. Z)ec. della C, R. 2. Cam, Civ. 1. | 
teinhre \ 840» in causa Allori vedova Griji e dorini» 

Aaat. 42.— Cod. di Comm. 

11« Le formalità preicrìtte per le società io nome collefr* 
^To ed in acepmatodit» dai Codice di Commercio sotto pena di 
nullità /e noa dbiAluBili peraltrd dagli eisòcia ti contro i ursi« 
mo richìeita co«alatlvaneote; 0 perchè b aoeietà eaiau tsII* 
djuneim è aeceiaaclo ch« Mie aicae adempite in difetto di cht 
AOB può riieiitirae I ginridiel eflbttl* 

Quella .'•ódéià adttii<|tt« che Iw oaciaD di far tiMcrifcre il 
TrUNieale neU'opportfUM regiatre Palle di aecieià let peò iwar^ 
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|ere contro od lequeHro dm. ^oga fatto ralle merci posto ia 
Mcietà da uno de'iociy e per uo debito particolare del medeiìaio 
por non Otero acquistata vita legale. />ec* della Corte il* 
Cam, Civf. 30. Giugno 1845. in cauia Sanca di Seant0M 
e Proli, Crociani e Zannoni» ! 
F* Caam wgBnttm 

La 'prej^rhità della cosa ▼eodota rimale pretto il voodifore 
^ado non abbia avoto loogo la tradìaiooo di ossa , cosi«yliè i 
saoi creditori possono sequestrarla prima che eia Hata èoMOgnaU 
Fahicr de la venie ParLS. A;« 331. 

La vendita è fatta a misura anti cbe per aversiontm 
^ando dal contratto Todesl espressa la misera non già dipoatre* 
tiTamente ma come indicazione necessaria per determinare il stt» 
biotto caduto in centra ttazione, e trovasi poi stabilito un,pretae 
che è il coacervato di quelli per i quali fu veoduto ciascttoe ar« 
ticoio Pcthier de la vente Pari, A, JV.* 310. 

Nella vendita a misura il contratto non è perfetto fino a 
che il geoere veoduto non sia stato misurato ^ poiché sebbesie 
prima della misura il compratore abbia un'azione per coo^eguire 
la cosa, pure questa ooo è accertata nel modo voluto dalla 
Legge per l'etrelto che il venditore possa liberarsi dai sofpoe* 
taioe il pericolo Pothier loc. cit, N." 319. 

Il sequestro pertanto fatto sopra una raccolta di grano ha 
la sua efficacia , uoo ostante la domanda affacciata da un terzo 
divcDuto già compratore di parte di quello in virtù ^di un pre- 
cedeote couiratto^ in ordine al quale il proprietario del graao 
81 è obbligato di vendere alla raccolta moggia 2(^0. per quel 
prezzo medio che sarebbesi verificato sui graoi io occasione delia 
fiera tale ec. , per la ragione cbe quando il sequeslro fu tra- 
smesso^ il grano veoduto noa era sialo oè r.oaseguaio, dò misu- 
rato, e cousegueotemeote effettuato io un tempo io cui non solo 
il venditore non era rimasto spogliato del dominio della cosa 
veoduia, ma la vendita ooo era neppure giunta alla sua perle- 
lione. Dee. della C, A. 2. Cam. Ci^. 2. Dicembre 1845. 
in causa Mibelli, LumbrqiO^.e Castellari* , 

S£QU£ST&0 KOTXO S£QU£STAO NULLO 

Non commette alcuna naIIIlà, oè ingiustizia veruna quel 
Tribunale che nella peadenza avanti di esso della questione di 
validità o nullità di un sequestro conosce prevenlivameote del« 
l'altra di rotto sequestro» giacché trattasi di due cause indipea- 
^CAU uoè dall'aiua, venendo riafraiiuoe dei se<|uesiro cosiiiuita 
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dillo spreto che il debitor sequestrato ha mostrato per gli or- 
dioi della giustizia , doo esieodo permesso di fai si giudice della 
invalidità del commesso sequestro , dovendo anzi prima dì tutto 
ordinarsi che le cose siano riposte per quanto sia possibile io 
quello Stato in cui trova vaosi al momento del fatto sequestro, a 
timilitudiae di quanto io caso di violata inibitoria letteralmeate 
prescrive T Articolo 528. del Regolamento di Procedura Civile. 
Dee. delia C, R. \. Cam, Civ, '2\,àfagsio 1S4S. in tfooia 
Masieri NIS. e Fentaiii, e Gherardi NS'. . 

' > V% Refeiiono di dannié . 

' SERVITÙ' . 

r ■ ' * • 

!• L*«iio«e ccMifiMofit compete contro quegli che in qai* 
Jttoqae modo A pppoiw àll'oiereisio della servitù e ne iopedisM 
il picaò e 'libero godìneato .'comunque ooo coatroverta la geoO' 
ric«. cMpotmimi dello •ervit& médesìma. 

Quegli adttiiqoe che poa' impugna oel suo vicino il diriMi 
di TÌkleni 'dell' a^iik che leorre per 11 suo fondo , ma che n* 
«Iteiie dMtfottde che medeiimadeve prelati va mente fil- 

iere obbligata al m ier?isio, • che cooita io fatto che i Ma- 
dotti artefatti dal lerrfeote im^iscoiio che l'acqua perVeoga ti 
fimdo di qaegU aToate diritto a tal lervilh viene coil ad impu- 
goare il diritto nel tao vicina alU férirìtà mederima.2^.iio{te 
C. % Cam. Cw, 13. Giugno 1841. in causa JUndor 
« jiht oin , ' - / ' 

3. Al proprietario del fondo lervientt non è impedito di 
trailocare la leivilh per modo che aia eieratala aopra una parti 
del nu» nabile diveraa da quella che origiaarìamenie la loitfl* 
Mf a Durchl diil fatto di aimil cambiafflento 'non menta daaaa 
il fondo dominante. Lsfg* TLff. de reiigfot kt sumfOibut f»- 
nmm. — Xeg. n cui ff. da scrvit. Pech de scrviu 
Ci^* 1. guaeiti i% «AT.* 25. ^ Dc Luca de sarvitulu Di^ 
38. • 39. . 

' ÙQC daUa C. E.% Cam. Civ. 17. S^UnJ^ra f84i 
in cauia Chiappe NN. e Carboheini. 

Atti. 523..~iS. c^i P. C. 

3. Pel regola generale è a éaaicono lecito di aprire ^neilro 
nella propria caia quand'anche etae. diano all'aperiente il seno 
di vedere per entro il fondo e l'abitaaione del vicinp àoepcU^, 
da tannu uri. pra»d. Càp. 63* . 
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Questa legola toffre limitazioM ia due ciii» o quando eii* 
ala una servitù impeditivi deU'aperttn dì anove luci, o quando 
la finestra sia aperta per mm^tpkit» di «uttlaiiiM^ ifo^ftoUa 

ice* cit» iV»* 33* r . ' 

^oaado adunque non concorrono gli estremi della emula* 
ppntf e manca ogni prova deiresistenza di una aervilù nef|»tivf 
aen può attendersi i' intimaaiooe dall'attore trasmessa e colla 

5 Bile ha ìnteto di aperìttentare l'iiioae negitorìa aosienendo cli^ 
ine avversario mirava ad usurpare una servitù mediante l'a- 
pertura di uoa ,£neitri« Dee* delia C. Ji, % Cam» Ciy» %U 
Gena» 1 843. in causa Pisaneschi m Oualtterotti, 

Quegli che edifici ty) i|i<»in 'd^pne ^ tenuip^eMa 4ein<>lh 
^ae> Detta Deeisione» ' / 

y. Spest N.^ ^ ' ' 

> 

SIIJBl^O DEL CràaUTORR 
Pagamento. 

SIMONIA 

Le questioni di Simonia sono della competenza dei Tribu- 
nali Eccleiiasiici. Motup* VI. Genn* 1841, i/s coiaa Qiaquiii 
m NardeUi. . • ' ^ 

SIMULAZIONE 

È causa potentissima di aimularé nna vendita il dissesto 
economico dei venditori unito ai, seguenti riscontri, 

4. La qualità di mafilo e di* moglicj, non meno elle il 
nuora e di socero nei venditori e eonprateri degli StaBili da 
ravvisare in ciascune di omì amninp rinterene a ritene,re la prò' 
prietà dei beni nedeiimi. 

' 2. La vendita fatta dal 'marito alla moglie con quel 
medesimo atto con eni omo preata la ina. immienia pevchè la 
moglie proceda e dévenga eU'acquisio. 

3. iià defieieaaa àMolata nella compratrice dei meni 
peeemarj per la mddu&xione del pieam» Dee. della C. il. 9* 
Caeu CiVé 1« Aprilè in eaxua Grossi e Soffi nei 
FuÉsehi. 

F. Gindteio esm^ H.^ 1. 
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, SOCIETÀ^ 

Art. 1184, — Codice francete, 

. Secondo t principi ilella giorispmdeoia franeeie appoggiati 
al diiposto deU'ArU 1184. del' Codice Ovile di quella baaioM 
k'eondiaioae letotutiva & aempre aelMotett aei eoatrattì. luaita- 
aótici pel caio' d^tnadeaipioieata. Secoado la. diipoiiiieae del 
gioa feauae poi aei .coairatti amiatli come k .qaeUo di Soduà 
ri ao iurv aaia dentili mieli clie ooa «lao lUti HijMibli par 
aMdo di coadiaioae leaefanira, e ciie aoa aWeiio roriaalo la 
Cjanii 8aile dei cbaUiitte juw dà dìritlo ella rlioiaiioi^' della 
Socielà ipe accorda loltaato aa'aiioae per ottenere l'aden pianole 
Mie coia proaMiM^ o la prntaii^ae dq^i lalefeni. Dt deiU 
X Cam* Ciy, 1. Pie^ 1943* iìt ^cmm JPacmoui, e 

Ti 'Tutimon/ W.* 7^ , 
Tn 'S^aonfra JVi* H. 

SQUQAUTA' 

•> • 

, L'attoia .cba aott può proporre caataa imaa dei datoia- 
ynmÌM per V lacertena di. possane M jToada in dispau ri- 
tiooe ipouearia laè qaell& peiaoaale fa rém mipta , giictH 
eaibedae evgoao per aecenaria eatieaio la proto nel eoaveaaii 
del poMOno del feado Bonetto alla preataaioae» aia aoluaio IV 
aìoae jperioaala. Miceate da aoa .dicbioroiiooe di quegli di cii 
•oìM' eredi I cooveaati «edeiial, noa può ottonerà cIm qeoi^ 
•laao Qjmdaaaati eolì^alméaté^ g}accU le oUdigaaìenl paneaali 
dell'autore anno ipso jur^ diviie fai i eeèiedi. Dèe. déUa C 
Cam, Cw, \% Atf$^ \^^^im oMAp Tommm JKK 

SOSPENSIONE P^ESSGUaiaNfi PAOyVISOJUà 

Aat. 6(42. 648. 691. — R. di P, C. 
m , 140. -« Mai^. % Adatto 1838, 

La Corte non lia giucisdiaione a sospeadera l'eiecaaioai 

proTvìioria di una lenteoza ctie abbia deciso sopra 4ia laotllo 
non superiore a L. 800 Dee, d^Ua C, R. 1. Cam, CiV. li. 
Genn, 1843. in «nii^a AiMri ^ e NN. € Momé 
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La sospeoiione dell'esecuzione di ana leotenza a feconda 
di quanlo dit|>0Qe TArU 140. del Motap. 2. Agosto 1838. può 
essere domandata quando sia «oggetta io merito al rimedio ot- 
(Jioario dell'appello, ma al lolo effetto devolutivo , avendo eoo 
ciò voluto la Legge provvedere a quei danni irreparabili che sa- 
rebbero potuti derivare all'appellante, e questo benefizio della 
Legge è limitato al caso in cui manchi all'appellante qualunque 
altro mezzo per arrestare l'esecuzione della Sentenza contro di 
Ili emanata, per cui ne deriva che un tal disposto non può es- 
sere applicabile dopo che Cappello sia stato per oscitanza del- 
l'appellaoie dichiaralo deserto e posta in tal modo in stato d'e- 
seeozione la sentenza a favore dell'appellato. Dee. delia C, R, 
1. Cam. Ciu, 23. Aprile 1841. in causa Beaci e Tartinif 
e Sereni NIf. 

Della Sentenza che dichiara l'esecuzione di due conformi non 
pili etter iospesa l'esecuzione come che proferita in un Giudizio 
(MecatiVo dalla quale in ordine al disposto dell'Art. 32. della 
Legge del dì 7. Gennaio 1838. è ammesso V appello al solo 
eflelte devohitivo soltanto per cui si rende superflua la dicbia- 
raaiona della di lei esecuzione provvisoria. Dee, della C, R, 
% Cunu Civ» 3. Settembre l840. in causa Frinqth e Co^ 

«MIMI. r 

» 
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VapftUato vnole imptdirt la dimaiao» dèlia' caaia 
ia santo pendente al TrìMMle d'appailo^ tal , faodanaolo 
di avere avanti il Giudice q quQt domandata di volàra approfil» 
tara dalla daaaraioM dell' appello dal mo atf«ffnria ioterpo«ta 
per taiotuM paaaacoaloae del medeitea OMffiia d'alare rlgetuto 
dalla ma demanda ogni valta che non posa in aneia la'i^jBaf* 
ittb piota di fatto di aver cioè esibito Tatto relativOf • di aa» 
ter pendente il giudizio di da^jafiiene d' appello , Mii potando 
dal Giadice valntarsi la fatta IraiCriiiooe dell'atto «iddatto y ^t a 
Miittara di doauada di lospensione, nella circostansa io speeio 
di oon leggaiai-io ^oeiratto nè la daU delTesibiu', wk la oo- 
ailia del Procorataro. Dee. della C. R. % Càm* CivUe 17. 
(SoiMN ift43. MI owiM Biiii o BiÈceW. 
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Aet. 2. jL 30. J^osto 1795. 

hi fpergiuro eit^ndo tempre panibile, h aeeeuamneoli 

soggetto a crimiDali procedure, c per la Jaliiiii|ia espressioni 
dfiUA Le^ge det'SQ. Agosto 1795. Art. % noa è dato d'iodurre 
•ceeiioiie aienna alla sua dispMìsioaei sia riguardo alla figora ed 
Saterefse che abbiano fatto^ e lèipetlivameote «fttip i« causa le 
persone cui si rimprofera aver giurato il falso^ sia rignardo alla 
qualità del giurameoto nelle specie diverse coQimnpUte dalle 
Leggi civjlib Io coMCgKMia. d^ che qualanque giudizio civile 
deve rivaiier aóipese .latte le yolle che per uoa querela legitti* 
ataimle anmcisa h venuto ad iitilairsi un Giodiaio Grinioale 
4i tpaigivio contro una delle partii e per cose ioteressanti la 
già iocoata causa civile. DeOf Mia Ji. 2. Cam, Cìv^ 24». 

SOTTOPOSIZIONE .. ' 

e 

In un giudizio dì sottoposizione promosso dai Pul|blioo Mi- 
oistero può esservi ammesso ioterveoieote un terzo coo^iunto dt 
sangue col reo conTeDuio per la ragione che le Leggi acaof* 
dando ai congiunti di sangue j] diritto di provocare contro qo«Ì 
congiunti bisognosi la loro soltuposi^ioQe per parità - di cagione 
deve loro accordarsi quello dell'intervento. Dee, della C. i?. 
1. Cam, Civ. 3. Maggio 1841. in causa Pubblico Mù^ 
^erq e Mariani^ . 

. • . ' . . 

SOnOPOSTD — SUA LEGITTIMA 0DMPARÌ5A 

IN GIUDaiO 

AaT. 111. — H. Motup, 2. Agosto 1838.. 

Al sottoposto compete il diritfo di *pe{er Comparire io gfn- 
diiio e domaodire la aaa Uberafeioee «ceit- Msogno d'estei^ af^ 
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sìsii to dal Curatore. Questo diritto io un parìfonne stato di le- 
gislazione 8u tale articolo trovasi riconosciuto e sanzionato tanto 
dagli esteri, quanto dai nostri Tribunali toscani, ne è dato di 
fostenere la di luì domanda non regolare per difetto di qualun- 
qne mezzo di giuslificazlone quando colla medesima c stato ba- 
ftantemente adempito alle prescrizioni e dell'Art. 111. del Mo- 
tuproprio 8. Agosto 1838. e 179. delle DD. e IL 9. Novem- 
lare 1844. Dtc. della C. H. 1. Canu Ctv. 1.« Jprìle 184i> 
. in causa Puhhlico Ministeto e Buortfanti, 

11 Decreto con cui Vicoe rigettata la domanda avanzata dal 
sottoposto per ottenere la sua libéraziooe non può dirsi nullo , 
solo perchè appoggiato a delle informazioni raccolte dal Pub- 
blico Ministero al sottoposto non contestate^ mentre quelle forme 
cbe osservaosi per la sottoposizione, debbono egualmente pra- 
ticarsi nei giudiz) di liberazione. D(c. della C, \. Cam. 
CiVé 16. Luglio 1845. in causa Pubblico Ministtìro e 

Rendimento di conti N:* 4* 

SPiBSK 

AxT. «11. • 612. — Jt A i>. C. 

1. Le CM^àniii aalk* tpiie tUrosMidili» '« ellìi rìpart* 
MÈm.(àm danai e delle ingiane^ a«i è, im talli i cefi di-iafoca 
di tmetÈtpp aae iadaciiaabifti eeaeegaeaee (iaridiof • 

Oca data ci» Ma per ffaaaaaiui' di gìaflo liada, m a 
•CffiaBa dal ealaatta aia xatecaia aa feqaeetre^ eha ael aefria* 
ateala fia jricaaofdaia il dititla a ^ter iavartìia la caia aa* 
-qaeUcalt caa aa aiaaia. di ef ica iie aa dlvcraa da ^aetta da aaaa 
piatacata» aaasa che poffa fare aitacela la oemprefNriet^ dalla 
caia aafaaHrata» aifairtogli la Ul eafé peroiefM di provocare 
aaa aatoara caaservatoria far gli eflbtti ptevifti -dall' Afiicola 
dcUa Lena del 7« Geaaaio.1838«f a p tacc d aw facaffiivaaiaala 
alla diflliaaa ad al ^taaieatò , la caadaaaa aalla apese stra» 
fiadiaiali, aei daaai ed 4a§iiiffiey ooa pa^ avere veraa foada* 
aMata, l^^Sttina^ paàcliè il eraditaia ake iapravidaiMata al è ep» 
pfeao ad aa fistema di procedura ircegabre per efcreitare ua 
aaa.dlri^y altronde innegabile, non può^ né deve al ia ta pari6* 
cala a quegli 9 cIm fibrnito d'ogni credito inferisca molestie a 
vessazioni al preteso debitore. Dee, della C JR. % Cmm* Cif^* 
^ FMr. \%4.l^ in coma Bemmi a jiibtrU. 

li 
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!2. Per il sistema di giudicare Io spese occorse io primi 
istanza si ritengono a carica dei coutuioace succuuibcuiu io quella* 
. tutto cbe vittorioso io seconda istanza, e seaiprc cbe li toedesiaio 
abbia fatta opposizione alla Seotcoza cootumaciale , ma non 
quando invece di giovarsi di qucsio rimedio, siasi dircUamenta 
dalla medesima appellato. Dee» delta C« ìt, 2* Cain^ Civ, 7* 
Gami* in causa Sarsi e Sursi» 

ter. e 605. • 

». * 

3. Li relivioae dei daoai «rfiiiata da mm SMmu «m* 
Mia -in ttO/Gìuduio ìatrodQUo all'appoggio delKaaiooe tù okt» ' 
ria aoa CMtitatice il sobielUi prìncipala del giudisio nedtiiwi 
M viene aoltaoto &fliiilaUva0'eale ed io nii . modo puraaieaK 
aceeMorìo» ed i lesti cÌm lUbillpcoQo compc e ode w i «ella «>eUe* 
(enaa deU'aàìeae ceefeiioria aache i danni parlane dei dieai 
inlrìoieei» di ^eelli cioè cbe. il pad rune del fendo deninaAte 
fiaeotilo in ceniegeenaa deU^iapediu servìtif» e non cooteKplaaff 
pento <|uei danni' ealrìtfiwci come le tpete atragìodiciall, e qeilli 
aere volonlarie cbe Talloie aidiia doefite-ceinniettere per otto- 
aera la dkliiaiaaiene del suo dirilta» Dàc. déiia C. M»% 
Csuth Civ» 13. Giuffio 1841. in cmum Ammt e Laudar* 

4. Ne ptt6 esieie eccerdau le lefeiiene delle epetcene» 
•tfa^iadiclali ^aade vi cète la cesa gjedteata » . e feando-iedi- 
,pen4enleniene da qaerte perenlecie eeeeaiean» aea snisiite la 
lemeriià del litigio aeì saccembeate» e^racbè le- fUeitioee ia 
MHto verte aaUa interpretazione. ili aa patta eseero ed aflfti« 
S/à». 2lae. dplU C. jR. 3. Caes. Cii^. \% Gimgno 4841. U 
eoMsa Landor e jinlùir. 

5. Quando ei tratta di nullità di esecaaione a^ per dtletli 
di crmltiOf aia per difetle di forma, di. M|ol« non si fa les|t 
ella coadbsanà aelle spese stragiudiciali, e nei danni come è 
itato alMre volte osservato e stabilita. iJeciUone della C, A 
1. Cam» Civ. 3. SetU 1841. in étuua Tarabusi o FanneiU 
e 38. Aprdm 184Ì. SmuùiiU e Scatdif/U naStt' 
cardini. 

5« Giudice ebe abbia col mcfito deliberate eell'articoio deli« 
•pese neo può cerregie^ la taasaaioQe che di -ipieste abbia fatiu 
e mepo ebe non siano dedotti errori di fallo e di calcolo pie* 
naoieole provaVù. X^c. ddi^ M. t €mm. 4^m 27. Jfur^ 
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1840. in causa Mimati e Piacenti redova Cecchi , e Al* 
leprotti, Aluzzareili e Tenneson del di 21. Giugno 1843, 

' 6. li liberatario che si oppone ai deposito dei prezzo del 
fondo espropriato deve condaooarsi io tulle le spese ooo po- 
tendo esser ravvisata meoo mal foodala e meco illegale la sua 
opposizione per la circostanza di avere il Tribunale fatto uso 
dell'arbitrio non in tuLta quella estensione che l'Art. 154. delia 
Le^ge de'7. Gennaio 1838. gli accorda , per avere ordinato al 
liberataiio jnedestMio ii deposilo del prezio per la meià sol* 
taolo. 

Quella parie cbe recede dal di lei intervento a causa e 
dalie pretensioni e conclusiooi già spiegate non può essere rispar- 
mi** la dalla plenaria refusiuoe delle spese occasionale col di lei 
ioler vento a|;ii altri litiganti. Dee. delia C, jR. 2. Cam* Cip, 
12. Sete. 1844. in cauta Finzi Morelli e CC.,e Tu^ 
tini e Ciprìani, 

1, L'appello interposto da oit Decreto cbe per esser man- 
-€ÌBta delle forme preKritte dalla Legge deve ravvisarti come 
iofOififleote^ viene a rendersi ioatteodibile per mancanza di 
iobielto, per coi le f;pese alle quali può aver dato luogo ooa 
peeioao portoni che a carico Mie sIìno appellaoie. Deéitiotw 
Mia C* M; 1. Cam. CivAV. FMr. 1643. in causa Man* 
-Cini # datméUL 

Axt. 608, 651. e 

8* Qnd coofeinoDarie di pegno tCDate per legge e per 
petto e rapprcaeatore LaoliiN lilaieitftt alla dì UÀ ceitòdla cbe 
•i oppose di coBiegiiare f nedeiiai «1 puhUiee depeeitatìo col 
pretesto di eter ricevete iti quelli no' tequettro^ merite di esser 
eoadeoDalo nelle tpete dot Giodieiei. pte» dtUa C. Agia 1. 
Cam» Ciy.^ 9. Luglio 1841. in causa Bini e Caldini, 

9é Le ipeie nelle caoie privilegiete e iìmUì» ir ddbbosei 
MMCtante il vincolo delt Mocoe. Dee* delia C H» % Cam* 

& Maggia t84S. in causa Ducei a Ducei ne^ii Evan^ 
geiisii^ 

lOit^lUe eenic^ nelki qnafi il Gtndice riceiioice la vescs- 
niene e *le l e ae riU per pttte del tiiccnìnhente> ai condanna quo- 
«eli nelle apcae nooorteille il vincolo del aengne. Dee» delia C» 
Mé 1« Cam. CiVé 3« MarMO 1843. in eaUsa Cotenni e Co- 
Éomsti, « a. Giugno in eauea FauMUÒli e Bucci Jflf. 
a FauMuoU, 

il, Qeande le qseailone al è ■ raggirate nella interpreu- 
skmiìs 41 «a C^ttlralte» e ceti ta mie qncitioM ili dirilto nelle 
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quale si erano addotti argomeoti per ona parte e per l' altra, 
Qoa è della giustizia il coodaaoare il succumbeote aoco nelle 
apese slragiudiciali. Dee, della C. Rt % Cam, Civ» 7. S^t^ 
i844« in eausa Nuli e GiufU HiNf 

A&T. 608. 

12. II mandatario che Qoaùstantc la sol opposizione è con- 
dannato a render conto al maodaQte cotro un dato termioe , 
merita pure d'essere coodaQuato nelle spe&e, il riservo delie 
quali al definitivo è regolare quando si tratta di giudizj inciden- 
tali che solamente dalla trattativa del merito può resaltare la 
giustizia o ingiustizia dell' opposizione fatta alle domande ìms» 
dentali che di per se non stanno. Dee, della C, il. 1« CiMk 
C<V. 25. iSett. 1840. in caiua Pacini vedova Guarducm e 

: 13. Qutgli th0 impugna U- latto pròprio menta. d^MNf 
mdaiioato a'rìioBdm al ino avveraario aoco le tpeM'iirigìa- 
didali cagionaugli. Dee. MUa C. Cam <}m \\* Sùtt. 
1844. in caufd Cimi a thl Guatta. 

14. Quando U Tribauilo ai dklHani iDoanpataato d'aiBiia 
aanza anata auto da alcnaa dìtlla ^ti eooilato; neaioiia di faaMa 
]m diritto al nfrdaiaBto dalle apaia. Dee. Mia CAU Cm» 
Civ. 13. $§u. 1B44. m COMO ntifatd 0 CiuiU^ 

9TAT|ST4 

» • • 

« 

SUGCESSIDfiili 
A 18. d§M!la 18t4f 

AU'aii^ità di quegli cha anoie tanza a?ar fillio taitaaaala 
# ttnia aver lascialo dopo di se discendenti ni aacandoalit • 
IWppnre fratelli e ioraUo o loro discendenti , ne agnati maschi 
trasversali, succedono, secondo la diappaizione dalia patria Leggo 
4^*18. Agosto 1814. Art. 23., i coogioots lauto agnati quanto 
cognati y 0 tiano ai(Beodenti ina terni, o siafiQ tratTonali fioo al 
decimo grado indasive , fen^ diatiiMÌo^ fU i^n^ fd mmtt^ 
folamente la loro prosaimità. 

Conforme a il disposto di delta Legge e quello novissimo del 
Aonano foaioa^^ {^Ofelia tl8« Gap. a.dai9>^ 
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ckimmente rilevili che nella luccessione dei collaterali dupo i 
fratelli le lorelle del defooto ed i loro disceodeoti, furono chia- 
mati a fttccedere i più prossimi di grado, tolta qualunque dtffe- 
reoza di maschi o di femmine » d 'agoasione o di cognazione. 
Marta de succes* legai. Part* 3. quaesL 10* Ari, \, N," 1. 
Hot. Rom. nelle Recent. Part. 15. Dee. 273. iV;^' 1. e nella 
Rom. Imrniss. de' \\, Genn* 1760. av. Ubaldi % 

Dà ciu ae segue che non possono considerarsi come estra* 
nei 0 al più come congiunti al defunto col solo viocolo di aflìoità, 
che non attribuisce alcun diritto alia successione^ né i disceudeoti 
4ella lorella della madie dei defooto, ne i discendenti della so- 
rella della moglie deiravo paterno del defunto medesimo^ giaO" 
chè lebhene sia regola elementare che per mezzo del matrimo* 
nio nasce ajQìnità tra la moglie ed i consanguiuei del marito, e 
viceversa, differenti per altro sono i rapporti di congiunzione che 
rimangono stabiliti tra i figli e discendenti dei medesimi co- 
aittgi in progresso di tempo procreati. Dee. della Corte R. 3. 
Cam» Civ, 32. Giugno 1844. in causa Sestinip RomaneUis 
Sérnabei o LL. CC» 

r. Fallito 1. . - ; 

SURROGA 

NELLA PROCEDURA lyESBOniIOHB lUllKmiARB 

Aftf. 73. 74. • 177. — X^g. 7. Gann. laSR 

La doaiaiida di iiiiro0ft odia' Piocedora nlativtt «II'amm* 
lioM imiiiolHliac« aoa coniideracal cone ua Incìdmita 4alU 
procedura medeiiiiiA IniU folta «he la gestione soa ai limiti 
tra il craditoro.priBo iataòto o l'altro c|m chiedo di fiiBr|li 
iBcrosato^ • non abbia aoitaoio per aeggetto l'eianM della rtcor- 
reota delle circoataoiOy nel ooococso delle quali è la iurr«|i 
aaaifMbile in ordine' aU' Articolo 7S. deUa Legce del 7. Gen- 
oa jo 18i8.» na ai agiti ioveee in oontraditlorio del preteio do* 
bìtoro» il quale inposni il credito e la ipoteca di quegli che 
d^Banda di eaiere inrrogatoj Ed invero k domando di surroga 
diriaipetto al debitore ti riaoWo in loitanaa nelU introdnsiono 
di na anovo giodido di ei e c a ii o n e iainuilnliare , nel ' quale la 
Legga a risparmio di ipeie permetta di profittare degli atti fatti 
da qael crodìtero che è auto il primo a porre in movimento la 
ipeteca. Or te avvenga che la persona p rotola debitrice oppongo 
coouoJa famifteaita del credito e della ipoteca del erediterò cìia 
chieda di eaiere lurrogato, la domanda di lorrega cessa di ei* 
Mia na iaaideaia del giadicio di eiecaiiefie. immobiliaffl^ li ooaf* 
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verte io domaDda priocipale, e il gìadizio deaatan ia giudisio 
di dichiarazioae di credito e d'ipoteca, io cai la sorroga ooq | 
figura che io uo roodo pedissequo, e merameote conset;ueDziale, 
talché la relativa proouozia che intervenga noo può qualiBcarn 
come ioterlocatoria , ma sibbeoe come defioitiva , meotre petto 
che escluda, siccome è par contiogibile^ il credito e ia ipolecay 
dirime la lite in no modo terminativo, e noo attende dietro a 
se altra proottniia, caraltere che è incompatibile con la aatnra 
delie pronuntie meramente ioteriocntorie. 

Quali rditfi eondncana oaUralmente a ritenere come inap« 
plicabite il Miy nei quali il prtteio debitore impugni il creiili 
• la ipalict ài quegli cke domanda la Mrroga nella pracedwa 
di-iMeMioM iraabiliito il dispotu dall' Art« 74. deUa Legga . 
ad 9. QtMiafo' Ì83S. t • «d a liaiurlo agU altri caM ad qattf 
U q a iaa ti a a a MicamaotaL ai agfifi nalla fiaarraata dalla «rea* 
ataaaa pmiate dal pia cada a ta Art» 7i« dalla Legge laedaliaia, 

Um finrava dalla tarità di qvaalo aoMtta ai Im nell'ali» 
Arti 177* dalia Lag|a Meaia wt im taraiai ganarali , e peidè 
adatubila aàcha al caia di donaoda di wr^ga, è alabiIHa che 
r opposiaiaBa dal debitore contro la taMiatatfiu dai eradho» a 
dalla ipoteca dd craditora litaot^ a di alcoao altro tra i eoa* 
parai 9 ptfò anàiattard Jn qaabittqaa • itato della causa, a eba 
f appclb dalla nlattva Saataaaa .ba kogo ad taraiai a podi 
prócritti per i giadiaj aieieativi. 

Ancba. i ariacipj ,geoerali ÌRnaaiitiaa ^paata iatdIliBaaay 
Impafocebè la diapoaiaiooi d' iaappelbbiliti, fomaodo acceiieoa 
alla liSda cba ogni prooanft'a è appellabile» iona aascettibili : 
dalla pib natfAta iaterpretafione^ procedono anicamenta nei cad 
aamplid pa^aì dalla lettera dalla Legge , a ooa ai applicaaa 
agli altri ah* pteaentino nrìatanij coofonne in tennint analoghi 
attarta II CpHaniin ad Statuti Urò. TtU de jippdlaU 9C* 

• Dee. deità C. Jt. Cam. Civ. \. Maggfo 1843. ìa 
emmm Fmiurini^e FarmeiiL 

TASSAZIONE DI OKOftABl DEI PEUTI 

Art. 401. — E. di P. C. ' 

Mutup, 2. Agosto 18i8. 

DD, e IL 9. Noi^emhre 1838. 

Ciro. deUa A Consuèta .18. iMgUo im. 

Le laaaaciam degli onorai^ dovati ai Periti del Tribdoale 
datti io «aa aaaaa aaaa di campemaa dd GiadieB tnaa^ ^ 
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ti agita la eauta medesima^ come si ha dalla X^reolMtt della Su 
Goosalta del di 18. Luglio 18i9. Da q«Mt« Ulii»òiii è èiD* 
■ilfibile f'appello avaotì il Tribunale toperim aoo poteodo ea- 
m ri veduta dallo ateUo Gtadka^ qaelvsqie lìa ^a forma con la 
qoale abbia emessa la MU preoencià. Dee. delia C, Jt. C* 
Ci». 16. Sett. 1844. in causa MarMoechi e Gnmi; 
F* Onorar j de Periti. 

TASSAZIONE DI SP£S£ 

Art. 144. 614. — R. di P. €• 
D 584. SU. — DO. e li. 

La renuDzia alla lite equivale ad eoa Seoteoza inappella* 
})ile pronunciata a favore del reouoziatario da quello itesso Tri- 
bunale avanti del quale pendeva la reouoxiata lite siccome in- 
terpretando l'Art. 154. del Reg. di Proc. Cìt. stabiliva il Sup, 
Cons, di Giustiua colla Dee. 20. Tom. Te», del Foro 
Toscano, 

£ siccome per regola generale e per legge speciale quello 
stesso Tribunale che ha proferita la Sentenza nel merito, può 
e deve lassare le spese del Giudizio, così questa regola e que- 
sta disposizione di Legge debbono operare nei caso finto lo stesso 
effetto che opererebbero nel caso vero. 

Dietro questi priocipj la €• M. 1. Cam. Civm con sita 
Sentenza de'6. Settembre 1844. in causa Fa^nucci e Car» 
dinali si dichiarò competente a conoscere della tassazione delle 
spese derivate da una reouoaia alla lite susseguita dall accetta- 
tione* 

TERIVUia AD APPELLARE 

V. Appello ammissibile N.* 1. 4. 5.15. 
F. Appello inammissìbile jV.* 27, 28* 
F. Desersione d'appello N," 4. 

é 

F. Cauaiaae judiemiam sohi Krl. 

TSaZO DfiTEMTOBS 

F. Sequ^ùro ìK*» 4. 
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• TESTAMENTO 

if^'. jifpeifo ammissibile iV.° lOl 

TESTAMENTO OLOGRàFO 

Akt. 2. S- 5. — ^ 15. Nov. 1814. 

% iii«i»iDÌiiiblle qaal^iiqae ditUoiiOB« o iaterpiMiòoiM 4i» 
KtU • nodifieart • r8itr|0|eT« pisr .qaaitìf^slM ^mMv^éHM il 
rigore ddlft Legge dtMS. Moveaily* 1814. ogoi volta cbo dalli 
MdMimt' ii è Tallo aio nel proacrÌTere le lelerliaeaaiooì aTte- 
aite in «a teataamte olografo^ di km Joanaone «aitorNle atti 
a cenpiaacfora tallì e aiogoii i cali di qualaa^e apede» o aa* 
iim$ M è pofcii die iaeviubile ai veede l' appliòaMoae del di 
lei diapofte delia eomniaaeìDae dì aa|li|!k. a qu^l tettemaio al^ 
iSkh che cealieìie lo|erliaeameate le peiole iVat^ e JCIereafe* 
Det^ dùUa C. A 1. Canu Civ. 24. FMr. 184$. te ctim 
CoUii 0 Ca/oft* 

. T£$TAMEÌm> NUNCUPATIVO . 

II Notàio cM dichiafa fiao dal prio6Ì|no delFatto tcttaaea* 
Mrio^ che il tettai^ giaceole ia letto ai è. coatitaito penoaaU 
aieiiit «veali di eaao« ed ella .coaieauiala preaeasa dei teHkMe) 
awla diiporce ideile di lei ioatanao e Jbeai par dopa Ip di lai 
morti^ e. qdiiidi clie||i«ere ttato doluto del leatalora ia p wa a et i 
dei ciaqoe teiUmòo|t e che egli avovalo acrìtto tale qaaje di 
proprio pugoo cooteitaalineateb e aeoaa iatervallo di tempa^ eoe 
aiaoea. di adempire el vota d^a Leg|^ saUe' meaaioai da essa 
preacritte, ne vi ptt& eiiere ergoneolaaioae che abbia foru di 
ipargere il nioimo dtthhìo ohe delta ffiMle atteataaioai non re- 
aalti acceruto il fatto poatttva deUa preaoBaa Ma aole dei tetti- 
aionj alla coafeiiooe de^ teat^eieata^ eia dd < teatatare ancora # 
nienire che^ il Nolaro acrive di eoa maao le diapoaiiìoai che dai 
teataiore gli eraoo detiate^iO dò.aoa tanto per la propria sigoi* 
ficaaioae del verbo dettare^ e delle frati « è stato cosi dettato 
e me Notare aveodolo scrìtto tale^ e qeale » (Aima^ di Giurisp, 
poi» 4. pan, 2. eoL 357.) qjaaato enoora in. lattili della dicbia- 
raiione relativa alla personale presenza del testatore avanti il 
notare y e i testimoof. eapreiaa.fiao da principio^ e ohe per la 
ìndìviduità dell' atto testamentario dcvesi neoeMariamentc ricoo* 
giungere ooU'altre diohieiaiioi|ie peaterieroMaU mmm, eieUlira 
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afla c BÉttt t tii tdi d«IP«ttfl^ «d illa im lnteirÉiiiM éai Umipo, 
m cai l« «pmialiiiit del deltara • delb terifm ii «oamuiniioi» 
Qm9 DM poi dini enm i&tenrmla nel tetumeDto Vù* 
iiiitioM della M0fttioii6 drenerà aUlo letta ii aedctiaia alla 
ftmnn dai teitiaioaf a del testalafe nedemao qaàade aaid 
naaifefta dalPiatero cootetto della attettariottl del aotara teiaiii 
mI aiada wgaiau «ha il taitaaieato m è ttato cùA dettala dal 
iHtataffe a m» aataro lofraierilta alla preieaka'dei tiaqae iafra- 
Boaiioali'teitiaieaj^ avaadalo aeriti^ tale quale oi'è auto dettato 
Ì|'#ia propria pagao «aateitualneote è aeaza iaterT«llo di teaipo 
e'Ielto io tegnito al testatore nédeifiaia^ che ha dichiarata la* 
teadefio perfetufaieDtfl^ a penìitaifi ataado proaanaialo di pio* 
pria» bocca il legata ec. n 

- ^ Di fatta l'eaiUeota della neofione' «alla letlnra ftttaaa al 
imiitaie io préfinita dei teitimoo) si trova retaltara oecesiaria- 
nefila- dalla fopm trascritta dichiaraaieoi a praoefia mbale del 
aotava te si coosidera che qnando il ootaro ha fatto measioaa 
per modo d'inciso la presenza dei leftiflM»èj « ivi » in prefetti» 
dei cioqoe iafraocmioati testimoaj a e qaaado ha fatto uso di 
an telo irerbo oi^ndoiQ il qàale adgae immediatamei^tG Piociso» 
e regga falle le altre propotiaiaai componenti l'ioiefo cootìnaato 
discorso y e certo «ha la meoEione dei testimon) fatta ia priaci» 
pio ai riferiaea per necessità di tintaMÌ tanto alla proposiaiooa 
ia coi ai rammenta la scrittura quanto alla proposizione in coi 
li raameata U lettura ^ E ciò è tanto più da ritenersi se ti 
eansidera che il nolaro non solo esprime che il testatore ha 
dettato ii testamento in presenza dei testimooj, ma che esso lo 
ha scritto tale quale contestualmente, e senza ìoterTalto di tempo, 
e che lo ha in seguito letto , c se quindi si avverte che que- 
st'oUima espressioni, e letto in seguito, mentre spiegano rordino 
Mccessivo e non interrotto, col quale le rammeotatc operazioni 
n poooTano in essere spiegiano ancora per Decesse che la lettura 
si facèira al pari della dettatura e della scrittura ^ io presenza 
dei testimooj e testatore coutestualmeote e senza intervallo di 
tompo y poiché queste due fra$ì incidenti adoprate dal nolaro 
« io presenza dei testimoni » contestualmente e senza inter- 
vallo di tempo debbonsi grammaticalmente e legalmente rcferire 
alle rammentale espressioni (( e letto in seguito )> perchè for- 
mano anch'esse parte di una soia e cooliouata oraamne, e sono 
Mte dal medesimo verbo. 

A confermare questo sistema d^ioterprctazione non mancano 
autorevoli esempj di reiudicate delle Coni francesi, le quali ri- 
chiamale a pronunziare sopra formule del tutto simili , ed anco 
Bieao- canpiàte di quelle usate per il testamento di cui si trétia^ 
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}i»nDO dicki'arata b validità dei reUtivi testamenti, fanztooando 
come altrettaDte ooroie di forense criterio cbe la meiiziooe della 
prescDza dei testimooj espressa dal ootaro per modo d'ioc^ io 
uo periodo di più membrj, la fra«e iocideDte in presenza dei 
teslimoiij si referisce egualmente «Ile propoùxioiù cke J^MMi 
dooo ed a quelle che susseguono. 

La meoziooe pertanto della presenza dei testimonj fattft 
nel principio e nella fine di uo testamento y abbraccia tutte le 
parti del medesimo atto, ed attesta coerentemente al voto della 
Legge la lettura fattane al testatore in presenza dei teslimooj, 
nuA dovendo dipendere la validità degli atti testamentarj dalla 
pi& o meon esatta distribuzione dei punti e delie %firgoh j e 
dalla più o meno relt» sintassi delle formule notariali. CorU 
d'appeUp di Caen Dee, del 26. Luglio 1806. presso DiU 
loz lurisprtid. Tom. 10. pag.^W. — Corte ^di C a ss. Dee» 
d&\'ò. Luglio 1808. presso Sirey Tom. 9 P. 1, pag» 157. 
— Corte di Bruxelles Dee» dé*\% Marzo \%\\ , riportata 
da Toullier Tom, 5. iV." 428. pag, 124. — Corte di Cass, 
Dee, ^e*21. Gennaio 1812. riferita da Toullier toc» e t, 
pag, 125. — Corte drappello di Parigi nella Dee, con fer^ 
niatoria della Sentenza del Tnb, di Pontoise del 10. Peb" 
bt-aio 'ÌSM, presso Sirey Tom, 12, P, 2. pag, 36. 

E le norme soprariierile di forense cnlerio tanto piii sono 
da seguitarsi io quanto cbe presentano Tapplicazione pratica dei 
canoni generali e fdndamentali di giurisprudenza nella materia 
di adempimento delle forme testamentarie, dei caDoni cioè che 
non si richiedono formule tassative e sacramentali per le meo^ 
zioni cbe la Legge ordina al notaro di fare, cbe la individuitii 
dell' atto testamentario esclude che siavi uoa sede determinata 
per le predette menzioni , devendosi invece ritenere sodisfatto 
al voto della Legge, ogni qual volta dal suo intero contesto, • 
nen già da una soltanto, o da un'altra parte di esso resulti eoo 
chiarezza T osservanza delle' forme necessarie alla validità dil 
medesimo. E che nel caio finalmeote io cui le frati usate del 
Dotaro siano soiceltive di d«|^pie significato , uno de' quali 
Btenga e Talir^ asiMitti rette p deve prescegliersi il pimo , ile* 
come oltre le surriferite rejadieete delle Certi fraaceei aitestése 
Quelle de'eostrì Tfibensii e 'delle nestre Certi. Tm. del Ane 
Toi^. Tunu 30» ihù, ^i.pas. 238. jinmmU di Gimrii^ 
FoL % P.% eoL m. é WL Fisl. P. % eoi Wì. F^ 
%P,%enJU 831. e FoU 7. P. X.eek^ 
^^fi^e. delUt C. R. 1. Cam. Cw. 38. lugfi^ 1S4Si t» 
^màà Saheiini^ Saluadori e Magi* . ^ i, . 04 4^^ 

] F^ Te9tÌìnonjfff.*\%. ' ■i^'.w > 
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TESTIMONE MEDIATORE 
Art*329. e Msg. e 371. e segg. — jR, di P. C. 

Merita yalutazione anco U testfmone fnediaton ' quando h 
iMÌaicolato da altre circoslaoze che teodano yeriiimile il suo 
depoito. Dee. della C. B. % Cam, C<V* 11, Maggio 1841» 
in cotti» Tosi e Biondi* 



lESTlMOia 



• ■ 

1* Lo provo tOBtinoniale è anmliiibitoanoo sei cmì noi qQali, 
dalb LegQB non aia paraana mpra ebo n «oicom no prioci- 
pio dJ prova inacritUi cU poò eiier denoto osco dolio rìapoato' 
alle potifbDij aaa peccbè M nodeiioio atabiliicooo priaeipior 
di prova toacritlo occorro cIm dal napoodooto won ékno flato 
io verno nodo negate^ o cho io Mao alato segalo io porlo^ oa»»' 
•ta però belio riipoaia^ oodoiIobIo la attivo , ^icbè co» ^ 
coofeaaato^ el^ reoda io qoalcbo aspetto voromìlo l^aamoto dot 
pooeoté. Ihe, doUa C^A 1. ^^oito Ì841« in oéma SaneHi 

0 GnidaUi, . 

% Qaaodo nna Sootooaa tiinioolo ba eaadoBttato ìoHb qoo^ 
reb del dolonltf od terso ao«e aotoro di Imaioolo colposo, ooa 

1 peineaao oluioioiilt ol dolente medoaimo di oUoaoro w via. 
civile r ommiiaiooe della prova toatiniiaialo diretta a porro la 
iparo la deaonn dolPo|bBaoro por trarne là cooàegooatt di aver 
per obbligolo alla relìBsiono- dei donai e apese il di Ini podra 

r non avorio^ come doaioale, coitodilo. ùoe. deèla C. À; 
Cam* Civi 19, Gounmo 1843. ùa cmun Te§in e jPa< 
volini. 

. S« Qnoiido trallani di'ponn in onore o na Itilo o ona eoa* 
Vinaioae awennta antoriormonto olki pobblicagiono in Toacano 
del Codice fnnoofo» la prova por meiao di lealintonj è aenpra 
anaiiftaibila non oataodovi alcuna Leg^ Non pnò pertanto oa* 
aer denegalo a-qno|li ohe intende di provare estinto on erodilo 
cbo trae la aOa origioe dal 1798, i>ec. dt-Ma C. A 1, Cam, 
Cvw 1. FMrnào 184^ in oansa Maini a JUdnL 
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amx. dea.. 

4. Per U regola detuntt dal Testo in càpitfmtemitatei 
e dal difpoito dell'Art. 369. dei Re^ di Proc, Civ. è TÌeUto 
l'esperimeoto di oaovi tesUmooj, dopo essere aperto e pubblicato 
il deposto di altri testimooj già indolii, e ciò per il ragiooetole 
timore della suboroasiooe. Questa regola peraltro non trora ade- 
guata applicazione allorché si tratta di provar dei fatti cbe sooo 
diretti a schiarire , o a coadiuvare quelli già allegati o quando 
l'indole e natura della causa faccia seatire il Lisogao di ulte- 
riori verificazioni lo che è nel prudeute arbitrio del Giodiofl 
r estendere il favore cbe milita per 1' ammis^iooe delle prove 
onde giungere con tutta sicurezza allo scoprimeoto della veriU. 
Voc, della C, Jì. Cam* CiV. d»JDiG. 1842* l'/i jcauia jP«* 
rofU e Galassi. 

Art* 331* 

5« Anco il Pubblico Miaittero che chiede d'essere ammesto 
per mezzo di testimoùj a porre in essere le cause sulle quali 
fooda la sua domauda d'interdizione contro un terzo è dcUoIh 
bligo di uniformarsi a quanto preMrive il disposto dell'Art. 3Ìl. 
del Reg. di Proct Civ. di notificare cioè alla parte contraria la 
m dovianda iacidentalc colla nota dei testimooj da esaminarsi, 
• M fitti artictiati ra dn'qttali devono esser sentiti i testimoDj 
MtdaiìttL D». delia C. iL 1. Cam. <7iV. 31. Genn. 1841 
in emua Pubblico MimH^ • Alfani e 10. Febbi. 1S43. 
in causa PnèblicQ iUmacto c Senno. 

Art. 337* 

6. Um fd|i ck tààu» lUti iodotli ed aMenT d«i 
■oii| noB è data alPmdociola di «eaaotiafe al lora cMme qaa« 
tara aaa m coavaiisa la parta avvana» oal mal caio debbano eh 
gare eiaBiàali a apaie peraltie di qoatta. Dee. della C.As'f» 
cauta Cortesi e Cortesi^ 14» Maggio 1840. e 33» Gcnnajo 
1842. M caasé GommoU c Scsariinié . 

Aftr. 334. 

« ■ , ' 

7. Per porre ià essere aeà lodetà è aeiiBiifìbile la proti 

teatiaoiiUle> ma date dal prudeete. arbitrio dal Giadica rigai- 
talli cgaaracbè «a eamaJe di ciraoittiiae eMfattere luifitù » 



* 
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loodato e teemente lospetto di aa frinJoleÌDtò concertato col 
pralefo socio confidente e debitore per iovilappare T altro pre- 
ieio focio negativo in una società non esistita al fine di sotto- 
porlo al pagamcQto di debiti non suoi, e all'adempimento di ob- 
Sligaaioni da esso non contratte* Z)eo. <f6//a C È. 1. Camera 
Ci9. 19. Die. 184^ in faim MoruUi, Giunti, Spmissi • 

8. Per il disposto di cbe all'Art. 369. del Reg. di Proe. 
Ci?* dopo la pubblicazione del deposto tettiBonialei non è per- 
messo d'indurrò auovì tesUttOAÌ '^F* ft^ ^ ^2*^ 
iàiù diversi. 

La detta regola peraltro, cbe naice dalla ragion coniane, 
cbe post didtcita testificata non sono ammissibili nuovi testi- 
mooj» mentre è applicabile ai congrui casi , ood si oppone per 
le cose ornai tante volte decise come dalla giurisprudeoza del 
già Supremo Consiglio di Giustiaia Tet, del Fon Tose, Dee, 
13. J\ 34» jf. 3. del dì 8. Agosto 1824. in causa Mu" 
gnellif Fusai e Mocenni ^ 17. Fehhrajo 1830. in causa 
Cocchi e Nannini ad esser sentiti altri tesiimonj come tali 
indicati dai teslioionj gi^ sentiti. Dee» della C, R, Cam. 
Civ» 4. JPehbr,\%^^.in causa Bagni e GrassuUini, 

Molto meno può essere impedito quegli riie a cosa intera 
esibisce nuovi testimonj quando i fatti siaro pertinenti e rile- 
vaoti« Decé della C. R, % Cam. Cit^, i. Mar so 1B41. ia 
pausa Digaddo e Die io lo, 

9é Per provare l'^istenra e remozime di on termine pnò 
essere «mmetsa la prova testimoniale, senza che possa esser 
d'ostacolo l'essere stali sentiti, nell'occasoQe dell'accesso fatto in 
piioa iitanxa, altri testimooj> quando MMlta cbe questi non fu- 
rono richiamati a deporre lull' esiateiiiii • Mccessiva remoxione 
del lormine medeiimok 

Per tf%m da lai prova la maggiiee utilità possibile > ti 
rende congrM il MQtire i teitiBonj mia laceia del luogo e alla 
preaensn del Giodice» polendo i teUtiBHij colla materiale indi- 
ca aione far coMMcere qnal fone tuta a precisa ubicazione del 
termine opsttetraiio^iMff. dèlia C* i^.1. Cam* Ci9. 4. SeU. 
1844. in ^mm BraocM e Jiiemoiù 

10. È paia aaiÉiMilHle b prota «MiMiialé riehieiU da 
ffB taiap eatcaaaa all'atto^ eoo la ymklalflMla df profare aaa 
lipnUjwuie UNcila iMmwta a ne Ummf leife Meno ano 
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•cri ito. Dec^ della C. JR, 1. Catiu Ciy» 30* Maggio 1B4i. 
4n causa Lapi e Lapi, 

11. I te&timooj adibiti da uq DOtaro oella recezione di Lia 
lestameolo ouacupalivo cooLro cui ìxa stata iateouta U c^uereU 
dSoscrizione io faho posbuuu essere amoìed&i oel giudizio civile 
(che &i taccia stante k morte del ootaro) ed agli elietii ctviJi. 
Dee, della C, R» 1. Cam^ Civ. 1.° òcUeinòre la 45, in 
causa Mecocci e Marchi, 

12. Per giosti6care ua cootratto di compra e feodita re« 
gìitralo uel libro che deve ritenere il mezzano livornese, man- 
cante per altro della firma dei contraenti ^ richiesta dall'Editto 
del 24. Gonna jo 1769. e della copia lo separato del eoa* 
Ualto medefiaio firmato dalle parti» è ammÌMÌbiM fa piota to» 
ftimooiale. Dta. dalla C. B. 2. Cam. Civ. 10. SeU. 1844. 
in eauta^ Pi§ratÈini • DoneganL 

13. È pm aminÌMiÌNl« par ponra ia eiiera dei fatti de'quali 
l'alloie non è mSitù prtcmani In *Mril|o la gMiililicaiiaoe* ike^ 
MU C. IL \Qk Smmnin, 1130. im emu$0 éUcMommì • 
Cerbi. * ^ 

14. Si rilitoe come no principia di prora ta icritto il Cali* 
accertata dalia ripoite alle poiiaoai pet cui è aanuMiliile la piava 
laitiaiaw^W, tkc^ d^ C. A 21* SeiU 164A» in €a^m 
Magai m F^rtma» * 

ìTAàNSAZiQRE 

ìm. 308. 

filai tatto cUarini^o della £eM» d ex JMU €oé* 
dà trtmasL ifofa ap(joggio colai* alia iatooda di estere m mmtm 
ad accaiionare la vaiidià dalla Iftnsazione ammeada di ppovaae 
cooia la oiadeMiM otàe^ aopra' oa ialao documaalo» dalia oaa- 
tta*farto piadotto in giidizio e contro del quale erano itala d»* 
dotta delle ecceaioai chr ne ìavaitiYaa^ loltMito la fimaa legit- 
tima a la iatrioseca inc{ficaisia» 

£ iiceoma è priocìjiio certo di ragione ia medìaa al aaa 
man chiaro testo ia JL\\à Codm$i ex falsis instr, che ancor 
quando sia intervenatalMataBBa nel giadiaia dei qoala il falso 
ìasuomaata fa pta d a t l o j aaa cimane Islta al soccum^te il di- 
ritto d'iaioiiiia paitoriirmaaia a daiana «aacarìa ria aitila^ 

I 

i 



Digitized by Google 



TES 175 
ipp^ awiaa la proTa , la ialiiU di qaei aiedanma iilra- 
■aftio su €01 foodivaiì la aeotenza non ùhsiatHe pratterifittùn0 
rei judieatae quia nondum de falso quaesitum est siccoiuti 
Il etpriaie la diala Legge , cosi iomilmeota .ti obiellereblia cbe 
ja transaiione equivaieodo alia COM giudicata noo pcssa aliti* 
tteati il Uaoiisaate essere aameMO a dedurre la faUiik del du- 
«Mieala fcone ostacolo alla sussisleoza ed alla esa^uibiliik della 
traotaaone Aedetipia. Defi. delia C. i?. 1. Canu dv* à. 
jtpril9 134^ c^usa jltc t'ari e Acciari» 

E eoa pari iootililà si lenlerebbe a cercate la deroga alle 
sopra allegale Leggi nelle dispcsiziooi del Tit, 2U. della Parte 
Frima del nostro Heg, di Frac* Civile dote si Uacciaao le 
forme oode procedere alla verificaiiooe degli atti privali , dei 
quali sia stalo impugnalo o non riconosciuto lo scritto. Imperoc^ 
cuè ooa è in pruno luogo coerente alle tegole di ragione Tarn- 
inetlere, uve non ne cutii per espressa e chiara disposizioue che 
jnenlre U Legge ioicDcie d ftUbilire forme e modi di procedura^ 
f glia altresì deru^^aie a priucipj suatanlivi del dirillo Comuoe, 
ed indurre dei nuovi ed e:)Orbitaati. Ed in secondo luogo è 
maoileiitOy che il complesso delle disposizioni contenute nel ci- 
tato 2\t, 20. nua contempla il caso la cui trattisi di eserciUre 
il difillo ui opporre cuolio la eseguibilità di sentenze, o transa- 
zioni ba&ale sopra falsi documenti^ ma contempla bcnsi il di- 
-verAo ca&o io coi siasi impugnalo, o non riconosciuto lo scrino 
d'iia atto privalo^ indicando il modo di verificarlo, e rifundenuo 
l'oiìef« delta prova a carico di colui che ne abbia fatta la pro- 
duzione. Facile è poi in terzo luogo ad ioteodenii, che il di- 
iposto dell'Art. 400. io ordine al quale l'alio privato si ha per 
xicojjusciulo, e il Tribunale deve pronunziare sopra il medesimo 
come di ragione , Aito non induce che una presunta lecogni- 
ziooe dell'atto medesimo^ e che tale disposto non è perc.ò in- 
compatibile con le dispos zioni e con i princi^j stabiliti dalle 
fopr^icitate leggi onde soccorrere la parte, che iLdotta in eiruie 
Dou conubbe la falsità dell'atto^ e quindi non lo impugiiò. Alca- 
tré slk bene, che mancando la impugnativa del carattere l'aito 
privato si debba avere per riconosciuto^ e il G udice possa m 
questo concetto pronunziare la seuteoza, e sta beuc ugualu^cnle, 
cbe Ci falso revelato », cosi si esprime la prima delie citate 
leggi, possono coloro, i quali vogliono provare insii uinetdis fai' 
iis se Rictus esse venire ammessi ad eòcipere contro la profe^ 
ri la ^eoteuza, conforme dichiara la Leg» J^t (^ui !2. Cud» H 

JuUis Instruin, Detta Decisione, , ^ . 

,V Erede yt ro, Erede putativo, 

. li usiunzione Ui lite, * l - . 
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Protetto. 

I 

f^, JRogoiorw per l'estero^ 

TRlBUiSAU 

V» Interdizione, 
F* Questioni pregiudiciali* 
y^. Turbalo possesso . 
» y* Competenza IfJ* i* * 

TRIBUI^ALI EGCLESIASTia ^ . 
^gS^ 11* Gennajo 1B41* 

» 

OgQÌqaalfolIt il tiduetlo delk Uu», lebkaM Imifidifii» 
• di gius patfoo«i0^ VA 'iMtaiititlBmie a conceatofli .wUa co» 
goisioiM delU limoaia per la Legge del di 11. GepMÌe id4t. 
è diTeDttto Mal iiidvbiUlo che i Trilniiali ae^oUri ntocaae é 
giariadiiiea^ è quindi d^boQo lìgeardani cwei>ttUA le loro prò- 
iittacie aa tal materit tiienrate ni Tribaiudt SeeWestici. Dee. 
della C.S.% <7«m. Civ. 3. Gmmo \à\\.memuaUimi 

Xe^gè lS: Ottobre XHfk 

Alla conipèteoa dei medeatmi. T^ilMaali aletta il eeeeim 
delle quealiooi clie peiaioo ifiaeigere per gli eaofiri dotuti agli 
Eccleaiaalid per la pfeataaiene del loro miaittero neir ìom- 
goameBlo religioao, nella ^iegaiione dei Vangelo» aeiruttiteoa 
alle Goofessiooi, e aella eelebraaioiie delia AUmmìi tfoufieoMÌot» 
15. Ottobre 184$. 

TURBATO POSSESSO 

A&T. 562. e segg. — J?. di P. 
» Aà. 1. Motup. % Agosto 1838. 

Per le qucstiooi di turbativa di possesio, della natura di 
qaelle coaUnplate dagli ArU e aegg. del .Rag. di Pfoced. 
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Civ. a forma di quanto preKme TArt 43. N.*" 1. èéì Motup. 

Àgoito 1838» tono cotupelenti i Giodirì Civili, i Yicafj e i 
Falittk dilla Seiitei^ dti qoali h perneiio di appellare acanti 
il TriboBile di prima ittaaia; ae peralti* uiirece di un Giudice 
dd sopranominati prcademt cogoiiiotte di tali quettiooi uo Tri- 
Iwaale di yrima iitansa decìdcad» Unn^mm ìm prima Ja tua 
aeolena divarreb1»e appeUabib amii la Carta: Be^ia, Depitione 
Mia C. ,M. % Cùm. Ci9. Die. \%4X in eamm Fab^ 
hrieheii m CatMani, tà il suo giudicata è Balla caM che di- 
tatlo ad afiandaia td altararsa l'ardine pabbllea dalla ceaipa- 
taaaa dalla Lq^a atabiliia , alle fsali mw è dato di lare ahaia* 
aiaM e «ariaoaee suppura per capMepi^ f Tfla|il|t dille pprll. 



TUTOiB 



(^MlttifM Gaaltatle alia Tenga peate la emaie Ira il 
diveaate macgiaee e qea|li cbe fa gii suo tutore, ed mi 
eoatratto la apaeie cea cui retti appievato il fatte del tutore 
atama» e vìuiga e fuetti fatta liberazione e quietanza dei retul- 
.iBlà. delle liMte aMiiadatraaione è dalla Lagg^ diabiarata^i^ilfr 
siiia^ aìccome quelle cb'è totpetto d'eanre atate larMeio alla 
iMiyenaMm del m i aa re , ed alla igeofaesa del varo atato delle 
eaaa aae ae uom è preceduto da un rendimento di CiAti raga» 
lare e ayro pal ei a ^ • dair autorità del Giudice compateiite ne! 
modi legittimi taeiiaMe. £he. Mia C. B, \. Cam, Qi¥ilé 
^ ÌM§jUo 1840. «a.MMi fir^g^ • JtartaUmf 



USUFRUTXO 
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. tifi» i> in fah Cad. ifotu ^ m. 

fficoooicoap la néceaióà della cauzione firtÉ daU'MfimttMO^ 
a favore, e per interesse dell'Erede. 

]Mè dali'esenzioiitt di oa lai oWiia lUbilita per fnutkm^i 
paterno è dato di argomentare che non debba ciicin aHielta 
la madre per rusufrutto deferitole dall'editto MCOessorio^ sia pcr> 
cbè fondamento dell' esecazione è la patria potestà che non k 
dalle Leggi attribuita alla madn^ sia perchè i beni su'^uali It 
L<^e gli accorda Toiafratlo ooll IMO piè baoi de| figlio « m 
dei di lui parenti. 

Ne dall'avere l'eioda toUento «ho r««i£ntlMn« — [film 
alti di possesso e di ammiaiatraiioM pttà iiiai# aigOMatatt l| 
.limi&sione dell'onere della cauzione. 

Nell'impossibità d'^tflosdis di daf mniaiip ■"^ nlfl ìàtm 
mallevadore, come prescriToao k leggi, non no lìm per ^oerto 
che debba esser privaU dei ceflMdi doli' Maftulto » potendo 1» 
stare la cauzione giuratoria , a meno che ao« ai traUi di osa- 
fruttuario, o di lede sospetta, o inabile ad amminiilfaii^ «el ^oal 
paso può essere ordinaU la eooiegoa dei Beni al proprieUrìo, 
onde raccolga ì frutti e li passi alt' usafinattaanob Déc^ dML 

CU. 1. Cam. Ci¥. 20. Giugno \UIL in ami QmM 
V9d. PiGGQlQoùni e Fiecoiomini. ' 



ì^* Amuc paulUana. 

r. Cartella d incanti» 
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• 

M è tenuto • aaatflMM 1» cm f«iid«fii lilNra «d MBt« da 
fMkhnglit ifoitcaf e fpecialaiM dalle ipoteche gaiMiilj , i»» 
atriifaadoai far aalaia del caallatto la di àu MÀi^uiom • 
tanlin al co«pmlara il godiMito dalla com aeqaiitata « vts» 
diloMi bacteooi teneri , ut ren anptori hàhrnn lioaat i> com 
fi etprìoM la X» 30. 1.^ db «aliali» mm/Hi é vendiu, per 
cai il compratala fitttaalaciiè mm I tarbata ad pacifica fadM 
Biaata dalia coca mi Im aiiaM per ritaliani caatia il vaa« 
dHciti 

La aempliee eiiiteata d' noMaaeriaiaaa ipatacaii* bob ea» 
lliiaiace quella molestia che fi ricerca p# far luogo alla itì- 
lappa a aii'eaercìaio della geoerica proneiM dalla diiìiai a dalla 
tfiiione cooaeatita ai termioi del formulario notariale^ 

Tiata meno poi paè il taaditara aaitiapili a procarare la 
ndiaaioQe d' aa' iicriiiaaa acceia dopa la faadita lalia itabila 
eonpratoi qnaado la luteattìMIitii cba atHÉa If iaicritiana aad» 
detta ad afflìKcrlo sarebbe iapatabile a oicitanaa del compra- 
\mt che non abbia traicritlo o voltato •ollecitameute il suo 
Mqaiala.Z>ec. della C. M. U Cam. Gi¥. ^ Mmggio iUi. 
im 'causa FMUrì e Bini. 

F> Compra a vondUa ti.* & 



Y&aiFIGAZilOJKfi DI CARATTERE 



Aaiv 404. 40& % tìA. M. di C 

1. GH fcritti di carattere indabitato per tervire di con- 
froato pelia TerlGcazione di uoa firma o carattere debbono 
lan concordati dalle parti e non dai procuratori di esse. 

Il Perito che per la verificazione di una firma porta il 
Mio cttM aoUaata lapu 009 c oao jo|^« i daa Baiai di can- 
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Srtnto MM tali itobiUti da aiM tetenii panata ia Hata 
Ugittima aaeeaaiooa^ a fopra altro docuaoto piodotto a concai 
dato dai latpattiTi proearataii dalla partii .commalta naa inapr 
lariU. Man per ^«atto è inpadito ai Giudiei df piaadara ia mm 
SK altri aisanenti e fiaeootri cba offrir possa il pracaao per ri- 
taaara iactaia o osdaia la paoni ake il doomaato emaaf dalla 
penosa cai vioaa attribuito « ttoatre la loro coBfioaioae non h 
alligata ad «aa particolare apaeìe di prota, ma secondo il ce« 
IcLrc a^iuoi.^ Adriana riferita nMm Leg. 3. $. /. lia 
2Wii6«o.a(te: latti ^ei uMaai alia possono critìcanaata eoa* 
dam .a|b.iaQpl||Haieato dal vero. Questi priocij^j sodo suti ri- 
tenuti e sanzìon iti dall' À€t« 624. del Keg. diPlai* Cif. io coi 
alf.dsee che il Tnbuaaic scnzi essero olibUsatto a segnitare il 
faaatt d« paliti iCalligrafi giodichefà secondo il malialo dà tolti 
gli atti del processoè Deo» dUla C, Jt. 2. Camera Cip» ÌU 
O m mm 0 i843» in ««aia FfMaiiiafi « M é jmkjyv n^mms^'m 



Aat. 397. e leggé 



3. Il termioe che l*Art. ^9B. del Regolamento di Proced.| 
derigoa tanto per la acgaiiva del carattere aiinbuito alla parte 

quanto per la dicliiaraaioao dì BOB lìaoaoiccro ^aaiio di aa 
tMtzQ, non è di rigore. 

Cosi dichiarando la Corte Regia revocava la Seoteoss 
Tribunale di Pontremoli del dì 12. Agosto 1 841. che riteoeods 
perentorio e di rigore il termiae suddelLo, aveva dichiarata cotnfi 
000 avvenuta la dicbiarazioae d'impugnativa di carallcrc emessa 
dalla parte al di \k del termine suddetto» A COSÌ l^dic^re il 
Certe si mosse dalle seguenti ntlcbstoni. 

Gbe essendo le nullità di stretto gius doq possono esseri 
dichiarate dal Giudice che nei soli cali BOÌ i|oali sono slaM 
espreisameole sanzionate dalla Legge. 

Che sebbene io materia di forme la legge dìiposilÌTa il 
coofonda talvolta colla proibitÌTa, e dehba in lai caso ritCDcm 
implicilamenle pronunziata la nullità dell'atto che venga ese* 
guito non osservata la forma da essa prescritta, ciò procede 
quando si traila di forme costitutive la essenza detratto, e dalle 
quali V atto medesimo riceve la sua legale esisieoEa , non pc^^ 
quando trattasi di solennità concernenti ia mera forma acciden- 
tale deli aUo itesto Barhot, Ajciom. jur, JLxioin VÀ* N*"" ^ 

— MwUa Aqmrioir. art. nulUià i* , 



Ohe wMà fvifiiibM Ad mkU H pm, ìi|mìi«i A fra» 
#m la ntAofH^ pià tpadaliitilt;.!! cmttm «li Mijliot 
MimMtfliM» e pMCi6 Of« Mo tia MCMopagoau dU. dawl^ 
Mtaati l'alto liMmiiwpia Mito in mM ùiù dé tarniae ato:» 
MiM è tattavia aaiMinilMM fpecialaaoto a €oaa «npit iatm 
a priM alM la parto abbia dedaUo all' eteiciaia t vmì difilli» 
Db Lue. de Begal. Due. 19$. M<> 12. co/-. Biautàs^ 
Deo. 370. «f MT. BuraU Dee. 571. iK-' & in A^éuu , ^ 

Dee. MU C. il.3* Mono 1843. ut emum Jedmn m 
^eei^fu- 



Sebbene amatM caft SofiUAra g^««ala A ll ato ^la tatto, 
la dichìareaaaaa di M rieaoaaeafa il dacaaMoto o caatraCla per 
la citeostansa di eiaere privato a UDO fliHoito aeppara aMterial- 
■aoto della firma dì uoo dei contraenti^ noo è diretta ad «t** 
laccare la teriià dalla firaie etiateati in piè della acritte aieda* 
«ma e qnìodi ttoo può appreoderii par la formale dichiatoiìaM 
di noe ricoooicere il cerattoaa dalla hèfgfi ricUatto per dar toega 
al fiadiaio di Tarlftcaaaoae. 

Ceppare può appreaderai per ^aito farMto 4idiiatosiooe 
il dubbio ecciuto coA Ma paitoriara fcrittora mk firma u dalle 
parto» che le firaa apposte nella icritta preclUto daritaaia» 
fidttaftto dalla mano di coloro cbe ti appariscono firmatii 

Siccome però la giarisprodenxa ha con moltiplici fiudicatt 
OBai stibilito il principio che il tornine fiisata datfArl. 398^ 
del RegoUmsto di Procederà per emetterà f impugna tÌTa • Il 
rifiato di recogniftona dd catattera non è pmotorio e di r%or^ 
e cbe la dicbiaraaiooa saddetta poò tempre emetterti finché 
l'atto Don tia ttato rioonotciuto con Decreto di Giodioao dalla 
parte contro cui ti Toal far valere Ann. di Gìurispr, anno A. 
p. 3. coi. 560. così quando la lentoBia appellata ha decito ia« 
dipaudooteaMate dal detto dacottaato» «alle rilava cbe la di* 
fl ria r a aio aa predetta venga per U prima volta emana nel gin* 
dima d* appello y imperocché riaalvaodoti la dicbiaratioae ttema 
io mn mezzo di difeta paò proporti anche in tacaoda ittaoia 
per il noto aforitmo noit deducta deducam et non prolnUm 
probabo , e per la prima volta nel giudizio d* appella ti vede 
ammessa dalla Corte Reale di Parigi con la sua Decisione del 
di 8. AprUo 1811. rileriu aaUa Raoeeltm del DMeB Um. 28. 
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Perdi nella niota dèi dichiarante « procedere alle locam- 
htntn ài che nell'Art. 402. del vigente Regolaffleato di Proce^ 
data è doVeref del Tribunale d'appello d'assegnare d'uffizio al 
medesimo il termine ttabìlito^ dal successiTO Art. 403. del Re- 
golamento medesimo, con la comminazione che spirato detto ter- 
mine e tali incnmbenze non adempite verrà rigettato l'atto im« 
pugnato. Dee. della C. B. \. Cam. Civ, 1. Maggio 1843. 
in causa f^anni e Scudi nié 

VERIFIGAZlOIfE dVILÉ DEGÙ ATTI PRIVATI 

Transazione» 

VERinCAZIONE DELL'ECCEZIONE DI SCROGCHia 
f^» Scrocchio» 

VmCOLO DI SANGUE 

• K Spese N.^ 9. 10. 

VOLTURA 
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